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ALTEZZE REALI 




A divozione verfokL* 
Gloriofa Regina de* 
Cieli , con g£ incliti 
Germi della Cafa Reale di Savoja , 
èfempre nata gemella . Quindi è 

the 
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che neWumiliare all' A A VV* RR. 
la preferite Sagra Storia ; hò ere- ' • 
àuto potejfe incontrare da Ila ferve- 
rò fa loro pietà, che nodrifeono ver- 
foAlariaV zrgine un benigno fgùar* 
do di Sofferenza. ìnpruova dell'ere* 
di tari o ojfcquio , fempre profetato 
dagli Augujìi loro Progenitori, veP-^ 1 
fo la Gran Madre di Dio , bafta 
il riflettere, che l'AAVV. RR. Tre 
germane Sorelle , tutte Tre f urtino 
levate al Sagro Fonte coli' Augu- 
jìi jfimo Nome di MARIA ; acciò 
ver/o la medejima fucchiajfero con 
il latte , anche la divozione . Non 
trattandoji in qucjla Sagra Sto- 
ria , che di vivi efempj di Santità, 
-autenticati dall'Imperatrice del 
'Cielo, in tutt'il tempo in cui conver* • 
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sò fempre umile tra li mortali ,glic 
l'appr efento operando potrà ejf'ere 
gradita, da eh sà così ben accopia- 
rc ? esercizio delle virtù, con la* 
Maejià di Principejfe così raguar- 
devoli . Non v'è chi non fappia , che 
tra li Dominanti d' Europa JaReal 
Cafa diSavoja,JìdiJlingue già da 
molti fe coli con la mai interrotta^ 
fuccejjione da Padre in Figlio , ó al 
più in Nipote i prova concludente 
dell'Avita pietà di qùefia Reale* 
Profapia, ver/o laGran Madre di 
Dio , e dellajlngolare pr open/ione, 
con là quale Alari a Vergine da 
divedere al Mondo tutto , ejfere di 
quefta Cafa fempre Augujla, fingo- 
lar Protettrice ; Poiché a tempo di 
Vittorio Amedeo Primo , di glori o- 
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fa rimembranza , ridotta ora mai 
alti timori eftremi,di vedere inter- 
rotta la Reale discendenza , invo- 
tatoJìilSovrano, con la Reale Con- 
forte al Patrocinio di Maria Con- 
fo latri ce ,fubito ottenne la brama- 
ta fuccejtone . Li magnificici San- 
tuari , che in diverfe parti dello 
Stato, inalzati fi mirano ad onore 
di Alari a;all' erezione de' quali con- 
corfe lagenerofa pietà de Domi- 
nanti, dove appcji Jì mirano prc- 
ziofifjìmi Voti , che quafi tante lin- 
gue, predicano li compartiti favori 
da Maria, allì Glori qfi Antenati 
deW A A, VV.RR. fono pure vivi 
contrajfegni , e della divozione di 
chi gl* offerì , e del gradimento col 
quale la Vergine Jì compiacque ri- 

ce- 
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ceverli : dichiarando/i con le com- 
partite grazie jutta propenza a fa- 
vorire in ogni emergete quejìa Cafà. 
Reale , da Dio prescelta pergover-\ 
nare quefii Stati , per cuftodir^ * 
V Italia , per far argine allEreJa. 
Più certi preludj, della fempre più 
glori ofa ef alt azione de' Reali Do- 
minanti di Savoja, imaginar non 
Jlpoffono, della lorojìngolar divo- 
zione ver/o la Vergine . Quefta è 
la calamita , che hà da Rilevarli 
ne loro Succeffori ad onoranze vie 
più fempre fublimi . Prefagi fono 
quefii troppo Jicuri , 'fé già avvera- 
ti in parte li fc orge il M ondo tutto, 
nelle gloriole conqiajìe , con le qua- 
li , quajì con tante gemme ,Jì è ac- 
crefciuta a tempi noftri la prezio- 

* 4 ftì 
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Jità dì quejla Corona . Per degna- 
mente accennare quanto fta efpref- 
fo nefajìi Sabaudi , lafcio alla fa- 
ma il dij cor reme : riftringendomi 
a dire , che la Cafa Reale di Savo- 
ja 9 ha fempre ricevuto il fuo lujìro , 
egualmente dalla pietà , che dall' 
eroiche prodezze ; due Jìngolarijfi- 
mi pregj, che rendono la Maejìà 
di Carlo Emanuele , Re di Sarde- 
gna , inclito Genitore dell' A A. VV. 
RR. , nel nojìro fecolo , l' ammira- 
zione di tutta l'Europa . E mentre 
alla più prò fpero fa felicità , e Unga 
confervazione d' un Re così amato 
da fuoi Popoli , così acclamato in^ 
tutte le Corti , così ricercato nelle 
confederazioni , così fortunato nel- 
le fue imprefe , così faggio in pace , 

così 
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così provido in guerra , non ceffo 
d'implorare il patrocinio della Po- 
tentiffìmalmperatrice. delFUniver- 
fo: prego V AA.VV.RK. permet- 
termi, che col confegrarlc quefia 
Sagra Storia autentichi con que- 
jla dedica il più umile , e profon* 
dijjìmo offequio col quale ho V onore 
di protejtarmi , 

. V 

. *» + - • • 

DELL' AA. VV. RR. 



Vino , Divino y ed Ojfqmo Servidore , e Suddita 
D.Giovanni Sianda Mon.Cift 2 

AL 



Digitized by GoogI 



IMPR1MATVR. 



Si videbitur Reverendiffimo Patri Sacri 
Palacii Apoftolici Magiftro . 

F. M. de Rubri s Archìep. Tarp 
Vicefgerens • 



IMPRIMATUR. 

Fr. Vincentius Elena Magifter Socius Rmi 
Patris Sacri Palatii Apoftolici Magiftri 
Ord. Praedic. 
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AL LEGGITORE 

Eh due motivi può piacere un' 
Opera , a chi attentamele la—» 
legge, operraggione della ma- 
teria , della quale fi tratta , o per 
raggione dell'erudizione , e teA 
fi tura con la quale fi maneggia ; 
Siccome per li medefimi motivi 
può un* Opera efpofta al publico , incontrare la 
difgrazia d' effere poco ben ricevuta . Ciò fup- 
pofto ; effendomi determinato di dare alle Stam- 
pe quefta Sagra Storia, della Vita di Maria Sem- 
pre Vergine : per raggione della materia , della 
quale fi tratta , hò creduto non fòlo di non ren- 
dermi difgradevole ad alcuno , ma di dover in- 
contrare il genio di tutti ; mentre ogni vero Cat- 
tolico ,ben perfuafo , che non fi polfa facilmente 
giugner alla bramata meta dell' eterna Gloria f 
lènza la ficura (corta della Gran Madre di Dio^ 
non può che udire con gufto Spirituale , a difeor- 
rere di quella Sovrana Regina ? qual venera co- 
me fua (ingoiar Protettrice. Sicché de'due 
tivi , li quali poffono rendere poco accetto un— > 
componimento , vedendomi già meflb in ficuro 
di non poter difpiacere per ràggion del primo , 
mi fono fatto coraggio a publicare qutfft* Sagri—» 
Storia ; lufingandomi di non poter effere gravo- 

fo 
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fò al Leggitore per raggione del fecondo ; Non-» 
già che quafi prefumendo di mè fteflò, Carni ca- 
duto in penfiere, d'aver potuto maneggiare quefta 
materia , con uno ftiie tanto erudito ; iicche per 
caufa della ceffi tura , potellc incontrare lo gradi- 
mento di tutti ; ma perche hò fatta rìflelfion^ , 
che quando per raggione della materia , della qua- 
le fi tratta 3 può il componimento elfer grade- 
vole a chi lo legge ; rielce poi anche più facile— r> 
conciliarfi circa lo ftile,de'Leggitori la (òfferenza. 

Vivo perfuafiflìnìo , che oltre a quello , che 
della Vita di Maria Sempre Vergine hanno ' 
fcritto li Santi Padri; moltifTime penne erudite, 
e divote , fi fbnoefpreifamente occupate a teflere 
quefta Sagra Storia ; e ne hò veduto di quefti Au- 
tori un' indice > in numero di fettantacinque , li 
quali in diverte lingue l'anno elpofta al pubblico : 
onde potrebbe a tal' uno parer una temerità li—» 
mia , di volere dopo si eruditi componimenti , 
elpofti alla luce fbpra queftofagro (bigetto, tef- 4 
fere di nuovo quella Sagra Storia , e confegnarla 
alle Stampe • Ma a* chi mi facefle queir oppofi- 
tione ; io non pollo far altra rifpofta , che pre- 
valermi del fentimento di S. Agoftino . Lib. 1. de 
Trinit. cap. 3 . Non omnia , qua ab omnibus feri* 
buntur ; in omnium manus veniunt , 13 fieri poteri 
ut nonnulli , qui etiam hac noftra intdligere valent y 
illos non invenìant libros , $ in iffos faltem inci- 
dant ; ed que a ti! e eff piures à pluribus fieri dher r o i 
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Ffilo ^non dherfa Fide . Appunto perche gì' altri- 
anno fcritro eruditamente , e con uno -Itile folle^ 
vato , che con più difficolti può edere capito dà- 
più fèmplici, nientedimeno defiderofi d'eflero 
informati dell' ammirabile Vita di Maria Sem», 
pre Vergine , hò creduto dovere con ftile pia- 
no , e da tutti intelligibile , efporre al pubblico 
quefta Sagra Storia , la quale comparendo Templi- . 
cernente vcftita , effer potrà gradita da tutti li de- 
voti più (empiici , per li quali l'hò ferina • 

Le notizie da me in quefta Compendio Sto r 
rico inferite , fi leggono parte ne* Santi Evange- , 
li , parte ne' Scrittori Sagri ; diverte però le hò 
ricavate da un' Opera manolcrkea , inedita , divi- 
fa in quattro copiofi volumi , la quale confervafi 
in un Moniftero della Congregazione di S, Ber- 
nardo , dell' Ordine Ciftercienfe, detto S. Orefte ,• 
dittante circa una giornata da Roma. Quivi ri- 
trovandomi in oceafione di vilìta , e trattenente 
domi nella Biblioteca del Moniftero , mi capitò 
alle mani V Opera 1 fudetta , comporta in lingua 
latina , da un Monaco per nome D. Giacomo 
Germano Àquinatc ; il quale nella Prefazione 
air Opera fudetta , intitolata Speculum ^uftìti* , 
ftrive aver lavorato per moltifllmi anni , a racco-r . 
gliere tutte le notizie , che hi potuto ritrovare 
difperfe in altri libri , concernenti la Vita , Virtù , 
e prerogative della Gran Madre di Dio . 

E>alla- compofizione di dett' Opera , Ci può 

fi- 
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facilmente comprenderc,quanto detto Monaco fot 
fe fpecialmente divoto di Maria Sempre Vekgi- 
n e , e quanto folTe erudito nelle feienze Teolo- 
giche , tanto fpeculative, che morali : fmidollan- 
do con fingolar chiarezza le più ardue difficoltà, 
concernenti la Predeftinazione , e la Grazia , con 
Toccaiìone, che difeorre della Predeftinazione, 
e Grazia , Scienza infura , e Virtù di Maria 
Vergine, in leggendo attentamente detto com- 
ponimento, s' elperimenta internamente una Ipi- 
rituale unzione , eh' eccita ad una fervorofa di- 
vozione verfo la Beatissima Vergine, & ad 
un divoto defiderio di mai lafciarfi defieboli- 
re dalla prattica delli più divoti efercizj , alla— > 
quale con Angolare attenzione , fempre applicò il 
mentovato Servo di Dio D. Giacomo Germano , 
quale per potere con più fervore avanzarfi nella 
perfezione Monadica , col permetto de' fuoi Su- 
periori , ritiroflì a fare vita eremitica , nella fom- 
mìtà di detto Monte di S. Orette , già illuftre per 
li ftupendi miracoli , che quivi operò S. Nonno- 
fo Abbate , deferitti da S. Gregorio Papa ne' fuoi 
morali . In quefto Romitorio , tutto s' applicò Ger- 
mano ad unire le notizie , che per molti anni 
aveva raccolte , concernenti la Predeftinazione , 
Concezzione » Nafcita , Educazione , Spofali- 
zio , Parto , Viaggj , Virtù , Progreffi , Prero- 
gative , Tranfito , Aflunzione , ed Incoronazio- 
ne di Maria Vergine, le quali foi^o crefeiute 
in quattro copiofi volumi . Che 
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Che il Servo di Dio , D. Giacomo Germano, 
fia vifluto , e morto in concetto d' ottimo Reli- 
giofo, tanto apprettò de' Monaci , che de' Seco- 
lari , e fia (lato divotiflimo della Beatissima 
Vergine : come altresì , che abbia jndefeflamen- 
te procurato d' infinuare in tutti una tenera divo- 
zione verfo la medefima , ficche quefto fofle tutto 
il fuo intento ; fi raccoglie dalle memorie , che di 
quefto divoto Monaco fi confervano ; e lènza di 
quelle , apertamente fi prova dall' Opera me- 
defima , fcritta con tanta fatica , ed erudizione , 
raccolta da cento quaranta Autori j P indice de' 
quali hà premeflb nel fuocopiofòmanoferitto . 

Le ftudiofè fatiche efercitatc per molti anni 
da quefto buon Monaco in onore di Maria Ver- 
gine, a motivo di promoverne maggiormente Ja-> 
divozione, e fcriverne F ammirabile vita; che 
fian fiate gradite dalla Sovrana Regina del Cielo, 
pare abbia voluto indicarlo in una vifione , della 
quale fe n' è lèmpre confermata apprettò de* Mo- 
naci di S. Orefte la tradizione ; e ne fà fede in 
fcritto il P. Abbate D. Stefano di S. Pudenziana , 
morto in etade di novantadue anni , uomo di tut- 
ta probità religiofa , il quale per più anni eferc/tò 
nel Moniftero di S. Orefte V impiego di Maeftro 
de' Novizj : così dunque feri ve , li riguardo del 
Servo di Dio , D. Giacomo Germano : eflere fem- 
pre vifluto in concetto d' ottimo Religiofò , non 
lòto apprettò de'Monaci , ma delli Oreftefi , quali 

fre- 
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frequentemente falivano il Monte , per andare a 
ritrovare il divoto Romito , e ricevere dal me- 
delimo grammaeftramenti di vita eterna ; o per 
eflere confòlati nelle loro afflizioni; fingolarmente 
dedito a promovere il culto di Maria' Vergine; 
con quanti difeorreva Tempre infornando in tutti 
la divozione a Maria Santissima. Dopo aver 
< partati molti anni in quella (agra finitudine , in- 
fermatoli, fu portato al Moniltero , ivi affittito 
da' Monaci , munito de' Sagramenti , (cri ve il 
detto P. Abate D. Stefano , Refe dolcemente l'A- 
nima al Signore , feppellito nella commune fcpoltura 
del Moni fiero . Dopo alcuni anni difeefi in detta fc- 
poltura alcuni Monaci-) in occafìone di fcppcllirc uri* 
altro Religiofo , riferirono <F aver veduta la mano de* 
ffra del Servo di Dio D. Giacomo Germano , alzata 
come in atto di ferhere , qual vifioue fuprefàper 
un manifeflo indizio del gradimento di Maria 
Vergine , a riguardo delle non mai interrotte 
fatiche , efèrcitate dal Servo di Dio , nello feri- 
vere così copiofamentc in fuo onore; nel racco- 
gliere tante notizie , concernenti la di lei Vita—» 
cosi ammirabile . 

Hò creduto eflere in obbligo di raguagliare il 
Lettore di quanto fòpra, per renderlo intefo da 
qual fonte, io abbia ricavate bona parte delle no- 
tizie, quali come più pellegrine, hò inferte in que- 
fla Sagra Storia . 

Tutto che moltilfimi fiano gli Scrittori r quali 

fi 
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fi (onp impiegati adi/correre (opra le virtù , ed ec- 
cellenze di Maria Vergine , con tutto ciò poco 
anno detto a riguardo del molto, ch'ancora rimane 
a dire in onore, della medefima,e quefto perché re- 
tta affai più facile meditare , che deferi vere gli prc- 
gj di quella , che fù da Dio prefcelta , acciò oom- 
pariffe al Mondo un miracolo dell' Onnipotenza 
Divina 5 perchè deftinata Madre del Verbo Incar- 
nato ; onde non fia maraviglia, fé di Maria Ver- 
gine poco ne fcriflerogli Santi Evangeli/ti , per- 
chè non effendovi alcuno de' mortali , il quale poA 
fa eflcre giunto , a fufficientemente conofcere gli 
mirabili effetti , operati in Maria Vergine dallo 
Spirito Santo ; lo che farebbe flato più , che necef- 
fario , per poterne degnamente difcorrere , quefto 
fu per mio avvifò uno de' principali motivi , per li 
quali gli Evangelifti così poco ne fcriffero ; ben* 
pcrfuafi che . Omni s gloria fili* Rcgis ab intuì , 
perciò gli pregi di Maria affatto impercettibili fi 
rendono da ogn' efteriore , e creato intendimento. 
Per tanto cosi piacque all' Altiffimo , che di Ma- 
ria Vergine, poco ne fcriveflero gli Evangelifti, 
acciò molto te ne penfafleroli divoti , e vivelfero 
perfuafi , che mai fi potrebbono ideare glorie aba- 
ftanza corrilpondenti a quelle,che fono dovute air 
animata Città di Dio . Bafta quefta reflcifione per 
conchiudere , Glorio/a dìBa funt de te chitas Dei . 
Non può parlare più diffufamente delli meriti d'un 
foggetto , chi confetta mai poterne abbaftanza de- 

b gna- 
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gnamente difcorteffte . Maria Vergine , è quel, 
la che tra tutte le creature meritò d' eflere prefcel* 
ti p^f Madre di Dio . De qua flatus cff Jefus : che 
può dirli di più gloriofò . S. Amb. lib. I* de Vir- 
gin* Pr aditavi fati: prolixa Laudario , qua non qna- 
ritut fedttnttur « Nemo eFt Laudati Uor^quàm qui ab 
omnibus laudari poi eff. ^jipt tornine t , tot pracones . 

Per fendere la lettura di quefta Sagra Storia 
più fruttuoft, e più aggradevole, di quando in 
quando v'hò inferito rifleflìoni divote , fuggente- 
mi dalla qualità de* medefimi fatti , che m' è oc- 
corfò deferivere , ma con tutta brevità ; mentre il 
mio fcopo 5 è (lato telTere la Storia della Vita di Ma- 
ria Vbrowb , e non comporre trattati di Miftica: 
Cotót hò ò(Tervato in diverfi Autori , li quali cflen- 
dofi prelb Paflunto di deferivere la Vita dellaQran 
Madre di Dio , fi fono diffufi in copiofe digreflio- 
ae fp\t ituali ; e quanto alla Sagra Storia , eh* era 
il loro affunto principale , nè parlano più torto per 
incidenza ; 

Nella narrativa de' fatti concernenti la Vi- 
ta efi Maria Vergine , hò procurato di (ce- 
lliere quelli , li quali hò ritrovato appogiati air 
autorità de 1 Scrittori , o per la Santità di vita , ò 
per r erudizione (lorica, più accreditati ; circa di 
Che devo anche avertire ? che li fatti da me riferi- 
ti , li quali fèmbrarano più pellegrini , non poffo- 
iK> avere maggior fede di quella , che fi fono acqui- 
ftata gì' Autori , da' quali furono eftratti • Con la 

de- 
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detenzione della Vita di Maria Sempre Vergi- 
ne , io nonhòpretefodi (piegare gì 1 impercettibi- 
li di lei meriti , prerogative , e virtù , quali sò 
eflere inenarrabili , ma (blo di offerirle un piccio- 
lo tributo della divozione , della qu*Ie fono fin^ 
golarmente debitore, come Monaco Ciftercien- 
fc , verfò la (ingoiare Padrona , Avvocata 5 e-* 
Prottetrice di queir Ordine y che indegnamente 
profeffo . 
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APPROBATIO. 



JUflu Reverendiflìmi Patris Jo: Auguftini Orfi S. P. A. 
Magiftri attentò examinandum fufeepi Libroni cui 
titulus Vita della Gran Madre di Dio ec. à R. P. D. Jo- 
anne Sianda, Abbate ex Ordine Ciftercienfi elabora tum , 
in quo cum nihil offendermi , quod vel ortodoxxFidei, 
velChriftiance virtuti diflonum fit ; imò vero eruditi 
Authoris pietatem erg* Deiparam deprehenderim , at- 
quefummam, in exponendis ejulciemVirginis rebus ge- 
ftis , diligentiam t ideircò ad Deipare Virginis devotio- 
nem augendam , &legcntium militatoli, dignumeen- 
feo , ut publici juris fiat . 

Roma: , ex ^Edibus S. Andre* de Valle , decimo 
Kalendas Julii, anno 1 749. 

D. Julius Velo Clcricus Rcgularis 
S. Theolog, Lettor . 



APPROBATIO, 

JUbente Revercndiffimo Patre S. P. A,Magiftro Joan- 
ne AuguftinoOrfi , non mediocri cum voluptate at- 
tente legi Librum , cui titulus , Vita della Gran Madre 
di Dio Maria fempre Vergine Opera , & Studio Reveren- 
diffimi D. Joannis Sianda Abbatis , ex Ord. Cifterc. dilu- 
cidò congeftum , in quo cum nihil contrarium Fidei or- 
thodoxx , bonisve à moribus alienum repererim ; quin 
potlus notentur plurima ♦ qux «xdificent , quac inftruant , 
qua: deleftent , opus proptereà mirifica cruditione cla- 
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• 

rum, piis abundans do&rinis; promovenda erga Vir- 
ginem Dei Matrem in fpecnlum , & exemplum morta- 
libus pofitamdcvotioni , ac mentibus vario virtutum ge- 
nere fòrmandis , excolendifque apprimè proficuum; 
quod Typis mandetur omninò dignum cenfeo . Ronue 

F.Ludovicus Neoftadicnlis Cappuccina Concio- 
nator , & S. Theolog. Ex-Le&or in Curia Ro- 
mana Procurato r , & Commifiarii Generalis 
prò Nationc Germanica Secrctarius • 



D. HTERONMVS A 1 S. ODDONE 

0 

Congr. Rcf. Mon. S. Bernardi Ordinis Ciftcrcienfis 

Abbas Generalis. 

■ 

CUm Librum infcriptum Vita della Gran Madre di 
Dio Auftore P. Abbate DJoanne Sianda Congreg. 
noftrac Seniore Affittente fecundo , duo ex Congrega- 
tionis noftrx Theologi , quibus ea à nobis demandata.* 
fuerat cura cxamina verint , publicique juris fieri po(To 
duxerint. Ipfum Praclo committendo de Ad.RR.PP. 
Abbatum Confiliariorum noftrorum aflènfu , quantum 
ad nos fpettat , per prxfentes literas facultatem damus . 
Ex noftr.S. Pudentiaux de Urbe Cxnobio,hac die 9. Scp- 
terabrisi749. 



D. Vitali* à S.JofephSecr. 
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VIT A 
DELLA GRAN MADRE 

DI D I O 

M A RI A 

SEMPRE VERGINE. 
CAPO I 

Nel quale s'efamina , perchè li Santi Evangelici 
abbiano inferi e ne' loro Santi Evangeli , 
così poche notizie concernenti la Vita 
ài MARIA SEMPRE 
VERGINE. 

'Oggetto de' Santi Evangelici, li 
quali (otto la dettatura delIoSpiri- 
to Santo , compilarono la loro ft- 
gra ftoria Evangelica, fù compen- 
diare la Vita del noftro Redento- 
re, unitamente alli principj,epro- 
greffi della Chiefa Cattolica , ed- 
Appoftolica, fondata da Gesù Crifto . Quindi è, 
che nel wflere quefta fagra ftoria , fecero folo men- 
zione di Maria Vergine quando s'incontrarono a 
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2 Vita di Maria 

ragionare di quelli ammirabili fatti di Gesù Crifto, 
ne' quali per darne efatta notizia, e ben circondai 
ziarli , era neceflario parlare della fiia Beatiflima 
Madre ; Così pure di S.Giufeppe Spolb degniamo 
di MARIA VERGINE , folo diflero quel tanto, 
eh' indifpenfabilmente dovevano efporre , per 
teflere la Vita di Crifto , la quale ne' facri Evan- 
gelj, fù folo regiftrata in compendio 5- perchè & 
gl'Evangelifti avefferp dovuto minutamente nar- 
rare tutte le maraviglie operate da Gesù Crifto , 
mai più avrebbono terminato di fcrivere . Evang. 
S. Jox 21.25. Sunt autem $ alia multa , 4 qutt fecit 
Jyus , qu<e fi fcribantur per fingula , nec ipfum^ 
arbitror Mundum capere pope eos , qui ferì bendi 
funt lìbros . Altretanto mi dò à credere farebbe 
accaduto à chi ,( vivendo la Santa Vergine , con- 
temporaneo alla Mede(ima\ fi foffe ideato di regi- 
fbrare tutte le azioni ammirabili , e ftupendi pro- 
digi operati dalla Gran Madre di Dio; Sicché 
egualmente della Madre credo , che quafi dire fi 
potrebbe ciò, che S.Giovanni pronunciò in ri- 
guardo del Figlio . Sunt autem 0* alia multa , qu<e 
fecit Maria Dei Mater , la quale nel fuo ammira- 
bile cantico dice , fecit mihì magna qui potens eff* 
Qui trattafi dell'Onnipotenza d'un Dio impegnata 
ad operare grandiofità nella Vergine;Qual farà mai 
quella penna , che potrà effere fufficiente a delcri- 
verle ? à qual propofito lcrifìTe S. Tomafo da Villa- 
nova ; Ser. de Vijh. B. F* £>u)m periti , qiùmfuc- • , 
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'Sempre V e r g*i n e • 5 
tinti, ea definivi t , qua neque longo potuifient esplica- 
vi fermone . 

Nel facro Cantico Magnificat compendiò la 
Vergine tutta la fiia ammirabile Vita, fia in ciò che 
concerne lo fplendore della nafcita , mentre fi di- 
chiara della nobiliffima defcendenza d' Abramo . 
Sìcut locutus effad Patres noFhros^ Abraham ; Sia in 
ciò che rifguarda l'efèrcizio d'ogni virtù , le quali 
dall'umiltà riconofcono tutte la loro fonte. JPjdti 
refpexit humilìtatem Ancìlfa fu* ; fia nell'interiore 
unzione del fiio fpirito arrichito di tutti li doni ce- 
lefli , che lo refero tutto tripudiante di gioja : Et 
exultavit fpirìtusmcus in Deo falutari meo ; Sia nel 
riportarne da tutti con unanime confentimento 
Tuniverfale applaufo della più gloriola tra tutte le 
Donne : Ecce enìm ex hoc Beatam me dicent omnex 
Generatìones • Sia nell'effere ftata Eletta Madre 
di Dio • Sufcepit lfiael puerum fitum . E che può 
dirfi di più in riguardo di Maria Vergine , ch'il 
dire effere ftata eletta Madre di Dio : Mattò, i • 1 6. 
De qua natus eff Jefus^ qui vocatur Cbriffas . G ion- 
toun eftero viandante a Città Reale , non aven- 
do alcuna notizia de' (oggetti , che fcorge paffeg- 
giare più maeftofi per la Città, defiderofo di Ca- 
perne il carattere , avvicinandoli ad un Citcadino, 
lo prega à lignificargliene la qualità , ed il nome ; e ' 
quelli cortefemente còndelcendendo airinchiefta , 
cosi li rifponde . Quello che voi vedete con poli- 
zia d'abito sì 3 ma modello , con faccia veramente 
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giojale, ma che inficine fpira Maeflà , in mezzo al- 
la comitiva di que' Signori , tutti brillanti nello 
sfarzo degli abiti, ricchi d'oro, e d'argento, queir 
è il Figlio del Rè noftro Sovrano . Non è vero , 
che l'eftero , all'udire nominare il Figlio del Rè , 
c nel vederlo così ben comporto d'alpetto , cosi 
contenuto nel portamento , bifògno non avrebbe 
di più longa perfuaQone per formarne degno con- 
cetto , e della nobiltà , e delle qualità del {ogget- 
to indicatoli ? in quanto alla qualità fubito direb- 
be fra fe medefimo ; Se è il Figlio del Rè , dun- 
que tanto eccede nella nobiltà del fangue tutti li 
circoftanti , quanto è maggiore il Sovrano de 1 
Sudditi ; Se è il Figlio del Rè d afpetto così mae- 
ftofo , di contegno così modefto , dunque non me- 
no li fudditi, che tutte le qualità degne ad un'ani- 
ma grande gli fanno corona ; Così fenza dubbio la 
difeorrcrebbe quell'eftero , al folo udire effere fi- 
glio del Rè il foggettó indicatogli . Tale appunto 
penfo fia ftato il penficre degli Evangelifti , che 
dovette à proporzione ogni pedona fenlata, e di- 
vota di Maria dilcorrerne * al fblo notificarci, che 
Maria è quella , de qua flatus eff Jtfus . Si fono 
perfuafi di compendiare (ufficientemence in quelle 
poche parole , quanto di fublime , quanto di por- 
tentofo potettero Icrivere in riguardo à quella 
gran Vergine , da Dio prefcelta per Madre del 
Verbo Incarnato : De qua natus cJ7 Jcfus ; quali 
parole credendo S, Tomaio da Villanova potette- 
ro 
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Sempre Vergine.* 5 
ro fervire per un intero Panegirico in lode di Ma- 
ria • Ser..2. de nat. B. V. cosi fi (piegò . g)uid r 
ampli us quécrìs^ quid ultra requiris in Virgineìj'ufi- 
cit tìbi quod Dei Mata* efyquod de ea natus eJr *Je- 
fus . ed ecco , fe mal non m'avvifo , uno de' forti 
motivi;per li quali non regiftrarono gli Evangelifti 
più copiofàmente li fatti eroici di Maria , idem 
fcrm. 3 • Hoc brtve Elogi um ad omnem UìHoriam fuf- 
ficit , longiore non opus e FI ad Virgincm cxtollendamz 
Qual fi fia fatto di Maria, che poteflero regiftrare 
gli Evangelifti , qualfivòglia elogio , che tefluto 
avellerò della medefima , qualunque notizia , che 
poteflero tramandarci in lode della gran Madre di 
Dio , non potevano più difiufamente narrare le 
di lei azioni eroiche , e commendare a Poderi le 
dilei impareggiabili prerogative , che con il dire, 
de qua nttus eff Jefus , qui vocatur Chritlus ; onde 
non fia maraviglia , che così fuccintamente ne ab- 
biano fcritto . 

Fù queftofenza dubbio per particolare iftin- 
to dello Spirito Santo , il quale per meglio eferci- 
tare li divoti di Maria a meditarne le fublimi vir- 
tù^ rintraciarne li meriti,non volle che gli Evan- 
gelifti più copiofe notizie nè tramandaflero a 1 Po- 
deri , acciò potefle verificarfi quanto ftà efpreflb 
nelle facre pagine : Proverbi ult. 21 . Surrexerunt 
Filli ejus , Beatiffimam prtdìcavcrnnt . Le po- 
che notizie , che ricaviamo dall' Vangelo , con- 
cernenti la vka ammirabile di Maria Vergine , 
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6 Vita di Maria 

diedero motivo a tanti Santi Padri,e celebri Scrit- 
tori di parlarne così diifufamente , il che certa- 
mente fatto non avrebbono,quando gli Evangeli- 
fli ne averterò già anticipatamente teffuti più co- 
piofi Panegirici . 

La maggior lode , che dare fi porta a Maria , 
è dichiararla Madre di Dio , de qua natia eff Je- 
fus . Quefta è la lode , che le diedero in compen- 
dio li Santi Evangelifti ; Onde non era neceflario, 
che fi eftendeflero dopo quell'encomio , che fu- 
pera tutti gli encomj , à celebrarne con più longo 
difcorfole di Lei virtuofe azioni , acciocché cele- 
brandole non fi credette il Mondo , che nell'ertere 
fiata eletta Madre di Dio, averte avuto più luogo 
il merito proprio , che la grazia . 

Se gli Evangelifti averterò deferitto a minu- 
to tutte le virtù eccellenti , ed azioni eroiche di 
Maria, con la quantità de' prodigj dalla medefì- 
ma operati, molti l'avrebbono potuta adorare per 
un Dio ; ed affinchè , nifluno urtafle in quefto Sco- 
glio , perciò fcarfamente nè parlarono , e fi conte- 
nero nel palefarle . Mosè parlando della crea- 
zione del Mondo , efprertamente tacque la crea- 
zione degl'Angeli , acciocché gì' Ebrei molto pro- 
penfi all'adorazione degl'Idoli , udendo le prero- 
gative fublimi de 1 (piriti Angelici , non averterò 
motivo d'idolatrare , adorandoli , come era faci- 
le , per tanti numi . Non volle Dio , che nella 
legge ferina forte efprertamente rivelato al Popo- 
lo 
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Io Ebraico il Miftero Sacrofanto della Santiflima 
Trinità, per non dare motivo a quel Popolo trop- 
po materiale d'inciampare nel Politeifmo ; Così 
gli Evangelifti fapendo quanto fofle il genere uma- 
no, di que' tempi, ne' quali comincioffi a propaga- 
re la fanta Fede , inclinato all'Idolatria , dubitan- 
do , che molti potettero adorare la Vergine per 
una Divinità , quando n 'averterò deftritte copio- 
fàmente le fingolari prerogative , e li ftupendi mi- 
racoli , che fenza dubbio avrà operati ; però per 
infrazione divina , furono così parchi nel parla- 
re delle virtù praticate , e delli prodigj operati 
dalla gran Madre di Dio , mentre conversò trà noi 
mortali . 

E* naturale iftinto degli Uomini voler eflere 
' informati delle cole più lublimi , e nafcofte alla no- 
ftra limitata capacità, come chequefte ci (iranno 
chiaramente fvelate nel Cielo, per meglio (fùn- 
gerci a cercare l'acqui (lo di quella Patria fortuna- 
ta , nella quale potremo anche fòdisfare alle no- 
ftre divote ouriofità , volle Dio , che nel Mondo ci 
foflero nafcofte . Chi è che non defideri fapere , 
qual fia il fiftema del Mondo , fe il Sole s'aggiri 
attorno alla Terra , o la Terra attorno al Sole , 
come fi formi il flulTo , e refluito del Mare , da che 
fiano prodotti li venti , come fi fabrichino li fulmi- 
ni in Cielo , tante varie Comete per l'aria , e tanti 
altri arcani della Natura , che tutt'ora (corgiamo 
entro a noi medefimi , lenza poterne dare fufficicn- 
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te raggione di fcienza,che ci renda appieno capaci . 
Cosi ogni Cattolico dcfiderarebbe comprendere 
quelli alti Miiteri , che adora fotto il velo della 
Fede . Così ogni divoto di Maria farebbe anziofò 
di avere quelle notizie concernenti la di lei vita , 
delle quali Dio volfe ne rellaffimo all' olcuro , fin- 
ché fiamo peregrini in quefto Mondo. E' fuori di 
dubbio , che molti prodigi abbia operati la Vergi- 
ne , mentre converlava in quefto Mondo ; e le 
Dio tanto hà operato per gloria de' fuoi Santi , 
mentre ancora vivevano tra noi mortali, tanto più 
Y avrà operato, per notificare li meriti della Tua 
Santiflìma Madre. S. Giovanni , eh* ebbe la 
ben avventurata forte d' accompagnare la Vergi- 
ne in longhi viaggi , di feco lei praticare per tant* 
anni , farà fiato fenza dubbio teftimonio oculare 
de' ftupendi prodigj operati da Maria , poteva col 
regiftrarli lbdisfare alla religiofa curiofità de' (uoi 
divoti ; pure Dio ciò non permife , affinchè 
più s' invogliaffimo d'adoprare que' mezzi, che 
più fono necefiarj per giungere alla Patria beata , 
dove la curiofità noltra di vota potrà efier intiera- 
mente fòdisfatta , ed affinchè credendo tempre 
maggiori li portenti operati da Maria , di quello , 
che potettero notificarci li Scrittori fuoi contem- 
poranei , quando , regiftrati li avellerò ; anche eoa 
quefti di voti fentimenti , aveflìmo campo di dare 
uh maggior tributo d' oflequio alla fua Santiflìma 
Madre . 

Cir- 
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Circa Ji Mifterj di noftra Fede , tanto mag- 
gior merito s' acquifta , quanto che più nafcofti al 
noftro intendimento , più fiamo collanti nelconfeC 
farli . Cosi non avendo noi chiara notizia dell? 
azioni eroiche , e portenti ftupendi operati da 
chi , per edere Madre d* un Dio , non mancava di 
merito per operarli , e per eflere Regina di tutti li 
Santi , dobiamo credere , che Dio non avrà mei* 
fatto a motivo di glorificarla anche in vita , di 
quanto hà operato per glorificare li fuoi Santi ; col 
pervaderci li meriti della Santiflima Vergine mag-» 
giori fopra ogni credere , veniamo anche in queft^ 
parte a dare un aumento di gloria , benché efterio-* 
" re , e contrafegno della noftra venerazione a quel-» 
la gran Madre , alla quale tutti fiamo debitori , e 
che mai potiamo onorare, e glorificare abbaftanza , 
con imaginarlela rifplendente infamità, efercita- 
la in virtù , colma di meriti, portentofa in miraco- 
li lopra ogni Santo ; e tutto che gli EvangelifU 
poche notizie tramandate ci abbiano de' meriti; 
vita , azioni , e portenti di Maria , con tutto ciò , 
non refta la Vergine defraudata della dovuta lode 
nel Mondo Cattolico,mentre in più mifteri concert 
nenti la Vergine , fottentra la fede , a quanto po- 
tevano /piegare gli Evangelifti : avendo Crifto 
data autorità alla Chiefa di dichiarare , e definire 
quelle glorie , che regiftrate non furono nelli E- 
vnngelj , con le quali per altro fù certamente Ma- 
lia da Diodi/tinta* come V eflere fantificata neir 
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utero materno , eflere dichiarata Vergine avanti il 
parto, nel parto, e dopo il parto; tutte notizie, 
che ci à fomminiftrate ficure la Chiela , concer- 
nenti la gloria di Maria Vergine , benché dagli 
Evangelici paffete fodero lotto filenzio,e circa l'a- 
vere gli Evangclifti pocolcritto delle notizie con- # 
cernenti la vita , e miracoli di Maria Vergine , in 
tutto mi ra(Tegno allenamento di quel gran lume 
della Chiefa S. Ildelfonfo , il quale Serm. 6. de 
Afìumpt. B. V. dice ciò e(Tere ltato tutto eletto 
della grande umiltà della Vergine, non avendo vo- 
luto quella gran Regina del Cielo , e della terra, 
Madre del Rè de' Regj , fi regiftrafTe diifufamente 
quant' operò, tutte le fue azioni eroiche, tutti 
li fuoi miracoli , per confondere la gran fuper- 
bia degl' Uomini , li quali comunemente a nulla 
più applicano eh' a divulgare la notizia di quelle 
azioni , con le quali penfano poter'apprefTo de'Po- 
fteri rendere gloriofa , ed eterna la loro memoria : 
per altro dove trattafi delle glorie di Maria Vergi- 
ne , io hò fempre ricevute per lacrofante quelle 
tradizioni , tramandate da' Santi Padri , e da' 
fagri Scrittori , ogni qual volta nulla in contra- 
rio alle medefime hà dichiarato la Santa Chiela , 
le hò conolciute conformi alla ragione , appoggiate 
alle congruenze , convinto dall' argomento del 
divotilfimo Scoto . Decuit ^potuìt , ergo fccìt. Tan- 
to hò creduto dover premettere aquelta facra fto- 
ria , per lbdisfare alla curiofità di quelli , che re- 
tta- 
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Sempre Vercikb. il 
ftano ammirati come di Maria Tempre Vergine co- 
sì poco abbiano parlato gli Evangeltfti • 

CAPO IL 

m 

In cui fi tratta della qualità di Genitori dì Maria 
Jcmprc Vergine , della loro orìgine , Pa- 
tria , Facoltà , e coFfumi . 

A Maria Vergine , come prelceka da tutta la 
Santillana Trinità per Madre del Verbo In- 
carnato, non v* hà dubbio eflere dovuti doni natu- 
rali , e fòpranaturali , incomparabilmente maggio- 
ri di quelli , che Dio poteffe compartire ad ogn* 
altra creatura , perche la dignità di Madre di Dio , 
è un grado così (ublime , che maggiore non può 
conferirfi . Quefta dignità di Madre di Dio, in cer- 
to modo è una dignità infinita , la quale rende Ma- 
ria in ogni grado di grazia , e di gloria fuperiore 
a tutte le creature . Maria dunque ab eterno da 
Dio eletta per Madre del Verbo incarnato, ne 
viene in confèguenza dover effère fuperiore, 
per doni lòpranaturali a tutte le umane creature , 
a nifluna deve cedere per la nobiltà del (angue, 
per la venuftà del corpo, perla fublimità dello 
fpirito , per l'avvenenza del tratto ; e perche la * 
nobiltà del /angue , in chi nafte a quefto Mondo , 
tutta fi riconolce dalla qualità de* Genitori , fe era 
conveniente , che Maria fofle la più nobile crea- 

tu- 
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tura , che nafeefle a quello Mondo, è di raggioriè 
concedere, che li fuoi Genitori,circa la nobiltà del- 
ia Profapia ^non dovevano avere in qucfto Mon- 
do chi li fuperafle . Tali furono lenza dubbio S. 
Gioachino, e S.Anna degniflTimi Genitori della 
Genitrice del Verbo Incarnato , perdie fe Gesù 
voleva poterli chiamare con verità Figlio di Da- 
vidde, Figlio di Abramo, come ftà feritto nelle 
facre pagine , Jefu Chrìfti Fitij David , Fili} 
Abraham , ne viene per innegabile confègnenza , 
che li Santi Genitori della Madre di Gesù Crifto , | 
dovevano discendere per retta linea dalla Reggia 
ftirpe di Davide, come leggefi nell'antico Bre- 
viario di Siilo V f ^oachim Gallilzas , ex Nazaret , 
ex Stirpe Regia . Mentre fi sà , eh' il Popolo Elet- 
to è (emprc flato in allettativa di ricevere il pro- 
metto Melila, dalla dipendenza del Reale Profe- 
ta , il che venuto a notizia di Vefpafiano, ed in fe- 
guito a Domiziano Imperatori ( ignoravano que- 
fti già eflerfi avverate le facre profezie circa la na- 
(cita del Melfia , dal quale temevano poter eflere 
detronizati) cercarono d'abbolirne, per quanto 
gli fu polTibile tuttala dipendenza , come riferifee 
il Baronio . 

Non Iblamcnte S. Gioachino, ma anche S. 
Anna era 'inclito germoglio della Reggia ftirpe 
Davidica, perche eflendo S. Gioachino uomo 
giudo , dovendo accafarfi , è da credere , che ciò 
avrà efeguico fecondo il prelcmto dalla legge re- 
gi- 
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gtflrara nel libro de' numeri Cap. ?6. 7. la quale 
comandava , che li mafchi di una Tribù non pote£ 
fet o coìigiongcrfi in matrimonio con donna d'alerà 
. Tribù , che della propria . Effendo dunque li S. 
Genitori di Maria Vergine difendenti d' Abra- 
mo 5 per mezzo di Davide , è certiflìmo , che non 
poteva ritrovarfi al Mondo dipendenza più co- 
spicua , nè fangue più nobile di quello , che cor- 
reva nelle vene de' Genitori della gran Madre di 
Dio : poiché tè la nobiltà del Sangue fi prova 
dalla nobiltà degli Afcendenti , qual Famiglia fu- 
vi mai al Mondo , che portalTe la nobiltà de' flioi 
Afcendenti per il corlò quafi di duemiiranni,(che 
tanti circa ne (corlero da Àbramo , fino alla nalci- 
ta di Maria ) nel corfo de' quali la gloriofif- 
fima ftirpe dalla quale difeende la Vergine , ebbe 
tanti Patriarchi , Profeti , Duci , Giudici , Rè , ò 
Pontefici 

Quanto più longa ferie d'Aftcndenti , in di- 
gnità, colpicui , fi contano in una llirpe , tanto più 
è nobile, chi dalla medefina difeende: non vi 
è al Mondo , ne mai vi fù , chi maggior copia 
d' Afcendenti gloriofi poffa computare ne' luoi 
Progenitori, di Maria , dunque ella fu la più no- 
bile , per quanto fpetta alla nobiltà del fangue , 
che comparifTe trà le Creature , mentre li fuoi 
Progenitori per diritta linea difendono da Abra- 
mo Avo di Giuda , flipite della Tribù che da lui 
affunfe il nome , ficcome le altre undeci Tribù 
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prefero il nome dagli altri figli di Giacobbe, Fra-< 
celli di Giuda , dalla di cui fìirpc difcefe Davide 
il più gloriofc tra tutte le tede coronate . Quindi 
è , che Grifto giuftamente può dirfi , come in fatti 
viene più volte nominato nelle facre pagine , fi- 
glio di Davide , nel modo ifteflb , con cui tutti li 
difendenti da una ftirpe , fi dicono figli del me- 
defimo flipite > che però ogni uomo , perche di- 
fende per diritta linea da Adamo, dicefi figlio 
di Adamo : la verità di quanto abbiamo aflerito 
della dipendenza de' Genitori di Maria da Davi- 
de > refta chiaramente approvata da S. Epifanio : 
Orat. de laudi b. Virg> , e da S. Gio: Damafceno 
ex llb. 4. de Fide Ortodoxa Cap. 1 5. 

Quello * che fi è ragionato fiii'ora 5 prova h 
nobiltà di S. Gioachino , attefa la dia diftenden- 
za da Davide > dal che s* inferifee qual fotte la 
i nobiltà di Maria Vergine > egualmente nobile per 
la diftinti(Tima qualità di fua Madre la gloriofa S. 
Anna . Nacque quefta fanta , e ben avventurata 
Matrona nella Città di Efoata , detta in feguito 
Betleme,già una delle più nobili Città della Giu- 
dea , quaiìtunqne per il difaftro de' tempi , ch'o- 
gni cola confuma > e varietà de'governi > ridotta 
in apprettò ad una piccola Popolazione.Fù per al- 
tro già a tempo di Giacobbe Città cofpicua , per- 
che fcielta dal medefimo per fua dimora , da che 
reftò privo della fua Rachele ; Città gloriofa , 
perche Patria di Davide : j&g. Uh i. tap. 1 7. 58* 
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Sempre Vergine. 15 
David filiti! fervi tuì I/ai Bethlemit* , ego fum ; 
Città la più fortunata del Mondo , perche accolfe 
il Monarca del Cielo , c della Terra , quando 
comparve fra noi in carne mortale ; ma prefcin- 
dendo da quefto preggio , che folo avanza tutti li 
preggi , che poflono vantare divifi tutte le altre 
Città del Mondo , fìi anche Betlemme Città glo- 
riofaper effere (lata Patria di Stolano nominato 
Gaziri , è detto anche Heli Marito d'Emerenzia- 
na , Genitori di S. Anna Madre della gran Madre 
di Dio 5 ambidue defiderofi di vedere il defide- 
rato da tutte le Genti . 

Di Stolano detto Gaziri legevafi in un anti- 
co Breviario di Sifto quinto : Anna Virginis Dei 
GenitricisMatcrfiaziri Filiajx tribù Juda de Bel- 
bleem nata* Per quanto s'appartiene ad Emeren- 
ziana .moglie di Stolano , come che tutta data all' 
opere di pietà fino dalla fua Infanzia , attefta S. 
Cirillo Aleflandrinoj riferito daTommafò Aurien- 
fme nella vita di S. Anna 9 ch'aveva desinato di 
viverp lontana dal confòrzio del Mondo , per me- 
glio fcare unita con Dio , ma che non aderirono à 
quefta fua rifoluzione li ftioi Genitori , e però 
JEmcrenziana per meglio accertarfi della volontà 
di Dio , neli' anno 88. avanti l'Incarnazione del 
Verbo , fecondo che coftumava di fare > portolfi 
al monte Carmelo, per raccomandarfi alle ferven- 
ti orazioni , di que' Santi Romiti , Abitatori di 
quel facro monte dove tre di quelli Santi Ana- 

co- 
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coreti ^ dopo longhe preghiere > ebbero una vitio- 
ne , nella quale parevali di vedere un tronco , da 
cui germogliavano due rami , dalla fommità de* 
quali (puntava altra verga, che produceva un fio- 
re , in modo però , eh' il fiore germogliato da una 
verga > era molto più bello del fiore , che pure afc 
fai graziofo germogliava dall' altra verga . Men-* 
tre li Santi Contemplativi (lavano adoni in que- 
fta vifione , fenza comprenderne il nuderò , udi- 
rono una voce , che gle lo (piegò , (ciogliendofi in 
quefti accenti. Jgueffo tronco è la noffra Bnerenzia^ 
ria destinata per avere una prole di gran merito^ e no- 
tificando li Romiti la vifione , e la voce ad Eme- 
fenziana , la configliarono a preferire il matri- 
monio al celibato , aflicurandola , che Dio le 
avrebbe dati frutti di benedizione ; il che intefo 
da Emerenziana , di nuovo raccomandatafi alle 
loro preghiere , e rimettendpfì al divino volere , 
le ne ritornò con la Madre in Betlemme, dove ri- 
cercata per le fue diftinte qualità , e richezze da 
molti in matrimonio , ili (pofata a Stolano , uomo 
ricchiffimo , tutto dato al culto divino. 

Non ben finiva Emerenziana d'intendere 
la vifione palefatali dalli Romiti del Carmelo , 
ma ne reftò poi chiarita per il (uccellò * mentre in 
feguito di pochi anni, avendo contratto matrimo- 
nio con Stolano , e dati alla luce due fòrtunatiffi- 
mi parti , nel primo partorì felicemente una figlia, 
alla quale impofto il nome di Anna 0 che fu 

Ma* 
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Sempre Velgine; 17 
nel fecondo altra figlia , alla quale fu dato il 
nome d' Ifmeria , o fia Joba , Madre fortunata 
di S. Elifabetta . Ifmeria congiunta fu in matri- 
monio ad Aprano della ftirpe d' Aronne , del- 
la Tribù Sacerdotale 5 ed in fèguito di tempo, 
Elifabetta fìi acca-fata con Zaccaria, di cuLdice 
S. Ambrogio , che rifplendeva in nobiltà tra le 
famiglie più raguardevoli . Lib. 1. in Lue. Nobi- 
li s Inter fuperiores familìas . 

Segui il nafcimento della prima Figlia d' Eme- 
renziana, alla quale fìfdato il nome di Anna , fet- 
tantacinque anni avanti V Incarnazione del Ver- 
bo , al primo di Marzo , ficcome fu rivelato da 
S. Giacomo Apoftolo ad un Cattolico fpecialmen- 
te divoto di S.Anna, per nome Eimerico . Fù que 
Ho parto di grand' allegrezza à Genitori , li quali 
memori della predizione a loro fatta nel Carme- 
lo , chiamarono il primo frutto di benedizione col 
nome di Anna , che fignifica Grazia : nè fìi quefto 
nome importo a calò , perche \ appena nata la ben 
avventurata Bambina , comparve fui di lei feno 
più volte fcritto a caratteri d' oro quefto graziofo 
nome d' Anna , e fi vedeva così rivendente , che 
rallegrava ogn'uno , il quale avelie incontrata la 
forte di rimirare quella maraviglia , la quale per 
altro non era a tutti vifibile . Divulgatofi quefto 
maraviglio!© fuccefTo , molti concorrevano anche 
da lontano , per eiTerne fpettatori • Fuvi tra que- 
sti un Cieco, ch'intendendo à parlare di quefto 
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miracolo , fperanzofò , tuttoché privo di villa , di 
poterlo vedere , fecefì condurre alla culla della 
. bambina, dove appena giunto, ricuperata la viltà, 
potè effere teftimonio oculare del divulgato mira- 
colo . Ex ^Jacobo Germano lik. i . cap. 3 . nim. 5. 

Credendo intanto la gloriofa Fanciulla lotto 
l'educazione della divotiflìma Madre , e nella bel- 
lezza, e nella pietà, rendeafi a tutti oggetto d'am- 
mirazione nel riflettere, che non ancora capace di 
ragione,fo(Tegia tutta intenta agli efercizjdi divo- 
zione , di modo che ( attefta Gregorio Nirteno ) 
mai cornile una,benche piccola trafgrefllone contro 
la legge del Signore . Pallata l'infanzia ( (e pure 
favi infanzia in chi anche da teneri anni operò 
lemprecon fenno da matrona , onde potrebbe ap- 
propriarteli T elogio già dato da S. Ambrogio al 
Battifta tempus fiktur infamia , quia infamia impc* 
dimenta nefeivit ) andava frequentemente con la 
Madre al Monte Carmelo a fare le fue preghiere, 
e porgere con più fervore in quel facro ritiro fuoi 
voti all'AltilTimo . Vedendofi intanto gli luoi Ge- 
nitori privi di prole malcolina, ftabilirono d'acca- 
fare S. Anna; onde non ommefla alcuna attenzione 
di quelle , ch'in fimile contingenza fògliono prati- 
carci da Genitori più prò vidi , per dare alle loro 
figlie il migliore ricapito , tra gì' altri concorren- 
ti defiderofi d'avere S.Anna per Spofa, prelcelfè- 
ro Gioachino della Tribù di Giuda . Era S. Anna 
in età d'anni fedici circa ; e poco in apprettò li bea 
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Sempre Vergine. 19 
avventurati genitori ifpofarono l'altra loro Figlia 
per nome Ifineria ad Aprano , che per eflere della 
Tribù Levitica , non potea pofledere beni (labi- 
li . Onde S. Anna fh iftituita erede del Patrimo- 
nio de' luoi Genitori , qual ( come (cri ve il Ca- 
pello ) era affai pingue . Segui il matrimonio di 
Gioachino fecondo la computazione del P. Timo- 
teo Carmelitano , V anno dopo la Creazione del 
Mondo 3905. , ma (è è vero , come comunemente 
fi aflerilce , che S. Anna dopo il Tuo matrimonio 
foffe fterile circa anni 44. , partati i quali reftaffe 
incinta della Santiflìma Vergine , la quale d 1 anni 
1 5. in circa partorì il Redentore,doverebbe dirli, 
che il matrimonio di S.Anna feguifle dopo laCrea- 
zione del Mondo 3941. aflerilce S. Brigida , fic- 
come gli fù rivelato dalla Santiflìma Vergine , che 
il matrimonio di Gioachino , ed Anna , fù il più 
puro , il più cado , che mai feguifle fino a quel 
tempo dalla Creazione di Adamo ; ne ciò è da 
mettere in dubbio , mentre da quello fi produffe 
la più calla , la più pura , la più Tanta creatura , 
che compariffe nel Mondo . 
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ao Vita di Maria * 

CAPO III. 

* 

Per qual mot ho Dio permette/le , che S. Anna dopo 
il fuo matrimonio reffafe Fieri le per anni quaranta 
in circa . // Sacerdote del Tempio rifiuta le fue of- 
ferte . Con quanta r adeguazione fiffrifie queffo ri- 
fiuto : Confolata in feguito dall'Angelo , con fpe- 
ranza della Prole . 

CElebrate le nozze di S. Gioachino , unita- 
mente con la fra Spola fi portò a Nazaret 
Città ordinaria di fua rcfidenza , dove diedefi a 
condurre una vita tutta confècrata al culto della 
pietà , all'efèrcizio dell'opere divote . Divideva- 
no li fanti fpofi annualmente in tre porzioni il 
Joro reddito , una Toirèrivano al Tempio , dilpen- 
zavano l altra a poveri , contenti della terza per 
il loro foftentamento : pacarono più di quarant* 
anni continuando in quelli fonti efèrcizj; cofluma- 
vano nelle felle più folenni d'andare à Gcrufa- 
lemme , per alfiftere alle lacre funzioni % Matrimo- 
nio così fanto , fpofi cosi pij , mai Dio erafi degna- 
to nel corfo d'anni quaranta , benedirli con prole, 
ficchè Gioachino , ed Anna creduti per Iterili , lo 
che era allora obbrobriofo tra li Giudei , (offri var- 
no frequentemente dal volgo derifioni , e rimpro- 
veri della loro fterilità ; ma quanto maggiore era 
la confusone da loro pazientemente tollerata, tan- 
to 
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Sempre Vergine. 21 
co più Iteravano, che Dio pote(Te liberarli dalla 
medema ; onde con tanto maggior fervore davan- 
fi agl'efercizj di pietà . Era gionta S. Anna già all' 
età d'anni lbpra li feflanta , quando avvicinandoli 
il giorno , in cui celebravafi da tutto il Popolo la 
fefta dell' Encenia in Gerufalemme , che cadeva 
alli 25. di Novembre , portaronfi fecondo il loro 
coftume S. Gioachino , e S. Anna alla fanta Città, 
per ivi celebrare unitamente con tutto il Popolo , 
che colà concorreva , il (acro giorno , ed offerire 
le loro oblazioni al Sacerdote , eh' allora era Ifla- 
can, quefti vedendo che Gioachino s'avvicinava 
per fare fua offerta , in vece di graziofamente ac- 
cettarla , con ifprezzo la rifiutò , rimproverandoli 
la fua fterilità , come caftigo del Cielo. Confulò 
bensì , ma nulla commoflo S. Gioachino contro del 
Sacerdote , ritirofli immediatamente dal Tempio > 
il che pur fece S.Anna . Come S.Gioachino vicino 
a Gerufalemme pofledeva armenti , ed aveva nel- 
la Città una Cafa , fituata vicino alla Pifcina pro- 
batica , ncll'ufcire dal Tempio portoflì fubito alle 
capanne de'fuoi Partorì, e S. Anna ricovcrolfi nel- 
la detta fua Cafa , quivi fi trattennero feparata- 
mente per molti giorni , radoppiando ambidue le 
loro preghiere , affinchè Dio fi degna(Te conceder- 
le la defiata prole . Mentre (lavano un giorno nel 
fervore dell' orazione ( come riferifee S. Germa- 
no Vefcovo di Coftantinopoli ) comparve V An- 
gelo Gabriele prima a Gioachino, indi ad Anna , 
s*0™À7f4y^ B 5 e li 
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e li afficurò 5 che Dio finalmente avrebbe efaudi- 
te le loro preghiere . Allegri per il felice annun- 
zio , replicarono a Dio li loro più affèttuofi rin- 
graziamenti , e comeche S. Gioachino già da qua- 
ranta giorni in circa fogiornava appreflò de fiioi 
Partorì , e S.Anna nella fua cafa di Gerufalemme , 
dove vincano in dilparte , da che andati al Tem- 
pio,dal Sacerdote erano Itati rimproverati di fte- 
rilità . S. Anna fù avvilita dall' Angelo d' andare 
ad incontrare il Tuo Conforte , con aflicurarla, che 
1' averebbe ritrovato alla porta detta Aurea , co- 
me in fatti faccette . Seguito il fortunato incontro 
comunicatafi entrambi la vifione avuta , rifolvet- 
tero di portarfi lenza dilazione al Tempio , per 
ringraziare unitamente Dio del favore promeflòli 
per mezzo dell'Angelo , ficcome efeguirono , do- - 
po di che ritornati a cala mandarono ad offeri- 
re doni copiofi al Tempio , come riferilce S. Eu- 
ftazio . 

La fterilitì di S. Anna per anni quaranta in 
circa non fu pena di maledizione , come credevafi 
il volgo,ma fù come diconoTeodoro Studita,ed il 
Damafceno, un arcano Divino Orat. i .de nat.B.V* 
perche ad un sì portentolò miracolo , qual fu la 
nafeita di Maria, doveva prepararfi la ftrada, per 
mezzo di ftupendi miracoli ; tal fù il concepimen- 
to di S. Anna, reflando incinta in età così avanza- 
ti ; Siccome ad una Creatura , che doveva efiere 
Madre del Creatore , il quale fu dal Popolo fatu- 

ra- 



Digitized by Googl 



Tempie Vergine. 23 
rato d' obbrobrij , dovevano prepararfi Genitori 
provati con la forrerenza nelle tribolazioni ; Ge- 
nitori , che foflero per tutte le qualità , e di no- 
biltà, e di virtù li più raguardevoli, e tali appun- 
to furono S. Gioachino , e S. Anna . 

Per quanto fpetta alla Nobiltà del lingue , 
fenza dubbio furono li Genitori di Maria Vergi- 
ne nobilitimi , come difendenti per retta linea 
da Abramo , da Davide , da Salomone 3 per 
quello rifleflò non potevano germogliare da un 
ftipite più nobile ; al che riflettendo il Damalce- 
no : loc. fup. cit. lafciò fcritto : Maria a nullo lllu- 
tlrium vincitur • Tale anche fu il fentimento di 
S. Tommafo da Villanova : Cove. g. de Nativ. /?. 
ÌA Adeo quod^nulla Foemina Mundi fuit tam nobi- 
li: , tam Unga ferie Avorum ex Regibus , Princìpi- 
bus , Ducibus , Patriarchi: nata . Nè punto dimi- 
nuire della nobiltà di Maria l'eflere nata di Ge- 
nitori bensì di ftirpe reggia , ma non più al po£ 
fedo del Trono , e delle dignità già pofledute dal- 
li fuoi gloriofi Antenati , perche fu difpofizionc 
di Dio , per li fuoi infcrutabili arcani , volere , 
che Maria, futura Madre del Re de Regi, nafeefle 
da' Genitori , che nel fènfò del volgo non foflero 
/limati per nobili , quali in fatti erano , a motivo 
di maggiormente Infègnarci ad effere umili . Fù 
peraltro fentimento de' più fenfati , che viflero al 
tempo di Criflo , il credere , ch'egli era il vero 
Meffia , a cui era duvuto il Trono d' Ifraele , an- 

B 4 zi 



Digitized by 



24 Vita di Maria 

zi per tale fu riconofeiuto dalle medefime turbe , 
mentre volfero eleggerlo, e riconofcerlo per loro 
Re vero, e legitimo, e tuttoché Crifto abbia ricu- 
fato d' acconfentirvi , ciò non toglie ? che come a 
vero Signore di tutto il Mondo , non li forte do- 
vuto grullamente il Regno di Davide , tirannica- 
mente ufurpato da Erode . Lo rifiutò Crifto quan- 
tunque con premura offertoli dal Popolo , perche 
voleva inlegnarne col fuo efempio V umiltà . 

Chi rifiuta le dignità , che le fono giuftamen- 
dovute , e per il merito, e per raggion di langue, 
non diminuilce punto la lua nobiltà , anzi con l'u- 
mile rifiuto l accrefce ; Per quelli , e più altri mo- 
tivi à noi nalcofli , tutti divini arcani , non volle 
Crifto Redentore , che la fua Santilfima Madre , 
tuttoché la più nobile tra le Creature , nafeefle da 
Genitori , quali foflero all'attuale portello del Re- 
gno terreno ; Che Maria fofle per nobiltà di fan- 
gue la più diftinta tra le Creature, lo dice aperta- 
mente S. Tommalò da Villanova : Com2, de B. V. 
come pure S. Pier Damiano Ser.^.denat. BJA V aP 
ferifee S. Bernardo Ser.Sign. magnum , l'infogna fi- 
nalmente Chiefa Santa in quelle parole . Regali pro- 
genie Amaria exorta refulget . E certamente febbene 
Maria Vergine non nacque da Genitori , eh' im- 
pugnartelo foettro , e cingeflero corona , non per- 
tanto lafcia d ertere di fangue Reggio , e nobiliflì- 
mo , si per li motivi (bpradetti , sì perche l'attua- 
le portello del Regno non fempre confèrifoe à fare 
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nobile chi Regna ; può bensì farlo ricco, potente, 
ed autorevole, menrre un fuorufcito può ooll'affi- 
ftcnza de' Compagni arditi impofleflarfì uranica- 
mente d'un (tato, lìccome leggiamo nelle ftorie et 
(ere più d'una volta accaduto , in qual calo nilTu- 
no mai difle , che fimil Regnante foffe nobile , per 
ragione di nafeita . Confìtte la nobiltà del fangue 
in contare molti Afcendenti che fianfi fempre di- 
ttimi col maneggio degl'impieghi più nobili , eoa 
Ji commandi , col pofleflb di titoli , e redditi fi- 
gnorili y e comeche di quefti nifTuna Creatura ne 
conta in maggior copia , di quanti ne conta Maria 
Vergine nella fua ftirpe reale, ne viene per inne- 
gabile confeguenza , che Maria fia fiata una delle 
più nobili Creature, per quanto fpetta alla no- 
biltà del fangue, che comparifTe nel teatro di 
quello Mondo , mentre da Abramo fino alla na- 
feita diMaria Vergine contanfi circa anni duemil- 
Je , ne' quali fempre la medefima dipendenza 'fi 
mantenne viva da Padre in Figlio . Che fe dalla 
Confanguinità fi contrae la nobiltà , eflendo Ma- 
ria Vergine , come Madre di Criflo , Madre di 
quello , di cui flà fcritto Rex Return , (f Dominus 
Dominantium , ne potendo per confanguinità ef- 
ferc più congionta al Re de' Regi , che con efler- 
li Madre , ne viene per confeguenza , che anche 
per titolo di confàguinità nifluna Creatura può 
pregiarfi di maggior nobiltà di quella , della qua- 
le è condecorata la gran Madre di Dio , a quale 
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propofico fcriflfe S. Agoftino : In ^oan. fermio, de 
tempore. Nobilita: fuìt Cbriffi nafcentisjn Virgini- 
tate parìentis , nobilita* parientis , in dhinitate na- 
feentis; e S. Pier Damiano parlando della nobiltà 
di Maria difle : Serm.$. de nat. B* V* clava quidem 
Proavorum fpkndore , & in prole ìpfa^ quamgenuit 
longe clari(Jìma,Rcgum Filia> & Mal er Regi s Regurn. 

Come Maria tra le più nobili Matrone ri- 1 
(plende per la chiarezza del fangue , e dipen- 
denza da perfòne colpicue , tanto nel Regno , 
che nel Sacerdozio , così non vi fu mai Creatu- 
ra , che la fuperafle per la nobiltà dello fpirito . 
Confitte quefta nel poffedere le virtù in grado | 
eroico , e nel faperle efercitarc neir occorrenze • 
In qual fbmmo grado poffedefle Maria tutte le 
virtù , e come Tempre applicale all'efercizio del- 
le medeme vedrafli chiaramente dalla ferie della 
fua vita , non potcndofi mai abbaftanza (piegare , 
con quanta eccellenza,da che fu animata nell'utero 
materno le pofledefle, mentre fino da quel momcn- j 
to fù quella grand' anima arrichita con V infufione ! 
degl'abiti virtuofi, che per ragione del fuo flato, 1 
qualità , condizione, e dignità, alla quale fu pree- 
letta , potevano competerli . Tanta fu la perfe- 
zione di Maria in tutte le virtù, che mai difficien- 
temente può da intelligenza creata commendarfi , 
Tanta fuit perfeHio Virginis , ut foli Deo cognofeen- 
da referve tur . S. Bernardina Sen. toni* 2. Sem. 5 1 • 
art. 3. cap. I. • , 

CA- 
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CAPO IV. 

in qual tempo Sé Anna concepire Maria Vergine. 
Si difeorre della Concezione . 

Ritornati S. Gioachino, e S. Anna a rifiederc 
nella loro Cafà di Nazaret , quivi tempre 
più intenti ali* opere di pietà , dopo breviflirao 
tempo da che ebbero l'annunzio dell' Angelo , re- 
ftò S.Anna incinta, già in età di fefsantaquatr'anni 
in circa , afli otto di Dicembre , e concepì la fu- 
tura gran Madre di Dio Maria Vergine , frutto 
certamente per fpecialiffima grazia conoefio , per- 
che frutto di piante iterili , perche frutto di pian- 
te annofe , che non avevano più vigore (ufficien- 
te , per poter produrre , e germogliare frutti ; 
Ma volle Dio , che Maria nafcelse da Genitori 
Aerili , ed avanzati nell'età, acciò quella, eh* 
efser doveva fopra gl'Angioli , forpalsando fino 
dal primo iftante che fu concetta nella Concezio- 
ne medefima le forze naturali dell' umana condi- 
zione , fin d'allora fofse già riconofeiuta , per un 
prodigio della Divina Onnipotenza. Come Maria 
fu fatta immune dalla colpa originale , prefervata 
anohe fù la Madre , che la concepì da que' pati- 
menti , quali fono conseguenze del peccato , che 
però S. Anna in tutt' il tempo della fùa gravi- 
danza non fu foggetta a que' fintomi , ed incorn- 
ino- 



Digitized by Google 



28 Vita di Maria 

modità , che foifrono communemcnte tutte le 
donne gravide , ma ^idefi tèmpre allegra, e con- 
tenta , Tempre difpofta , Tempre in perfetta filu- 
. te , come riferì Maria Vergine a S. Brigida . 
i . Revtl. cap. 9. 

La Concezione Immacolata di Maria Vergi- 
ne , è uno di que' Sagri Mi/Ieri , che con parziali 
fentimenti di divozione fingolarmente , e merita- 
mente venera la Cattolica Chiefa . Dovrebbe 
fopra quefto fagro arcano eftenderfi la penna , 
ma quefto è un mi fiero si fagro fanto , si inefabile, 
che megiiojriefce V adorarlo , che il difeorrerne . 
Fh concepita Maria nel modo medelìmo , con cui 
concepite fono tutte l'altre Creature ragionevo- 
li 5 ma fopra tutte fu privilegiata , perche fola 
tra tutte non fu fbggetta alla commune dilgrazia 
di contrarre la colpa originale , dalla quale fìi con 
mai più intefò 5 ne mai più compartito favore da 
Dio prefervata . SanYìtficavit tabernaculum fuum > 
Altijfimus . poiché non era dovere , che quel cor- 
po , nel quale il Verbo Eterno voleva incarnarfi , 
fofse neppure per un momento vaio d' ira , a cau- 
fa della colpa' originale , però Dio efentò la fua 
futura Madre , già predeftinata ab eterno , da 
quefta colpa . Caro Virgìnìs ex Adam fumpta , ma- . 
c/das Ai( non admìfit . S. Pier Damiano Scrm. de 
Nat.B.V. 

Molte ragioni s'adducono da'facri Dottori, 
per provare V Immacolata Concezione di Maria , 

tut- 



Sempre Vergine. 29 
tutte forti , tutte divote , tutte fante ; ma io la- 
biate tutte quefte in diparte , da una fola addot- 
ta ih un fermone de Afiumpt. attribuito da alcuni 
a S. Agoftino , redo fufficientemcnte convinto , 
e da quella , ogni qual volta trattafi di lodar Ma- 
ria*, nè devo , nè pofso , nè faprei mai allonta- 
narmi. Vii Scripturanihìl commemorat dv Virgine^ 
inquìrendum eff ratione , quid cowóeniat ver itati , 
fiatque ipfa veritas aucioritas , fine qua nec eff , nec 
valet aucìoritar . Che vai a dire , ogni qual volta 
quanto li afserifce in onor di Maria Vergine , è 
conveniente alla raggione , refta fufficientemente 
autenticato , tuttoché non corti dalia facra Scrit- 
tura , che di tal cola non parla . Ora ficcome la 
Scrittura Sacra, nulla dice apertamente circa l'Im- 
macolata Concezione di Maria , devclì cercare 
le fofse conveniente , e fecondo la ragione ; che 
Maria fofse nella fua Concezione preservata dal 
peccato originale ; che Maria come desinata Ma- 
dre di Dio , mai per un Ibi momento , per caufa 
del peccato, fofse fotto la poteftà del Demonio, 
che Maria come la prediletta tra tutte le Creatu- 
re , mai fofse per un fol punto figlia d' ira , fioche 
in quel punto non potefse efsere Figlia predi- 
letta di Dio : per autorizare quefte convenienze , 
e dimoftrarle tutte uniformi alla raggione , entri 
quivi ad argomentare il dottiamo , e fbttiliflìmo 
Scotto . Decuìt , potuit , ergo fecìt . 

Sempre furono aggraziati da Maria , di le- 
gna- 
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gaalati favori li devoti dell'immacolata Conce- 
zione , prefervati (penalmente da pericoli di con- 
taminarli con peccati impuri , così afserilce il Pa- 
dre Gio: Avila lib. Audi Filia cap. 14. Partorire 
con felicità , e fènza pericolo quelle donne , che 
fono divote di Maria immacolata , lo Icrive Pao- 
lo Orofio apprelso il Cartagena , riferito da Gio: 
Serrano Epì/l ad Heliodor par. 2. cap. 1 J. num. 2. 

Uno de' primi Propagatori della feda dell* 
Immacolata Concezione di Maria fù S. Anlelmo > 
dopo eh' intele dall'Abate Elpino Inglefe , che 
ritrovandofi in Mare con manifefto pericolo di 
far naufragio , comparveli un Velcovo , che dif- 
feli efsere Nicolò, Santo appunto, al quale l'Aba- 
te Elpino pericolante raocomandavafi , e l'afficu- 
rò , chè farebbe fcampato dall'imminente perico- 
lo , quando avelse prometèo di celebrare la fefta 
dell'Immacolata Concezione alli S. Dicembre , il 4 
che Elpino Abate , con li Compagni feco naufra- 
ganti nel Naviglio , s'obligò di lodisfare con vo- 
to , qual appena fatto , fubiro cefsò la tempefta , 
e giunte felicemente al Porto . Notiziaxo S. An- 
fèlmo di quanto s'è ora narrato , fubito cominciò 
a propagare per l' Inghilterra in onore di Maria 
fempre Vergine la fefta dell'Immacolata Con- 
cezione ♦ 

in leguito al privilegio , ch'ebbe la gran 
Madre di Dio , di non efsere fiata macchiata di 
colpa originale ^ ne viene per confeguenza l'altro 

di 
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di mai aver (entità inclinazione contraria alla ra- 
gionerà quale con nome proprio chiamati da Teo- 
logi fomite del peccato ; o fia un aprenfione dell* 
appetito fenfitivo à quelli moti , che fono contra- 
ri alla ragione . Quella inclinazione proviene im- 
mediatamente dalla privazione della Giuftizia 
originale , e mediatamente dal peccato originale ; 
tolta la colpa non tempre fi toglie il fòmite , o fia 
rinclinazione al peccato, come corta in quelli, che 
fono battezzati , li quali benché mondati dalla 
colpa originale , ciò non oftante fentono gì' impul- 
fi al peccato , qual impulfò è pena del peccato ori- 
ginale . Ciò premellò , Maria che mai fu fogget- 
ta a colpa originale , mai potè per conleguenza. 
lòggiacere alla pena del peccato originale , qual' è 
il fomite , o fia queir impulfò , che proviamo fpef-* 
le volte in noi medefimi > d* agire contro il det- 
tame della retta ragione , cioè di fentire una certa 
repugnanza al bene , e propenfione al male ope- 
rare . Maria mai provò quefti tumultuofi conflitti 
entro fe medefima , quali conflitti rendevano al 
grand'Apoftolo in certo modo la fua vita tediofa 
a fe medefimo . In Maria mai l'appetito fenfitivo 
diedeli impulfò à ribellarfi contro lo fplrito , onde 
potè tempre intemamenee godere di una traaquil- 
liffima pace • In catcris SanBìs magnificum fuit , 
quod à vitiis non Jìnt expugnati , in Virgìne autem 
quod nec impugnata fuìt Ricar. ViBor. lib. 2 . cap. 3 . 
e fimile già fd il fentimento di S. Ambrogio lib. 
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de inflit. Vìrg. cap. 7. Virgìni datum effut pfétfcH* 
tìa fu<e ìntegritatis injìgne^ cliis conferret > quid mi- 
rum quod in fe numquam ìnordinatum , ac indelibe- 
ratum motum fentirct . Se era conveniente , che la 
Madre di Dio rifplendeffe d'un candore tale di 
Verginità, ficchè candore più puro non poteflc ri- 
trovarli in Cielo , non che in Terra ; come mai è 
poflibile , che la Vergine forte fòggetta all'appan- 
namento cagionato da quelli moti , eh' anno gran- 
de affinità con la colpa . Maria non fòlo non com- 
mife mai , benché minima colpa veniale , ma ne 
tampoco fu mai efpofta a que'perico!i,che poflbno 
Ibllecitarc a commetterla . Mentre in Maria fola 
dopo la caduta de' primi Padri , rinacque la giu- 
ftizia originale , incompatibile con ogni benché 
minima colpa 5 altro non eflendo la giuftizia ori- 
ginale , eh' un abito fòpranaturale , immediata- 
mente infufò da Dio nell'Anima, il quale mantie- 
ne perpetua pace tra Dio , e l'Anima , die ne fìi 
aggraziata , tra la parte inferiore , e fuperiore ; 
in modo che detto abito infufo , ciò è dono di I 
gicftizia originale , unitamente alla grazia , con- 
ferva fempre retta la ragione , ed ogni potenza 
umana , affinchè non mai declini ad operazione > 
che non fia più che giufta , più che (anta , e con- 1 
forme alla Divina volontà > tutti effetti della giu- 
ftizia originale >> nella quale dal primo iftante di 
fua Concezione fu confermata Maria ; quali effèt- 
ti non opera la grazia fantificante 9 poiché quan- 
tum 
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tunque quefta converta la parte fuperiore dell'A- 
nima , in cui ritrovali a Dio , non (òttomettendo 
però quefta perfettamente l'appetito lenfitivo alla 
ragione , ( come fa la giuftizia originale in chi 
è con fpecial grazia nella medelìma confermatolo- 
me fìi Maria ) quindi ne nafce , che anche li Santi 
in quefto Mondo , benché muniti della grazia fan- 
tificante , ciò non oftante provano la propenfione, 
che hà la noftra natura corrotta al male , e la dif- 
ficoltà che fi fente al bene operare ; a propofito di 
che diceva TApoftolo S. Paolo adRom. 7. 23. Vi- 
deo aliam legern in membri* meis^ repugnantem legi 
mentis meo: , Qual propenfione al male , e difficol- 
tà al bene operare , non può ritrovarli in chi à 
la giuftizia originate, quale (bla per (pecial privi- 
legio fù concetta, a Maria • Che poi non oftante la 
giuftizia originale, nella quale furono creati li pri- 
mi Padri potelfero declinare,come in fatti declina- 
rono al peccato della difubidienza , ciò perche 
erali ftata concerta con la fòla rifèfva di non man- 
giare del frutto vietato, in modo che contravencn- 
do al precetto,fìibito in pena della loro inobedien- 
za perdere dovettero la giuftizia originale, e folle- 
rò confèguentemente privi degl'effetti della mede* 
fima, (oggetti a renderfirei d'ogni colpa. 

Il buon ordine,che tiene la parte irafcibile, e 
concupiftibile (òggetta alla ragione dicefi giuftizia, 
s eflendo giuftillìmo , che la parte inferiore manten* 
gafi fompre (òggetta alla fuperiore j dicefi poi ori- 
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ginale,perche fe li primi Padri non' Tavefleraperw 
duta,doveva tèmpre transferirfi ne Pofteri,fucceA 
fivamente; ed immediatamente infufa farebbe ftata 
in ogni Anima dal primo iftante di Tua creazione. 

Tre fono della giuftizia originale gl'effetti 
lòggettare l'Anima a Dio , la fantafia all'intellet- 
to , e T appetito fenfitivo alla volontà , o fia il 
corpo all'anima 5 la quale circondata da quefti tre 
muri , refta fortiflima contro al peccato • Di que- 
fti tre muri fu circondata l'eccelli torre Davidica 
Maria tempre Vergine , che però mai osò l'Ini- 
mico darle un benché minimo a(Talto , per tentare 
di farla cadere anche in colpa leggierilfima , dalU 
quale,dal primo iftante , che ftx concepita, fino che. 
fìi affunta al Cielo, fi mantenne fempre immune . 
Maria Immacolata nulla mai pensò , o ditte , o fe- 
ce , ahe non folle conforme alla volontà di Dio . 
Ni Ai/ mihì placuit , nifi perfeciio valuntatis Dei . 
Cosi Ella difle a S. Brigida lib.i* revel. cap.y. 

Oltre la giuftizia originale, della quale 
Maria aggraziata dal primo iftante di fuaConcez-^ 
zione , ebbe anche V infufione di tutte le Virtù 
tanto Teologali , che Cardinali , perche quefte 
fono infeparabili dalla grazia fantificante , unita- 
mente a fette doni dello Spirito Santo, a qual prò- 
pofito leggefi nelle fàcre pagine . Sapientia tdifi- 
cavit fibì domum , excidi t columnas Jeptem ; quali 
fette colonne e(Tere li fette doni dello Spirito San- 
to , Taiferifce S. Bernardo Sem. de Afiump* 

CA- 
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CAPO V. 

Velia Natività di Maria fempre Vergine . 

DA che l'Anima di Maria fh infiifa nel Tuo pu- 
riflìmo Corpo , arrichita di tutte le grazie 
concernenti a chi era deftinata per Madre di Dio, 
rinchiufa flette nell'utero materno , finche giunto 
il tempo dalla natura prefcritto di partorire , fen- 
za fòrrrire dolori , diede S. Anna alla luce la ben 
avventurata Bambina , quale per nove mefifenza 
patire alcuno diqucgT inoommodi , a' quali fòg- 
gette fono le donne pregnanti, portato aveva nel 
fuofeno; Lo che fegui alli 8. di Settembre, della 
creazione del Mondo fecondo la computazione 
commune Tanno 3985. della fondazione di Ro- 
ma 737«dcirimperio diOttavianoAugufto 27.delT 
Olimpiade centefima nonagefima Tanno terzo; 
eflendo Confòli Furnio il Giovane, e Giulio Siila- 
no, alli 14. della Luna, regnando li medefimi 
Principi tanto in Roma , che nella Giudea, che 
ancora regnavano quando nacque Gesù Criflo , 
cioè Augufto in riguardo a Roma, ed Erode in ri- 
guardo alla Giudea. 

Nacque Maria fempre Vergine, come già 
provaflìmo dal principio di quefta Sagra Storia 
dalla dipendenza Davidica , e tanto era dovere , 
poiché era deftinata Madre del vero Re de' Giù- 

C 2 dei ; 



1 



Digitized by Google 



36 Vita di Marta 

dei ; Nacque nella medefima ftegione , e mefè , Iti 
cuifù creata Eva , caufa della prevaricazione di 
tutti gli uomini ; poiché qual' Eva , ma più forni-* 
nata , dovendo eflfer Madre del Riparatore di tut- 
to il genere umano, era conveniente, che nella me-, 
defima ftagione , nella quale tutto il Mondo pian- 
fe originata da una Donna la Tua difgrazia , fi ral- 
legrale in feorgere da altra Donna , come Madre 
del Redentore,riparata la fua rovina ; e fé quella 
convertì il giubilo in pianto , quefta cangiò le la- 
grime in rifo. 

Fù concepita Maria alli otto Dicembre nel 
mele medefimo , in cui Crifto nacque per redime- 
re il Mondo . Seguì la fua nafeita glorio fa alli ot- 
to di Settembre y perche, effondo il numero ottavo 
quello delle otto Beatitudini , 1 ottavo di Settem- 
bre era giorno convenientiffimo per la nafeita di 
quefta gran Signora , dalla quale doveva ii Mon- 
do tutto riconofeere ogni fua felicità , e per mez- 
zo della medefima, come Madre del Redentore, 
dovevano tutti gl'Eletti effere introdotti all'eter- 
na gloria , nella quale fi gode il completo di tutte 
le beatitudini . 

La nafeita di quefta gran Vergine fìi adom- 
brata in più figure , nel rovo di Mosè , nella Ver- 
ga di Aronne, nell'Arca di Noè, nel velo di 
Gedeone y nella porta chiufa di Ezechiele , nella 
picciola Nube veduta fbllevarfi fopra del Monte 
da Elia • Seguì il di Lei nafeimento in giorno di 

Sab- 
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Sabbató,come olftrva il Lucchefìno nelle fue Efife, 
meridi iftoriche , giorno in cui riposò Dio dalla 
creazione del Mondo , per indicare , che nella na- 
fcita di Maria Vergine , dovea tutto il genere 
umano godere il vero ripofò , motivo per cui i! 
giorno di Sabbato , è come giorno fedivo (penal- 
mente dedicato ad onorare la Vergine . Si riferi- 
fce a qucfto propofito , che in certa Chiefa di Co- 
ftantinopoli dedicata alla gran Madre di Dio , cu- 
ftodivafi una fua Imagine miracolofa , coperta per 
venerazione con un velo , ed ogni Venerdì dopo 
H Velpero (córgevafi miracolofamente alzato il 
velo, e (coperta la (agra Imagine , così rimanen- 
do fino alla fera del Sabbato dopo terminato il 
canto del Vefpero 5 in quel tempo vedevafi detta 
Imagine di nuovo ricoperta miracolofamente dal 
velo ; dal che prele anche motivo la pietà de' Fe- 
deli ydi maggiormente infervorai nel giorno di 
Sabbato alla divozione di Maria . 

Efler nata la gran Madre di Dio 5 nello (pun- 
tar dell'Aurora^ pia tradizione , il che fù confer- 
mato per rivelazione ad un uomo religiolò 5 come 
coda dagli annali d£2fc ftoria Lauretana.,.ne'quali 
teggefi , che nella notte precedente 1^ nafcita di 
Maria,fi (onb veduti per più anni moltiflimi lumi , 
miracololamente accefi , che rivendevano attor- 
no' alla Santa Cafa, ed il Pelbarti Uh I. COp. 2. 
art. 2. riferijfce , che nel giorno natalizio dLMaria 
il Sole ri(plendeflTe doppiamente più del folito , e 
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nella notte precedente al Tuo nafcimento , la Luna 
rifplendefle quafi come il Sole , e per qualche 
tempo della notte fudetta , non vedevanfi quelle 
macchie , che fcopronfi nella Luna , ma bensì nel 
mezzo della medefima,fì vagheggiafle una rifpleft- 
dentiflìma Stella . 

Vi è qualche varietà d' opinioni circa il luo- 
go, in cui nafcefle la Beatiffima Vergine , alcuni 
congetturano, che avendo S. Gioachino cafa in 
Gerufalemme , ivi S. Anna partorifie la (ua Uni- 
genita , aderendo di più , che la cafa di S. Gioa- 
chino era fituata vicino alla Probatica : ma quefta 
ragione non convince , per determinare il luogo , 
dove fia (tata partorita Maria Vergine , perche 
S. Gioachino ricco di beni di fortuna , aveva ca- 
fa in di verfe Città , e non fòlo in Gerufalemme , 
ma in Nazaret, in Cefarea 5 in Betlemme avea pure 
abitazione . Si prova bensì per teflimonio di di- 
vertì Storici , che S. Gioachino faceva fu a ordì- 
naria refidenza in Nazaret, partiva da Nazaret 
per andare con S. Anna a fare le fue divote obla- 
zioni al Tempio : ed in fatti leggefi , che dopo la 
rivelazione , eh' ebbe per mezzo dell'Angelo Ga- 
briele S. Gioachino, ficcome Dio aveva efaudite 
le fue preghiere , e che S. Anna fua Confòrte fa- 
rebbe fiata benedetta da Dio , con rimaner fecon- 
da , S. Gioachino , e S. Anna ritornarono in Na- 
zaret , dove pafTati pochi giorni , fecondo la pro- 
metta dell'Angelo , S. Anna reftò incinta , e dopo 

no- 
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nove mefi di felice gravidanza, partorì felicemen- 
te la Santiffima Vergine • In fatti , è fuor di dub- 
bio, che quando la Vergine fìi condotta da' (uoi / 
Genitori al Tempio , per eflere quivi prefentata , 
e confècrata a Dio , fecondo il voto , che concor- 
demente fatto aveano S. Gioachino , e S. Anna , 
partì la Vergine dalla Città di Nazaret , accompa- 
gnata da' fuoi Genitori ; prova concludente , che 



M aria ebbe in Nazaret gli fuoi fempre augufti 
natali . 

E 'interpretata la Città di Nazaret , Città di 
Fiori , interpretazione ben conveniente ad una—» 
Città , nella qnale nacque Maria , detta flos campì . 
Ct lilìum convallìum. Eflere Nazaret Patria della 
Santiffima Vergine l'aflerilce Fulbcrto Sem. 2. de 
Nat. Vìrg. Skut enim cum in Tempio eff preferita- * 
ta y a Nazaret eft deduBa , cum a Tempio recejfit N&* 
zaret reditt . E quefto è il fentimento più comune, 
e più coerente alle (agre pagine • 

Sebbene nacque Maria , come nalcono tutte 
T altre Creature , ebbe però quefto privilegio , di 
non eflere mai ftata d' alcun aggravio alla Madre f 
ne per il corfbdi nove rbefi , che la portò nel fuo 
utero , ne tampoco nel (ùo nafeimemo , che feguì 
lènza dolore alcuno della Madre , anzi cagionò 
nella lua Natività a' Genitori una grand' allegrez- 
za. Tanto leggefi nel lìb. 6, cap. 56. delle rivela- 
zioni di S. Brigida , e tanto aiferilce S. Ildelfonfo 
Serm. de Nat. fi. V* Onde meritamente canta la 
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Chiefa Natività: tua^Dei Genitrix Virgo ^gaudìum 
amiunchvit unìverfo Mando, 

Appena nata queft'auguftiflima Infante , {li- 
bito ne ammirarono leMatroneche la raccolfero 
la bellezza , la venuftà , c la maeftà , e riconob- 
bero nel divino , più che umano volto della Bam- 
bina , un non sò che di (ingoiare , di ammirabile > 
che fin 'd'allora indicava etfere nata quell'Eroina, 
un portento al Mondo , deftinata per operare 
qualche gran prodigio dal Cielo ; e non ceflando 
gli fuòi Genitori d'ammirarla , l'offerirono a Dio , 
obbligandofi ambiduc con voto , fubito che folfe 
in età fufficiente 5 di confecrarla al fervizio del 
Tempio . 

capo vi. 

■ 

Dell" impojizìone del Venerabile Nome 
di Maria fatta giorni nove dopo , the 
la *T. Bambina tifò alla luce . 

STimolati dalla loro fervorofa Pietà li SS. Ge- 
nitori di Maria Vergine , che facevali Tem- 
pre regolare le loro azioni prefcritte dalla legge a 
tenore della medefima, ficcome accoftumavafi tra 
gl'Ebrei , nel nono giorno dopo il parto , che fù 
alli 17, Settembre>fecondo l'ufo , e '1 rito de fuoi 
Maggiori le impofero il nome , che ffi il fempre 
Venerabile di MARIA , nome fecondo il fenti- 

men- 
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inerito dell'Idiota lib. de contemp. cap. 8- ifpirato 
da Dio a SS. Genitori della Vergine • Nome già 
molti anni prima che la Regina del Cielo * e della 
Terra venifle al Mondo , prenonciato per divino 
iftinto dalla Sibilla Eritrea 5 leggendofi nel libro 
ottavo degli Oracoli Sibillini t 

Et brevi egre fui de Maria Virginìs alvo 

Eggrefa eff nova lux * 
Il nome venerabile di Maria fòmprc Vergi- 
le , che partorire doveva il Re de' Cieli , per Di- 
vino permeilo fli anche a maggio!: tonfufione de* , 
Mifcredenti prenonciato per bocca degli Oracoli 
medefimi 5 a quali doveva in 'progreflò di tempo 
eflere terribile , poiché alla fòla articolazióne del 
medefimo* cadere dovevano in più luoghi dàlie 
loro tripodi (tritolati , & infranti * onde la Statua 
d' Apolline in Atene predifle , che da una Vergine 
per nóme Maria farebbefi partorito fenzà lefione 
di fua Verginità il Figlio di Dio 5 che regna ne* 
Cieli , e che alla medefima Vergine farebbefi con- 
fecrato il Tempio medefimo , dal quale all' ora 
Apolline promulgava quell'Oracolo , come in fat- 
ti fegu\ , perche regnando Zenone Imperatore , il 
Tempio già confagrato in Atene ad Apolline , fCi 
dedicato a Maria . Di quefta Storia , e vaticinio fi 
fervi S. Procòpio Martire, per convertire Fla- 
Viano , e convincerlo che un Dio fatto Uomo era 
nato da una Vergine per nóme Marià ? leggefi que- 
fta narrativa appreffo del Surio 4 

> 

> 
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Fù dunque il Nome venerabile di Maria spi- 
rato da Dio a fuoi Genitori pronofticato dalle Si-* 
bilie , e dagli Oracoli, confèguentemente il Nome 
di Maria fù impofto da Dio alla Vergine : Che 
feDio ifpirò il nome d Ifmaclc, di ITacco, di 
Gio: Battifta a loro Genitori , per renderli da tut- 
ti gPaltri anche nel nome diftinti , doveva di ra- 
gione anche con fimi! grazia privilegiare la fua 
Santiflìma Madre . <jjhiod enim ( icrive S. Bernar- 
do ) paini s Mortaliurn conffat fui (Te collatum , fai 
ter tè non eftfufpicari tanta Virgini fuift negatum. 

Quefto Nome fantiflimo di Maria fù fcritto 
ab eterno nel libro della Vita , nel quale dopo il 
privilegiatiflimo; e Tempre Tanto Nome di Gesù 
Capo de Predeftinati , tiene il primo porto , come 
nome della prima Creatura predeftinata da Dio 
alla gloria • Primogenita ante omnem Creaturam 
Ecch cap.ì^. 4. Un Nome che veramente^oHe de- 
gno della gran Madre di Dio , non poteva Tugge- 
rirfi y che dalla divina Sapienza , la quale Tola co- 
nofeendo Teflenza , e '1 merito d'ogni Creatura , 
Tola può addattarle il nome pity convenevole . 

Tale fti il Nome tempre venerabile di Ma- 
ria 5 quanto graziofo agF Angeli , benefico agli 
Uomini 3 tanto terribile agli Demonj; Omnes 
etiarn D^moncs vercntur hoc Nomen , & timent. San- 
&a Erigida revel. i.cup. 9. e S. Bern.ferrn. de nat. 

Non Jic timent Hoffes viftbìles quamlibet ca- 
Fh orurn Multi tudinan , Jkut Uh: aerea Potevate s 

Ma- 
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Maria wcabulum ; e Riccardo da S. Vittore tìb.^. 
de la a. B* V* Ipfa enim tantum Dgmonibus eff terri~ 
bilis , quantum Ange li s , & SanBis eff venerabili! . 

Dopo il ftntiflìmo Nome di Gesù , non v' è 
altro Nome ch'infpiri tantafàntità , tanta dolcez- 
za , tanta divozione ne noftri cuori , quanto il ve- 
nerabile Nome di Maria ; Onde (criflTe Franco 
Abate tom.6. degratiaDei. Neque poff 'illud firn 
gulare diletti filli fui Nomen, quodeff fupet omnt 
bJomen^aliudNomen Coelum , aut Terra nomnat^ 
de tantum grati* > tantum/pei^ tantum fuavitath^ 
tantum con/olationis pia mente t concìpiant . Ed in 
fatti, chi veramente è divoto della Santiffima Ver- 
gine, quante volte ode pronunciare il lantlflìmo 
Nome di MARIA, altrettante fentefi d'interna 
contentezza ricolmo ; E certamente è cofa molto 
portentofa del Nome di Maria 5 ed è ben degno di 
divota confiderazione il riflettere, che uditofi pro- 
nunciare anche mille volte il giorno quello fantifc 
fimo Nome mai attedia , ógni volta rallegra , fem- 
bra come nuovo , fempre riefee un Nome di con- 
fòlazione , lempre più eccita alla divozione verfo 
la Regina degl' Angeli , tanto chi con divozione 
lo pronuncia , quanto chi l'ode a pronunciare . 

Il Nome (bave di Maria in tre lingue diverfe 
Ebraica , Latina , e Siriaca viene diverfamente in 
fenfòmiftico interpretato. In lingua Ebraica fi- 
gnifica rifletto che Stella del Mare,ed in fatti Ma- 
ria ferve di guida a 'Naviganti nel Mare di quefts 

Mon- 
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Mondo , per giungere al porto di fallite , il chà 
diifufamente (piega S. Bernardo Hom.2Supcr Àtfìf- 
fus cff. è Stella, che col Tuo fplendore illumina non 
foloi cuori , ma anche le pupille corporali , men- 
tre all'invocazione di quefto Nome portentofo di 
Maria, molti Ciechi riacqutftarono le perdute pu- 
pille.Leggefi tra gl'altri di un Povero, il quale di- 
voto di Maria abitava in Roma alle Ipondc del 
Tevere , vicino agli Ebrei , era egli (olito di can- 
tare frequentemente le I jdi di Maria, invocando 
quefto (antiffimo Nome , e conchiudevla le fue pre- 
ghiere con quefte parole. Brubefcat ìnftlix ^udgus^ 
qui ftegat Chriftum ex Maria Virginc natum . Non 
potendo più (offrire gl 'Ebrei , che quefto Povero 
cantate a loro confusone le lodi di Maria, fempre 
più ciechi nella loro perfidia, prefero partito di 
accecare il Povero , come in fatti efeguirono , ma 
ciò non oftanie non defiftendo il divoto Poverello 
dalla fua preghiera , nel giorno della Purificazio- 
ne riacquiftòmiracolofamente la vifta >relati a *Ja- 
cob. Germ* Ub. i . fpeculum juffiti* • 

Mare s'interpreta in lingua Latina il Nome 
fantiffimodi Maria , perche in Ella , come in pre-» 
ziofa Conchiglia formoflì la piùpreziofa Perla del 
Cielo , mentre nelle fue V ifcere incarnolTi il Ver- 
bo Divino ; Mare dacui.fgorgano tutte le grazie * 
che a noi compartite ci vengono , Mare perche 
colmo di tutte le ricchezze fpirituali , che poffono 
edere a noi neceffarie,^ffinedi negoziare con quel- 
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• le il Regno del Cielo . In Maria ritrovano li Gii*, 
fli il rinforzo per ottenere la perle veranza, li Pec- 
catori il perdono, gì' Afflitti la confolazione , li 
Difperati il follievo . 

S'interpreta in lingua Siriaca il venerabile 
Nome di Maria Domina , che vale a dire Signora; 
e tale è veramente Maria Signora del Cielo , e 
della Terra Madre de Re de Regj . Quanto poi fia 
efficace il Nome di Maria perfeacciare da Corpi 
otfelTì i Demonj , lo atteftano con fa continua efpe- 
rienza li divoti Efbrcifti , quali all'invocazione di 
quello portentofiffimo Nome , ben frequentemen- 
te liberi vedono gl'Indemoniati . Il Padre Fran- 
cefco d' Artos nella vita,che fcrive del venerabile 
Padre Simone de Roxas dell'ordine della Reden- 
zione de* Schiavi , narra , che queflo Servo di 
Dio all'invocazione del fanto Nome di Maria fu- 
bito liberò una Donna pofleduta dal Demonio: 
Onde per animare tutti alla divozione di queflo 
fant i (Timo Nome , ed: eccitare ogn'unoa portarlo 
con divozione tempre fu la lingua , e più fcolpito 
nel cuore , conchiuderò con le parole di Riccardo 
da S. Lorenzo Sem* de lau. B. V. Viriate bujur 
Nòminis , Peccatore* reconciliantur , Demone* fu-> 
gantur , Pufilanimes roborantur , Infirmi fànantur >. 
exiftentcs in Purgatorio confolcntur . 

All'udire le virtù di queflo fòaviffimo Nome 
di Maria, qual farà quel Crifliano , il quale no%_> 
concepita un defiderio forte d' applicare a farfi un 
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abito di voto d'averlo frequentemente (li la lingua, 
e Tempre (colpito nel cuore , a motivo d'ottenere 
perla virtù di Nome fi portentolb una vera con- 
trizione in vita , e compunzione in morte , ed 
fine di provare in tutti gl'emergenti, per virtù del 
fantiffimo Nome di Maria , quelli fòccorfi che più 
fono neceffarj per fcampare dagP imminenti peri- 
gli , da quali è tèmpre attediata la noftra vita , fui 
che fiamo peregrini inquefta valle dimifèrie. la 
occafione di tribolazioni , di tentazioni per con- 
ciarci, per vincerle, bada invocare di cuore-* 
Maria , così infègna S. Bernardo//^//. 2.fuper 
mijìus eff in tribulationibus , in tentai ioni bus voca 
Mariam , avifandoci infieme, che per ottenere-» 
da Maria il defiderato fòccorfò , conviene imitare 
delle virtù di Maria l'efempio. Vt impetra ejur 
orati onis fuffrégium^ non deferas converjàtionis exem- 
plum. Animato da si forti (limoli vi prometto o 
Maria Santilfima, che da ora in avvenire. Lau-* 
dabo nomen tuum affiduì , & collaudabo ìllud in con-* 
fejfione • Mi ftudierò di fare che corrano del pari , 
e la frequenza in nominarvi, e la divozione; e^ 
rifpetto nel pronunciare il voftro fantiflìmo Nome* 
Se Voi Avvocata fiete , e refiiggio de pecca- 
tori , a me che tra quefti mi conofco ilpiùmU 
ferabile, accordatemi, vifupplico, il voftro poten- 
te patrocinio , acciò pofla emendare la mia vita , e 
vivere per l'avvenire fervo oflequiolò ; a tal fine 
invoco o Maria il voftro dolciflimo, e potentiffimo 
Nome • Ave 
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Ave Maria. 

Vi fallito q Vergine Sagrofanta poiché fatta 
Madre di Dio , non ifctegnate -di riguardare^ 
come figli 3 quelli , che vi fono ofTequiofi % tale io 
vivere deiìdero y onde vi prego accendermi il cuo* 
re di l'arno amore 5 e fàntificarn\i Tanica • Voi per 
effere ricolma di tutte le grazie « 

Gr alia piena , 

Siete autorevole dilpenlatrice di tutti li di- 
vini favori, da voi (pero di ottenere quelle gra- 
zie > che più mi fono necefTarie x fecondo il mio 
(tato per falvarmi . 

Domìnus t cairn* 

1 

Per mezzo voftro (pero di ftare tèmpre unito 
con Dio, fate che in me perfeveri il timore fanto 
d'averlo fempre per tutto prefente • Voi che bene^ 
detta fiete tra tutte le donne . 

■ 

Beno dieta tu in muli eri bus . 

Per l'eccellenza di tante benedizioni , delle 
quali folte da Dio ricolma , ifpiratemi una condot- 
ta regolare in tutto corri fpondente al mioftato» 

que- 
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quefta è la benedizione , con la quale vi prego a 

Et benedi&us fruHus ventri s tui, • 

> 

• 

Frutto benedetto del voftro ventre puriffimo 
è Gesù. Vi fupplico o feliciflìma pianta di quefto 
frutto benedetto > ad ottenermi , che io ne fia Tem- 
pre famelico , e che poffa giungere alla graziai 
d 1 averlo in cibo (òtto le fpezie Euchariftiche nell* 
ultimo giorno di mia vita . 

SanBa Alarla , 

* 

Grande fù la fàntità , con la quale vi diftin- 
guefte tra tutti li Santi , fate , che al rifleflb di que- 
lla, io mi confonda , per efiere vifliito fin' ora il 
più miferabile tra peccatori . 

Mater Dei. 

Voi che giunta alla gloria d' eflere fatta Ma- 
dre di Dio y ciò non ottante vi fate un preggio d'ef- 
fere anche Madre di ohi a voi ricorre con riveren- 
te , e filiale affetto 5 degnatevi di ricevermi oggi 
, in voftro figlio , infpirandomi a (lare fempre lon- 
tano da tuttociò 5 che a voi difpiacendo , me ne^ 
potrebbe togliere il vanto . Tanto poffo fperare 
di ottenere , fe vi degnarete di pregare per me 
peccatore , 

Ora 
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\ Ora prò nobis peccatoribus . 

Maggior torto non poflò fare a voi , che liete . 
Madre di mifericordia , che 4ion invocarvi nelle 
mie anguftie , mentre fiete tèmpre pronta a (oc- 
correre , chi con devozione , umiltà , e cuore con- 
trito ricorre al voftro patrocinio . Vi fupplico per 
tanto , ottenermi Ipazio di fruttuofa penitenza . . 

Nane 5 i5* in bora mortis noHrt . 

* . 

Io che fono il più colpevole , confettò o gran 
Madre d'aver demeritato la voitra protezione y 
in vita , ed in morte : ma fe voi m'- abbandonate y 
chi m'aiuterà ? Chi mi renderà propizio il Giu- 
dice da me offefo ? Dalla voftra protezione lòlo 
. (pero ottenere il ricercato perdono: fate, ch<^ 
fcmpre m' applichi a domare le mie pafifioni , a tor- 
rifpondere alla divina grazia , ad oflervare la di- 
vina legge , a conofeere la miferia di quefta vita , 
gì' inganni di qucfto mondo , a fugirne li fuoi pia- 
ceri , a punire le ofFefe paflate , acciò pofla avervi 
propizia , ed Avvocata nell'ora della mia morte . 
Amen . 
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CAPO VII* 

m 

Della Purificazione dì S. Anna , ottanta giorni dopo 
auer partorita la Santijfima Vergine . 

PRefcrivcva la legge regiftrata al capo duode- 
cimo del Levitico , che (gravandoli una don- 
na di parco feminino,ottanta giorni dopo averjpar- 
torito , OiFerilTe alla porta del Tabernacolo un__> 
Agnello in olocaufto , con una Colomba y e confe- 
guata luna > e l'altra oblazione al Sacerdote , que- 
lli pregarte per l'oblatrice , e così reltafle monda ; 
è fuori dubio , che S. Anna , offervato nel nono 
giorno dopo lanafcita di Maria il rito dell' im- 
pofizione del nome 5 avrà anche volfuto odcrvare 
pontualmente la legge della Purificazione , fiche 
alli ventifei di Novembre , giorni ottanta dopo il 
Tuo feliciflìmo parto , avrà adempito al prefcritto 
dalla legge . Vi fono alcuni di fentimento , che^r 
S. Anna accompagnata da S. Gioachino andafTe in 
perfòna da Nazaret a Gerufalemme, e portafTe fe- 
co rauguftaBambina a dove fatte le dovute offerte, 
fodisfàceffe alla legge : Queflo però non ha del 
verifimile , mentre e(Tendo dittante Nazaret cir- 
ca ottanta miglia da Gerufalcmme , non pareli— * 
conveniente, che S, Anna s'efponefle con la trop- 
po tenera fua figlia a que'difàftxi , che feco porta 
un così longo viaggio ; tanto più fe la legge ob- 

bli- 
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bligava le donne , che avevano partorito alla_> 
predetta oblazione , non poteva certamente ob- 
bligare quelle , che per la troppa diftanza non po- 
tevano fé non elporre , e se medefime , ed il loro 
parto , a troppo evidente pericolo . E'dunque da 
credere , che le donne abbitanti in Gerufalemme, 
o poco dittanti andaflero perfonalmentc a (bdisfa- 
re alla legge , e quelle eh' erano molto lontane 
mandaflero la preferitta offerta , in qua! modo è 
probabile abbia Sodisfatto la Madre della Vergi- 
ne , non effendovi alcun (crittore antico , che di 
quefto viaggio intraprefo in quefla contingenza 
da S. Anna , faccia menzione ♦ 

• 

CAPO VI IL 

* # 

Della prima Educazione di Maria Vergine ♦ 

LI Santi Genitori della Vergine ben conten- 
ti per vederfi tolto l'obbrobrio della fterili- 
tà con Prole così prolperofa , erano tutti occupati 
a dare le neceflarie providenze per il foftenta- 
mento dell'unica loro diletta Bambina; ad ogni 
fguardo , che fidavano in Figlia così avvenente , 
ammiravano la bontà della divina providenza , 
la quale erafi degnata aggraziarli di fucceflione > 
in età , nella quale oramai più penfavano alla lo- 
ro tomba 5 ch'a dare agi' altri la vita: nel Icorger- 
Ja tra le falce cosi compolta , ben prefagivano 

Da quan- 
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quanto dovette anche nella tenera età comparire 
matura di fenno : nel mirarla cosi graziofa , argo- 
mentavano l'eccellenza della grazia , con la qua- 
le poteva edere fiata da Dia prevenuta . Come il 
parto di S. Anna in età d' anni (opra fe(Tanta do- 
po quarant' anni , e più di fterilità,fìi miracolo^ 
anche mjracolofo fìi il latte , con cui nutriva la 
Santa Bambina , poiché fe di latte abondavano le 
(ue poppe , furono fecondate miracololàmente da 
Dio , così lafciò fcritto S. Zenone Vefcovo Ve- 
ronese Serw. 2. da Abraham . JjtBc dhìnitus arf^ 
feentibus Vctula uberi bus in/ufo* . 

Fù pèt il corfo d' anni due , mefi due , gior- 
ni tredici allattata dalla fua S. Madre la grazio- 
fiflìma Pargoletta 5 come fi legge apprettò Evodio 
„ Antiocheno , dopoqual tempo nel (entirfi la Ver- 
gine y che cominciava la Madre ad ali mentarta_-» 
con cibi più iòdi , da per fe medefima, fenza altra 
induftria della Genitrice > lafciò il latte , di cui 
anche con parfimonia erafi pafeiuta , da che na- 
cque y finche fu slattata , aflerendo Francefco* 
Ximeneo Patriarca Gerofolimitano , come li fh 
per rivelazione notificatole la SSma Vergine an^ 
che tra le fafceyChe frequentava il digiuno, il che 
leggefi aver fatto per divino iftinto molti Santi , 
come S. Niccolò , S. Sifinio, ed altri . Slattata la, 
fantiflìraa Pargoletta, continuò ancora fotto l'edu- 
cazione de' fuoi Genitori un'anno in circa , cioè 
fino compito il terz' anno di fua età 5 e principia- 
to 
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io il quarto , nel qual tempo , tuttoché ammae- 
finita internamente da Dio , che dal primo iflante 
di fua Concezione , colma l'avea d'ogni fapien- 
za,e virtù, ciò non oftante moftroflì Tempre d'una 
particolar' attenzione , per coltivare quegl'am- 
maeftràmenti , che le infmuavano li fanti fuoi Ge- 
nitori ; ricevevali con tutta umiltà , e per quanto 
permettevali la tenera età, e lo flato della fua in- 
fànzia , moftravafi follecita nel metterli in prati- 
ca ; aflìdua nel preflare quelli maggiori offequj , 
che poteva.; obbedientiflìma a' loro cenni , atten- 
tiflìma in tutre le fue operazioni , era la conia- 
zione , il giubilo , e conforto di S. Gioachino , e 
S. Anna , quali vedevano giornalmente crefecre 
la loro Figlia in fapienza > e prudenza , non tanto 
con loro ftupore , che con ammirazione , de' Pa- 
renti , e vicini , li quali feorgendo la Pargoletta 
d*una condotta cosi (ingoiare, che fuperava l'età, 
non potevano , eh' ammirarla , e venerarla per 
un prodigio del Cielo . 

Memori intanto li Santi Gioachino ; ed An- 
na ( come fi ha per tradizione lafciata da S. Evo- 
dio Martire Antiocheno ) del voto da loro 
fatto dì confagrare al fervizio di Dio nel Tempio 
la Prole , che data gl'avefie rAltifllmo 5 pcr togliere 
l'obbrobrid della loro fterilità , più preftocheli 
fù poflibile , s 7 applicarono a fodìsfòrlo ; fopra di 
che , come narra S. Vincenzo Ferrerio , Serm. de 
^Anna^ concertando li Santi Genitori tra loro 

D J del 



1 



Digitized 



54 Vita d t M a r i a 
del tempo più opportuno per adempiere alla fatti 
promeffa, ftabilirono di lafciar compire il terzo 
anno alla loro Figlia primogenita > ed unigenita 5 
e principiato ch'averte il quarto , renderla a Dio , 
dal quale ricevuta V avevano , conducendola ài 
Tempio , per eftere quivi nodrita > ed educata tra 
le altre Vergini 5 lotto gràmmaeftramenti di Anna 
Profetefla , eh' alPora era quella 5 che prefiedeva 
al governo delle Vergini dedicate al fervizio del 
Santuario . 




CA- 

Digitized by Go 



Sempre Vergimb. 



55 



CAPO IX. 



Della Prefentazìone dì Maria Vergine . 

D Eterminati li Santi Genitori della Vergine 
d' offerire Vittima così gradita a Dio, quaP 
eflere poteva quella Creatura , che deftinata era 
ab eterno per Madre del Verbo incarnato , conla- 
grandola al fervizio del Santuario , non v' ha du- 
bio , eh' il privarfi di sì cara , sì graziofa , sì Tan- 
ta Compagnia riufeiva per una parte gravofò a_> 
Santi Vecchj Genitori della fagratiffima Infan- 
ta , méntre E1P era V unica loro delizia , e confor- 
to ; ma preferendo V adempimento del voto alle 
loro fodisfazìoni, prelentandofi l'opportunità del- 
le fefte dette dell'Encenie , che celebravanfi nel 
mefè di Novembre in memoria della rinovata De- 
dicazione del Tempio, e confagrazione dell'Alta- 
re fatta da Giuda Maccabeo , con numerofo con- 
corfo di Popolo ; penlarono li Santi Genitori d* 
intraprendere il premeditato cammino verfo la—» 
Città Santa, con la loro Santiflìma Figlia , avendo 
anche Ceco portato oblazioni , per offerirle unita- 
mente con la medefima al Santuario. 

Il fòntuofò Tempio fatto da Salomone , paf- 
fava per un miracolo del Mondo , e dell' Arte ; 
l'immenre fpefe > colle quali eraG edificato , la^> 
preziofità de 'marmi , colonne , lavori d'oro ^ c_-> 
d'argento , che V arricchivano, era al fommo ma- 
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gnifica. Ergeafi qucfto fopra d' un Monte della 
Città di Sion , e fcorgevalì nel fine del Tempio , 
fabrica più ornata , e più ricca , detta Sanfta San* 
Borwrì , dove cuftodivafi con fòmma venerazione 
T Arca del Teftamento . Vedevafi qui inalzato 
l'Altare adornato con fette Candelieri d'oro: e- 
ranvi quindici mifteriofi gradini, per falire al San- 
tuario , attorno al quale con proporzionata ftrut- 
tura , all'ufo per cui erano desinate, ergevanfi 
diverfe abitazioni di quelli , eh' erano deftinati 
perii decoro della Cafa di Dio,diftinte fecondo la 
qualità delle Perfone , come erano li Sacerdoti , li 
Leviti , le VedoVe , le Vergini , a quali tutti af- 
fegnate erano diverfe manfioni • La magnificenza 
del Tempio poteva argomentarti dalla fòntuofita 
degrAtrj ; airAtrio più interiore aveano acccf- 
fb li foli Sacerdoti , nel fecondo radunavafiil Po- 
polo dell'uno , e dell'altro feflb , tettando però . 
appartati dalle Donne gli Uomini ; fi falciava—* 
l'Atrio del primo ingrelfo per li Gentili , o per 
gl'Ebrei, che non erano mondi • Quando veniva- 
no Vergini per e(Tere confagrate al fervizio del 
Tempio , prefentavanlì quefte all' inferiore gra- 
dino de 'quindeci fudetti , e compariva fui limina- 
re della porta del Sanala SanBorum il Sacerdote , 
per riceverle da loro Genitori , o da prolTìmiori 
Parenti, che venivano ad offerirle . Giunti per 
tal motivo in Gerufalemme S.Gioachino, e S.An- 
na,andarono al Tempio, ed avvitato il Sacerdote, 

fò, 
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, cóme portava il rito , collocata l'Infanta glo- 
riofa fui primo gradino , la quale (pinta da un ec- 
cefivo delìderio di fegregarfi dal Mondo , di con- 
fagrariì tutta al divin Culto , non fenza (pedale^ 
impililo del divin Spirito , fubito fpicoffi da Pa- 
renti , e tutta collante , ed intrepida, fènza eh' al- 
cuno l'affiftefie a fàlire , tutto che in età così tene- 
ra , con grazia fopranaturale afeefe da fe fola alla 
parre Fuperiore , e portoflì al veftibolo del San- 
tuario con ammirazione incredibile de'fuoi Geni- 
tori, de'Circoltanti,edel Sacerdote medefimo, eh 1 
era all'ora Zaccaria Padre del Precurfore, al quale 
prefè.noflì la Vergine , come riferirono S. Ger- 
mano Velcovo Coltantinopolitano Sdtm* dt oblat. 
B.V* , e Gregorio Nicomedienfe Orat. de oblatJA 
Reftò il Sacerdote impenfierito nel vedere-* 
Una Verginella si tenera, fepararfi con tanta intre- 
pidezza da Genitori , quando che V altre di più 
avanzata età , in fimil Contingenza , (òlevano ri- 
folvcrfi in lagrime . Ammirazione non minore ca- 
gionò ne Circolanti , li quali nell'atto generolb 
dell' innocente Pargoletta , ben capirono eflerfi 
(penalmente interrelata la divina Onnipotenza^ 
ad affifterla , ad illuminarla , a dirigerla . 

Nel vedere li Genitori la Figlia , con mai più 
intefa coftanza fepararfi da loro , e dal Mondo , e 
Con tanta anzictà anelante d' efiere aggregata al- 
le altre Vergini , e confiigrataalI'AltifTimo , fece- 
ro la loro oblazione 3 manifeftando al Sacerdote 
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il voto , con cui cranfi obbligati a Dio , ficchi 
togliendo a loro l'obbrobrio della fterilità , dan- 
doli frutto di benedizione con là defideratafeton-. 
dità , fubitó che la concerta Prole fòrte in età (uf- 
ficiente di poter fervire al Santuario > Taverebbe- 
roconfagrata al Supremo Datore d'ogni bene, dal 
qua'e (òlo Iteravano d 'eflere confolati nelle loro 
anguftie • Lagraziofa Fanciulla , che cosi (pirico- 
fa erafi prefentata al Santuario , con falire da f^ 
fòla in età cosi tenera quei hiifteriofi gradini,e(po- 
fero eflere Tunica Prole con la quale Dio erafi de- 
gnato fecondare la loro fterilità , anche in quelT 
età, che per cominciare ad eflere cadente non la- 
rdava più fperanza,à chi lacorfe, di poter giunge- 
re ad oteenere fucteflìone ; che però tanto più vo- 
lontieri la reftituivano a Dio , quanto che dallu^ 
fola divina Previdenza ben conofeevanó. eflerne 
flati aggraziati . Ad offerire li (àcrificj , e riceve- 
re V offerte , a miniftrare l 'ncenfo , ed a compire 
a tutte le funzioni Sacerdotali fpettava all'ora, fe- 
condo l'ordine luo, aZacaria Padre del gran Pre- 
curlbre , il quale ficcome per fimile favore d eflere 
aggraziato di Prole nell'età più avanzata, non-» 
celiava anch'Egli di offerire gli fuoi voti continua- 
mente al Cielo; nello feorgeregià prevenuti con il 
fofpirato favore gli fuoi Congiunti , maggiormen- 
re infervorò le lue fperanze , di potere anch' Egli 
una volta , tutto che già quafi cadente,eflere efau- 
dito dalSupremo Signore , cui omnia vivant , 
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che potetti ejl fufiitarc femenAbraat de lapìdìbatflte 
fè tali,come è da d'edere $ furono le fue (peranze , # 
non andarono Certamente (Vanite 5 mentre anni 
dieci in circa,dopo|che Maria fh prc/bntataalTem- 4 
pio, ebbero li Santi Zaccaria, ed Elifabetta il con- 
tento d'avere un Figlio cosi Tanto j quale fu il Bat- . 
tifta Precurfore del Redentore , di Cui ieggefi ♦ 
Inter natot Muìierum^ non furrexìt major $ *Joannt 
Jìaptìfta * 

Ammirò fubito il Tanto Sacerdote , e nell'età 
avanzata degP Oblatori , e nello lpirito , Venu- 
ftà , modeftia , e componimento Angelico delh-> 
Fanciulla offerta * ammirò , dilli > e concepiscile-* 
Quell'oblazione era fpecialmente gradita da Dio * 
e da Dio prefcelta per operare ftupendi jprodigj ; 
che però cóngratulandofi con li Genitóri del fé- 
gnalato favore, col quale erano flati da Dio ricol- 
mi nel ricevere si finto frutto di benedizióne * nel 
Vederli in età cadente * rinati nella fucceflione di 
s\ graziofa Fanciulla * introduce la tenera Infanta 
nella parte più fagra del Tempio cónfagrata al 
Sancia Sanàoturti * Fò privileggio (pedale per 
particolare iflinto del Cielo conceflb a Marilù % 
l'eflere fubito introdotta nel Santìa Saftìorum dal 
' Sacerdote 2accaria,dove una fola volta l'anno era 
permeilo al gran Sacerdote d'avere accedo « Era 
peraltro queflò fingolàre privileggio guittamente 
f ifervato a Maria , Come desinata per eflere vi- 
vo tempio di chi è Santo per eflenza > al di cui co- 

fpet- 
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(petto mai ceffono di cantare gl 'Angeli il fagro 
Trilagio Sancì US) SanSus^ Sanctus. 

Introdotta la gloriola Vergine nel Santua- 
rio , quanti arcani conviene credere , che ivi Je_> 
fòdero da Dio rivelati ; con quali tefori fpirituali 
potiamo imaginarfi fia fiata arrichita dalla SantiP 
lima Triade , e con quante benedizioni di dolcez- 
za prevenuta . Io m' imagino che quivi fpecial-* 
mente V Eterno Padre V addottale per Figlia , il 
Divin Verbo per Madre , e lo Spirito Santo per 
Ilpofa ; quivi con maggior chiarezza cominciale 
a (velarli a quella grand'Anima l'impercettibile.^ 
Miftero dell'Incarnazione fagrofanta ; quivi folfe 
fatta partecipe di molti arcani divini concernen- 
ti la premeditata Redenzione del Mondo , alla 
quale doveva Maria tanto (penalmente concor- 
rere . 

Terminatali di celebrare V offerta , fecon- 
do laconfuetudine della legge 5 adempiuto da'Santi 
Gioachino , ed Anna il voto , congedati dal Sa- 
cerdote , (è n' ufeirono dal Tempio , per dilporrb 
il loro ritorno in Nazaret , e Maria fu introdotta 
nell'abitazione delle Vergini , le quali erano per 
Jo più figlie di Nobili . Quanto fi è detto d'eflere 
fiat aM aria in età di tre arfni compiuti prelentata al 
Tempio, introdotta per fpecial privilegio, nel 
Sancla SanBorum , dove fh educata , e crebbe in 
(apienza , e grazia apprefTo Dio , e gli uomini per 
anni undici , cioè fino all'età di quattordici anni 

com- 
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compiutici* alferifcono Gregorio Nicomedienfe , e 
Nicefuro, li quali allegano il teftimonio di S. Ger- 
mana Coibintinopolitano, che al lib. 2.cap. 3. cos\ 
fcrive : Dhinus Didimm^ qui fuecefjìt Petro in Ca- 
thedra Antiochena , in quadam Epìstola fic te fiatar . 
A/aria Trìmula cum e/Set , in Tempio efì prefentata^ 
$ ibi in Sartcbis Sanilorum traiuxit annos undeùm. 
Poiché quelli, che Dio fceglie , accioche fiano 
(penalmente conlagrati al fuo culto , li fèpara nell* 
infanzia mcdefima da tutte le cofe fcnlìbili del 
Mondo, affinchè pollina più liberamente vivere-* 
lutti a Dio ; cosi fecq con Samuele a cosi praticò 
con Gio: Battifta ^ 

CAPO X. 

Della vita , che condii jì; Miri a Vergine finche \ 
rilette racebiufa nel Tempio . 

M Ària come pianta prelceka trapiantata in_>. 
quell'orto di Paradifo , (libito produce e 
fiori 5 e frutti di fantità così Angolari > che facil- 
mente fuperò nelF efercizio delle virtù tutte l'al- 
tre compagne ,con indicibile maraviglia delle me- 
defime,ma (òpra tutto de' fuoi felici progreflj, del- 
la fua capacità , de' fuoi tratti così maturi , della 
fua vita così ammirabile , reftonne forprefa Anna 
figlia di Fanuele, che come Maeftra,Direttrice , e 
Superiora governava quel fanto, CJxioftra> dove 

ap- 
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appena comparii la Santilfima Vergine con li—* 
fua dolciffima indole , con la maeftà del fuo por- 
tamento , con la Angolare modeftia , con la grazia 
nell'e/primerfi , con la fuovità del fuo tratto, eoa 
la fancità cosi prematura , rallegrò non folo tutto 
quel ceto di Vergini, ma tutte eccitolle a cor- 
rere con più fervore la carriera della perfe- 
zione , nella quale Maria , benché Pargoletta già 
era confumata ; benché tenera d' anni già era ma- 
tura; fiche fervi a tutti di fpecchio : parca nel par- 
lare , pronta nell' ubbidire , attenta nell' operare , 
aifid ia neir orare , mai compariva turbata , ma_j» 
Tempre comporta , femore fpirante aria di Paradi- 
fo . Mos fuus erat modicf loquela , expeditf oh e dietim 
tìa , fine rifu , fine tur battone , fine ira : S. Anfeh 
de excelL B* V* babitans in Tempio omnis fermo ejut 
ita erat gratia plcnus , ut in lingua ejus agnofeeretur 
Deus Bonavcn. Scrive S, Gregorio Turonenfè : 
lib. de Saluta angeU aver faputo per rivelazione 
divina , ficcome la Vergine , da che entrò nel 
Tempio , mai era (lata fenza cilizio , fempre ve- 
dita di lana , aver fempre dormito fopra le nude 
tavole, fempre oflervato un efatto digiuno, aman- 
tiffima del filenzio , avanzandofi fempre più di 
virtù , in virtù ; a mifura,che crefeeva in età, ere- 
fceva in tutte le prerogative , tanto in bellezza 
d' Anima , eh' in venuftà di corpo • Andrea Cre- 
te nfe favellando della vita, che conduceva Maria 
Vergine nel Santuario : Orat.de dormita B. V. cosi 

af- 
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'afficurò la Tua udienza : Fuit ab amiti reprehenjione 
remotijJìma y ab homìnum consuetudine aliena , ÌF affi- 
u 'dui in rerum ccekftium contemplacene ver fata. Nul- 
la mai commi (e Maria , benché di età così prima- 
tizia , eh' eflfere potette (bgetto di correzione , 
•aliena dal trattare con altri , fèrnpre viveva im- 
merfa nelle contemplazioni divine : ammiravafi 
in efla umiltà profondifiìma > una modeflia Ange- 
lica 5 un'illarità di Paradifo , ficQhe tutte le virtù 
in Maria avevano del Angolare , 

Con una vita , eh' aveva piìi dell 1 angelico , 
che dell' umano diJponQvafi la gloriofiffima Ver- 
gine alla grand' opera, alla quale Dio l'andava 
perfezionando , d' eflere Madre del Verbo Incar- 
nato ; che però era frequentemente con divine-/ 
apparizioni da Dio vifitata, corteggiata dagl An- 
geli , che più volte portavanli dal Cielo il cibo 
per (òftentamento del tenero corpo : il Pentimen- 
to è di S, Bonaventura medit. vite Cùriffi cap. 5. 
Ab or at ione non recedebat , quoufque UH Angelus 
appareret , de cujus manu efiam accipere folebat . Del 
medefimo fentimentq è S. Gregorio di Nicome- 
dia; e fe Dio tanta operò pqr favorire diftinta- 
mente alcuni de' fuoi Santi , come S. PaolQ primo 
Eremita,che per anni leffanta ricevette per mezzo 
d'-un Corvo quotidianamente un mezzo pane x 
eh' all' arrivo di S. Antonio li fìi trafmeflfo intero X. 
dal Cielo , onde difle al fiio Qfpite : Nane ad ad- 
ventum tuum Ckrffiut duplicavi t mìlìtibut fuis an- 
no- 
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nonarri . Chi vorrà dubitare , che Dio frequente*- 
mente con cibi portati dal Paradifò 5 cibafle la te- 
nera Vergine , per non diftoglierla da quegl' cfta- 
fi , ne quali era frequentemente aflòrta , con go- 
dere nella fiia cella de' divini colloquj , a chi mai 
ne dubitale , io parlerò co' (entimemi del fopra- 
citato S. Gregorio di Nicomedia . HomìL de oblat. 
Virg. in Tempio . Tu autcm o homo y admirabilem , 
èJ* novam in Tempio vivendi rationem audiens Virgi- 
nh 5 » Ai de ea dubitare , noli exi • filmare rat ione ea^ 
qua capere non potes , videi ipfum Dei verbum modo 
ineffabili habitajTe in ejus utero , & contende: fuerit 
ne alimentum , quo ncmpe Alarla vefcebatur materia- 
le 3 an expers materia . Vides paterno confilìo fpiri- 
tus in ea adumbrationem , de mini fler iti Angelo- 
rum dubitai . Nihil e fi dubitandum ex bis , qua 
funt caflijjima Virginis , ex ejus magnali bus nihil 
e fi, quodnon fit conveniens , omnia a veri tate ìpfa 
funt confirmata . Oportebat enim divinum tabernacu-* 
lum augerì talibus afcenjwnìbas , oportebat agnam 
immaculatam tali excipi convivio , talibus cibi: ex 
fatiarì . 

La mai interrotta contemplazione de' divini 
mifterj > ne' quali era fempre aflòrta la fantiffima 
Vergine , non la diftoglieva dall'occuparfi all'ho- 
re prefcritte ne' lavori manuali di filare , e cuci- 
re , ricamare , tcflere > come coftumavano le al- 
tre Vergini conlagrate nel Tempio, le quali per lo 
più fi occupavano ne 'lavori convenienti per ador- 
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nare il fa:uuario , o per ufo de 'Sacerdoti ne'Sacri- 
ficj : onde efercitandofi la Vergine in quefti la- 
vori manuali 3 imparò pure quivi a fare vefti di 
forti diverfe ; che però a fuo tempo , come dice 
S. Eutimio in Evang. Matt. potè fare a Gesù Cri- 
ilo la velie inconfutilc , la quale dicefi che fenza 
mai logorarfi , fi andafle allongando a mifura che 
Crifto crefeeva, qual vede fu poi divifa dagl'Eb- 
rei 5 quando lo crocifiifero . 

Imparò altresì nel Tempio la Santa Vergine 
la lingua Ebraica , per quanto fpetta al leggerla , 
e fcriverla , come è di fentimento S. Anlelmo lib. 
de excel/. B. V. Maria Dei Genitrix didici t H<e- 
braicas litteras , al che corrifponde quanto furilTe 
Origene HomìU 6. in Lucam . In Maria fuit legis 
feientia cum /aneli tate conjun&a, e S. Agoftino ferm. v 
9. de Tempio . Divinar um lumìnum non caruifie do- 
ttrina, illam , qu<c pari tur a crat pieni tudinem Pro- 
pbetarum : didici t Maria fuper omnes Tbeologos y & 
Apoftolos divina miseria , uti futura Ecclefia magì- 
ffra^tum illapfu Spìritus SanBi mentem, fidenti* do- 
ni* Ululanti: , tum deinde per Angelos , }$ pr<cci~ 
pue per Gabrielem , per ajfiduam quoque leBionem , 
Ì3 meditationem Sacrar Scriptura . A propofito di 
che di (Te S. Vincenzo Ferrcrio . Serm. de Nativ* 
£. V Ipfa meli us feiebat Bibliam , quam Propbet<e . 

Che Maria fotte arricchita di feienza divina 
ben corta chiaramente dal Cantico Magnificat, che 
improvifamente compofe , in occafione che fìt a 

E vifi- 
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vifitare S: Elifabetta . Ma tuttoché averte Maria 
la mente feconda di dottrina celefte , e fovruma- 
na , lontana da ogni oftentazione del fiio fapere 
Tempre comparì al cofpetto degP uomini ; perche 
quanto più fapiente , e virtuofa 5 tanto più umile, 
mai apriva bócca , fuori che la necelììtà , o utili- 
tà , e vantaggio del fuo proflimo la fpingefle a 
parlare : tanto più , che vivendo data più alla 
vita contemplativa , che attiva , quanto più po- 
teva fe ne ftava in folitudine , e filenzio a medi- 
tare li divini mifterj , ed a leggere le divine fcrit- 
ture , maflime quelle , che trattano della venuta 
di Crifto al Mondo , o fia del profondo miftero 
dell'Incarnazione, l'intelligenza del quale ve-, 
nivale rifehiarita dagl'Angeli , che frequentemen- 
te difendevano a vifitare la loro Regina . Che 
Maria nel Tempio averte le fue ore compartite , 
parte per l'orazione, e meditazione , parte per 
l'efercizio dell'opere manuali , parte per la lezio- 
ne de' libri fagri , e de 5 falmi di Davide , ne' quali 
il fanto Re con fpirito profetico pre(àgi(ce cosi 
frequentemente la venuta del divin Verbo , con 
tanti altri prodigj , che viderfi poi effettuati dalla 
nafeita , fino alla morte di Crifto , lo dice il Sabel- 
lio . lib. 2. exetnp. cap, 4. 9« 8» cap. 4. , e lo 
conferma S. Bonaventura cap. medit. vittCbri- 
ffi . BeatiJJima Virgo in Tempio hanc Jlbì rcgulam 
ffatuerat, ut a mane ufque ad ter tiara orationibus in- 
ffaret , a tcrtia ufque ad nonam operi manuum inten- 
de- 
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dcbat ì a nona orationcm fuam iterum ìncipiebat > a 
qua non recedebat quoufque Angelus appareret : c 
S.Pier Damiano Serm. j. de nativ.J?. lf. Omni 
' 9 u '*ppe tempore Hatutis borìs contemplationì , aut 
prationi , aut leHioni , aut operazioni fe dabat ♦ 

CAPO Xf. 

Del Voto di Carità fatto da Maria 
Vergine ; mentre era dedicata al 
fervizio del Tempio . 

■ 

CRefcendo nell'età Maria Vcrgine,fempre più 
crefceva nella cognizione de 'divini MHIxrj, 
Tempre più s'infervorava d'amore verfo Dio , a 
cui folo defiderando tutta di vivere , tutta dedi- 
ca r fi j eccitata da fuperna ilpirazione , conce- 
dale privileggio , a lei fola fino a quel tempo con- 
cedo , ne mai per l'addietro da alcuno pratticato , 

confagrò con voto la Tua Virginità a Dio 5 dellq > 

quale fii Maria la prima a conofeerne il gran prcg- 
gio , onde fu anche la prima a profetarla con vo- 
to , Quanto foffe cara a Dio , che pafeìtur in ter li- 
lia la profelfione di quefta virtù angelica , Maria 
fù la prima ad intenderlo , però fù la prima ad of- 
ferire airAltiffimo quefto sì gradito olocaufto , e 
per maggiormente ftaccarfidal Mondo, fece anche 
voto di povertà, e di ubbidienza : Sicché Marta 
ritirata nel Tempio fù il primo modello della vita 

E 2 re- 
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religiofe , eflendo la prima , che con il vincolo di 
tre voti effenziali fi confagraflc airAltiflimo . 

Più nobile incentivo per animarfi ad ante- 
porre la vita clauftrale ad ogn' altro mondano fla- 
bilimento avere nonponno certamente le Vergim y 
mentre anno per iftitutrice della vita clauftra- 
le , e religiofa la gran Regina de Cieli Maria Tem- 
pre Vergine , la quale eflerfi volontariamente-* 
obbligara all' oflervanza de' tre voti di Caftità , 
Povertà , ed Ubbidienza , è fentimento commu- 
ne di quanti ne fcriflero le di Lei lodi ; e ben ve- 
ro, che còme amantiflima dell'umiltà, mai palesò le 
fue rifoluzioni , fuori ohe quando la necefficàob- 
bligolla a manifeftarle . 

Ogni Religiofa ch'attentamente confiderà—» 
avere per guida , Direttrice , ed Autrice del 
fuo flato la Beatiffima Vergine , non può eh' ani- 
marfi a correre con tutto fervore la carriera della 
perfezione religiofa > quale confitte nell'adempi- 
mento , non folo de precetti , ma anche de configlj 
Evangelici . Per animare il Soldato a batterfi con 
coraggio , e foifrire animofamente tutti gl'incom- 
modi , che fcco porta la profeffione militare , non 
occorre altro (limolo , che l'efempio del fuo Prin- 
cipe , che lo preceda al conflitto . Anno tutte le 
Religiofe per efempio della vita , che profeflano 
la Regina de Cieli Maria fempre Vergine , la—» 
Madre di Dio , che ne fù l'Iftitutrice , qual farà 
quella Religiofa , che fotto gl'occhi di Maria 3 non 

fi 
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fi animi alPefatta offervanza della vita monadica 
che profefla , quafi tante Amazoni , che combat- 
tono per Tacquifto del Cielo , per onore della 
gloria di Dio, per imitazione di Maria, per trion- 
fare de' tre communi inimici j sù quefto rifleflb 
S. Ambrogio chiama le fante Vergini , indefejji 
Afilites Chriftt . 

Mirabili fono le afcenfioni , alle quali fi dif- 
pofe Maria nel fuo bel cuore , difpofuìt afcenjioneì 
in corde fuo , con le quali tempre crebbe di virtù 
in virtù , finche giunte a quella (bmma , ed impa- 
reggiabile perfezzione , quale richiedevafi , in—» 
chi era deftinata , per elfere Madre di Dio . Tali 
devono eflere li (entimemi d 1 ogni Vergine dal 
primo giorno , che s'è rinchiufa nel Chioftro , di 
tèmpre crefeerc di virtù , in virtù , acciocché ppf- • 
fa giungere ad edere coronata , come eletta , Q--» 
prediletta Spofà di Grido nella celefte Sion . 

Giunte la perfezzione di Maria al fomnio 
grado , e fervi come di voce , che rifonando all' 
orecchie del celefte Spofò , l'invitò a difeendere 
dal Cielo , per incarnarli nel di lei puriflìmo te- 
no > ed impetrare conteguentemente il rimedio 
preparato per foccorrere all'indigenze del Mon- 
do : Onde li Teologi communemente aflerifco- 
no che la Vergine con le fue eccelte , ed impare- 
giabili virtù , meritò de congruo , d'eflere prcfciel- 
ta Madre di Dio . Tale fii la vita di Maria, men- 
tre che vifleper anni undeci nel Tempio , refo V e- 
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70 Vita di Maria 

ro Secchio di giuftizia neirefemplarità di tuttala 
fua vita , Tempre conforme a fecondare li divini » 
voleri • 

Evvi chi aflerifee , tra quali Canifio * citan- 
do il Cedreno , che Maria in età di anni 1 2, tutta 
intenta una notte ali 1 orazione 5 (enti una voce-* 
dal Cielo , che li di (Te , Parie* Filimi meum , nè 
feorgo potia. incontrarfi difficoltà nel credere quel- 
la rivelazione fatta alia Vergine , mentre fi sà eh' 
il gran Miftero dell'Incarnazione fu prima da Dio 
rivelato agl'Angeli , indi a Patriarchi * t Profè- 
ti , che chiaramente ne (criffero i loro vaticinj , e ■ 
li loro Oracoli furono poi palefati al Popolo elet- 
to , il quale in virtù de medefimi fempre flava in 
afpettazione di ricevere il Mefsìa ; confeguente- 
mcnte con più chiarezza l'annuncio della venuta 
del Mefsìa doveva efTere palefato alla Vergine 5 
che n era deftinata Madre 5 la quale febbene con 
le fudette parole intonategli dal Cielo al cuore * 
intefe eh' il Figlio di Dio doveva incarnarfi , for- 
fi non capì ancora per all'ora appieno ( così di£ 
ponendo Dio ) ch'Ella dovefTe e fiere la prefcel- 
ta Madre del Verbo , del che poi ne fu fòlo aper- 
tamente accurata , quando ricevè l'annuncio dall' 
Arcangelo Gabriele , per mezzo del quale volevi 
Dio , che con tutta fblcnnità nonfolo in vifione * 
ma apertamente, efenfibilmente ne venifle iftrut- 
ta da' fuo Paraninfo Celefle . 

Mirabili prodigj , che prefagivano 11 parto 
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Sempre VERGiNfi. " 1\ 
d'una Vergine oecorfero poco prima ch'if Verbo 
Eterno comparile lotto fpoglie mortali nel Mon- 
do . Uno di quefli fii il Fonte d'Oglio, che abbon- 
dantemente fcatorì in Roma per un giorno intiero, 
dove ri trovafiprefen temente fituata la Chiefa det- 
ta la Madonna in Trafte vere , con il qual porten- 
to , dicono Orofio, ed Eufebio in Crome, lib* 6. 
cap.ìo. ih indicata la nafeita di Crifto da una Ver- 
gine , interpretandoli Chrifto. VnTlus Domini , 
poiché a.guifa d'Olio venne Crifto per rifanare le 
noftre piaghe • Occorfe quefto prodigio nell'anno 
quarantefmio dell'imperio d'Augufto . Edificò nel 
luogo in cui fcatorì il fudetto Fonte una Chiefà in 
nome di Maria Vergine S. Califto Papa , e Marti- 
re : ed a tempo d'Innocenzo fecondo anni mille 
cento, e trenta dopo la nafeita del Redentore , vo- 
lendo il Pontefice far riftorare detta Chiefa nel 
fcavare li fondamenti per rifàrcirla , e ridurla in_.» 
più ampia forma , (a ritrovata la terra ancora umi- 
da d'oblio. 

Circa ilmedefimo anno d'Augufto Cefare il 
quarantefimo , V Oracolo d' Apolline Delfico cele- 
bre per tutto il Mondo s'ammutì > ed effondo an- 
dato Augufto per placarlo ( credendolo offefo , e 
che per tal motivo non parlafle ) ad offerirli fb~ 
lenne fagrificio ^interrogandolo Cefare perche co- 
sì fi tacelfe * finalmente permettendolo Dio i_> 
confufionc di tutta la Gentilità adoratrice de'falfi 
numi > così rifpofe all' Imperadore • 
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?é Vita di Marta 

Me puer babrcus divo: , Deus ipfegubetnant 
Ce dei' e fedefubet , triHemque re dir e fub ore un* 
Aris ergo de bine , tacitus abfcedito nostri s . 
Ricevuta Augufto quella ribotta, ritornato a Ro- 
ma, erede un Altare fui Campidoglio con quclta-j 
ifcrizione . 

Ara Primogeniti Dei . 
Qu) è dove dirimpetto al Monte Tarpejo 
era dedicato un nobile Tempio a Giove Capitoli- 
no, qualpofcia dittamo 5 fi erelfe nel Iupgomc- 
defimo la Bafilica dedicata alla Madre di Dio det- 
ta. Ara Cotti. 

CAPO XII. 

Dell * impareggi abil Bellezza di Maria 

Vergine . 

• 

AMifiira che Maria Vergine vivendo confà- 
grata al lervizio del Tempio, tempre più fa- 
vorita da Dio con doni fopranaturali, ed infufione 
d'abiti virtuofi , crefeeva in grazia appreffo Dio , 
anche nell'efteriore avvenenza rendevafi più gra- 
ziofa agl'occhi del Mondo , e compariva fempre-* 
più amabile . Due fono le bellezze una (pirituale , 
e confitte nella fantità dell'Anima , e di quefta ne 
fu Maria al fommo ricolma , detta a ragione Re* 
gina San&orum omnium , l'altra è corporale , e con- 
fitte nella proporzione y e giuda dilpofizione de 
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Sempre Vergine» 75 
membri , unita alla foavità del colore . Fu il corpo 
di Maria d'una proporzione fingolariflìma , e di- 
pendendo da quella l'ottima compleflìone > Tempre 
hà goduta una perfetta falute , ne mai foggetta fù 
ad alcuna infermità , la quale potette pregiudicare 
alle fue bellezze . Fu pertanto rivelato a S. Brigi- 
da , che la Vergine fia ftata la più bella creatura , 
che fiafi veduta al Mondo UbA. tcveLcapAQ*. , ed 
a ragione il corpo di quella,dalla quale doveva na- 
fcere Crifto,detto Speciofus forma pra Ftliis Homi- 
num ; era conveniente che fuperafle in venuftà 
tutte'l'umane bellezze . Virginis corpus omnes F*~ 
minai deCore /upera/Te lo dice U Nazianzeno in traH. 
pafiChr. , ed' 'il Gerfonetf/y^.8*. tot.*. Pulcbri- 
tudo « & fbecialitas qutlibet rtpetta in Creaturtt 
omnibus rpar/tm, tota colligi tur in Beata, & Pulcher* 
rima Mulierum , vel formaliter , vel eminenth » 

Che la Vergine fuperaffe tutte quante le Don- 
ne in bellezza , l'afferì il Damafceno , e S. Agoftino 
Serm.de Imam. Tu cunBas Faminas vinci* tn pai* 
thrit udine carni: , & omnes angelicos Sptntus excel- 
lentia fanZlìtatìs . Fu tanto bella Maria Verg.ne , 
che l'Areopagita in vederla , creduta 1 averebbe 
una Deità difcefa dal Cielo , Ce la fede non 1 avet 
fe ammaeftrato , che non poteva adorarli ch^un_> 
folo Dio , ilquale faggiamentc difpofe ( Come ri- 
velò a S. Brigida ) ohe ftafle nafeofta in buon*-; 
parte agl'occhi degl'Uomini la bellezza di Maria 4 
perche ove l'Uomo l'aveffe potuta intieramente^ 
r con- 
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74 Vita di Maria 

contemplare , creduta V averebbe aflblutamente 
una Divinità. 

Delcrive Niceforo le qualità (peciofe , e ve- 
nerabili di Maria Vergine , inquanto alla bellez- 
za trai! endente , della quale fù da Dio dotata con 
li feguenti fentimenti , fuggeritili da S. Epifanio 
lib.2. Cap.tl. Era Maria di ftatura più che medio- 
cre) del colore del grano ben maturo, di capelli 
biondi , con pupille del color dell'ulivo , con fo- 
piacigli decentemente inarcati : le labra fiorite » 
la faccia non acuta , ne rotonda , ma longa ; come 
pure aveva le dita proporzionate alla mano : \n-> 
tutte le fue azzioni , e provedimenti oneftiflìma : 
poco parlava, e folo quanto era neceflario , di trat- 
to aiftbile , grazio/b unitamente , e grave ; ficche 
conciliavafi onore , e rifpetto da tutti quelli , che 
la trattavano; e'primeva confanta libertà li fuoi 
peniieri fenza ridere , fenza conturbarfi , fenz'af- 
fettare morbidezza nel portamento . Veftiva abiti 
decenti, ne quali amava bensUa povertà , ma an- 
che la pulizia , però fenza faftó : copriva con un 
velo il Capo. Che gl'abiti della Vergine mai fi 
logoraflero, ma fempre fi manteneflero nel fuo pri- 
mo effere , è fentimentodel Padre Segala , il qua- 
le però non addita da qual Autore abbia ricavata 
quefta notizia. Miracoli di gran lunga maggiori 
di quefto hà Dio operato per glorificare la più glo- 
rio/a tra tutte le Creature .« 

Le prerogative corporali di Maria non vi 
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(orlò termini (ufficienti per efprimerle * Aveva_^ 
quel fantiflìiiio Corpo così temperate le qualità 
degl'elementi 5 e delii quattro umori , da quali 
dipende la robuftezza > e lanità del corpo umano * 
che mai poterono fcojlcertarfi $ e confeguente- 
mente mai potè anche nel corpo eflef foggetta la 
Vergine ad alcuna di quelle infermità ^ alle quali 
foccombono > o più * o meno tutti lì figli d Ada- 
mo* comporti di fragil materia . Onde in riguardo 
a Maria Vergine dilFe il Cajetano Opufc. de fi. V* 
dijTonat tatìonì Beatavi Vìrginem tgrìtudinem ali-* 
quam pafiam e/Te 5 quia Jimilìt credi debet filio pet 
omnia quantum fas eft* Del di lei Figlio Crifto Ge- 
sù * attefta il Crifoftomo* che non fù conveniente $ 
che Coggctto fofle ad alcuna infermità * Sicché Ma- 
fia non eflendo ad alcuna infermità foggetta 5 potè 
Tempre confèrvarc la fiià venuftà 5 tantoché a ra- 
gione potè chiamarla il Damafceno, totiut Naturò 
ìennFlatem * Orai, de Nat tv* fi. TA 

Vi fono più convenienze * dalle quali può inr 
ferirli eh' il corpo di Maria folle dotato d' una bel- 
lezza imparegiabile * le quali lafciate a parte * ad 
lina fola fuggerita da S. Ambrogio lìb.2. de Vìtgin. 
io m* appiglio . Scrive quello grart Dottore della 
Chiefà $ che fpccìes torp&ris fìmulactum eff mentis 
figura pi'obitatis * Che vale a dire $ la bella difpo- 
fizione del corpo, è argomento d'uri beìliflìmo 
fpirito i per cònfogueriza quella $ eh' era deftinata 
per Madre di Crifkudoveva edere arrichita d' una 
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bellezza del tutto parziale, acciò dalla medefima? 
argomentar fi potelTe quanto conveniva fòfle bel- 
lo Io fpirito , che doveva animarla . 

Fù la Vergine d'un fòttiliflimo ingegno , 
d' una delicata compleflione , d' un avvenenza mi- 
rabile , d'una bellezza imparegiabile , nella quale 
Tempre fi mantenne , finche viffe in quefto Mon- 
do ; forfi per quefto motivo anche paragonata alla 
Palma , pianta , che Tempre verdeggia , per addi- 
tare , che la Vergine anche avanzata in età , non 
logiacque a quelle indifpofizioni di corpo, e mu- 
tazioni di faccia, alle quali ogni umana creatura 
foccombe nell' avanzarfi degl' anni , e Tempre fi 
mantenne in quella bellezza , nella quale fiorì nell* 
età giovanile. Ne fia di ciò ftupore ; perche le 
quefta prerogativa fù concefla a Sara nonagena- 
ria,moglie d'Abramo, tantoché in quell'età decre- 
pita , potè per la Tua bellezza eflere defiderata dal 
Re Faraone, perloche Abramo ritrovoffiin gran 
pericolo di vita ; non è da dubitare , eh' avvenen- 
za anche più florida fi mantenere in Maria , di 
quella , che fi conTervafle in Sara , negl'anni più 
avanzati . Iddio fece comparire Giuditta più bel- 
la , tuttoché già provetta , a cauTa di Tua caftità y 
ed oneftàde coftumi ; Non dovrà dunque dubitar- 
fi , che Maria tra tutte la più cafta , la più onefta , 
che vi vefle al Mondo , forfè da Dio Tempre mante-* 
nuta la più (peciofa tra tutte le donne • 

Quantunque la venuftà , e bellezza di Maria 
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fia fiata fingolariflìma , fù però incomparabilmen- 
te più Angolare la dilei oneftà > e virginal' pudi- 
cizia ; quella fù tale, che rimaftane per tradizione 
da Padre in Figlio tra medefimi infedeli viva la 
memoria , maffime in Egitto, dove la Vergine pafc 
sò anni fette de'più floridi di (uà età; fi fuole anco- 
ra prefèntementc tra loro , come per proverbio , 
quando gl'occorre (piegare la verecondia , T one- 
ftà , la pudicizia di qualche perfòna , encomiarla 
con quefte parole : è caffa COWte Maria . Onde pa(Ta 
anche pertradizione tra medefimi infedeli , che_^ 
Maria Vergine mai potè ciferc da alcuno amata 
con amore , o defiderio incompatibile con l' oneftà 
Il che alferilce AIe(Tandro d' Alef. l.par. queft.y* 
art. 1 • Tanta fuit illa fanBificatio , ut etiam exten- 
der et ur ad ali os y ea quod estinguer et omnem concupì* 
feentiam carnalem in alio. Fù tanta la fantità di Ma- 
ria , ch'eftendevafi anche ad eftinguere ogni amo- 
re profano in chi la riguardava , meritamente per- 
tanto paragonata al Cedro , perche ficcóme quefta 
pianta col fuo odore uccide li ferpenti , così la fan- 
tità di Maria eftingueva ogni moto di concupifeen- 
za carnale . Viene pure Maria degnamente fim- 
boleggiata nella Mirra , perche ficcome quefta uc- 
cide li vermini , e preferva dalla corruzione ; cos\ 
la fantità di Maria uccideva ogni verme di concu- 
pifeenza carnale, e prefervavada ogni agitamento 
ienfuale chi la mirava . Con il Colo fguardo frena- 
va ogni naturale , benché più sfrenato , rendeva 
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cafti li lafcivi , di voti gì* empj , umili li fuperbi ; 
Onde feguita a dire l'Alenze (per teftimonio 
de' medefimi infedeli, a' quali quefte notizie re- 
(tate fono per tradizione ) che la Vergine, tutto- 
che belliflìma , mai potè eflere di alcuno riguar- 
data con occhio impuro ; e ciò perche la virtù di 
fua fantità , e caftità eftingueva in chi la rimirava 
ogni moto carnale. Fù sì eccellente prerogativa 
folo concefla alla fantità di Maria , poiché la fan- 
tità accoppiata colla bellezza in altre caftiflime_* 
donne , non ottenne mai quefto preggio d' eftin- 
guere li moti di concupilcenza in chi le rimirava , 
iìcche non potettero eflere riguardate , che con 
(entimemi di continenza, come occorreva a chi 
riguardava la Vergine;onde potè aflcrire S.Tom- 
mafo l'Angelico in ? . diff. quarff, 3 . art. i . quaft. i , 
ad^. parlando di Maria , Jguamvis efiet pulchra 
corpore , a nullo unquam concupì/ci potuti , e S. Am- 
brogio lib.de infflt. Ifìrg.cap. 3. Tanta erat ejux 
gratia , ut non tantum in fe Virgìnì Hatem firvaret , 
fed etiam fi quii ìnvìferet ìntegri tatii infigne confer- 
reti ed il Gerfone tom ^fiuper Magnificat. Nulks in 
fe commotiones illecebrofa carnìs fenfit , fed in refpi^ 
cicntìbas fefedatnt ; e nel fermone de Nath. nella 
terza parte delle fue opere così (crive S.Bonavent, 
tradii , boefe babuifSc à Judtorum fideli narratione , 
quod nulliu ex a/peci u Virgìnì s ., quamvis efiet puU 
chra nìmis , urebatur , atque ìnfiammabatur ad fa* 
darn amori* concupifeentiam ^fed eam priàs extingue- 



Digitized by Google 



Sempre Vergine. 79 

%at illc dìvìnus afpccìus , quafi frìgi dus quidam fx 
ce ali s ros virgineu: fpiraret , vel efflutret è mente 
fua caffi (finta. Tanto provò con l'efperienza pro- 
pria S. Giufeppe ( dice Simone di Caflia ) cioè y 
che l'afpettodi Maria eccitava alla purità chi ave- 
va la force di rimirarla : Che però andando in—» 
Egitto non avisò la Vergine , come già fece con 
Sara Abramo , acciò dicetfe efiere Tua Sorella , e 
non Spofa ; a motivo di fugire ogni pericolo , che 
potefle incontrare; ben fapendo, che non poteva 
eTere ad alcun pericolo (oggetto , poiché era cer- 
to , che chiunque avefle mirata la Vergine , non 
poteva mirarla con occhi incontinenti . Che fé la 
bellezza corporale in chi la polfiede , tuttoché 
congiunta con lamodeftia, pudicizia, e fantità 
per fe non bafta , per (edare la libidine in chi la 
rimira, come fisà di Giuditta, la quale benché 
dotata con lavenuftà del Corpo , di gravità di 
coftumi , e di una incomparabile modettia , non_-> 
potè impedire, ch'Oloferne non la rifg jardafie con 
occhio impudico : Se ciò per altro mai potè oc- 
correre in chi rimirò la Vergine , conviene aderi- 
re eflere ftata queftauna grazia bendiftinta, fola- 
mente da Dio conceda a Maria . Sentimenti di Si- 
mone di Caffi a lib. 2 . cap. 2 2 • Tantam. gratìam Deus 
in Virgìne A/aria pofucrat , ut ncc propter excellen- 
tem ejus pulebrìtudìnem immundè pofiet concupirci . 
Di fimile fontimento fu il Santo Vefcovo Amedeo 
Monaco CiUercienfe , e lelprefie neU'Qmilia fec- 
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tima : de ìaud. B. Virg. Virgo Mater omnia in/è 
tharifmatum commercia deferebat , prima namque vi- 
fwne fcintillans /acri amoris ignìbus , proximorum 
pecìorafuavitèr exurebat , animi sfidem fuggerebat , 
fuadebat verecundiam , boneffatem venuffabat , infle- 
Bens ad pietatem , fpirabat fiorem vìrginitatis . 

Potrebbe quivi alcuno far maraviglia , ch'e£ 
fendo Ja Vergine così bella , così graziola , così 
avvenente,come fin'ora defcritta l'abbiamo col te- 
/limonio di più Santi Scrittori , nulla pertanto gl* 
Evangelifti abbiano rcgiftrato dell'impareggiabile 
di lei corporale bellezza. Tuttoché la prefente 
iftanzarefti giàquafi fciolta da quanto detto fi è 
nel primo Capo della prefente ftoria ; per meglio 
capacitare chi la potette promovere , lalcierò en- 
trare a fciorre la fudetta difficoltà un'autorità di 
Alberto Magno,riferita daS. Antonino par.4-.til. 1 5 
cap. 1 . part.l. Cum ìpfa Domina no Ara fit nobis pofi- 
ta in fpeculum , ì$ exemplum falvos faciendi^ per bona 
opera , noluìt eam in tali bus laudari , quorum inordi- 
natus appetii us , vel abufus multis effcaufa pereundi; 
magìs eam laudavi t taci tè fupponendo miram ejus pul- 
chritudinem^ quaft di fertìjfimi applicale t . Si cut An- 
geli fummi , qui à donìs mcliorìbus nomìnantur , ìfì 
laudantur , non tamen ab ìnferioribus bonis , qua? 
etiam in eisfunt perfetti ut 5 quam in ìnferioribus or- 
dìnibus excluduntur . GÌ' Angeli Santi divifi in no- 
ve Cori , tra loro fi diltinguono per le fpeciali 
prerogative, delle quali furono più abbondante- 

men- 
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mente da Dio ricolmi . Cosi li Serafini fi diftinguo- 
no dalle Virtù , dalli Troni , dalle Dominazioni , 
e da tutti gl'altri Chori Angelici , per V ardente 
Carità , con cui più ecceflìvamente , che gì' altri 
Angeli amano il loro Creatore . Da quefta fingo- 
lar grafia , che tra tutti li diftingue , fono fopra gV 
altri commendati , ma non pertanto lafciano d' a- 
vere in grado anche più eccellente le grazie diftin- 
tive 5 che furono agl'altri Angeli inferiori da Dio 
compartite. CosYj'1 Evangelica lodando Maria, la 
lodò (pecialmente per la prerogativa della mater- 
nità, unita con la Verginità , che in Maria fu tutta 
fingolare , qual lode come tra tutte l 1 altre la più 
fublime premetta , la fuppofe fingolariflìma in tut- 
te l'altre eccellenze , grazie , e doni tanto natura- 
li , che fopranaturali in fòmmo grado da Dio à 
Maria conceffi diflinta ; onde giudicò non dover, 
ne encomiare fingolarmente li meriti, virtù, do- 
ni , e grazie , colle quali rifplendeva fòpra ogni 
creatura ; fupponendo , ch'in tutti quefti caratte- 
ri , la Vergine come Madre di Dio, ogn'unodo- 
veflfe crederla fbpra tutte le creature privilegiata , 
diflinta , ed eccellente . 

Hò peraltro creduto , nel fcrivere la ftoria 
della vita della Santifllma Vergine , dover parlare 
anche della di lei còrporale bellezza , ima- 
ginandomi col metterla in profpetto avanti gl'oc- 
chi di chi leggerebbe quefto compendio ftorico , 
potere dare un maggiore rifatto alle altre virtù , 

F do- 
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doti , c grazie > delle quali fu Maria da Dio ricol- 
ma, per abbellire la di lei grand'anima, deftinata a 
dar vita ad un corpo , che anche neH'efteriori fat- 
tezze fuperava la bellezza d'ogni altra creatura , 
perche eflendo certiflimo, che 

Grati or cFfpulcbro veniens ex cor por e virtù: . 
Deferi vendo Maria nelle fattezze corporali , come 
in fatti Ella era belliffima , fi viene a commendare 
tanto più pregiabile la di lei Verginità ; perche 
effondo rara concordia forma , atque pudicitia: , do- 
ve ritrovanfi quefte due prerogative unite , tanto 
maggiormente rifplendono . Ma che maraviglia , 
che s'uniflero con sì bella concordia pudicizia , e 
bellezza in Maria , quandoché nella medefima 
s'unì con tanta eccellenza Maternità y e Vergi- 
nità» 

Era Maria di prelenza così angelica , che nel 
iblo vederla diflìpava ogni nube di afflizione dal 
cuore di chi aveva la forte di poterle fidare lo 
sguardo , tanto conferma S. Gregorio Taumatur- 
go fcrnu 2. de Annunc. libi grati a piena advenit , 
gaudio cun&a repletafunt; e nelle rivelazioni di 
S.Brigida in conferma di quanto fi flàdivifando 
leggefi . Nullus fidelis in hoc tenebrofo Mundo te 
afpìciebatì qui nonalìquam confolatìonemfpirìtua^ 
lem à tua vìfione fibì ìnfundì fentiebat . Apropofito 
della bellezza impareggiabile diMaria narra S.An- 
tonino 4-.part.tit.15.cap. 1 9-parag. 5. Ch'un Chie- 
rico ben divoto della S. Vergine, avendo intefo a 

com- 



Digitized by Googl 



Sempre Vergine. 83 
commendare la di lei bellezza > fòmmamente defi- 
derofo di poter almeno per una volta , benché di 
paflaggio,felicitare gli fuoi occhi con la vifta d'og- 
getto fi degno , iftantemente la fupplicava , acciò 
almeno una volta fi degnalfe darfeli a vedere i e 
fulli rivelato , che tanto era lo fplendore con cui 
folgoreggiava la beatiffima faccia di Maria , che fe 
veduta l'avefle» gravemente reftarebbe offefò nel- 
le pupille : Siccome chi mira attentamente iiSo- 
le,in pena dell'attentato , (libito fparge le lagrime . 
Ciò non ottante il divoto Chierico , anziofò di ri- 
mirare oggetto sìfagro, e sì bello , replicava le 
fue preghiere, a fine d'efTere efaudito una volta : 
ma come che il buonChierico guadagnavafi il vitto 
con lo fcrivere ; ad effetto di non reftare mendi- 
co , cafo che perduta avefle la vifta , ove degna- 
ta fi folle la Vergine d'elaudire le fiie preghiere ; 
(labili fra fe medefimo , che comparendole la Ver- 
gine ( fentimentofuggeritolì non sò (e più dalla 
femplicità 3 o dalla divozione ) l'averebbe rimira- 
ta con un occhio Iblo , a fine di potere coli' ajuto 
dell'altra pupilla continuare a fcrivere , e prove- 
dere alle fue indigenze ; come in fatti finalmente 
efaudito il Supplicante , comparveli la Vergine in 
atto di Maeflà 5 ma così bella , così brillante 5 così 
maeftofa , così amabile 5 ch'il Chierico non credet- 
te poter ben fòdisfare alla fua divota curiofità , (e 
non la rimirava con tutti due gl'occhi • Però aper- 
to anche V altr' occhio , reftò dal grande fplendore 
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cosi abbagliato , fioche offeta la vifta , non fu più 
al calo di poter continuare col lavoro dello (cri ve- 
re , a procacciarfi la fiiffiftenza . Vedendoli il buon 
Chierico ridotto a quel deplorabile flato nulla fi 
sgomentò , ma riponendo , come Tempre aveva 
fatto in addietro, tutte le Tue (peranze nella prote- 
zione della Vergine, implorato il di lei patroci- 
nio , riacquiftò intieramente la vifta . 

A quanto fin'ora s'è detto per deferivere le 
bellezze corporali di Maria , credo doverli fog- 
giungere quanto fcrifle S. Dionifio a S. Paolo Ep. 
adPaulum concernente l'inenarrabile bellezza eli e*- 
riore di Maria Vergine , dalla quale aflerifee il fu- 
detto Santo , che fpirava una mirabile fòavità , che 
confortava ed il corpo , e lo (pirito di chi giun- 
geva a fentirne la fragranza . Tanta etiam me om- 
nium odoramentorum fuperabundavìt fragrmtia , ut 
nec corpus infelix , necfpiritus pafet totius , ac tan+ 
t<c felicitati* infignìafuHincre . 

CAPO XIV 

Delle prerogative interiori della gran 
Madre di Dio Maria fempre 
Verdine . 

NArrate in parte , e leggiermente efprefle,per 
quanto è flato permeifo alla rozzezza della 
mia pcnna,rinenarrabili bellezze corporali di Ma- 
ria, 
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ria , doverei fax paflaggio a defcrivere le bellezze 
ineffabili della di Lei grand'anima ; Ma qual pen- 
na angelica , non eh' umana potrebbe (ufficiente- 
mente (iipplire a si grand'impegno ? S. Bernardino 
da Siena aflerifee , che fe un Uomo potefle^ 
giungere a vedere in attratto la bellezza d'un ani- 
ma arricchita della divina grazia, non crederebbe, 
che Dio potette eflere più bello cap. io. in Evang. 
Audeo dicere , quodfi efet pojjtbile , quod homo tri- 
tar natus poJTet videre animarvi in abftraBo , ipfe non 
trederet , Deum pulebriorem. Quindi s'argomenti, 
qual eflere debba la bellezza di quell'anima , che 
fù creata per animare il corpo della gran Madre di 
Dia Appena queft'anima ufcì dalle mani del Crea- 
tore fupremo , che tirò a fè con la fua bellezza lo 
sguardo di tutta la Corte celefte S. Bern. bomil. 2. 
fuper Mi fin eff. Virgo gemma s ornata vìrtutibus 
Specie fua , & pulchritudine fua Carli Chium in fc 
proweavit afpe&um . 'Ma quefto è poco dice il fo- 
vracitato Abbate di Chiaravalle ferm*^. de Ap 
fump. degna fu d eflere riguardata da Dio • Digna 
plani quam refpkeret Dominai , tujus decorem con- 
cupifeem Rex , tujus odore fuavijjtmo ab aterno ilio 
paterni fmus traheretur accubìtu . 

La bellezza dell'anima di Maria hà per pane- 
gerifli tutti li Sagri Scrittori , Ceche altro non re- 
tta a dire fe non conchiudere . Multa filia cengt'e- 
gaverunt divitias , tu fupergrefa es univerfas * Bel- 
la fù l'anima di Maria per la moliipliqità delle 

F 3 feien- 
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fcienze tanto divine, che naturali , delle quali fii 
arricchita . La (cienza come gratiagratis data , aC- 
(erilce S. Antonino 4. part. tit. 1 5. cap. 1 y.parag.2. 
confiftere in un lume da Dio infufb nell'anima, me- 
diante il quale, chi lo riceve, può (piegare ^ e per- 
vadere li mifteri della fede , le difficoltà Teologi- 
che , (peculative , e morali ; acquifta T intelligen- 
za della Sagra Scrittura , come anche il modo di 
regolarli nelle cote agibili, fecondo il dettame della 
retta prudenza ; può difcorrere delle cofe naturali , 
dell'arti liberali , e mecchaniche , per quanto è ne- 
ceflario a motivo di procurare la falute eterna dell' 
ànime , e tutto ciò s 'acquifta non già per via di Au- 
dio, o fatica, ma pervia di qualità (pirituale da 
Dio infiifa nell'anima , della qual grazia , o (cienza 
infufa, che dire vogliamo , parla l'Apoftoloi. ad 
Cor. 14. Gratta data effvobis in CbriHo Jefu^ quia 
divites fatti cfiis in ilio in omni verbo , & in omni 
fcientia . 

Furono di quefla grazia dotati li Santi Apo- 
ftoli , ad effetto , che potettero promulgare la (an- 
ta Fede , e ciò anche con ragioni (cientifiche,quan- 
do cosi era (pediente , a motivo di confondere-* 
quelli , che l'oppugnavano . Fù quefta (cienza in- 
fufa ne' noftri primi Padri , come coda dall' Eccle- 
fiaftico 1 7. creavit in illis fcìentiam fpiritus , fenfu 
impievi t cor illorum . Diede Dio quefta fcienza a 
Salomone , acciocché pote(Te di(correre della Na- 
tura di tutte le Creature ragionevoli > irragione- 
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voli , e vegetabili , ed acciocché potette formare 
retti giudizj per dare giufte temenze nel governo 
del Regno ; onde conviene aflerire , che di quefta 
fcienza infufa fofle anche dotata la Beatiflìma-> 
Vergine , futura Madre della fapienza incarnata ; 
perche ogni grazia , che Dio concefle a qualche^ 
creatura , la conceffe in grado più eminente a Ma- 
ria . Sentimento di S. Bernardo Quod paucis mor- 
tali um conHat fuifie collatum y fas certi non cftfuf pi- 
cari tanttVirgini fuijk negatumjrò. di quefto pare- 
re Alberto Magno fuper Mifus tFt cap.^Mla Virgo 
fimul cum habitu fidei babuit babitum y quo perfetti us y 
quam Adam in fopore , quam^foannes fuper pettus 
Domini recumbens ^ (f quam Paulus raptus ufque ad 
tertium Coelum , agnovtt myfferia fuper naturalia . 
Quefte fcienze infiifè l'ebbe Maria dal primo 
iftante della Tua nafeita, ficcome Adamo V ebbe 
dal primo iftante della fiia creazione ; ficche Ma- 
ria fin d'allora ebbe cognizione 5 e del miftero del- 
la Santiffima Trinità , e del miftero dell' Incarna- 
zione, come after i tee Alberto Magno nel luogo 
fopracitato . Non oftante però quefta fcienza inni- 
fa , mediante la quale ebbe Maria cognizione di 
tutte le cofe appartenenti al fuo flato prefente , 
non però ebbe cognizione di tutte le cofe future , 
tuttoché appartenenti al fìio flato , ma 1' ebbe in 
altra età , e in altre circoftanze , le quali folo fu- 
rongli a debito tempo da Dio rivelate : Onde feb- 
ben' ebbe cognizione del miftero dell'Incarna- 
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zione , e fulli rivelato , che una Vergine doveva 
concepire il divin Verbo , non però per allora—» 
feppe qual folle quella Vergine da Dioprefcelta 
per operare si ftupendo prodigio : Ma ciò fòlo 
feppe quando le fu rivelato, dall' Archangelo Ga- 
briele ; perche fe già preventivamente avede rice- 
vuta chiara notizia del miftero dell'Incarnazio- 
ne , e della Vergine nel cui feno doveva il Ver- 
bo incarnarli, non avrebbe rifpofto all'Angelo, 
che l'annunciò per Madre di Dio: Quotnodo fiet 
ìffud , quonìam virum non cognofeo . Così pure non 
feppe Maria dal primo iftante di fua nafeita tutte 
le cole future , o dittanti , ma fblo acquiftò cogni- 
zione di quanto era necelfario per il fuo flato , a 
mifiira , che nell' età andavafi avanzando ; tanto- 
che crefiebat faptentia , & grada apud Deum , & 
homines . Ogni giorno da che Dio la creò , e la 
fcelfe lo Spirito Santo per fua Spofa , il Padre— > 
Eterno per Figlia , il Verbo Divino per Madre , 
veniva ricolma di nuovi favori, di nuove grazie, 
di nuovi lumi , e rendevafi fempre più graziofa 
agl'occhi di Dio ; Onde fe crefeeva nelf aumento 
delle grazie, de' lumi, ed illuftrazioni divine, 
convieu dire , che tutte non le riceveffe in tanta 
copia dal primo iftante del fuo eflere , quanta poi 
ne acquiftò col crefeere degl' anni . Ma febbene-/ 
non fìi dotata dal primo iftante di tutti quei lumi , 
de'quali fù poi in progreflb di tempo arricchita , è 
certo , che mai fu fòggetta ad errore nell' intellet- 
to, 
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to , per c;ui potette o aflentire al falfò , o diflentire 
dal vero . Che non ottante la (cienza infula , della 
quale Dio colmò la Vergine , con tuttociò non le 
concedette V intelligenza di tutti li divini arcani , 
e miftcrj più fublimi , ma Colo a poco , a poco an- 
dafle di quefti colmandola , a ragione , che Dio 
vedeva ettere conveniente allo (tato della Tua fan- 
tiflima Madre , fi cava apertamente dall' Evangelo 
Lue. 2. 50. Allorché ritrovato Crifto nel Tempio 
da' fuoi Genitori , che lo ricercavano , mentre (la- 
va applicato a difputare con li Dottori della legge, 
li rifpofè : neftiebatìs quìa in bis , fu* Pattis mei 
funt oppottetme ejk , forprefi lì fanti Genitori della 
mifteriofà rifpofta , non intefèro , che volefle Gri- 
» fio loro elprimere con le (iidette mifteriofe parole, 
èT ipfi non irtellexerunt ver bum , quoti locutus *H 
ad eos * 

Non ottante la (cienza ìnfìifa , della quale 
fh la Vergine da Dio ricolma, ebbe però anche la 
lcienza acquattata per mezzo della continua con- 
templazione , e lezione de' libri (agri , de' quali 
come dotata d'eccellentìflìmo ingegno > ed attiftita 
da una grazia totalmente fingo!are,ebbe un intelli- 
genza ben didima , che di giorno in giorno (empre 
più aumentavafi per maggior ornamento della fua 
grand'anima . Poiché eflendo Dio (empre pronto 
a concedere di giorno in giorno maggiori lumia 
quell'anime , che (empre più s* infervorano nel di 
lui amore, conforme a ciò, che (U (critto EcclcfìaFt* 

a. io» 
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2.10. di ligi te , & illumìnabuntar corda vcffra . In- 
fervorandoli Tempre più Maria nell'amore del 
fuo Creatore , non va dubbio , eh' ogni di più y 
farà crefeiuta nell' acquiflo della feienza de' Santi, 
poiché meditando Tempre più amava , e più aman- 
do , più veniva illuminata da Dio. 

Con la feienza acquiftata , ma più con 1' infu- 
fa, conobbe Maria di quanto preggio fofle la Ver- 
ginità appreflò Dio ; come era (limata dagl'Ange- 
li quefta virtù veramente Angelica ; come anche 
ricettata dagl'Uomini : già fin dal tempo della—» 
Gentilità riverita nelle Vergini Vedali , poco me- 
no che adorata nelle Sibille. Maria per meglio 
unirli , mediante quefta eccellente virtù, cosi da 
Dio gradita , con Dio medefimo , (labili di perpe- 
tuamente confervarla , e perche conofeeva , che la 
Verginità confermata con voto,è di maggior preg- 
gio , e merito , che folo (labilità con proponimen- 
to ; ficcome la Vergine fempre fece nel grado più 
perfetto le fue operazioni , quindi è lentimento 
comune de* Santi Padri, chela medelima giunta 
all'età , in cui poteva deliberare del fuo ftato^ fa- 
cede voto a Dio di vivere fempre Vergine : fui ri- 
fletto maflime , che le Vergini più vivono unite a 
Dio , non avendo motivo di diflipare il loro pen- 
ficre per piacere all' umane creature . Si anche-» 
perche rifletteva, che lo (lato di Verginità è più 
perfetto; ed era convenientiflimo , che Maria, 
come compendio di tutte le perfezioni l'abraccjaf- 

fe 
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fè. Virgo tener a ^ $ Regali ffipite progenita , & fpc~ 
ciojijfima , totam intentionem fuam , totum amorem 
Juum , totum ffudium fuum , ad hoc intendit , ut 
Corpus , & animam fuam Deo Virginitate perpetua 
confecraret S. Anfelm. Uh. de excell. Virg. cap. 4, 
Tanto più , eh* effendo Maria desinata dall'Alti^ 
fimo per efempio a tutte le Vergini , che doveano 
a lui confagrarfi con voto , era convenientiffìmo , 
che tutte le precedette nelfobligarfiairoflervan- 
za della caftità con voto perpetuo ; ma principal- 
mente per renderfi abitacolo più degno dello Spi- 
rito Santo,da cui fù ifpirata ad aftringerfi con vo- 
to alfoflervanza di quella virtù , fenza della qua- 
le , poffeduta nel grado più eccellente , non (areb* 
be fiata prefcelta per Madre di Dio , a qual prò* 
pofito fcriffe S.Bernardo: iomil.2.fuper Miflus eff, 
Dedit Virgini partum^ui eijam antea Virginitatis 
infpiraverat wtum » 

Ne offa il dire , eh* effendo noto a Maria, fio 
come la flerilità era allora obbrobriofa appreffo 
degl'Ebrei, non parea conveniente, perquefto 
rifleflb , che la medefima s'obligafle con voto ad 
un oflervanza , che potea renderla obbrobriofa 
appreffo del Mondo ; perche conofeeva beniffimo 
Maria, che tal obbrobrio non era peccato ; onde 
diceva fra fe medefima , come V introduce a quefto 
propofito a dire S. Bernardo bomil. l.fuper Ali fluì 
eff. Afelius cFtmìhi maledi&um incurrere , quam 
caftìtatem violare , ed è cofa certiflima , che fm f 
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lora , tuttoché la fterilità > in chi era paflato allo 
flato matrimoniale forte fÒ££etta alle maledicen/e 
del popolo ^ non era però proibito l'abbrau iare 
di propria elezione Io flato verginale * Onde la 
verginità fù oflervatada Abele , da Melchifec'ec- 
co 5 da Elia , da Geremia > da Ifaia , da Daniele , 
da S. Gio: Battifla , e dalle Sibille * Era allora, co- 
nofeere il merito della verginità, un privileggio 
fòlo da Dio concetto alle perfòne più fante^ ^ 
onde di tal privileggio convien dire fofle an- 
che con più abondanza aggraziata Maria , in vir- 
tù del quale , come più illuminata degl'altri , non 
fblo ftabili d' oflervarla con propofuo , ma volle 
confermarla con voto • E fù la prima tra tutte le 
creature > ch'all'offervanza della verginità con 
voto s'obbligafle . Tale è il fentimento di S. Am- 
brogio Uà. de iffitut. Virg. cap> 5. Egregia Ma- 
ria , qua Jtgnum fatta virghi tatis extuli t , & inte- 
merata virginitatis pium vexillum Cbrifto levavi t . 
Fù di quello parere San Girolamo cpiFt. ad Eu- 
Jloch. Onde fù conluetudine nella primitiva Chie- 
fa j che le Vergini nel fare il voto a Dio di Ver- 
ginità, proteftaflero di farlo ad imitazione di Ma- 
ria : così afferifee S. Epifanio bgref. 78. > e Beda 
in cap. 1 . Lue. Prima faminarum tanta mUutì fi 
mancipare curava. 
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CAPO XV. 

Delfo Spofalhìo di Maria fempre Vergine y 
con il Glorio/o S. Qiafeppe • 

TRa tanti efercizj di Santità , a' quali erafi iiv- 
defe (fornente applicata Maria Vergine y da 
che fti da-fuoi Santi Genitori confàgrata al fèrvi- 
zio del Santuario, crefeiuta all'età d' anni quat- 
tordici compiuti , rendevafi a tutti,per le lue anr 
mirabili prerogative interne , ed efterne , e di 
virtù , e di avvenenza,oggetto di maraviglia . An n 
na Profeterà , cjie precedeva al governo delle* 
Vergini del Santuario , non celiava d'ammirare 
in Maria un compiette) di ftupori,tanto nel confi- 
derarla ricolma di tutte quelle doti 5 che l'ingegno- 
fa natura può contribuire , per arricchire una don- 
zellale renderla rilpcutabile agi' occhi delMondo^ 
quanto nel rifletterla ^prevenuta con tutte quelle 
grazie , che potevano renderla cara agl'occhi del 
Cielo : non avendatermini fufficienti per commen- 
darne il preggio alli Sacerdoti , che già da longo 
tempo oflervavano > come le virtù pofledute , ed 
efercitate da Maria Vergine in grado eccellente , 
la rendevano unitamente air citeriore venuftà , 
fopra tutte l'altre gompagne la più graziola . Con- 
fiderando pertanto li Sacerdoti , che Maria Ver- 
gine era giunta per V età allo flato di Nubile , e 
penfando non edere più conveniente , eh' uni_> 
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Digitized by Google 



94 Vita di Maria 

Vergine cos\ profperofa , e già in età di quattor- 
dici anni reftafle più lungo tempo (òttol'obedien- 
za de' Sacerdoti rinchiufa nel Santuario , prefèro 
la rifòluzione di rimetterla aTuoi Genitori;acciò 
daffero in riguardo alla loro Figlia quelle provi- 
dSze 5 che giudicate avrebbonopiù opportune,nell* 
accafàrla lecondo il coftume del Paefe , ficcome 
parea richiedefle V età già adulta della Vergine . 

Per effettuare quefto progetto era convenien- 
te vi fofle l'intervento defuoi Genitori,ed oppor- 
tunamente ritrovaronfi li medefimi in Gerufalem- 
me , quivi giunti da Nazaret per fodisfare alli_^ 
confueta loro divozione, a motivo della quale an- 
nualmente intraprendevano il viaggio vedo la_> ' 
fanta Città , per folennizzare con gV altri con- 
correnti da tutto il Regno la Feda dell' Ence- 
nie,o fia Dedicazione del Tempio . Eflendofi dun- 
que in tal contingenza abboccati li Sacerdoti con 
li Genitori di Maria , prefèro per rifòluzione di 
accafarla , e cercarle per Ifpofò quello giudicava- 
no più potette convenire all'età , condizione , fla- 
to 5 indole b virtù > e meriti di sii (anta Donzella , 
la quale fatta da fuoi Genitori, e da Sacerdoti 
partecipe del prefo ftabilimento , molto nò reftò 
forprefa 5 e confufa . Interrogata pertanto fe ade- 
riva al progettò fatto d'accafarla: modeftamente 
rifpofe , che non poteva aderire ad alcuna propo- 
fizione di Matrimonio , per efferfi confagrata a—» j 
Dio con voto di Verginità > nella quale fino alla, 
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morte , e per amore della Caftità , e per l'obbligo 
a cui erafi affretta mediante il voto , doveva , e 
voleva vivere collante . 

Rollarono attoniti li Sacerdoti nell'intende- 
re con li ftntimenti di Maria, una novità mai più 
incela tra le Vergini ebree, di confàgrarfi a Dio 
con voto di Verginità : riflettendo alla ridu- 
zione , nella quale trattandoli di voto , era necef- 
fario procedere con ben matura cautela ; e per ak 
tra parte penfando non eflere dovere , eh' uni_>» 
Vergine ebrea della flirpe Davidica , dalla quale 
flirpe fapevafi dover difendere il fofpirato Mef- 
fia, operafle contro il coflume della nazione , il 
quale era, che tutti abbracciaflero lo ftato coniu- 
gale , reftarono dubiofi circa quanto dovettero in 
lìmil calo rifolvere , non ofando d' obbligare la—» 
Vergine al Matrimonio , mentre che con il vin- 
colo più fagro del voto erafi obbligata a Dio nell* 
offervanza perpetua di Verginità ; e per altra par- 
te credevano di non potere permettere a tenore 
delle loro leggi , ch'eflendo della dipendenza Da- 
vidica, viveffe in flato celibe; tantopiù effendo 
unica figlia erede delle facoltà molto confiderabili 
de Tuoi Genitori . In quefte anguflie d'opportuno 
configlio , per una conveniente rifòluzione , con 
la quale fi potefle fodisfare , ed all' adempimento 
del voto di Maria , ed all' ufo qual' aveva quafi 
forza di legge , ch'ogni difeendente di Davide-* 
dovelfe paflare allo flato matrimoniai^ , mentre 
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fempre fi fperava , che per qualcheduno di queftf 
difendenti dovefle finalmente comparire al Mon- 
do il fofpirato Mcfsia y furono per divino i/tinto 
ifpiraù li Sacerdoti , ( dopo efferfi raccomandati 
a Dio, acciocché gl'illuminate in quel frangente ) 
di fpofare la Vergine con qualcheduno de' fuoi 
prolfimiori parenti , il quale coli' elTere cuftode_^ 
della Verginità della Spofà , concorrere all'offer- 
vanza del voto fatto dalla medefima , e con lo fpo- 
falizio fi veni(Te a fodisfare efteriormente alla leg- 
ge , la quale obbligava tutti gl'unici Eredi al ma- | 
trimonio . 

Convenuti li Sacerdoti col confenfòde Ge- j 
nitori di Maria in quefto (cntimento , penfarono a I 
fciegliere, tra proflìmiori parenti della medefima 
chi doveflero darle per Ifpofo , nella qual' elezio- 
ne fìi pure vifibile l'affiftenza dello Spirito Santo , 
Siccome già opra dello Spirito Santo era flato il 
propoftoConfiglio . Stabilirono dunque di con- 
vocare dodici de proflìmiori Parenti della Vergi- 
ne 3 anche difendenti dalla Reale ftirpe Davidica , 
il numero de' quali fu allora facile di ritrovare in 
Gerufalemme , dove moltiffimi erano convenuti ' 
percelebrare la fefta fblenne della Dedicazione 
del Tempio . 

Che tal rifbluzionc foffeprefa per iflinto Di- 
vino , come anche il dare la forte (opra de dodici 
prelcelti , acciò fi fapeiTe tra quelli , qual fofle il 
deftinato da Dio per Ifpofo della Vergine , l'afle- 
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\ rifce Cedreno Orat. de Virg. Oblat. Stabilita dun- 
, que quella rifòluzione , comandò il Sacerdote y 
j che nel giorno , e nell'ora prefitta , dovettero con- 
i gregarfi nelT.empio li dodici prescelti , echecia- 
^ (cheduno portafle una Verga , come fh da loro 
l efeguito . Congregati che furono , prefo il Sacer- 
( dote le dodici Verghe , e quefte ripofte fopra 
, r Altare, diedefi a pregare Dio 9 acciocché con—/ 
t qualche fogno vifibile fi compiaceffe additarli ,chi 
I delli dodici Congregati deftinato volefle per Spo- 
fo della gran Vergine Nazarena . Sodisfece V AI- 
tiffimo alla petizione del gran Sacerdote , il quale 
mentre flava nel fervore di fua orazione , udì una 
voce , la quale parevali ufoiffe dal Propiziatorio , 
che così gl'intonava all' orecchio . Sarà /cello per 
Ifpofo folla Vergine Nazarena figlia di Gioachino^ ed 
j4nna quello , la di cui Verga ritroverajfi e fere fio- 
rita , fopra della qual Verga fi feorgerh una Colomba • 
Tale fu , come abbiamo ora efpofto la forte , 
che diedefi per concludere il Matrimonio della—» 
Vergine Maria , ficcome alferilce Criftoforo Ca- 
ftrio HiJI. Deip. cap. 4. , il quale così fuggiunge . 
; Acciò non paja flrano efferfi ricorfo alla forte, per 
deftinar lo Spofo alla Vergine', devefi fapere, che 
per nome di forte altro non s'efprime nella Sagra 
Scrittura , che la manifeftazione della divina vo- 
• lonrà , per mezzo di qualche fogno citeriore , da 
\ s Dio concedo per elaudire le preghiere di chi , per 
ben'rifolvere oe'più gravi emergenti , defiderava 
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effe re accertato della volontà di Dio . Cosi Aron- 
ne col legno della Verga fiorita fb prefcelto per 
gran Sacerdote : Cosi Saule fu unto in Re , e fòl- 
levato al Soglio : Così Mattia fu aggregato al 
Collegio Apoftolico ; ne altro venire per nome di 
forte , che quanto abbiamo'quivi elpreffo , chiara- 
mente coda dagli atti degli Apofloli ,dove legge- 
fi il metodo tenuto da medefimi per foftituire-* 
nel (agro Collegio uno, che compiffe il numero 
duodenario già prefcelto da Crifto , ridotto aun- 
deci per la prevaricazione di Giuda AB* Aporf. 
cap. i . Orante: dìxcrunt . Tu Domine offende quem 
elegeYts > & cecidio fori fuper Matbiam . Che fc^ 
Dio permetteva nella legge ferina fi ricorreffe al- 
la forte 5 quando trattavafi d'inalzare uno del Po- 
polo a qualche dignità colpicua , come ne'cafi fud- 
detti 5 che maggiore dignità poteva confcrirfi di 
quella d'effere follevato al pofto fublime di Spofo, 
e Cuflode della Verginità di Maria , di Padre pu- 
tativo del Verbo IncarnatojOnde ben doveva eoa 
ragione in fimil emergente il grande Sacerdote > 
cosi ifpirato da Dio , ricorrere allo fpediente del- 
la forte , per pregarne da Dio la manifeflazion^ 
aperta di fiia (anta volontà , come in fatti fèguì , 
reftando Giufeppe prefcelto tra tutti li concorren- 
ti per Ifpofo . Che la volontà divina fi manifeftar. 
le in quefto cafo , col fiorir della Verga di Giu- 
feppe , oltre che lo fcrivono graviffimi Autori 5 è 
tradizione autenticata anche dalle pitture più af- 
riche . - EVc- 
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E* verò , che la moderna critica fi fà come un 
dovere precifo di contradire a quelle tradizioni , 
che l'antichità ha tempre venerate per incontra- 
(labili ; Ma fe lo ftudio , e le ragioni d'alcuni Cri- 
tici moderni , amatori di novità, inimici, ede- 
ftruttori delle verità fin'ora ricevute Tenta oppo- 
sizione veruna dall'antichità più venerabile , fi ri- 
voltartene contro de medefimi Critici ; molti di 
loro farebbono in pena a (ottenere la loro dipen- 
denza , ed a produrre titoli (ufficienti , per mante- 
nerli al polTeiro di quelle (oftanze , che nonpoflìe- 
dono per altro tìtolo , fe non perche anno per tra- 
dizione effere (late pofledute dalli loro Antenati. 

Nè qu\ fia (lupore , che li Sacerdoti a Maria 
Vergine , figlia unica di S- Gioachino , e S.Anna, 
ricca , e nobilillima , deftinaflero per IlpofoSan— » 
Giufeppe , povero de' beni di fortuna , mentre in 
ciò furono precifi efecutori della volontà di Dio y 
manifeftata con il fegno della Verga fiorita ; e ben 
fapevano li Sacerdoti 9 come per(bnc fagre , e (pe- 
cialmente illuminate da Dio , non edere permeilo 
all'umana ignoranza d'inveftigare li divini giudi- 
zj , che fono impericrutabili, ed elfere precifo do- 
vere d'ogni creatura (òttometterfi all' efecuzione 
della divina volontà ? ogni qual volta manifeftata 
ci viene , Onde (ènza contradizione veruna ac- 
cordarono Giufeppe, benché povero, benché Fa- 
legname , per I(pofo d'una Donzella cosi diftinta 
per tutte le qualità y qual sì era Maria Vergine • 
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Oltreché Giofeffo nel libro fecondo dell'Antichi- 
tà ebraiche , afferifce non cfler (tato ftile tra li 
Giudei, quando dovevano accafarfi , avere ri- 
guardo alle ricchezze , ed agl'onori , ma bensì al- 
la dipendenza , la quale folo formava flato in oc- 
cafione di matrimonio ; E tanto più nel cafò pre- 
lènte , nel qijale Dio confegno cosi vifibile dichia-*- 
rata aveva la fua volontà , non doveva Giufeppe 
effer efclufo . Anche nella legge Evangelica Dio 
qualche volta alTegnò a certe Chiele li loro SpofI , 
cioè li Vefcovi per mezzo vifibilc d'una Colomba, 
che manifeftava il (oggetto da Dio prefcelto in_^ 
Vefcovo , quando occorreva edervi dubio, o con- 
tefa tra gl'Elettori in riguardo a chi doveffe e(Ter 
prefcelto al grande miniflero . Nella Gerarchia 
celefle non v' è , nò vi farà mai diftinzione di per- 
fòne per riguardo alla nobiltà, ricchezze, e di- 
gnità di quello Mondo . Solo è confiderato più 
degno nell'altra vita , chi farà flato più adorno di 
virtù nella prefente • Nella legge vecchia tutti 
quelli, ch'erano della medefima Tribù , fi confi- 
deravano tutti d'eguale condizione . L'efercitarfi 
in qualche arte manuale , o anche nell'impiego di 
Paftore,nulla toglieva alla qualità del fangue; An- 
che molti de Perfonaggi più cofpicui, leggiamo 
che fi efèrcitavano nel cuftodire li loro armenti • 
In feguito di che molte Donzelle, che per la bel- 
lezza , o ricchezza trà le altre della loro Nazione 
rendeanfi dittiate , fappiamo eflere fiate congion- 
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te In matrimonio a Pallori , ne quali per ben'acca- 
farfi badava > che nota fòffe la loro faggia con- 
dotta , adornata dall'efercizio delle virtù morali • 
Finche l'ambizione non mtrodufle li titoli , la Ve- 
ra nobiltà Tempre à confiftito nell'ornamento del- 
le virtù . Quelle fole diftinguevano gli Uomini,e 
rendevanli ricettati con venerazione dal Popolo» 
Anche nelle ftorie profane leggiamo, che tra Gen- 
tili 5 molti de più potenti nell'accafare le loro figlie, 
preferivano li foggetti virtuofi alli più doviziofi ; 
ben perfualì , che li titoli , gì' onori , le dignità f 
le ricchezze fono tutte vanità effimere , ogni qual 
volta foftenute non fono dal capitale della virtù ; 
e come che di quefto capitale S. Gk:fèppe era il 
più ricco , così fùda Dio con legno vifibile pre- 
fcelto perllpofo della più degna Donzella , che 
mai comparille tra le Vergini Ebree . M'è conve- 
nuto eftendermi alquanto Cu quefto punto , per ca- 
pacitare quelli , li quali negano , che ( ficcome-* 
abbiamo fopraaflerito) fo(Te Maria Vergine e ric- 
ca , e nobile , non làpendo addurre altra ragione 
in comprova della loro negativa , fuoriche Pdferè 
ftata Ipofata da un Uomo povero 5 e di profeflìone 
artigiano • 

Appena caduta la forte 5 o fra manifeftata la 
divina volontà circa il foggetto da Dio deftinato 
per Ifpofo a Maria , fh la medefima avvifata dall f 
Angelo del divin deftino . Siccome a S. Giufeppe, 
avanti di (polare la Vergine , fogli pure rivelato 
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dall'Angelo , che la deftinatali fpofa aveà fatto 
voto di Verginità , e eh' egli era flato da Dio pre- 
scelto per cuftode della medefima ; tanto fi legge 
in S. Brigida lìb. 3. rervl. cap. 25. onde lotto alle 
Jmagini , che rapprefèntano lo Spofaliziodi Giu- 
feppe con Maria Vergine, coftumafi Icrivere quel 
j^obi l'encomio - 

£ff data s ci cuFfos Virginìtatis ejus - 

Seguirono inprefenza de'Sacerdoti li (blenni fport- 
fali trà Giufeppe, e Mariaj e ciò , conforme al co- 
(lume , prefentando a Maria Giufeppe l'anello nu- 
ziale, il quale ancora oggidì confèrvafi con fomma 
venerazione nella Catedrale di Perugia , Città 
antica , e delle più ragguardevoli dell' Umbria • 
L' anello , eh' in detta Città fi venera , é d' una 
larghezza , la quale è eccedente di molto la cir- 
conferenza del dito Simulare d' una donna , malli- 
me folo giunta air età d' anni (juindeci , qual' era 
la Vergine . Molti fono d'opinione , che l' ufo di 
fpofare di que' tempi 5 trà V altre cerimonie 5 por* 
tafle l'unire ambedue li diti annulari de'contraen- 
ti dentro un folo anello , che forfè a queft' effetto 
confervavafi , e prelèntavafì dal Sacerdote ; al 
qual motivo detto Anello, di cui fi ragiona, ftor- 
gefi eflere di circonferenza interiore eccedente la 
Circonferenza efterior* d' un dito annulare * Nè 
fi può ben diftinguere di qual materia fia l'Anello 
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Sagro , con cui furono fpofàti S. Giufeppc , e la— > 
Vergine : Per quanto fi può difcernere , come an- 
che dal pefò , pare efler di pietra , di colore fra-» 
mezzante tra il bianco, e bigio . Sì dà negli fpofa- 
lizj l'anello rotondo , per dinotare , che V amore 
de' Spofi dev' eflere perpetuo , cioè fino all'ul- 
timo fpir ito ; eflere neccflario di cuftodirlo a chi 
defidera pace , e profperità nello flato conjugale • 
Ponefi nel quarto dito , per indicare che dev'efc 
fere amore cordiale , e non finto : Che però il di- 
to annulare è il quarto della deftra, in cui dicono 
li Anatomici , diramarfi dal cuore una vena , che 
giunge fino al quarto dito della mano . 

Oltre alla fudetta cerimonia, coftumavafi in 
occafione de' fponfali di fcrivere in tavole il 
nome d' ambi li Ipofi , quindi ne feguiva, che tal 
giorno , il quale preveniva molti giorni avanti la 
giornata nuziale , era egualmente celebre appref- 
fo gì* Ebrei , di quanto potefle eflere feftivo il 
giorno , in cui celebravanfi le nozze ; come rife^ 
rifce Filone lib. de fpecial. kgib. . Equi è necefla- 
rio riflettere , eh' allora celebravanfi li fponfali , 
non come fi coftuma prefèntemente per parole de 
futuro , ma per parole de pr (finti ; onde in quefta 
occafione reftava il matrimonio rato . Sicché fe- 
guite dette cerimonie , il contraente diveniva ve- 
ro marito della donzella , e la contraente vera— > 
moglie del giovine , li nomi de* quali erano flati 
fcritti in qualità di veri rpoù nelle tavole , alle-/ 
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quali avevafi ricorfb per ogni difficoltà, o litigio', 
che fofle potuto nafcere in occafione di qualche 
contratto matrimoniale . 

Seguiti li detti fponfali , fubito la giovine 
dicevafi defponfata a quello 3 a cui data aveva la 
fua fede , e riputavafi fua vera fpofa: ed il termi- 
ne defponfata , di cui fervefi V Evangelifta avanti 
che convennero, parlando di Maria,e Giufeppe, 
additta fufficientemente , che contraevafi il matri- 
monio rato in occafione di detti fponfali ; folen- 
nizzati perversa de prtfentijpzth leggefi in S. Lu- 
% ca 1.27. MiJTus eff àngelus Gabriel ad Virginem 
defponfatam , ed altrove Lue. 2. 4. Afcendìt °Jofepb 
in Bethleem , ut profiteretur cum Maria defponfata 
fibì vxore , e S. Matteo Cum e/Tet defponfata Mater 
yefu Maria Jofepb ; dove quel termine defponfata 
indica il vero matrimonio rato , che però a ragio- 
ne fcrifle V Evangeli/la °Jofcpb autem vir ejus , 
rigorofamente parlando 5 quelta parola Vir lignifi- 
ca perfona affretta con vincolo matrimoniale . E 
parlandofi della follecitudine di Giufeppe nel vo- 
ler fépararfì da Maria voluit occulti dimittere eam , 
trattandofi di dimiffione nella foggetta materia , 
quefta folo conviene in riguardo della moglie ; ta- 
le fìt Maria in riguardo a Giufeppe : Onde l'An- 
gelo il rincorò ne' luoi timori con dirli . Jofepb filj 
David noli timer e accipere Marìam conjugem tuam « 
Coniux enirn vocatur ex prima fide de/pon/àtionis.così 
S.Ag.lib.de Nuptiis. Pai qual fagro tefto Jofep filj 
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David refta abaftanza rimproveratala temerità di ' 
quelli > li quali anno avuto l'ardire di negare, che 
S. Giufeppe fofle di nobile legnaggio, quando che 
T Evangelo il canonizza di dipendenza Reale filj 
David \ non di ftirpe Davidica Colo per attinenza 
tranfverfale , ma per fucceffiva dipendenza dà 
Padre in Figlio filj David . 

Fù dunque S, Giufeppe di ftirpe Reale > fh 
vero Spofo di Maria Vergine , tuttoché tèmpre 
vi(Tuto fia vergine 5 poiché per eflcr vero marito 
non è neceffario fi confumi il matrimonio ; ed in 
fatti non v'è chi nieghi , che S. Aleflìo, S. Enri- 
co , S. Edvardo , ed altri Santi , che per partico- 
lare iltinto di Dio vitìfero fempre vergini nello 
flato matrimoniale , fofTero veri mariti delle loro 
refpettive conforti , tuttoché da loro mai cono- 
feiute . Nefas effe fentire inter Afariam , & tyftpb 
non fuifìe perfe^um matrimoniumx fìi fentimento 
del maeftro delle fentenze inà^dìtt. 26.cap.ind6 
cff. 

Si celebrarono li fanti, ed immmacolatì fpon- 
fàli di Giufeppe con Maria Vergine 5 come abbia- 
mo detto , in occafione della fefta dell' Encenic > 
o fia dedicazione del Tempio : Sicché conviene 
afTerire , che quefti feguiffero nel mefe di Novem- 
bre , mentre in tal mefe cadeva la fefta fudetta . 
Aveva allora la Vergine compito l' anno decimo- 
quarto , e principiato il decimoquinto , e S. Giu- 
feppe credefi efler potette ia età d' anni quaranta 
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in circa . Seguito lo fpofalizio di Maria Vergini 
con S. Giufèppc 5 nel primo colloquio , ch'ebbe 
la Santa Vergine col Tuo Spofo 5 -è di fentimento 
Giacomo Alvarez tom. 3. //A l.parag. 2. ntedit* i. 
che cosi li favellate * Mi fon' affretta con voto 
alPoflfervanza della verginità b la quale voi avete 
fin'ora liberamente oflervata , e vienmi rivelato 
da Dio , che voi fiate anche per aftringervi d'ora 
in avvenire > ad olfervate la verginità con voto,: 
alle quali parole S. Giufeppe , così illuminato dal 
Cielo 4 fubito obbligoifi con voto a cuftodire la 
fua verginità inviolata é 

Era coftume tra gì' Ebrei , che celebrati li 
fponfali > reftafle la Spofa lotto la cuftodia de' Ge- 
nitori > o de' profllmiori Parenti in mancanza di 
quelli > mentre lo Spolò dava li neceflarj provedi- 
menti , per poi ricevere i^n fua cafa la Spola . Il 
giorno 5 in cui da Genitori conlegnavafi allo Spo- 
lo la figlia , chiamavafi il giorno dello fpofalizio} 
perche in tal giorno rimettevafi la Spola fella potè- 
ftà del Contorte , nella di cui cafa principiava d'in- 
di in poi a far fua dimora * Ma il vero contratto 
matrimoniale b ch'obbligava li Spofi alla fcambie- 
yole fede , dalla quale più non potevano retroce- 
dere , era il giorno degli fponfali, in cui fi prefen- 
tava , come fopra fu detto , V anello dal Sacerdo- 
te ad ambi li contraenti * e fcrivevafi il loro nome 
nelle publiche tavole ; poiché non avendo ancora 
allora il matrimonio ragione di Sagramento , ma 
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di folo contratto , comeche il contratto facevafi 
nel giorno delli fponlali , tal giorno propriamente 
eia il giorno dello Ipofalizio , in feguito del quale 
li contraenti dicevanfi veri fpofì, e l'uomo refta- 
va vero contòrte della Spofa , ficcome la Spofa^ 
vera moglie di quello , a cui obbligata avea avan- 
ti il Sacerdote la Tua fede ; Che però il giorno de 
fponfalì era più {bienne di quello * il quale comu- 
nemente addimandavafi il giorno dello fpolalizio j 
perche in quel giorno , e non in quello reftarva 
obligata la mutua fede de 1 contraenti ; il contratto 
era vero matrimonio rato , che poi folo confuma- 
vafi nel giorno dello Ipofalizio , in cui come già 
didimo, altro nori leguiva, Ibi che li Genitori dei- 
la Spofà la conftgnavano àllo Spolb . E comeche 
in tal giorno , per edere condotta (biennemente 
la Spofa alla cala dello Spolb * rendeafi public© ad 
ognuno il /bienne contratto ; però tal giorno chia- 
mavafi comunemente giorno dello fpofalizio • 

Il giorno in cui Maria fh introdotta nella ca- 
fa di & Giufèppe * come luo legittimo fpofb era il 
ventèlimo terzo di Gennajo , quindi è , ch'in quel- 
la giornata canta la Gliela tiodie defpcmfataeft 
Maria . Comeche S. Glufeppe era Betlemita ,co$ì 
a Betlemme condotta fù Maria indetto giorno - 
Ivi giunta dandofl all' efércizio di quelle virtù 5 



F 
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nel Tempio , fempre più fi refe venerabile , e 
cara al fuo innocentiflimo /polo . Che S. Giufeppe 
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pofTedeflTe in Betlemme una cafa l'aflerifce ilMeta- 

frafte Ub. i . hi fi. 

Reftituitifi erano intanto a Nazaret li Geni- 
tori della Vergine , a' quali , già molto avanzati 
in età , riufcendo molto gravofo lo (lare lontani 
dalla loro unica dilettilTima figlia , la di cui com- 
pagnia non poteva eflere , eh' il bramato lòllievo 
nella loro vecchiaja , convien credere , che per- 
fiiadefiero S. Giufeppe a (labilire fua refu/enza in 
Nazaret , e che S. Giufeppe in fatti per/compia- 
cere al deliderio delli fuoi Suoceri , difme(Ta l'abi- 
tazione , ch'aveva in Betlemme , a Nazaret fi. 
porta(Te 5 per ivi (labilire il (uo foggiorno ; mentre 
li sà per teftimonio dell' Evangelo , che Maria in 
Nazaret fù annunziata dall'Angelo, e che da Na- 
zaret partì S.Giufcppe per andare a Betlemme fua 
Patria , a confegnare fua perfona , a motivo d ob- 
bedire a comandi di Celare Augufto , il quale or- 
dinata aveva la deferizione di tutti li fuoi Riddi- 
ti ; dove giunto non avea più certamente abita- 
zione , o le ancora l'aveva , convien dire fòfTe da 
altri occupata ; mentre fi sà , che non ritrovando 
ricovero , coftretto fu a ritirarfi in una ftalla vi- 
cino a Betlemme , dove Maria partorì il fuo uni- 
genito Figlio . 

Quanto tempo fi trattenere S. Giufeppe in 
Betlemme con la fua Santillana Spofa , dal giorno 
che le fii confegnata in Gerufalemme -, non fisa 
precifamente : Dalle coerenze però fi deduce per 

co- 
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cofa certa , eh' al più tardi circa il principio di 
Marzo dovette S. Giufeppe partire da Betlemme, 
per andare,a perfuafiva de fuoi Suoceri,a flabilire 
fua dimora in Nazaret . Sin allora non era ancora 
flato rivelato a S. Giufeppe il fagrofanto mi fiero 
dell'Incarnazione del Verbo eterno, il quale do- 
veva feguire nel feno di Maria Vergine , dalli_^ 
quale può fupporfi ne veniile il Santo illuminato , 
.{libito che la medefima fu annunziata dall'Angelo 
Gabriello : fia perche cosi fofle ifpirata da Dio di 
fare , fia perche non credette dovere nafeondere al 
fuo Spofò il grande miflero che Dio in lei ope- 
ravi , avendola refa gravida, per opera dello Spi- 
rito Santo , del Verbo umanato ; & a quello pro- 
posto m'imagino fcriveflc S. Girolamo in riguar- 
do a S. Giufeppe qui pomi: lìcentia maritali futura 
Uxori* minia noverai intendendo per mio avvifb 
d'efprimere , che Maria, come Spofà di S. Giufep- 
pe al medefimo comunicava tutte quell'interne il- 
luflrazioni , e grazie , colle quali Dio la favoriva • 
e ficcome S.Giufeppe già aveva tutta la venerazio- 
ne per la S. Vergine , nella quale in due mefi , e 
più che (eco coabita va,fempre aveva venerato un 
continuo efèrcizio , ed aumento di virtù ; nell* 
intendere poi che Dio l'aveva tra tutte prefcelta 
per Madre del tanto fòfpirato Mefsta , credette 
S. Giufeppe,comc Uomo tutto pieno difentimenti 
d'umiltà, npn dovere più trattare cosi da vicino 
con quella , la quale era fiata eletta per tempio vi- 
vo 



no Vita d i M a r r a 

vo di Dio medefimo : tanto più che nell'intende- 
re , ch'era gravida , perfuafb della di lei integrità, 
nulla dubitando della Tua innocenza , fi credette in 
obbligo, aiolo titolo di venerazione, erifpetto, 
d'allontanarti da una Vergine , nella quale com- 
prendeva , che folo Dio poteva operare sì ftupen- 
di prodigj . Da qu\ ne feguì la rifòluzione prefa da 
S. Giuleppe, (piegata dal Evangelifta in quelle pa- 
role voluti occulti dimittcrc cam . Mattò. 1.20. , 
dal qual tetto evangelico ricavafi:primo , che qual- 
che tempo avanti l'Incarnazione del Verbo>chc (e- 
guìalli venticinque di Marzo già li SantiSpofi abi- 
tavano infieme , e che per confeguenza lo Spofà- 
lizio non feguì nel giorno dell'Incarnazione, come 
vollero alcuni aderire . Secondo, eh* il pendere 
ve iiitoa Giufeppe d' allontanarli dalla fua Spofa 
fu puro penfierodi ftima , venerazione , e rifpetto 
verfb la medefima , originato dalla Tua grande 
umiltà , che li fuggeriva di non efler degno di trat- 
tare cosìconfidexitemente con una Vergine , nella 
quale benfeorgeva , che Dio aveva riporto tutto 
il colmo della fantità . Terzo , qhe detto penfiero 
non potè venire a S. Giufeppe , che dopo fegui- 
ta l'Incarnazione, quando filili dalla Santifli- 
nia Vergine rivelato il grande miftero . Ne-> 
pollo concorrere col fentimento di quelli , li quali 
credono , che S. Giufeppe s'accorgeflfe della gra- 
vidanza di fua Spofa, dal vedere, che lamedefi- 
jiia s'impjnguafTe nel feno : perche ciò fupporto , 

non 
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non farebbe ftato folo S. Giuftppe ad accorgerli 
della gravidanza della Vergine . Tantopiù , che^ 
per alcuni mefi dopo fèguita la gravidanza , dall' 
intumefcenza del feno è ben difficile accorgerfi,ch' 
una Donna fia gravida, Ma quello, che più mi 
convince nel mio Pentimento , che della gravidan- 
za di Maria S, Giuftppe ne aveffe notizia dalli— * 
medefima Vergine , fubitoche fii annunziata dall' 
' Angelo , e non perche fi potelfe accorgere dell'in- 
tumelcenza del fèno che fofTe gravida , fi è che 
Maria pochi giorni dopo che fTi annunziata , in- 
traprefe la ftradadi Ebron in compagnia di S. Giu- 
feppe, per andare a vifitare S. Elilabetta , ed al 
tempo di quefto viaggio , gii S. Giuftppe era con- 
fapevole ael miftero dell'incarnazione opratofi nel 
fcno purilHmo della fua Spofa , e già aveva sgom- 
brato il penfiero di allontanarli dalla medefima . 

Avuta addunquc S. Giuleppe la notizia da 
MariaVergine della miracolofa gra vidanza;per pu- 
ro motivo d'umiltà pensò a fèpararfi dalla medefi- 
ma,col!a quale già da due e più mefi faceva fua di- 
mora in qualità di Spofo, Cuftode della di lei Ver- 
ginità , ed aveva contratto vero , e reale matrimo- 
nio . Onde non fuffifte il penfamento di quelli , li 
quali fi diedero a credere,, eh' in leguito al (iiddet- 
to penfiero, venuto a S.Giufèppe d'ai lontanarti da 
Maria Vergine* rifòlvefTe di non più Ipofarla, poi- 
che reftano convinti quelli di fimile fentimento da 
S. Ambrogio Uh. 2. in Lue. Quam non accepìt nemo 
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dìmìttìt , & ideò qui wlebat dimittere fatehatur ac- 
ccptam pi'opriam Vxorem . Pertanto ciò ch'in que- 
fto frangente difle V Angelo a Giufeppe , non fi- 
gnifica , che l'Angelo rincorafle Giufeppe a /pola- 
re Maria , la quale già fin dal tempo della (blen- 
nità dell'Encenie era fua vera Spofa ; ma con coir- 
le noli timer e accipwe Mariam volle incoraggirlo a 
continuare colla medefima la fua dimora , e per- 
vaderlo a non efeguire ciò , eh' erali venuto in 
penfiero d' abbandonarla , confermandoli quanto 
già le aveva Maria communicato,ficcome per ope- 
ra dello Spirito Santo ritrovavafi la fua fama Spo- 
fa incinta . ghiod enim in ea naturn eff de Spirita 
Sanalo eff. Siccome S. Giufeppe anche avanti 5 che 
fapefìe che Maria Vergine era fiata prcfceltà per 
Madre del Verbo Incarnato , venerava nella me- 
defima tutta la fantità , maggiormente certiorato 
di quefto fàgro mi fiero , ne adorò li preggj , e fe- 
condo il configlio dell'Angelo , rifblvette di non__, 
più abbandonarla , come in fatti efegui,procuran- 
do d'aflìfterla , e provederla di quanto era necefc 
fario per il fuo decente fòftentamento ; ed è da 
credere vi concorrefle anche S. Gioacchino, nella 
di cui Cafà paterna già Maria con S. Giufeppe , 
aveva prefò ricovero ; pare di quefto fentimento 
il B. Amedeo Francefcano in Biblìot. Virg.foLioo 
dove dice , che non fòlo a S. Giufeppe , ma anche 
a fuoi parenti fòmminiftraflc S, Gioacchino carita- 
tevoli fiiflìdj • 

Po- 
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Poteva certamente S. Gioacchino colle lue 
faccoltà, le quali erano affai copiofè , dilponendo- 
ne a favore della Vergine fua unica figlia , lafciar- 
la in un flato , in cui fofle proveduta di tutte-/ 
quelle convenienze , che le erano neceffarie per 
fuo doverofò , anzi decorofò foftentamento ; ma 
puolfi piamente credere , ch'avendo Maria , come 
. già altrove fi difle , unitamente al voto di caftità 
anco fatto voto di povertà , non volefle eflere 
iftituita Erede , eh' in parte delle facoltà de' fuoi 
Genitori ; cosi difponendo anche Dio , eh' aveva 
deftinato , come Uomo , nafeere da parenti pove- 
ri , per meglio infegnare agl'Uomini il di (prezzo 
delle ricchezze mondane ; e però li configliafle , 
come già erano (oliti a fare -, <ie T loro proventi an- 
che a diftribuirne in opere pie il capitale ; ilche 
non v'hà dubbio pofla eflere flato puntualmente 
efeguito dalli Santi Genitori della Vergine nel lo- 
ro deceflo . Con tutto ciò è da credere che una 
porzione, quanta poteva eflere neceflaria per pro- 
vedere alle fuffìcienti indigenze di Maria Vergi- 
ne , e di S. Giufeppe , la lafciaflero a loro difpo- 
fizione , e che fin'tanto che viflero li Santi Geni- 
tori diMaria,provedefseroaldi lei foftentamento, 
e del fuo Spofo . Ed in fatti Maria , poco dopo 
che fù annunziata dall'Angelo, intraprefe con San 
Giufeppe il viaggio di Ebron,Città molto lontana 
da Nazaret . Non v' è chi afterifea , che per que- 
fto viaggio andafsero li fanti Spofi mendicando ; 

H Con- 
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Conviene dunque credere , che per le congrue 
Ipefè, fòfsero proveduti da loro Genitori . E'cer- 
tamente S. Giufeppe viaggiando, non poteva pro- 
cacciarli il vitto coll'ekrcizio dell' arte fabrile . 
Poco dopo che partorì la Vergine andiede ia_^ 
Egitto , dove fi trattenne diverfi anni , il viaggio 
fu longhiflimo ; ficche può congetturarfi , chc-> 
S. Giuseppe , e la Vergine foffero foccorfi per le 
neceffarie fpefe da loro Santi Genitori ; in modo 
che S. Giufeppe lavorate poi più per impiegare il 
tempo , che per procacciai il vitto * Perloche-* 
non fuflifte ciò , che diverfi anno Icritto , che San 
Giufeppe campar non poteffe fenza il fuffidio del 
fuo lavoro, mentre fi (a dall'Evangelo , che do- 
po fpòfata la Vergine* fino al ritorno d'Egitto , a 
motivo di diverfi , e lunghi viaggi che fece, non 
potè aver tempo per impiegarli con tanta affiduità 
nel fuo lavoro * ficche da quello poteffe procac- 
ciare la fufliftenza di fua famiglia : Che d'una-» 
porzione del patrimonio di S. Gioachino ne fia_ > 
fiata la Vergine iftituita Erede , almeno quanto 
badava per un fufficiente foftentamento della me- 
defima > e di S. Giufeppe , corta evidentemente 
dall'avere la Vergine , anche dopo la morte de 
fuoi Genitori, continuato il fuo fòggiorno nella-* 
Cafa paterna di Nazaret • 



> 
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CAPO XVI. 

0Wi//7'> «fe* Giuseppe Spofo 
dì Maria fempre Vergine • 

* 

1"^ Sfcndofi longamente difcorfò dello Spofalì-* 
l'i zio di S. Giufeppe con Maria Vergine , pri- 
ma di più inoltrarli in quefta ftoria , pare conve- 
niente , anzi neceflario dare qualche notizia delle 
qualità di S. Giufeppe , eh 1 ebbe la ben' avventu- 
rata fòrte d' elfcre tra tutti gl'Uomini prelcelto in 
Ifpofo d' una Vergine la più ragguardevole , che 
comparìffeal Mondo , deftinata Regina dell'Em- 
pireo . Dal Vangelo diS. Matteo 1. té. viene^ 
apertamente efpreffo di qual defeendenza egli fot 
le, mentre aflerifee l'Evangelirta , che difendendo 
per retta linea da Davide per mezzo di Salomone, 
ebbe per Padre Giacobbe Jacob autem genuìt Jo- 
feph • Sicché non fu inferiore nella qualità del fan- 
gue alla fua fantiffima Spofa * Difendeva anche 
per parte di Madre dalla medefima ftirpe reale—» 
Davidica, non per mezzo di Salomone , ma per 
mezzo di Matan , il che prova il P* Antonio Pe- 
rez nella fua confonanza degli quattro Evangeli- 
fti contro*, i . cap.22. num.ioy. Matan , che gene- 
rò Giacobbe Padre di Giufeppe , generò anche 
S. Anna Madre della Vergine ; Onde Maria , e 
Giufeppe erano Cugini, tanto per parte di Padre , 
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che per parte di Madre . L'Avo dunque paterno ; 
c l'Avo materno,tanto di Giufeppe, che della Ver- 
gine furono Matan , ed Eli . Sicché S. Giufeppe 
per la nobiltà delfangue non fìx inferiore allafua 
làntiflima Spofa . Nè qu\ vale opporre , che per 
riprovare la riferita nobiltà di S. Giufeppe , bada 
il riflettere di qual profeffione egli foflc , Qued* 
iftanza nulla conchiude , perche appretto gì' Ebrei 
l'efèrcizio dell' Arti mecaniche nulla pregiudica- 
va alla nobiltà delfangue : In prova di che San 
Giacomo Maggiore , e S. Giovanni il prediletto , 
figli di Zebedeo,eflere flati nobili è fentimento co- 
mune , e l'afTerifce S. Girolamo . Nulladimeno è 
ficuro, che fi elercitavano nello meftiere di Pelea- 
tore : con tutto ciò in prova della nobiltà di San, 
Giovanni , e che per tale era riverito dal Popolo , 
fisà che S. Pietro , per aver acce(To nel Pretorio 
in Cafa di Caifas , vi s' introdufTe fotto la feor- 
ta di S. Giovanni , al quale come nobile , in ogni 
radunanza , benché diftinta , poteva fempre ave- 
re aperto l'ingrcifo ; E pur chi v'è , a chi non fia 
noto , che tanto il loro Padre , quanto li medefimi 
figli femprè avevano applicato alla Pefcagionc ? 
Fù dunque S. Giufeppe di profeffione falegname , 
ciò non fi nega, ma non s' ammette , che tra gì* 
Ebrei l'efèrcizio dell'arti fabrili pregiudicafle alla 
nobiltà del fangue . E' fuori dubbio ch'elTendo San 
Giufeppe della Reggia ftirpe Davidica , il che 
provafi apertamente dal Vangelo , molti Avoli 
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ebbe,che portarono corona , e maneggiarono fere- 
tro : non negafi eh' il cambiamento vicendevole 
delle cofe umane l'averte trafportato dalla Reggia 
deTuoi maggiori ad un officina, ma nel dibaflamen- 
to di fìia fortuna , non li mancò quella nobiltà eh* 
al dir di Boetio lib. q.polit. Eft quidam laus ve- 
niens de meriti* parentum ; tanto più ch'alia chia- 
rezza degl'Avoli hà fempre accopiato quelle vir- 
tù , che formano un vero nobile . S. Jo.Grif. lib. 2 
llle dar us , Me nobili s , ille integrarsi nobilitatene 
fuam putet fi dedìgnetur fervire vitis : chi fìi mai 
più inimico de' vizj, più amante della virtù di 
Giufeppe . 

Per quanto fpetta alla nobiltà dello fpì- 
rito , ed ornamento delle virtù , conviene dire 
fofle Giufeppe il più diflinto fra tutti gl'Uomini , 
le meritò d'eflcre preferito da Dio a tutti, epre- 
fcelto in qualità di Spofò della Madre del Verbo 
Incarnato . Quanto fofle S. Giufeppe eccellente 
nell'efercizio delle virtù morali non v' è fagro 
Oratore, che non fi ftudj d'efprimerlo: bafti il 
dire , che per lo fpazio di circa fei luftri , ebbe il 
privilegio di fempre profittare della Tanta com- 
pagnia di Maria Vergine • 

E'comune aflerzione di tutti li Scrittori più 
antichi , che la Beàtiflima Vergine ilpirava, in chi 
la vedeva fblo di paflaggio, amore alla virtù • Ciò 
frppofh^quali fentimenti di fantità non avrà con- 
cepito San Giufeppe nel corfo di tanti anni , ne 1 
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quali tempre convifle colla Regina di tutti gl'An- 
geli , cioè dal giorno dello Spotalizio , fin'al gior- 
no del fuo tranfito, al quale trovolfi prefente la 
fiia dilettiflima Spofii ♦ 

Fù S. Giufeppe, come riferire il Gerfone 3 di 
venerabile afpetto , Cittadino di Betlemme , di 
profeffione falegname > di coftumi Angelici • Mo- 
rì but dccoratus angelici s > come aflerifee Ifidoro 
Ifolano par* \*cap* i6,Seaondo il più comune fen- 
timcnto,era in età d'anni quaranta in circa , quan- 
do fpofò la Vergine , da lui condotta a Betlemme 
fua Patria y indi a Nazaret per compiacere a' San- 
ti Gioacchino , ed Anna ; ma più per difpofizione 
di Dio j il quale voleva 5 ch'il miftero dell' In- 
carnazione s' effettuane in quella cafa medefìma * 
nella quale nata era Maria Vergine , di cui certa- 
mente ritrovar non potevafi 5 a riguardo delli abi- 
tatori 5 cafà più rifpettabile : mentre quivi già da 
tanti anni raggiornato avevano S. Gioacchino , e 
S, Anna 3 quivi la-Vergine era venuta alla luce , e 
crefeiuta nella fua pr\ma infanzia , finche fù con- 
dotta al Santuario : e quivi nel puriffimo feno del- 
la Vergine Santiffima volle Dio farfi Uomo ♦ Que- 
lla è quella Cafa > che per miniftero angelico tra- 
fportata dalla Giudea,nobilitò il colle detto Lore- 
to y che cangiatofi di ftlva in amena Città , tira a 
sè da tutte le parti del Mondo di voti pellegrini , 
che vengono ad adorare la miracolofa ftatua della 
Verginella fcolpits da S, Lucaj ed 3 venerare-» 
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quel nobile olpizio della Regina de' Cieli , quale 
fu pure per anni vent'otto (efclufone il tempo * 
che la (agra famiglia dimorò in Egitto ) abitato da 
S.Giufeppe. Quante volte Gesù in quefta cafa, ob- 
bediente a cenni di Giufèppe . crat fubdìtus illis ; 
fecondo l'indigenze , e che ne veniva richiedo , 
fomminiftravali l'opera delle fue mani per ajutarlo 
nelle fue fatiche . Mura per tanti anni (àntificatc 
dalla prefenza di Gesù , Maria , e Giufèppe , quan-* 
te volte voi ricevette gl'Angeli del Paradifb , che 
qui difendevano a corteggiare , ed il loro Dio 
fatto uomo , e la loro Sovrana Regina Maria tèm- 
pre Vergine , e S. Giufèppe elevato air impareg^ 
giabile dignità di Padre putativo del divin Verbo 
umanato . Quante volte o Angeli Santi c^u\ fotte 
teftimonj deHmai interrotti efercizj di virtù > 
quali indefeflamente applicava Giufèppe ; quante 
volte vedette quivi un Dio umanato, non fòlo con 
lui converfare famigliarmele 5 ma fàttoglifi an- 
cora ubbidiente , E che potrà mai dirfi di più, per 
(piegare il merito di quefto Santo Patriarca 5 per 
dimoftrare quanto fia ftata eccellente la fua virtù , 
che lo follevò a quefte divine finezze > quanto 
debba eflere potente il di lui patrocinio , ed a per- 
vadere ogn'uno d* eleggerlo per fuo Angolare-* 
Avvocato . S. Terefà , in cjus vìta^ protetta di non 
aver mai dimandato grazia a S, Giufèppe , che per 
la fua intercefllone non l'abbia ottenuta . S. Giu- 
fèppe gloriofo , per quanto è grande la voftra po- 
ti 4 < ten- 
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tenza > àfcoltate vi prego quefta mia preghierà j 
fe farovVi importuno nel offerirvela da oggi in 
avvenire fino ali 1 ultimo giorno di mia vita * fi è 
perche non fapendo qual debba eflere di mia vita 
il giorno eftremo , ed in quefto medefimo defìde- 
rando rammemorarvi la mia fupplica > per non sba- 
gliarIo,nòn vò più preterire alcun giorno , in cui 
fupplichevole 5 almeno una volta a voi io non dica 

SanBe tyfeph Sponfe Matrìs Dei 3 faceum 
inibì in bora obìtus mei < 




CAPO XV IL 

Come Maria fentpre Vergine fà annunziata 
dall' Arcangelo Gabriele . 

* ■ \ • 

DEfcrive Si Luca tutta la Storia dell' Incarna-* 
zione cosl bené circoftanziata , che rende 
certo ogni Cattolica* delle promette divine, e con- 
vinto della venuta del Media ogni benché perfido 
Ebreo • La prima , che di quefto fagro arcano fu 
illuminata,è ftata Maria , collie parea convenien- 
te, effendo quella, che dovea effere affunta alla 
dignità più eminente , qual fi è l'effer Madre del 
Verbo Incarnato • Per mezzo dell'Arcangelo ricé- 
vè la Vergine quei lumi, che per allora più erano* 
neceflarjjpet renderla capace di comprendere così 
divino , ed ineffàbile miitero . Volle la divina Sa-» 
pienza il confènfò di Maria circà il prendete car- 
ne umana nel di lei puriflimo mero * mediante il 
quale meritò la prerogativa d'effer Madre del 
mediatore della noftrà faluté . 

Scorfi erano tré mefi , da che la Vergine era 
ftata fpofata nel Tempio col fuo caftiflìmo fpofo \ 
e mefi due in circa^da che abitava con Si Giufeppé 
nella fuà cala paterna di Nazaret , quando le fù 
deftinato dal Cielo per Ambàlciadore l'Arcange- 
lo venuto, per annunziarle l'Incarnazione del 
Verbo , da effettuarli nel di lei puriflimo feno . 

Acì 
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Ad una Vergine così pura , così cada , così fama 
come Maria era conveniente , che un'Angelo fi 
deftinafle per Paraninfo . Beni Angelus ad Vivgi- 
nem mittitur , quia fcmper eff Angeli* cognata vir- 
ginità* ♦ Sophron. ferm. de Afumpt. Vìrg. , ed era 
dovere , che li principj di noftra falute corrifpon- 
defiero a' principj di noftra perdizione; ficcome 
quefta ebbe principio dalla fuggcftione d 5 un An- 
gelo , così quella dovea principiare dall' annunzio 
d' un Angelo : (entimento del Grifblogo ferm.142. 
al quale fottoferive S. Bernardo ferm, 2. de Pentec. 
Che fe la Concezione di Sanfone , e di Giovanni 
il Precurfore fù annunziata da un' Angelo , tanto 
più era conveniente , che da un' Angelo foflc an- 
nunziata quella del divin' Verbo , 

Nazaret Città della Galiilea fù la fortunata 
tra tutte le Città del Mondo , per ricevere così 
degno Ambafciadore del Cielo ; Città alla quale 
potè invidiare il Paradifo terreftre , poiché fe-> 
quello fù abitato da Adamo , ed Eva ; ebbe Na- 
zaret per fuoi abitatori Gesù , e Maria ; ma fe 
Adamo fù cagione della rovina del Mondo ; Gesù 
fù il riparatore di tutto il genere umano , In quefl' 
ambafeiata , come la più folcane, che Dio defti- 
nafle in terra 3 non fù fblo l'Arcangelo Gabriel- 
le , ma fù accompagnato , per renderla più cofpi- 
cua da moltitudine d'altri Angeli : di queflo fenti- 
mento fù Alberto Magno in cap. 1. Lue. Nè tam- 
poco comparve a Maria l'Arcangelo in fpirito , ma 

in 
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in forma umana , il che apertamente fi ricava dall' 
Evangelo , in cui fi legge , che l'Angelo ebbe-* 
r ingre(fo nel!' abitazione di Maria , e che alla vi- 
fta dell'Angelo fi turbò la Vergine ; ne per altro fi 
turbò , fe non perche, come vereconda Donzella, 
viddefi comparire in forma umana dentro la came- 
ra , nella quale fe ne flava rinchiufa, il celefte Pa- 
raninfo & Ambrogn lìb* 2. in Lue. Trepidare virgi- 
num ?/7 3 ÌQ ad omnes viri ingrejTus pavere , omner 
viri affatus ver tri , Ecco uno de' motivi , perche fi 
turbò la.Vergine alia villa dell'Arcangelo compar-* 
fole in umana forma;forfe al primo aìpettodaLei 
non creduto un Angelo ♦ Fù però conveniente , 
che queft' ambafeiata fi face(Te da un'Angelo , il 
quale comparile (òtto umana fembianza , Il moti* 
vo , per il quale molti arcani divini ci vengono 
propofti , e feifrati per figure corporali , fi è ac- 
ciocché tanto la vita intellettiva , che fenfitiva, 
per quanto è po{Tibile , refti illuminata dalla cogni-* 
zione di Dio , così S, Dionifip in Epiff. ad Titm 
H<cc eJ7 caufa , quarì divina per figura* nafris eorpo* 
rales proponuntur , ut utraque hominìs vita y fcìlicìt 
fenfitha , # intelleBha fecundum fuam proprietà* 
tem divina cognìtionc illumìnctur , Oltreché nel ca-> 
fo di annunziare l'Incarnazione del Verbo, ficco- 
me era venuto l'Arcangelo ad annunziare la ve, 
nuta d'un Dio invifibile in forma vifibile , così il 
MeOagieredi tale annunzio , tuttoché fpirito, 

dove* comparire in fon»* yifibile , «ccioche *iv* 



)igitized by Google 



T*4 Vita di Maria 

che vi fofle tutta la proporzione immaginabile tra 

F Annunziarne , ed il miftero annunziato . 

Apparve V Arcangelo , come lo deferiva 
S. Agoftino y£m. 14. de Natfo. tutto fplendore , e 
grave di afpetto , perche ficcome l'Angelo , che 
comparve per annunziare a Partorì la feguìta na- 
(cita del Verbo , diefli loro a vedere tutto bril- 
lante di fplendori ; tutto rifplendente pure era ra- 
gione , che comparifle, chi veniva ad annunziare 
il principio di sì gran miftero . Ma febbene com- 
parve T Arcangelo a Maria (otto umana fembian- 
za , è da credere , che anche le comparifle nelli-^ 
fua propria foftanza angelica, e che a quella vifio- 
ne , per fpecial privilegio fofle Ibllevata Maria, 
deftinata Regina degl'Angeli . E ciò non folo in 
occafione di queft' ambafciata , ma in più altre oc- 
cafioni , nelle quali per divina comraiflìone faran- 
no venuti gl'Angeli a vifitarla. Fùquefto privi- 
leggio,di poter vedere gl'Angeli nella fua propria 
foftanza angelica, da Dio concettò più volte a di- 
verfe anime a lui più care , mentre ancora ritn> 
% vavanfi involte nell'umana fpoglia . Tanto più fa- 
rà flato da Dio concedo alla Vergine , come 
Creatura la più cara , che flavi fiata , o fia per ef- 
fervi a Dio . Che la Vergine fia fiata aggraziata di 
quefto favore, di potere ancora vivendo in carne 
mortale vedere nella fua foftanza angelica li Ipi- 
riti beati; come pure le anime , è fentimento di. Al- 
berto Nlzgno.fuper mìfus tftcapAty+Fuit inVirgi- 
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ne anima fu<c$ fpìrituumperfpecìes proprias cogiti* 
tio , quam babuìt completivi pei* gyatiam % & fecun^ 
dum hanc vidit Angelo s , & animai s . 

Che V Angelo Gabriele fia comparto alla—* 
Vergine in forma umana , V infegna pure S. Tom- 
mafo l.par. quitft* 30. art. 3. Che poi le compa- 
rirte coperto di bianca vede , ed in ecà giovanile y 
conviene in quello fentimento Alberto Magno ; 
perche cosi apparvero gl'Angeli nella Rilurrezio- 
ne di Crifto y a motivo , eh' era giorno di allegrez- 
za ; cosi dovevano comparire anche a Maria , 
vennero per annunziare quel imiterò , dair effet- 
tuazione del quale ebbe principio il contento de* 
Patriarchi , de'Profeti , e di tatto il genere uma- 
no . Ritrovò l'Angelo Maria fola chiufa in fua_-> 
Camera , intenta colla mente alle contemplazioni 
divine , occupata col corpo a quei lavori, che po- 
tevano convenire al Tuo (lato . S. Ambrof.lib. 2* 
in Lue. Sola in penetrali bus , quam nemo virorum vi' 
derit folta Angelus reperi t y fola fine comi te y fola, 
Jìne tette * 

Con quali accenti fpiegafle l'Arcangelo, fu- 
bito giunto allaprefenza di Maria, lafuaamba- 
fciata , e quale rilpolta ne ricevette, Io regiftrò fe- 
delmente S. Luca nel fuo Vangelo , che fcriflTe^ 
fotto la dettatura della Vergine medefima . 
queft' Evangelo mirabilmente efpofto da S. Ber- 
nardo ne' fuai fermoni fuper Miftus eff , dalla le- 
zione de'quali fi comprende qua! fofle la pienezza 
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di grazia , della quale era ricolma Maria , quanto 
folle vereconda > quanto a Dio accetta per la fua 
umile diporta * Fiat mibìfecundum verbum tuum » 
In riguardo alla grazia fovrabondante , della qua- 
le fù Maria da Dioarricchita>lcrive S.Bernardino 
da Siena fìrm. 5 2 . art. 2 . tap. 1 . Tota grada: p lenitit- 
elo > quee eff in Cbriffo, in Maria venite in Chriffo fi*, 
cut in homìne perfonalìter Deificato , in Maria ficut 
in Tempio Chriffi Inerbo fingulari tir dedicato.Efyri- 
mendoper altro l'Evangelifta » che la Vergine air 
udire l'annunzio dell' Angelo fi conturbò . Jgua? 
ium audi/Tet turbata e(l injermone ejut . Nafte qui 
il dubio,d'onde potefle edere originato quello con- 
turbamento. In parte però già (ciolto da quanto 
lòpra abbiamo efpreflb coll'autorità di S. Ambro- 
gio . Certamente non potè conturbarli la Vergi- 
ne dalla viltà dell'Angelo come Angelo > che più 
torto dovette rallegrarla ; non dal parlare coll'Àn- 
gelo 5 che fino dalla fua più tenera infanzia fìx Ma- 
ria avvezza a colloquj angelici . Nacque dal riflet- 
tere, che fece Maria al grande Miftero, di cui trat- 
tavafi dall'Angelo in quel luo arringo ; Che però 
dice TEvangelifta turbata effin fcrmone > e non ex 
fermone* Si conturbò a cagione della grande fua 
umiltà nell'udirfi (aiutata per Madre futura del 
Verbo umanato . Timor em ei ìncujjit nimiafaluta- 
tìonìs prtcellentìa ♦ Orìgen. lib.6. in Lue- e S. Ber- 
nardo homi l. 3 .fuper Atifìus eff . Turbata eff , /ed 
non perturbata , nain cogitabat quali s eJTet , & quo 

Un- 



Digitized by Googl 



Sempre Vergine. 127 

tendebat adeò honorifica legatio > &fublimis iffa fa- 
lutatio , nella quale (attuazione reftò pure accer- 
tata d'eflere ricolma della divina grazia . £>)uam 
gratiam dice S. Bernardo • Dei > & hominum pacem y 
tnortis deftru&ìonem > vite repara tionem , reftando 
nel medefimo tempo la Vergine inftrutta del no- 
me , col quale doveva chiamare il figlio 5 che par- 
torito averebbe , & vocabis nomen ejus Jefum^ che 
vale a dire Salvatore del Mondo , poiché tanto 
lignifica il nome dì Gesù in ^ebraica , ed in latina 
favella . 

CAPO XVIII. 

• * 

Dove, e quando Maria Vergine concepire 
il Verbo Divino* 

Accertata la Vergine daldilcorfò dell'Angelo 
d'eflere (lata prefcelta per Madre dell'uni- 
genito Figlio di Dio 5 maggiormente s' infiammò 
nel!' Amore divino ; congedato pertanto il Me£ 
faggiero celefte colla fofpirata rifpofta da tutti li 
Santi Padri ò li quali erano nel Limbo, così defide- 
rata , efprefla in quelle mifteriofe parole . Ecce 
ancilla Domini fiat tnìhì fecundum ver bum tuum , 
concepì immediatamente il di vin Verbo per opera 
dello Spirito Santo 5 dal quale fu formato nelle-* 
caftiflìme vifbere di Maria il Corpo di Crifto . 
Quanto foffe il merito , che s'acquiftò Maria Ver- 
gine 
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gine colpreftare il fuo fbfpirato attento, fli ri-* 
velato da Dio a S. Giovanni della Croce , il quale 
aflerifte aver ecceduto ogni merito de Martiri , 
ConfelTbri , e Vergini . Volle Dio , che Maria 
da (Te il fuo aflenfo , ricorrendo quel medefimo 
giorno , in cui creato aveva Adamo , qual credeft 
efler ftato alli venticinque di Marzo; acciocché 
nel medefimo giorno fi dafle principio alla ripara- 
zione del Mondo , in cui era ftato creato chi fù 
l'origine della rovina dì tutto l'Uni verfò . 

L'eflerfi concepito il Verbo umanato più to- 
fto nella Galilea , che in Gerufalemme, fti per afc 
fìcurare ogni ftato di Perfone , che Dio era venuto 
a cercare la falute non folo degl'Ebrei , ma anche 
d*ogni altra nazione , e maflìme delli Gentili , de* 
quali molti (lavano difperfi per la Galilea , come 
ftàfcritto in Ifafa 9. 1. Via maris trans ^ordanem 
Galilea Gentìum • 

LaCafa, nella quale concepì Maria Vergine 
il divin Verbo fh la fua paterna , cioè quella di 
Gioacchino fituàta in Nazaret , dove Maria ven- 
ne al Mondo, dove ricevè l'annunzio dall' Ange- 
Io , dove di nuovo fece fua dimora dopo fpofata— > 
con S.Giufèppe,da dove partì per andare in Ebroji, 
a Betlemme , in Egitto. Ed è quella medefima > 
che ora chiamafi S. Cafa di Loreto : Colà tra- 
(portata per miniftero degl'Angeli, al qual San- 
tuario concorrono Pellegrini da tutte le Parti del 
Mondojilluftrato da Dio giornalmente con ftupen- 

di 
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di prodigj . Seguì il primo trafporto della S. Cafa 
del 1 241 • un mefe dopo la prefa di Tolemaide, alli 
7. di Maggio; giorno in cui da Nazaret fù traspor- 
tata in Dalmazia : dopo anni 3. e mefi 7. Alli dieci 
Dicembre comparve fu la Spiaggia di Recanati; 
partati otto mefi, videfi (opra del colle ; e finalmen- 
te fi difcoftò da detto colle non più di cento palli , 
dove già corre il quinto fecolo , che fta in pegno 
dclli ben avventurati popoli del Piceno . Fece^ 
nel primo trafporto un viaggio di due mille miglia, 
nel fecondo di miglia cento , nel terzo d'un miglio 
folo , nel quarto di paffi cento . 

Seguì la concezione del Verbo nel leno pu- 
riflìmodi Maria,mefi lei dopo eh' Elifabetta aveva 
concepito il Battifta Lue. c. 26. hic menfis fextus eff 
UH , qua wcatur fferi/is . Onde conviene aflerire , 
che S. Elifabetta concepite S. Giovanni alli ven- 
ticinque di Settembre . • 

Del giorno ebdomadario , in cui fbfle annun- 
ziata la Vergine, che fù quello , in cui concepì il 
divin Verbo , vi fono diverfi pareri ; il più pro- 
babile è, che cadefTe in Venerdì, tale è il lenti- 
memo di Roberto de div. offic. lib.\.cap. 1 9. Domi- 
ni c a notte natus effCbriffuS) feria fexta conce plus eff; 
ad effetto, che in quel medefimo giorno, in cui for- 
mato l'antico Adamo di creta, colla difubidienza fi 
fece reo di colpa mortale, il nuovo Adamo col mo- 
ftrarfi obbediente fino alla morte faBus obediens 
ufo ue ad mortem , venendo alla vita, rinafeere lo 

I fa- 
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facefle alla grazia. S. Agoftino però è di fenti- 
mento che Crifto concepito fotte dalla Vergine in 
Domenica ferm. 1 8. de natii). Qua die conceptus eff 
in utero Virgìnisjn ipja fefurrexit ab inferii. Et ef- 
fèndo Crilto riforto in Domenica, ne verebbeper 
confegueaza , fecondo il parere del Bocca d'oro, 
che fofle ftato concetto in Domenica. Afferma Gio; 
Lucido lik. de vero pajjionìsdie , che in quell'anno, 
in cui fù Maria annunziata, il novilunio del primo 
mefe occorfè alli venticinque di Marzo ; effendo 
Crifto nato nel folftizio d'Inverno alli venticinque 
di Dicembre , pare non pofla negarfi e (fere ftato 
concetto nell'equinozio della primavera,alli venti- 
cinque di Marzo : Sicché nel Venerdì, giorno in 
cui fu concetto , anche nacque , e volle cifere ero 
Cififlb . 

Circa l'ora poi nella quale difeendefle l'An- 
gelo dal Cielo ad annunziare la Vergine , vi fo- 
no anche diverfi pareri . V'è chi penfa cflere di- 
fcefo nell'imbrunir della notte , altri fono di fen- 
timento dilcendefle paflata la mezza notte, e prin- 
cipiando a comparire l'Aurora , venendoli così a 
computare, che Crifto ftafle rinchiufb fblonove 
meli compiti nell'utero materno, ò fiano giorni 
duecento fettantacinque , nelli quali terminò il 
corfb delle nove lune , principiato nel giorno 
ifteflb , in cui fù concetto • 

■ 
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CAPO XIX- 

Piaggio dì Maria Vergine da Nazaret ad Ebton^ 
per andare a vi/it~re S. EJìfabetta fua- 
Cugina , ed ajjifterla nel 
fuo parto . 

m 

SUbito che Maria Vergine fu annunziata dalP 
Angelo, e dal medelìmo intefe, che lafua Cu* 
gina S. Elifàbetta,era già da tei meli inoltrata nel- 
la prodigiofa gravidanza , così ifpirata da Dio de- 
terminò d'andare ad aflìfterla nel Ilio profllmo par- 
to ; Onde pochi giorni dopo f eh' avea concepi- 
to il Verbo incarnato,intraprefe il viaggio in com- 
pagnia di S. Giufcppe verfò la Città di Ebron, do- 
ve S. Zaccaria faceva Tua ordinaria refidenza : tan- 
to fi ricava dal cornetto Evangelico . In diebus il- 
lis exurgens Maria abiti in montana cum fettina- 
tiene in Civìtatem Juda . Aveva il Santo Evange- 
liftadifcorfo della venuta dell'Angelo ad annun- 
ziare la Vergine , e fubito fuggiungendo . In 
diebus ittis exurgens Maria abiit in montana cum fe- 
ffinatione , ne viene in confeguenza, che Maria 
pochi giorni fi trattene (Te in Nazaret , da che fù 
annunziata dall'Angelo . 

Non parla l'Evangelifta di S. Giufeppe , che 
unitamente alla Vergine intraprende (Te il camino 
di Ebron , è però da credere , che una Spofa in età 
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appena d'anni quindici,non facefle tal rifoluzionc , 
ne tampoco l'efegui (Te fenza la compagnia del fuo 
amato Conforte ; Maflìme che il cammino,il quale 
doveva farfiper giungere daNazaret adEbron,era 
longhiflimo , e dilaftrofò . Per andare da Nazaret 
di Galilea ad Ebron,eravi ladiftanzadi circa cen- 
to , e due miglia ; mentre da Nazaret a Gerufalem- 
«ie contanfi circa. ottanta miglia,e ventidue da Ge- 
rufalemme ad Ebron . Non hà certamente del ve- 
rifimile , che una Spola , e Vergine cosi verecon- 
da come Maria , intraprendette sì longa ftrada, o 
(bla, o accompagnata da tutt' altri, che dal Tuo 
Spofo. Eflere flato compagno di Maria Vergine 
inquefto viaggio S. Giufeppe,rafleri(ce S. Bernar- 
dino da Siena Sem. de S. °Jofeph artic. 2. c#p. 1. Et 
Fìatim curri ipfo *Jofepb abiit Virgo in montana . 

Li Evangelifti , nella loro ftoria fagra, molte 
cofe hanno pattato (otto filenzio, che potevano fa- 
cilmente intenderfi annette , e connette da chi let- 
to avette il loro fagrp Evangelo : al qual propo- 
fito l'Ifolano par. 2. cap.6. (brifle . ghgmvh nemi- 
nem affiti fie vifìtatum B.Virginis ad Elifabeth divina 
referant Ut era , tamen nulla: ejl fana mentis , ca- 
tbolicìque ingenti , qui Mariam Virginem tenera- 
que atatis , folam Domo receffife ajTeveret . Neil* 
adorazione , che fecero li tre Re Magi , dice il 
Vangelo, che ritrovarono Maria con il fuo uni- 
genito Figlio , e non fi fa menzione alcuna, che 
folle ivi prefente S< Giufeppe , tutto che fia certa 

in 
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in tale occafione Ja di lui prefenza : dal che refta 
Tempre più confermato , eh' in materia della ftoria 
Evangelica, non bada per riprovare un fatto, di- 
re , che li Evangelifti nulla ne fcriflero . Macon- 
viene oflervare nelle circoftanze deTatti , de'quali 
fi difeorre , cofa efigeire il decoro , e la convenien- 
za . Cosi nel noltrocafò, la convenienza , ed il de- 
coro perfuadono a credere , che nel viaggio da_-> 
Nazaret ad Ebron,ave(fe Maria Vergine per com- 
pagno il fuo amati/limo Spofo. 

Non mancano Autori , li quali fono di fènti- 
mentoche S; Gioacchino , eS. Anna fi rifol velie- 
ro pure d'accompagnare la loro Figlia , e che uni- 
tamente colla medefima , eS. Giufeppe intrapren- 
deflero il viaggio di Ebron , e ciò a motivo di non 
reftare privi per tremefi della compagnia , a loro 
troppo cara,dell'unico loro follievo. Il defideriodi 
rivedere anche S. Zaccaria , e S. Elifabetta loro 
cong'uati , averà potuto maggiormente darglene^ 
l'impulfò ; ed anche più il poterfi congratulare a 
viva voce con li due Vecchj , refi con ftupore di 
tutto il Mondo,neIla cadente loro età fecondi . La 
Città abitata da San Zaccaria , Marito di Sant' 
Elifabetta , era fituata nelli Monti della Giu- 
dea , ed era una delle quarantotto Città, che 
Dio aveva fatte affegnare per abitazione di 
quelli , eh' erano della Tribù Sacerdotale , ^ 
Levitica Jofac 21. detta Ebron , o fia Chebron , 
o con altro vocabolo nominata Chariacarbcn \ 
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dopo Gerufalemme allora la più cofpicua della—* 
Giudea . ' * 

Siccome per andare da Nazaret a Ebron,con* 
veniva pattare per Gerufalemme,è molto probabi- 
ie , che la Vergine giunta in Gerufalemme , fiafi 
portata a vifitare il fagro Tempio , per ivi mag- 
giormente render grazie a Dio d averla prefelta 
per Madre del Verbo Incarnato, e per rivedere 
Anna profeterà t (otto la di cui (anta direzione era 
vifluta circa anni undici . 

Pervenuta la Vergine adpbron,ed introdottali 
in Cafa di Zaccaria,fù la prima a falutare Blifabet- 
ta Tua Cugina , la quale nell'udire il verginale fa- 
luto, intefe giubilare nel Tuo utero l'Infante Baf 
tifta , di cui già da feimefi, e più era gravida. 
Ut audfoìt falutationern Maria Elifabeth esultavi t 
in gaudio infans in utero ejus Lue. cap % i . Le parole, 
colle quali s'efprefle Maria falutando Elisabetta, 
come crede Didaco Stella in cap. \<Luc. furono 
quefte. Pace a quefta Cafa : la pace fta con Voi , Pi 
quefto faluto fi fervi Crifto Pax vobis , Quefto la- 
luto infegnò il divino Maeftro a fuoi difgepoli , 
acciò lo pratticalfero inoccafione, che gì' occor- 
reife entrare in qualche Cafa Pax buie Domai , co- 
me cofta dal Vangelo. Onde hà molto del verifirni- 
Je,che delle medefime parole fi ferviffe Maria neir 
occorrenza fuddetta , infegnatepoi , e pranzate 
da Crifto , dicendo S. Agoftino ,che prìàs Virginì 
futi Cbriffus Magiffer , quòm Filius . 

Nel 



Digitized by Google 



Sempre Vergimi 135 
Ne! proferire , che fece Maria Vergine il 
mifteriofo faluto , tanto Elifabetta , ch'il Figlio 
Tettarono colmi della divina grazia , & replcta eft 
Spirita Sanilo Elìfabetb , & exu/tavit infami Lue. 
cap. 1 . tripudiando unitamente col Figlio la Madre 
d'allegrezza, profetizzò il Figlio per bocca della 
Madre' con dire. Beata qu* credidlffi^perficientur 
in te , quét dìHa font tìbi . Alle predizioni di Eli- 
fabettari poft Maria con il Cantico Magnificat 
Canti; o tutto gravido di divini Mifterj , di Profe- 
v zie , di predizioni , di (cienza divina , di arcani 
imperfcrutabili , de'quali tutto eftatico difeorre 
S. Gio: Crtlòftomo in un Rio fermone , riferito dal 
Metafrafte: Profetizaao al primo incontro ambe 
le Madri collo fpirito de' Pargoletti , che porta- 
vano nel loro feno rinchiufi . Come Maria nel 
primo comparire che fece avanti S. Elifabetta , 
riempì T infante Battifta , tuttoché ancora ri- 
fletto nel carcere dell'utero materno , di grazia , 
la quale pure fovrabbondò nella Madre , Ben 'è da 
credere , che di quella anche fofle ricolmo S. Zac- 
caria Padre , e che tra le comuni contentezze, giu- 
bilando anch'egli per lo ricevuto favore 5 di vedere 
la Tua cafa onorata da ofpiti si degni , tutto fi oc- 
cupane a difporne il ricevimento più affettuofo . 
Che (e è vero , com'è molto probabile , che la_-> 
Vergine in quefto viaggio accompagnata forte noi* 
folo dal fiio Spofo , ma anche da' fuoi Genitori ; e 
qual congreflòpiù fanto , più venerabile 9 più il- 
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luftre mai fi potè dare di quefto al Mondo , in cut 
vidderfi nella medefima cafa , nel medefimo tem- 
po , unite La Gran Regina del Cielo incinta del 
Verbo Incarnato , S. Elifabetta gravida del gran 
Battifta , di cui fi fcrive , che inter natos mulierum 
non furr exit major . S. Giufeppe Spofo di Maria_-^ 
Vergine , che vale a dire della più illuftre Signo- 
ra , che per virtù , per nobiltà , per doni celefti , 
mai comparine neir univerfb • S. Zaccaria Padre 
del grande Battifta . S. Gioachino ,cS. Anna Ge- 
nitori di Maria Vergine . Felici qùegP occhi , eh' 
ebbero la forte di vedere sì fanto congreifo 5 il 
quale non faprei {piegare con nome più proprio, 
che di Paradifo in Terra . 

Il foggiorno , che fece Maria Vergine in Ca- 
fa di Eli(abetta,fù di circa tre mefi 5 eflendofi quivi 
trattenuta fino che la fua Cognata fi (gravò felice- 
mente del fanto Bambino , che fù da Maria accol- 
to Maldonatus in cap. i . Lue. , e già prima d' acco- 
glierlo fantificato . Continuò la fua dimora in ca- 
fa di Elifabetta , fino che fh circoncifo V Infante , 
ed indi accomiatatafi da fuoi Cognati , ritornofle- 
ne a Nazaret . Celebra laChiefa la Feda della Vi- 
fitazione alli due di Luglio , perche non fapendofi 
precifamente il giorno dell' arrivo di Maria alla 
Cafa di S.Elifabetta,che dovette per altro efler<L^ 
verfb il principio d'Aprile > è fiata ftabilita la Fe- 
fta nel giorno , in cui è più probabile , che termi- 
nata la vifita , fia fèguita la di lei partenza • 

Re- 
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Reftituitafi la Vergine in Nazaret , già da 
quattro mefi in circa erano Icorfi , da che era fiata 
annunziata dall'Angelo; però riflettendo cornea 
Tempre più avvicinava!! il tempo , in cui doveva 
partorire il Salvadore del Mondo , defiderato da 
tutte le genti , allettando Maria con più veemen- 
te defiderio di tutti di vedere con li fuoi occhi 
quello , che portava nelle fue vilcere , con mag- 
gior fervore 5 di Ipirito diedefi a palfare li fìioi 
giorni nella contemplazione di s\ alto miftero , ri- 
velato a tutti gli Patriarchi , e preconizzato da__> 
tutti gli Profeti , delle quali rivelazioni , e pro- 
fezie fe ne leggono tante , e si chiare teftimonian* 
ze nelle fagre pagine 5 che ben danno chiaramen- 
te a conofcere , ficcome tutti li Patriarchi 5 
Profeti illuminati da Dio , Tempre anno affettata 
la nalcita del vero Melila , Redentore del genere 
umano > il quale dovea partorirli da una Vergine 
della Stirpe Davidica * 

J-afcio a parte li numerofi pronoftici y che-* 
circa il miftero dell' Incarnazione fi ricavano dal- 
le fagre pagine , raccolti 5 e fpiegati da S. Ber* 
nardo y nelle veramente melliflue Omelìe lopra l'- 
Evangelo AfijTus efyc folo riferirò quanto rappor- 
ta Genebrardo Uh. gt* cap. 26. in comprova di 
quanto s' è detto , concernente la futura nafcita-^ 
del Melsia , lemper lolpirata , pronofticata > e cre- 
duta da Patriarchi y e Profeti . Riferita dunque 
il precitaro Autore p cheaelT anno 1374* certi 
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Crifliani , e Saracini,per commando della Sultana 
di Babilonia per nome Sibila , la quale era allora 
anche Regina d' Vngaria , fcavando nella valle di 
Giofafat , ritrovarono un avello di terra , denrro 
il quale flava ripollo un cadavero di ben alta fta- 
tura , tutto intiero , con barba , e capelli , ed ua 
ifcrizione a capo del cadavero, con caratteri Ebrai- 
ci , fcolpita in una tavola , la quale conteneva le 
feguenti parole : Ego Setb^ tetti us genitus Filius 
Adx , credo in ^cfum ChriFtum Fìlium Dei , & in 
Mariani Virginem matrem ejus de lumbis meis ven- 
turo s . Supportala verità di quanto (crive Gene- 
brardo , Autore per altro tra li Cronichifti , de' 
più accreditati, ben confta chiaramente fia fiata ri- 
velata da Dio a' Patriarchi , e Profeti la venuti—* 
del Redentore . Ma più che a tutti fh chiaramente 
fcifrata dall'Angelo a Maria Vergine , la quale in 
confeguenza più di tutti defiderava ardentemente 
vedere, con la nafcitadel di vin' Verbo umanato , 
compite le fagre Profezie ; e però più di tutti con 
fervore di Ipirito internandofi nella contempla- 
zione di quello fanto miftero , con atti replicati di 
Fede , Speranza , e Carità , difponevafi a ricevere 
nelle fue braccia quello , che fapeva di ficuro por- 
tare nel fuo puri filmo feno . 

Non Colo con atti interiori di virtù Teolo- 
gali , fenza interruzione efercitate , ma anche con 
atti efteriori di mortificazione, preparavafi Maria 
Vergine a veder nato il Rè della Gloria,fuo uni- 
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genico Figlio: cosi Vgone Cardinale , Cruciaba- 
tur Virgo abHinentìts , fcjuniis , oratìonìbus , ff 
Vigtiììs )Ut tanto parti* fc dignam faceret ,eS Gre- 
gorio in 1 . Reg. cap. 1 . Omnium virtutum aBus ^fed 
praftrtim Fida , Spei , & cbarìtatu ettcìebat Vìr^ 
go proxima partili • Vivo ammaeftramento a tutti 9 
della difpofizione , con la quale dovreflìmo prepa- 
raci, Tempre che dobbiamo avvicinarfi a ricever^ 

fotto le fpecie Euchariftiche Gesù Redentore • 
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CAPO XX. 

Viaggio di Marta Vergine da Nazaret 

4 Betlemme * 

• 

MEntre flava la Vergine,col continuo efèrci- 
zio d' atti virtuofi, s\ interni , eh' ertemi, 
preparandofi al Parto in Nazaret, e già erano 
feorfi otto mefi,da che il Verbo divino avea vefti- 
to carne umana nel di lei puriflìmo fèno , fh pro- 
mulgato un editto per comando di Cefare Augu- 
fto, detto Ottaviano, già adottato da Cefare in 
Figlio , in memoria del quale affante il nome di 
Cefare , aggiuntovi quello d' Augufto , per aver 
accrefeiuto il Romano Impero , mediante la fcon- 
fitta data ad Antonio , ed a Cleopatra Regina d'E- 
gitto nel mele Sedile detto mefe d'Agofto . In vi- 
gore del mentovato editto doveva ogni capo di 
Famiglia, nella Città , dalla quale traeva fua origi- 
ne , confègnar il fuo nome , unitamente ad una 
moneta,aflegnata per tributo d ogni fuddito al fuo 
Sovrano , la qual moneta portava V i i pronto di 
Ce(àre,detta perciò Numi/ma Cenfus ; il valore di 
detta moneta d'argento era di dieci Ioidi ufuali , 
d'onde prefe la fua etimologia, e fù nominata^» 
danajo . 

Prefidente della Siria,quando ufci queft'edit- 
to era Cirino, ed eflendo la Giudea parte della Si- 

v ria* 
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ria, peròfpettava a Cirino a far efègmre anche- 
in Betlemme,Città della Giudea,!' ordine Imperia 
le , in efecuzione del quale, parti Giufeppe da— » 
Nazaret,per portarfi a Betlemme Tua Patria , uni- 
tamente alla fua (anta Spofà \ la quale già era en- 
trata nel nono mele di fiia gravidanza ... 

Li più forti motivi ydie diedero V impulfo a 
Maria cT intraprendere quefto viaggio così difkr 
ftrofòaielle etreoftanzedi fua così avanzata gravi- 
danza, fono in parte efpofti da S. Atanafio cono, de 
itiner. B. V. lbat cum Alarla Jofepb partim adju- 
tor , partim eorum , qua futura efent fpcBator , & 
teffis . non quod Virginìs opus e (Set adjutor , vel ci y 
qui in erus utero portabatur Q iìle enim omnium au* 
xiliator eff\ ad quem clamanti! Propbeta fpeftat 
oratio : Auxilium meum a Do/nino ) /ed quìa divi* 
n<e provi denti a myfferiojjòfepbum Virgini comitem 
adjungì opportebat , ut qua/i fub viro efe crederei ur^ 
res tanta Diabolum lateret , ncque feire po/Tet 
quemadmodum Deus cum bominibus ver/are tur . 

Nello flato in cui ritrovavali MariaVergine, 
così proffima al parto,parea per una parte più con- 
veniente,di{pen(ata fi fo(Te da quefto viaggio ; Ma 
chi può intendere le divine dilpofizioni , arcani , 
e configli . Così avea deftinato la divina Provi-, 
denza per fuoi insanabili giudizj , che la Vergi- 
ne partorire più torto in Betlemme , che in Naza- 
ret ; perche fe averte partorito in Nazaret nella 
cafà paterna , dove poteva elTere eoa qualche di- 

ftin- 
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(Unzione* e proprietà aflirtita,in occafione del par- 
to,da' Tuoi Genitori , farebbelì più facilmente po- 
tuta divulgare la nafcita del Mefsìa , e ne farebbe 
probabilmente giunta ficura notizia ad Erode, che 
infidiava alla vita del divin' Bambino, Più era—» 
abbjetto il porto dove partoriva la Vergine , più 
era ammirabile l'adorazione delli Rè Magi , fatta 
ad un Bambino , nato in una povera Capanna . II 
Redentore , il quale per infognarci l'umiltà, e fo£ 
ferènza , volle nafeere in una Italia abbandonata , 
elpofta all'intemperie, in tempo d'inverno , ed 
avea deftinato di ricevere li primi alla fua adora- 
zione i più femplici , quali erano i poveri Patto- 
fi , colà volle nafeere, dove più facilepotertero 
avere li Partorì l'accetto . Come Betlemme era—» 
patria di Davide , dal quale fecondo la carne di- 
fendeva Crirto , nella medefima Patria volle na- 
feere , acciocché meglio potette reftar perfuafò il 
Mondo, ch'egli era della dipendenza Davidica, 
dalla quale Iddio così chiaramente avea prometto, 
farebbe nato il Mefsìa . In Betlemrr , che fignifi- 
cacafadi Pane, era ragione , che hafcette,chi 
era vero Pane di vita . Betlemme era il porto pre- 
detto da' Profeti, dove nafeer doveva il Salvado- 
re,acciò s'avveraflero le profezierdifpofe Dio,che 
le umane contingenze obbligaflero la Vergine , a 
portarfi a Betlemme , dove eflendo coftretto 
d'andare il fuo Spofo,datole per curtode della fua 
Ver 0 inità,rton parea conveniente , che mattane in 
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occafione del proffimo parto,vivefl~e dal medefimo 
lontana ; poiché egli lòlo era confapevole della_> 
mifteriofa gravidanza della Tua Spofa , rivelatagli 
dall'Angelo, dopo che fh annunziata Maria . No- 
li timer -e , quod enim inea notumeff* de Spiri tu 
Sanzio eff . 

Sono tutte quefte pie congetture,(uggerite_> 
dalla noftra divozione , chepollòno perfuaderci a 
perche Dio ordinafle , ch'il parto di Maria fégui£ 
fe in Betlemme . Ma chi può arrivare ad inverti- 
gare li divini motivi , li fuoi profondi arcani , li 
Tuoi infcrutabili giudizj , li quali tèmpre devono 
eflere da noi adorati . Poteva certamente fare 
Dio , ch'il Verbo s'incarnafle nel feno d'una Ver-* 
gine , che fofle allevata in una Reggia , che fbflfe 
Erede d'un Regno , anzi del Mondo tutto; e pu- 
re ha diverfamente dilpofto ; Perche fe fotte nato 
col po(Te(Todell'univerfàle Monarchia del Mondo, 
l'adorarlo, ed il crederlo fupremo Signore di tutto 
l'Uni verfo , qual'egl'è , (lato più non farebbe at- 
to meritorio di Fede : ne il fottomettere tutto il 
Mondo alla fua legge , come ha fatto , farebbe-» 
(tata opera cosi portentofa , come fi è l'effere (tata 
iftituita da Crifto nato, e crefeiuto povero , ed 
abbietto nel concetto degl'Uomini , e fatto mori- 
re con tanto obbrobrio . 

Potrebbe quivi cercarfi , perche li Genitori \ 
della Vergine , avendola , come fTi detto , accom- 
pagnata nel viaggio di Ebron , non la feguitaflfera 
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anche in quello di Betlemme . Al che fi può rifon- 
dere , che forfi riufciva troppo gravofo a perfbne 
già molto avanzate negl' anni, appena terminato 
un viaggio , ripigliarne un altro : Oltreché do- 
veva anche S. Gioacchino rimanere in Nazaret 
fua Patria, per confegnare,a tenor dell'Edi tto,faa 
Perfona , e pagare il tributo . E così Dio aver* 
anche diipofto , acciò non avellerò li Santi Geni- 
tori della Vergine il rammarico, di vederla obbli- 
gata a prendere ricovero in una Capanna ; tanto- 
più , ohe credevano potette in pochi giorni eflere 
di ritorno a Nazaret : tutti motivi , che poteva- 
no indurre li Santi Genitori di Maria farìtiflima— 
per non feguirla a Betlemme . 

Suole la pietà de fedeli dipingere quefto viag- 
gio,con rapprefentare la Vergine adira (òpra un— # 
umile giumento,accompagnata dal Tuo Tanto Spofò, 
il quale a piedi da vicino la feguita . Ciò no 
oliarne m'indurrei più facilmente a credere , che 
la Vergine , nonoftante la ben inoltrata gravidan- 
za, faceflea piedi, in compagnia di S. Giufeppe, 
quefto viaggio , perche 1* eflere Maria Vergine 
proffima al parto , non le recava alcuna moleftia; 
ftanteche non era fòggetta a quelli incommodi,che 
(eco porta all'altre Donne la vicinanza del Parto • 
Sentimento di S. Fulgentio Hi. de land. Vìrg. , di 
S.Bernardo ferm.fuper JfiJTuseff y di Niceforo 
ììb. i.cap. il. Maria uterus neque gravi s , ncque 
mleffus oc t itti 5 nam qu* fine viro conce pi t y fim do- 
lora 
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hre peperìt , credcndum tff ctìam uterum fine mole- 
ftiagerfafle.Niz come che la Vergine fapeva d'e Ae- 
re vicina al parto,e parimente può fupporfi,che per 
rivelazione divina foflc notiziaca di dover parto- 
rire avanti il fuo ritorno , è ficuro , che (eco portò 
quanto (apeva effere neceffario per raccogliere il 
Bambino . Si sà , eh' ella medefima a quefto fine 
lavorò le falce , preparò li panni lini, per involge- 
re il fuo tenero Figlio ; e di quanto poteva avere 
di bifogno irr occafione dell' immiaente (agro par* 
to, e per fuo ufo , fù il tutto caricato fopra 
un giumento, col quale , è fentimento di alcuni , 
che S. Giufeppe conducelTe anche un Bue , a moti- 
vo di venderlo , per foccorrerfi con il prezzo nelli 
emergenti di quefto viaggio , è pagare il preferit- 
to tributo . Il che concelfo , come molto probabi- 
le , convien dire , che li due animali , tra quali 
collocato fh nelprelepio il nato Bambino , follerò 
proprj di San Giufeppe , e non a calò colà ritro- 
vati . 

Riferifce Cotonico//^. 2. cap.S. che prima di 
giungere a Betlemme , in diftanza di mille cinque- 
cento palli circa , feorgefi un Terebinto di fmifu- 
rata grandezza , ed edere ilfolo , che fi vede in-* 
quelle vicinanze . Queft' albero Ipande attorno 
attorno li fuoi rami carichi di fòltillìme foglie , lot- 
to a quella pianta dicefi , che Maria prendelfe un 
piccol ripofo . D'allora in poi, per lo (pazio di tan- 
ti fecoli j mai più le foglie di detto albero fi fono 
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inarfidite 3 ma Tempre fi mantennero verdeg-* 
gianti ; e tali ancora fi fcorgevano a tempo di Co- 
tonico , come narra egli medefimo nella fua ftoria. : 
Ripofatifi all'ombra di quell'albero li fanti Vian- 
danti,ripigliarono il loro viaggio verfò Betlemme, 
che più poco era dittante . 
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CAPO XXI. 

• Sagro Parto di Maria fempre Vergine 
nella Capanna dì Betlemme . 

Giunto S. Giuleppe a Betlemme con la fua fan- 
tiflìma Spofa , ritrovò tutte le Calè de'fìioi 
Parenti , ed Amici già preoccupate dalla moltitu- 
dine de Concorrenti , che venuti erano a motivo 
d'ubbidire al commando di Celare ; Onde non ri- 
trovando albergo , e ricovero per la fua Spofa—» , 
molto ne reftò afflitto ; rincorato per altro da 
Maria Vergine , la quale come (penalmente-* 
illuminata da Dio , benfapeva , ch'il non ritrova- 
re ricovero 5 eradifpofizione divina , acciocché parv 
torifle in un luogo abbietto quel Dio umanato, che 
portava nelle fue vifcere , e veniva per efler fatto 
a prò dell'Uomo opproMum hominum , $ abieBio 
plebis : ben prevedeva , che nell'ora del fuo par- 
to non aveva bifogno di umano foccorlb , e che 
mancato non le farebbe il miniftero degl'Angeli , 
e V ajuto- dal Cielo . Come Maria partorire do- 
veva fenza lefione alcuna della fua Verginità, non 



Vedendo intanto S. Giufeppe , ch'in Betlem- 
me non poteva «ritrovare ricovero , prefe partito 
d'ufeire dalla Città, per ricercarlo nelle vicinanze 
della medefima : ma quivi pure non ritrovando 
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albergo , rifugiatoli in una Cafa abbandonata , già 
mezza fepolta nelle proprie rovine , la quale dice- 
fi , che ferviva a Partorì di ricovero , qualora ve- 
gliando alla cura de loro armenti , venivano for- 
prefi dairintemperie,o di pioggia , odi neve , o di 
grandine . Quefta Cala vien chiamata da S. Giro- 
lamo piccola Buca : Da Beda mezza Caverna : Da 
Nicefero umile Tugurio . La maggior parte /co- 
perta : In quefta Cafa abbandonata prefero rico- 
vero li fanti Viandanti , ed effondo compiti li nove 
mefijda che Maria era ftata annunziata dall'Ange- 
lo , illuminata da Dio efler giunto il tempo , in— * 
cui doveva dalle di lei purilfime vifcere nafcer il 
Verbo Incarnato , diedefi a fervorofa orazione , 
affettando, così tutta afTorta in Dio , e genufleffa 
Torà del parto • 

Era la notte antecedente il giorno ventefimo 
quinto di Dicembre , che allora correva in gior- 
no di Domenica , ed effendofi già inoltrata alla 
metà delfuo corfo , continuando la Vergine inde- 
fefTa in un fanto fervore di contemplazione , tutta 
lòllevata eoliamente in Cielo , attratta da' fenfi , 
dopo la mezza notte , fèntiffi in un iftante felice- 
mente fgravata del divin parto , che portato avea 
per nove mefi nel fuo puriffimo ventre ; accolto , 
come fi crede , dagl'Angeli il facro Bambino , fìi 
da' medefimi riporto tra le braccia della SS. Ver- 
gine • Quali foffero gl'ampleffi , i baci , gli affètti, 
Tefpreffioni di si /anta Madre 3 non fipofTono efpri- 
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mere da umana facondia > e molto meno dalla pen- 
na d' un mifèrabile peccatore . Lalcio pertanto > 
che quivi fubentri S. Cipriano a difcorrere Serm. 
de Nativ. Chrìft. Genitrix eff , & obFtetrix , & de- 
notarti dileHa Sobolì exhibet clientelam . ObtreHat , 

* ampleBitur^ jungit ofcula , porrigit mammam^ totum 
negottum plenum gaudi i : e S. Girolamo li 6. cantra 
Hehidium. Nulla autem ibi obffetrix, nulla mur 
Uercuhrum folli ci tudo inter ceffi , ipfa panni s ìnvoU 
vit Infantem , ipfa Mater y & ObFietrix fult> ipfa la- 
tte cibavit 5 & brachili fuis portabat . a propolìto di 
che canta la Chieft . Vagit Infans Inter arcla condì- 
tus prafepia , membra panni s involuta Virgo Ma ter 
allìgat , manus , pedefque , & crura ffrièla cingit 
fa/eia . Dice il fagro Tefto , che Maria partorì 
il fuo figlio primogenito Lue. 2. peperit filium 

faum primogenìtum , così fi (piegò il Sane' Evan- 
geli/la , perche come fcrive Pietro Comcftore-r 
fìi il primo, e fìi l'unico parto eh' ebbe Maria 
Vergine . Non pojl quem alius , fed ante quem nul- 
lus y poche parole , ma molto efprelfive per tura- 
re le fagrileghe bocche di quelli ^che dalla paro- 
la primogenito prefero motivo di vomitare beftem- 
mie contro l' intemerata Vergine Maria . 

Volle vagire Crifto appena nato per meglio 
comprovare la verità dell'affluita umanità dal Ver- 
bo ; per dimoftrarci , eh' era venuto ad affumere 
le umane milerie . Elefle di nafeere nelli rigori 
dell'inverno 3 per infegnarci ad abbracciare più 
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tofto le penalità , gli ftenti , le fofFerenze , la raf- 
fegnazione , che t commodi , e le morbidezze . 
Era allora tutto il Mondo in pace , perche Crifto 
è veramente Re pacifico , che venne a riconciliare 
Dio coirUomo . L'effer in quel tempo quafi tutto 
il Mondo (oggetto ad un fol Sovrano , cioè all' 
Imperadore di Roma , indica che Crifto nafcente 
voleva , che tutto il Mondo abbracciane la Tua—» 
dolciflìma le_;ge ; e che unanime obbedire al Som- 
mo Paftore , che rifiede nel Capo del Mon- 
do . Nacque in una Capanna , per infegnarci V u- 
miltà : In Betlemme più tofto, eh' in altra Cit- 
ta , perche s'interpreta Domus pani: . Nacque in 
un luogo fòlitario , per dar più campo a Paftori , 
ed a Re Magi di venirlo ad adorare fuori de tu- 
multi mondani : Fù involto tra poveri panni , 
acciocché non cerca'fimo il fafto negl'abbigliamen- 
ti . Quefti panni poveri s\ , ma nuovi , e mondi , 
preparati gl'aveva la Vergine , che tanto rivelò a 
S. Brigida revel. lìb. 7. cap. 2. Inalante bora nativi- 
tati: Filiì mei , quam ego optimi prafeivì , veni fé- 
cundum pr<rfcienttam Dei in Betbleem , defhrens me- 
cum mundìffimos panniculor prò Fi/io , in quibus pri- 
mò involai ìllum , qui natus eff ex me cum omni pu- 
ntate . S' adempierono in fòmma con la nafeita di 
Crifto,in Betlemme 5 in una Capanna,tutte le profe- 
zìe , ficcome nell'elfer collocato in un prefepio in 
mezzo a due Giumenti^s'avverò la profezia d'Ifaja 
1 . j . Cognovit Bos pofejìorem fuum , & jljìnus pra- 
fep e Domini fui . Per 
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Per quanto fpetta al Prefepio , in cui la Vergine 
ripofe il Tuo tenero Infante, crederei , che TEvan- 
gelifta altro non intendete d'efprimere col dire , 
Et reclinavi? eum in Prafepio , fe non che riponete 
Maria la lagra Culla , nella quale collocato aveva 
il Tuo tenero Bambino , in quel fico , che come di 
Mangiatoja ferviva alli due Giumenti , così di- 
fponendo V Altiffimo , acciò anche in quefta parte 
fi verificate il fagro Oracolo , dove leggefi (cric- 
to : in medio duorum anìmalium . 

Nè certamente fi fervi la Vergine , come al- 
cuni-aterifcono , per riporre il fuo Figlio, di qual- 
che piccola Mangiatoja , nella Stalla ove ricove- 
roffi caufalmente ritrovata , ed abbandonata ; pej> 
che la Vergine raccolte bensì poveramente, ma con 
tutta ptoprietà, e polizia il nato Bambino, e quan- 
to abbifognava per ufo del medefimo : tutto ave- 
va preveduto , prò veduto , e feco portato da Na- 
zaret . Oltreché dalla (bruttura della (agra Culla , 
che fi venera nella Bafilica di S.Maria Maggiore in 
Roma , ben fi difeerne , che quefta fervire non-; 
poteva per ufo di Mangiatoja , mentre non è com- 
porta di tavole come fempre è ftato l'ufo,ma intrec- 
ciata di fòttiliflimi legni,tagliati a forma di ladre , 
non più larghi di un buon dito in circa , e (pefli 
non tanto come un Teftone , li quali affieme incro- 
ciati formano la Culla . Da che confla , che f\ 
ebetemente proveduta dalla Vergine , prima di 
partire da Nazaret , unitamente alle fafee , ed al- 
- * • K 4 tri 
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tri panni lini , de 'quali fi fervi per ufo del fuo finito 

Bambino . 

Come poi nella Spelonca , o Scalla , che dire 
vogliamo , fi ritrovaffero un Bue , ed un Giumen- 
to ; aflerifcono alcuni , che ciò cafualmente acca- 
dere per eflerfi quivi ricoverati altri Viandanti, li 
quali pure non avevano potuto ritrovare altro al- 
bergo ; ma quello non è probabile , malfime attefi 
li motivi , e confèguenze , che diremo in appret- 
to : Onde è più probabile il fentimento di chi a£ 
fòri , che quefti due giumenti fodero di S. Giufcp^ 
pe , perle ragioni già da noi addotte nel capo pre- 
cedente . Ed in fatti fe la Capanna , come tutti a£ 
ferifcono,era angufta, non poteva dare ricetto a—» 
tante perfone . Ne fofFriva la verecondia d' una 
Vergine , la quale fapeva efler imminente il fuo 
parto, di ritirarfi dove aveffe fòggezzione di per- 
fbne , maflime da lei fconolciute . Tanto più che fè 
altri fi follerò ritrovati in occafione che nacque 
Gesù Bambino , come privilegiati da Dio d' un 
favore così eccellente , qual farebbe d' aver avuta 
la forte d' eflere fcati li primi ad adorare il nato 
Mefsia , n' avrebbero certamente gì' Evangelifti 
fatta qualche menzione ; ficcome non tacquero il 
grande favore fatto da Dio alli Pallori , d' aver- 
li ammeflì li primi all' adorazione del Verbo In- 
carnato . 
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CAPO XXII. 

Della venuta de* Pastori air Adorazione 

del nato Me/sìa. 

STavano un miglio dittante dalla Capanna, do- 
ve nacque Gesù Bambino certi Partorì , che 
vicino ad una Torre governavano le loro greg- 
ge : chiamavafi quefta , già fabricata anticamente 
d'una fmifìirata grandezza, Ophel 5 perche parea 
radere con la fòmmità le nubi . Se ne fà menzione 
apprettò Michea 4. 8. Siccome appena nato il Di- 
vin Verbo , fubito reftò da celefte fplendore tutta 
illuminata la Capanna , eh 1 ebbe la forte di dar al- 
bergo all' Eterno Sole di Giuftizia, Crifto Signor 
nortro, poteano agevolmente i Partoriscile veglia- 
vano vicino alla Torre , fòlo dittante un miglio 
dalla Sagra Capanna , vedere l' improvifò fplen- 
dore . Che il Corpo del Bambino Gesù,fubito na- 
to rifplendefle come un Sole nafeente , e la notte 
fi convertifle in giorno , è fentimento di S. Vin- 
cenzo Ferrerò , e del Lirano, autorizato dal Rea- 
le Profèta . Nox ficut dìes illuminabitur . Stavano 
dunque attoniti , fòrprefi dall' improvifò fplendo- 
re i Partorì , quando avvicinandoli a loro in uma- 
na fembianza un' Angelo , gli fvelò tutto il mifte- 
ro , ed il motivo dell' improvifò fplendore . Li pa- 
lesò la feguita nafeita del tanto fòfpirato Mes- 
sìa 
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sìa , e li refe internamente iftruiti del grande ar- 
cano divino, circa la venuta del Verbo Incarnato; 
(piegando la fua ambafciata in quelli accenti : An- 
nuncio vobis gaudi ummagnum , quianatur eFt hod'iì 
Salvator Mundi , qui efl Cbr ictus le Pus , $ in-jenic- 
tìs Infantem panni s involutum , pofuwn in prtpepio . 

Veramente non potea etfer più grande Palle- 
grezza annunzila dall'Angelo a' Pallori , perche 
fù quella quella giornata , che colmò d'allegrezza 
non folo il Cielo , ma anche la Terra ; anzi pene- 
trò fino al Limbo , a confolare i fanti Padri ; ralle- 
grò in Cielo gl'Angeli , in Terra gì' Uomini , nel 
Limbo i Patriarchi , ed i Profeti . Si fparfe la lie- 
ta nuova nell'Oriente , da dove richiamò li Santi 
Rè Magi aUadoradone del Rè pacifico; Nell'Oc- 
cidente , dove Ottaviano Augullo vidde nel Sole 
una Vergine , che teneva un Bambino in braccio * 
alla quale offerte Tincenzo, dedicandoli un Altare 
nel Campidog ! io . 

Nacque Crifto pattata la mezza notte , incli- 
nando già quella all' Aurora , e dittero ciò noi-» 
ottante gl'Angeli, nell'annunziare la di lui nafcit*, 
natus efthodìè , ma ciò non fù lenza miflero , do- 
vcndofi a ragione chiamare giorno quella,, notte , 
nella quale nacque il Sol di Giuftizià . Oltreché fi 
cangiò quella notte in giorno , per il gran Ipleudo- 
che dalla Sagra Capanna fi (parte per tutto il Mon- 
do . Vdironfi fubito Angelici cori , che con foa- 
viffimo tanto celebrarono la nateita del lor Signo- 
re : 
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re : Gloria in excelfis Deo > 0 in Terra pax bornia 
nibus . 

Partiti gl'Angeli dalli Paftori , alli quali an- 
nunziata aveano la nafcita del Salvatore del Mon- 
do , attoniti quelli per le cofe mirabili , che udi- 
te avevano , a loro efpofte dall'Angelo , circa la—» 
feguita nafcira del Mefsìa , introduflero tra loro 
difcorfo fopra i narrati prodigj Loquebantur ad in- 
vicem . Erano quefti Pallóri, fecondo il ferttimento 
di Beda in numero di tré lib. de locis fanftis , e fi 
animarono fcambievolmente, per andare ad eflere 
teftimonj oculari di quanto udito aveano dall'An- 
gelo Videamus hoc ver bum , quod factum eftnobit 
ab Angelo . Partitifi pertanto tutti tre dal loro 
gregge , fi portarono alla Capanna indicatali , do- 
ve giunti riconobbero la verità di quanto l'Ange-» 
lo aveali efpofto , ed ebbero la ben avventurati 
forte , d'elTere li primi adoratori del Verbo incar- 
nato . Quivi giunti, internamente illuminati dalla 
grazia , proftrati a piedi del tenero Bambino , che 
vicino alla Madre fè ne giaceva (opra poco fieno , 
in mezzo a due giumenti , narrarono alla Vergine 
quanto veduto aveano circa l'improvifò fplendo- 
re,da loro (coperto attorno alla Capanna, e quanto 
intefo aveano dagl'Angeli a loro comparfi in uma- 
na Torma.LaSSma Vergine nell'udirne il racconto . 
tonferebat in corde fuo omnia verba : le quali parole 
riferi pofcia la Verdine a S.Luca , e potè regiftrar- 
le nel fuo Sagro Vangelo . Maria all' udire i Pa- 
rto- 
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(lori confircbat in corde fuo omnia zw/tf ,penfando > 
come le (agre profezie , da lei imparate nelle fagre 
pagine 5 eranfi pienamente adempite nella nafcita 
del fuo divin Figlio . Letto aveva in Ifaja 1 1 . i • 
exiet virga de radice Jcfie , Q Nazarenus de radice 
ejus afcendet . in Michea 5. 2. $ tu Bethkem Ter- 
ra Juda nequaquam minima es , ex te enìm egredie- 
tur , qui fu Dominator in Ifrael. in Ifaja 7. 14. Ec- 
ce Virgo concipiet , & pariet filìum . E fcorgendo 
. tutte quefte Profezie avverate , confìrebat in cor* 
de fuo ; E rallegra vafi nel contemplare quanto ave- 
va operato la divina mifericordia, per redimere il 
Mondo . Che fe lì divini miftcrj intenerirono il 
cuore, di ohi divotamente li contempla ; quale , e * 
quanta dobbiamo credere fotte la tenerezza di 
Maria , per mezzo della quale Dio fi compiacque 
di operarli . 

Accomiatatifi intanto i tre Paftori , ch'ebbe- 
no la gloria d' efler venuti li primi all'adorazione 
di quel (agro Ternario di Gesù , di Maria , e di 
Giuleppe y (è ne ritornarono alla cuftodia del lo- 
ro gregge , manifeftando a quanti incontravano i 
prodigj da loro prima intefi , indi veduti • Oltre 
a' quali , molti altri portenti narranfi occorfi nel 
giorno della Natività del Signore . S. Ambrogio 
nel (èrmone (èrto , dice che in tal giorno anticipò 
il Sole a comparire nelP Oriente, e che più del 
(olito fi fè veder luminofò , e rivendente a tutto 
V univerfo • S. Tommafò par. 3, quaFt. 33. art. 3. 

nar- 
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narra , che comparvero tre Soli , i quali a poco a 
poco andarono a congiungerfi in uno • Giacomo 
della Voragine ferm. de Epiph. riferifce > che oltre 
la ftella , la quale comparve alli Rè Magi ^un al-* 
tra fi rende (Te vifibile attorno al Sole : ed il Rabi- 
no Albumazar d'un altra Stella pure fa menzione 
comparfain Cielo 5 dentro la quale fcoprivafi una. 
Vergine , che flringeva nelle fue braccia un Bam- 
bino ; e forfè fù quella medefima» clie pure fìi ve- 
duta da Ottaviano Augufta. Di più dice , che ft 
folleva(Te da Terra una piccola Nube nella notte 
medefima , nella quale nacque Criflo , la quale ri- 
vendeva in modo tale,che cangiò le tenebre della 
notte in giorna . Si sà parimente' , che fcaturì nel 
portico di Betlemme un Fonte > e fiorirono > e frut- 
tificarono le vigne d* Engaddi . In Roma in Tra- 
ftevere fgorgò un Fonte d'Olio ,del qual fonte 
già altrove ci è occorfo farne menzione . 

Con tanti prodigi y li quali diedero, giudo 
motivo d' ammirazione a tutto il mondo., ciò noi* 
oflante ben pochi furono quelli , alli quali fofìfe-/ 
chiaramente manifeftata la nafeita delMefsia. Que- 
lli furono li Rè Magi , e i Partorì ; e ciò per tre 
motivi,dice S.Tomafo par.l.qu* ff.$'6.art. 1 .perche 
fe Criflo da tutti fofle flato chiaramente rioonor 
feiuto , fùbito che venne al Mondo,per il vero Rè 
della Gloria , per fignore dell'vniverfo , quale in 
fatti egli era , non farebbefi effettuata la Redenzio- 
ne dell' Uomo > la quale doveva compirfi col fo* 

len- 
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lenne fagrifizio di Crifto fopra la Croce : a propo- 
fito di che dice lApoftolo i .Cor '.28 . 6)uod fi 'cogno- 
vijTent, nunquam Dominum Gloria crucifixiftent. Sa- 
rebbefi impedito il merito della Fede. Sarebbefi 
poffuto dubitare della verità dell' Incarnazione . 
Il penfare ad un Dio fatt 1 Uomo, ad una Ma- 
dre Vergine , fono mifteri , ch'ai noftro picciolo , 
e limitato talento reftano impenetrabili : ma anzi 
per quefto motivo dobbiamo maggiormente re- 
carne perfuafi , e dire colli Padri del Concilio 
Toletano fecondo . Fateamur ergo Deum aliquid 
pope 5 quodnos fateamur investigare non pofJe .Indi 
con S. Leone Papa ferm. 7. de nativ. domin. Cum 
ergo ad intelligendurn Sacr ameni um Nativi tatis Cbri- 
fJi , qui de Matre Virgine effortus accedi mas 9 abi- 
gatur procul terrenarum caligo ratìonum , & ab il- 
luminata Fi dei oculo 9 mundana fapientia fumus ah- 
fcedat. Quefto gloriofo Pontefice 3 e tutti li fonti 
Padrijdeliderofi di contemplare i divini mifterj , 
che dall' umano intelletto , finche vive in quefto < 
Mondo attorniato dalle nubi de' fenfi corporei, 
Iorio impercettibili y non fi accollavano con altro 
lume,per renderli chiari , che con quello della Fe- 
de . Degno documento a tutti i Cattolici, per ap- 
prendere con quali fentimenti debbano venerare i 
mifterj di noftra Redenzione . Divina effenim au- ! 
Horitas , cui credimus . Divina eff Dottrina , quam 
fequìmur S. Leoloc.fup. cit. e tanto bafti per cat- 
tivare il noftro intelletto in oflequio della Catto- 
Uca Fede „ CA- 
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r * 

capo xx ni 

■ 

Si circoncide nell'ottavo giorno il Bambino Gesà * 

OLtre i miracoli Copra enunciati , con li quali 
Dio dichiarò al Mondo la nafcitadel Divin 
Verbo , ftgvv a nella notte delli venticinque di- 
cembrc,deiranno dalla creazione del Mondo quat- 
tro mille,fecondo la computazione comune : nel!' 
anno dell'Impero di Ottaviano Augufto quaran- 
tefirao fecondo; è veriffimile , che continuale Id- 
dio ad illuttrare con altri portenti la venuta y che 
fece al Mondo il fuo unigenito figlio , tuttoché 
non efprelfi dalli (agri Evangelifti , li quali col di- 
re & ver bum caro faHameFf , epilogarono in que- 
lle poche liilabe il maggior di tutt' i miracoli ; 
Onde tacquero tutte queir altre maraviglie , le 
quali'al rifleflodi quefta fola,quafi direi 5 che; ceffa-* 
vano d' effere portentofe , badando internarfi nel- 
la prefènte,per preoccupare in tal modo il noftro 
intendimento, ficche quafi più capace non fia d'oc-, 
cuparft alla confiderazione d'altri portenti y tutto- 
che in fe molto ammirabili; Siccome, ogni Stella 
tramanda tanta luce , che tè più s'avvicinaffe al 
noftr Emisfero > farebbe fufficiente a diflìpare ogn* 
ombra ; ma comparendo il Sole , al brillare de'luoi 
fplendon,tramortito refta ogn'altio lume . Quindi 
è , che li fagri Evangelifti , enunciata la nafcita 

del 



Digitized by Google 



160 Vita di Maria 

del divin Bambino , fubito pattano a regiftrare la 
di lui Cirooncifione , fèguita , ficcome comandava 
la legge , nel giorno ottavo dopo il Santo Natale. 
PoFtquam conf ummati f unt dies 0H0 , ut circumcide- 
retur Puer . 

Ebbe la Circoncifione principio da Abramo y 
il quale fb fcelto da Dio come pietra fondamenta- 
le del popolo eletto, da cui dellinato avea che di- 
fendette il prometto Mefsìa.Era certa la Vergine , 
eh' il fuo Figlio non era obbligato air oflervanza 
di quello precetto della Circoncifione , con tutto 
ciò adempi puntualmente alla legge , fapendo tal 1 
efferela volontà dell'Eterno Padre , il quale , mi- 
Jit filìum fuum facium fub kge , ut eos qui fub lege 
erant redimerei ad Gal. 45. oltre ohe oome dice S. 
Tommafo Dottore Angelico, volle Crifto eflercir- 
concilo per convincere quelli , i quali potettero in 
progreflò di tempo negare la vera umanità da lui 
aflunta^r/. 3. quaff. 33. art. I. 

Seguì la Circoncifione di Crifto in giorno di 
Domenica,al primo di Gennajo,effendo Crifto na- 
to in tal giorno . Die o&ava circumeidetur lnfantu- 
lus . Levit . 1 2. 3 • Ne prima d' otto giorni dopo la 
nafeita obbligava quello precetto , perche come di- 
cono Rabi Moyles, & il Lirano, ne primi otto gior- 
ni la creatura è così tenera , come fe fotte nell' utero 
materno ; onde farebbe in quel tempo elpofta al pe- 
ricolo jdella vita quando fotte obbligata a loffrire 
il taglio della circoncisone ; la quale face vafi non 

nel- 
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nella finagoga , ma per lo più nella cala medefima , 
dove era nato l'Infante non prefcrivendo la legge 
il luo^o , in cui dovette effettuarti : e leggendoli > 
che S. Gio: Battifta fu circoncifo ftella cafa di S. 
Elifabecta , fi può argomentare , che Crifto foifo 
circoncifo nella Capanna , in cui nacque . Tanto 
più, che la legge non aflegnava alcun particolar 
Miniftro della circoncifione . 

E' molto probabile , che Crifto fotte circon- . 
cifò dalla fua Saritiflìma Madre , potendofi fup- 
porre , ch'ella non volefle , che altre mani toccaf- 
fero quel mondiflìmo corpo , (apendo ella (bla di 
quanto pregio fotte V umanità di Crifto , e che 
quel (agro Infante era aflieme Dio , ed Uomo . 
Che le Madri potettero circoncidere li proprj fi- 
gli , altri efempj fe ne leggono nelle fagre pagine . 
Sefòra maglie di Moisè circoncife il (uo Figlio, 
Nel libro de' Maccabei i. g. leggefi pure, che 
alcune donne circoncifero i loro figliuoli . Ma S. 
Bernardo chiaramente e(prime,la circoncifione del 
Bambino Gesù ettere (lata fatta dalla fua Santittima 
Madre traB. da plancia Virg. Virgo Cbriftum ge- 
rì uit % laBavit , óElavo die c ir c urne idi t . Vero è , che 
per lo più la circoncifione veniva amminiftrata dal- 
li Uomini . Li motivi perche ciò Iddio ordinatte , 
e le congruenze fono molte , addotte da diverfi (a- 
gri Efpofitori 5 tra gli altri da S.Tomafo in 4-diff.i. 
fuarff. 9. art. 3. ad 2. Efeguivafi V incifione con ua 
coltello di pietra j ma non vi fù circa V ufo di que- 

L Ilo 
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fio coltello legge univerfale ; Onde poteva anche, 
in mancanza di coltello di pietra,adoprarfi coltello 
di Ferro , di cui è probabile fianfi ferviti S. Giufep- 
pe , eia Vergine , perla Circoncifione dell' Infan- 
te Gesù . Rivelò la Beatiflima Vergine aS. Brigi- 
da//^. 6. cap. 1 12. qualche particolarità concernen- 
te la Circoncifione diCrifto,con farle fapere , che 
leraper cuftodì con fommo onore apprettò di fè Tin- 
cifa membrana ; che quando fù per morire , la qon- 
fegnò a S. Giovanni Evangelifta y unitamente al 
fangue 5 che raccolfe dalle SS.Piaghe di Crifto,quan- 
do fù dalla Croce deporto ; S. Giovanni poi con- 
fegnò quefte fagre reliquie nel fuo tranfito a fuoi 
discepoli , i quali temendo foflero fpregiate dal- 
la perfidia degli Eretici, che fino dal tempo di San 
Giovanni cominciavano ad infòrgere procaci con- 
tro la divinità, & umanità del Redentore ; prefè- 
ro partito di nafconderle (otto terra . Furono det- 
te reliquie 5 inprogreflodi tempori velate ad alcuni 
divoti Cattolici,per miniftcro Angelico , i quali le 
raccolfero da dove erano fiate ripofte , e le porta- 
rono nella Città di Geru(àlemme,a tempo di Carlo 
Magno: Indi dalmedefimo Imperadore tralportate 
in Aquifgrana , e da Carlo Calvo portate a Roma , 
e collocate in S. Giovanni Laterano , 

Riferifcc il Cardinal Toleto Commentiti Lue. 
cap. 2, annot. 1 1 ♦ che foggiando Roma nel 1527. 
all' orribile Sacco, di cui ne parlano tanto noti Sto- 
rici , feguko regnando Clemente fèttimo , fbrono 

le 
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le fudette reliquie rubbate da un Soldato , il quale 
' mentre fuggiva , arre/lato da alcuni Villani , che 
Tinfeguivano , fìi condotto a Calcata, Cartello di- 
ttante 25. miglia da Roma , dove imprigionato 
nafòofe (otto terra le rubbate Reliquie • Liberato 
poi in progreflò di tempo , ritornoflene a Roma , e 
infermatoci nell' Ofpedale di San Spirito , veden- 
doli ridotto agP eftremi , fenza fpcranza di poter 
guarire , aggravandolo femper più il male , palesò 
avanti la morte il fuo furto; lo che faputofi da Cle- 
mente lettimo, fubito fece feri vere a Gio: Battifta 
dell' Anguillara Padrone di Calcata, acciocché con 
tutta diligenza facefle ricercare le fagre Reliquie • 
Ma non fìi poflìbiie di ritrovarle , fino all' an- 
no 1557., in cui da un Sacerdote furono feoperte 
nel luogo medefimo ; in cui erano ftate dal Soldato 
fuggitivo nafeofte ; autenticate dalla quantità de* 
Miracoli , che Dio operò per comprovare la ve- 
rità del fucceffò narrato dai Cardinal Toleto ..Se- 
guita tutt' ora a cuftodirfi in Calcata la fagra Reli- 
quia del Santo Prepuzio , che come parte non inte- 
grale del Corpo ( così feri ve S. Bonaventura in 4, 
dift. 12. e Silveftro Prieira in Ro/à aurea ) non 
fìt da Crifto riaflunta,quando gloriofo rifbrfe. 
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E 1 medefimo giorno , in cui fu il Redentor 



JlN noftro circoncifo , fugli anche importo il 
Nome Tempre Augufto di Gesù . Nome già efpreT- 
fò dall'Angelo alla Tua Santiflìma Madre Maria—» 
Tempre Vergine nell' annunziarla . Vocabis nomen 
ejus JefumLuc.i. 31. Significa il nome di Gesù 
Salvadore , Nome convenientiflimo a Crifto Re- 
dentore del Mondo. Indica quefto Santiflìmo No- 
me l'umana natura,unita col divino fuppofto > me- 
diante l'unione ipoftatica . Che però a Crifto , il 
quale è aflìeme Dio , ed Uomo è particolarmente 
dovuto il nome di Gesù ; nome ammirabile , no- 
me portentolò 5 le di cui divine prerogative (pie- 
ga S. Bernardo ne' fuoi Sermoni (opra la Cantica . 
Non vi è rimedio più potente , dice il Santo Ab- 
bate 5 per raffrenare T impeto dell'ira , fedare il 
tumore della fuperbia , fanare le piaghe del livo- 
re , eftinguere le fiamme della libidine, che il No- 
me Santo di Gesù . Nomen Jesu mei in ore ; in 
aure melos ; in corde jubilus . Chi può efprimere 
la quantità de' miracoli, che operarono gì 1 Apo- 
ftoli , s col fòlo proferire quefto potentifllmo No- 
me, Quanto fù ftrepitofa in tuttala Città di 
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Gcrufalemme la guarigione dello ftorpio , fatta da 
S. Pietro , al fblo invocare Gesù Nazareno Inno- 
mine Jefu /urge , & ambula . I difcepoli di Crifto, 
ancora vivendo il loro Tanto Maeftro , colla fola—» 
virtù di quefto potentiflimoNome di Gesù,rende- 
vanfi terribili a Demoni,cacciandoIi da corpi of- 
lèflì . Nome di Gesù 3 Nome tempre adorabile,No- 
me , che al fblo proferirlo conforta , all'udirlo ral- 
legra , all'invocarlo (occorre , all' adorarlo rifana. 
Nome fanto , che ogni Cattolico deve pregiarfi di 
portare tempre teolpito nel cuore, per poi morire 
con quefto nome di vita fu la lingua. 

Qu\ cerca S. Bernardo che connefTione fio-* 
quefta . Si circoncide il Bambino , e fi chiama Ge- 
sù . Se il Bambino è Salvadore, perche ficirconci- 
de 5 mentre quefto è tei neceffario a chi è in necefli- 
tà di falute . Sahatorem potius circumcidere decet , 
quìtm circumcidi.ferm. 1 . de circoncif. Volle però il 
verbo umanato , eflcre chiamato Gesù , come vero 
figlio di Dio . Circumciditur tanquàm verus Abraba 
fiUusJcfus wcatur tanquàm verus filila Dei.S.Bern. 
ubi fupr. 

Importo , ohe fù al divin Bambino nel giorno 
dalla Circoncifione , ottavo della fuanateita, il 
Nome di Gesù ; le di cui ammirabili prerogative, 
con fentimenti pieni di dolcezza,(piega S. Bernar- 
do nel termone decimoquinto fopra la Canticajnon 
potendo ancora S. Gfuteppe ritrovare in Betlem- 
me Cala alcuna ? per ricovero della fua fanta Spofa , 

L 3 aca- 
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a cagione , che continuava il numerolò concorfò 
de' foraftieri , che venivano per pagare il cenfò ; 
fù obbligato aprofèguire ancora in quella Capan- 
na (ua dimora, per pochi altri giorni • Comeche la 
Capanna era abbandonata , e fuori della grande-/ 
ftrada, altre vifite quivi non riceveva la Vergine, 
che da'Paftori , i quali ammirando nella compofi- 
zione della Gran Madre di Dio una Maeftà di Re- 
gina, nella grazia del Bambino una (pecie di Divi- * 
nitàjfàziarfi non potevano di contemplare, e la fàn- 
tità della Madre, e la divinità del Fi^lioje tutti o£ 
fcquiofi venivano (cambievolmente ad offerirle di 
quelli frutti , che raccoglievano dalle loro gregge. 
SagraCapanna più magnifica d'ogni reale Palazzo, 
poiché fatta albergo del Monarca del Cielo , del- 
la Regina degl'Angeli , dello Spofo di Maria , il- 
luminata con celefti Iplendori , cuftodita da fchie- 
re d'Angeli . Scelfè di far in quefta Capanna fiia 
abitazione il gran Dottor della Chicfa S. Girola- 
mo : e la preferì a tutti quei commodi , ohe fu- 
ronli offerti , acciò continuale fuo fòggiorno nell* 
emporio del Mondo. Porzione di quelle fagrc* 
mura della Capanna, furono poi trafportate a Ro- 
ma , e ripofte nella Bafilica di S.Maria Maggiore, 
nella magnifica Cappella,fabricata daSifto V.dove 
furono in (eguito di tempo,anche trafportate leRe- 
liquie di S. Girolamo . 
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CAPO XXV. 

■ 

Vìftta fatta dalli Santi Re Magi 
data Epifania, 

I L terzo decimo giorno dalla Nafcita del Verbo 
Incarnato , comparvero in Betlemme con fon- 
tuofiflimo treno, s\ per la magnificenza degli Abi- 
ti , che per il corteggio , e ricchezze de doni, che 
{èco portavano, li tre Santi Re Magi, li quali par- 
tirono dalla loro Patria,per venire alla ricerca, ed 
adorazione del nato Mefsìajdella di cui prodigio^ 
nafcita non più dubitarono , da che viddero dalla 
nuova Stella, da loro (coperta, con mirabili fplen- 
dori illuftrata la terra, e molto più con l'unzio- 
ne interna della divina grazia, illuminate reftan- 
do le loro menti , ed affodati nella credenza,che il 
Re del Cielo,fattofi Uomo , nato era al Mondo . 
Deftrive minutamente , S. Matteo al cap. 2. 1. 
la fagra Storia diquefta memorabile vifita, che 
ricevè Gesù Bambino , al quale ancora (erviva 
di Reggia la rifpettabile Capanna, in cui era 
nato • 

Cum natus e/Tet Jefus in Betbleem Juda . Spe- 
ùfchBtthlecm yuda per ben differenziare la Città, 
da Dio (celta per ricevere il promeffo Mefsìa ; ac- 
ciocché non vi fofle queftione traquefla, ed un 
altra Città , pur nominata Betlemme , la quale era 

L 4 fitua- 
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ficuata nella Gallilea , deftinata per foggiomo di 
quelli, li quali erano della Tribù di Zàbulon . 

In diebus H<erodis Regis . Come che tre furo- 
no li Erodi,fpiega l'Evangelifta Harodis RcgifyChc 
fù Afcalonita , ed Idumeo ; e fu il primo , che non 
cflendo della Tribù di Giuda, regnò nella Giudea, 
appoggiato alla prepotenza di Cefare: nel che ve- 
defi avverata la profezia di Giacobbe G^.49.10. 
Non auferetur fceptrum de Juda , & Dnx de femo- 
re ejuT , donec veniat qui mittendus eff. Erode, che 
regnava in tempo delle Nafcita del Salva Jorc-^ , 
quando vennero li Santi Re Magi a renderli 
omaggio , non fu il medefimo , ch'ebbe l'ardire di 
beifegiarfi di Crifto in tempo della fiia Paffioue, e 
contratte amicizia con Pilato , ma figlio di quefto, 
che trucidò gì' Innocenti : rifleflb di S. Girolamo 
lib. 1 . commenta in cap. 2. Matti?. 

Seguitando l'Evangelifta a deferivere la ve- 
nuta delli Reali Pellegrini, foggiunge. Ecce Magi 
ab Oriente venerunt Hierofolymam . Vennero ualle 
parti Orientali li tre Re , gentili sì , ma Uomini 
di probità, e Sapienti, i quali per eflfere dell i—* 
Scuola di Balaam , imparato avevano dalle fue 
Profezìe , ficcome doveva nafeere il Mefsìa defi- 
derato da tutte le Genti , quando comparfa folle 
una nuova Stella . Come poi quefto mai più vedu- 
to piancta,più toftofoffe /coperto dalli tre Re Ma- 
gi , i nomi de quali erano Gafparre, Melchiorre , 
e Baldaflarre , che da altre Perfone , le quali pure 
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di quel tempo applicavano allo ftudio dell' Aftrolo- 
gia , credefi per tradizione effere ciò (uccellò nel 

modo feguente . # , . 

Attendevano nell' Arabia gì Abitatori dt 
quelle Contrade , maflirae i più ricchi , e potenti 
allo ftudio dell'Aftrologia , eccitati appunto a_, 
quefto ftudio dalla Profezia di Balaam . Orietta 
Stella ex Jacob, tale fa il fentimento di S. Girola- 
mo Kb. 1. comment. in cap. a. Matth. Oritur m 
Oriente Stella , quamfuturam, Balaam , cujus Juc- 
ce/Tores erant , vaticinio noverant . Erano li Re Ma- 
pi della di «Tendenza del Profeta Balaam , alll dt 
cui vaticinj profetici ftavano fpecialmente appli- 
cati . Immaginandofi addunque , o per divino 
iltinto , o per altra cognizione che poteflero ave- 
re , fuggeritali dalla fcienza , alla quale continua- 
mente applicavano , che prefto dovette comparire 
quefla Stella , fcelfero dodici,tra tutti li più poten- 
ti , ed eruditi ; a rifletto della loro dottrina detti 
Magi , che cosi fi chiamano in lingua Perfiana , 
quelli eh' in lingua Greca fono addimandati Filo- 
fofi . Cerne ffor. lib. Evang. cap.-j. guos enim Girar- 
ci Pbilofophos , Per fa Magos a magnitudine Jaen- 
tia nuncupati funi . Quelli s'obligarono , divifi in 
tre per ciafeuna notte , di vegliare alla contem- 
plazione delle Stelle , per vedere, fegliriufciva 
di feoprire la nuova Stella , preconizzata dal Pro- 
feta . A quefto fine facevano la loro veglia fopra 
d'un Monte, detto VittmaU) fu la di cui (òmmità 

fife* 
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fabricata avevano una Cafa per loro ricovero. 
La ben avventurata Ione di vegliare nella notte 
del Santo Natale , toccò alli fudetti tre AftroJogi, 
comunemente nominati Magi , i quali allo (copri- 
re il nuovo Iplendore del mai più vedutoPianeta, 
lo prefero per un certo prefagio, della feguita na- 
(cita,del folpirato Mefiùa : e (pinti dalla grazia in- 
teriore ; che in loro operava, per effetto della di- 
vina Beneficenza , la quale ubi vult fpirat , impa- 
zienti di portarli ad adorare il nuovo Re d Ifrae- 
le , fubito s' animarono fcambievolmente ad in- 
traprendere il camino verfo la Giudea , e come-» 
che erano perfòne poten:i,ben provvedute d'ogni 
cofa neceflaria , per accingerfi con decoro ad un 
lungo cammino ; fenza verun ritardo s' efpofero 
al viaggio, avverandofi in loro quanto ftà ferino. 
Spìritus SanBi gratta nefeit tarda molimina . Ed in 
fatti li medefimi Re Magi fi proteftarono , ch'ap- 
pena veduta la Stella,intraprefero il cammino fen-^ 
za alcuna tardanza , vidimiti , & venimus , il che 
fufficientemente indica la lor fòllecitudine , di non 
aver interpofta tardanza , da eh' ebbero feoperta 
là Stella,per efporfi al vizggioividimui, & venimus^ 
(òpra di che fcrifle S. Tomafò da Villanova ferm* 
i . de Epìph. Vbi primùm Afagi Stellarti vidcrunt , 
continuò wcanti Deo obtemperantes , inviamfe de- 
derunt . 

Vennero (opra Dromedarj , ed in tredici 
giorni poterono giungere dall' Arabia a Gerufa- 

lem- 
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lemme , perche dicefi , che li Dromedarj fanno 
agevolmente tanto cammino in un giorno , quan- 
to polTa farne in tre giorni un Cavallo . Fù quefta 
la medefima ftrada , che già intraprefe la Regina 
Saba , per venire a vedere Salomone . Ogni Pro- 
vincia , che ritrovafi di là dall'Arabia , come la 
Terra di Madian , ed Erra , chiamafi Saba , cosi 
S. Girolamo. de he* Hebraic. . Nelle Regioni 
di Saba abitavano li Re Magi , avverandofi in-* 
ciò quanto predi (Te Davidde . Omnes de Saba ve- 
niente aururn , & tbus deferente* . Ma come che la 
Profezìa di Balaam efprimeva , che la nuova Stel- 
la doveva (puntare dalle parti della Giudea Or te- 
tur Stella ex Jacob , e fù veduta dalli Re Magi 
nell'Arabia , è di fèntimentoS. Gio: Grifbftomo , 
che la nuova Stella (puntafle fubito nato il Salva- 
dorè nella Giudea , ed indi con celerità di moto, Ci 
facefle vedere nell'Arabia, da dove poi fervi di 
guida alli Re , per condurli a Betlemme . Di 
quefte Regioni Orientali , dalle quali partirono i 
fanti Re Magi, ne difeorre S.Epifanio in compendi 
DoBrin. , e S. Gio: Grifbftomo parlando della—* 
nuova Stella, comparfa per indicare la nafeita del 
Salvadore, dice , che fi feorgefle in mezzo della 
medefima la figura di un belliflimo Bambino , fb- 
pra il di cui capo rifplendeva una Croce . Giun- 
ti pertanto colla guida della nuova Stella a Geru- 
falemme i Reali Pellegrini , prelero lingua per ef- 
/ère infondati del luogo , in cui fofle nato il Re 
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de' Giudei , non dubitando , che gli fuoi fudditi 
potettero darli ficura notizia di quanto defideia- 
vano ; trattandofi della notizia d'un Re prenun- < 
ziaco con sì ftupendo prodigio • E tutto che non 
potettero , nè da Erode , nè da fuoi Corteggiani 
ricevere li defiderati rincontri ; ciò non ottante, 
punto non dubitarono 5 che nato fotte il nuovo 
Re , eh' erano venuti ad adorare . Un interno 
raggio di verità, mandato al cuore delti Re Magi 
dal Cielò> rendevali ficuri di quanto poteva aver 
loro indicato la Stella S. Leo ferra, i. de Epiph. 
Fra ter illam Stella fpecum , qu<c corporeum incita- 
vit vbtutum , fulgentìor vcrìtatìs radius eorum cor- 
da perdocuit • Ma oltre l'interna unzione , dalli--' 
quale ammacftrati furono i Santi Re Magi , circa 
la nafcitadel Redentore , volle la bontà delFAl- 
tiflìmo 5 per mezzo d' una Stella illuminarli anche 
efteriormcnte : cosi coftumando la foave Provi- 
♦ denza Divina 5 di tirare a te gl'Uomini, anche per 
mezzo di quelle cofe (enfibili , che più li fono fa- 
miliari ; e ficcome li Re Magi erano tutti applica- 
ti alla contemplazione delle Stelle , per mezzo di 
quefte volle tirarli alla fua cognizione 5 che però 
alla vifta della nuova Stella dittero tra loro . Hoc 
fignum magni Regis eJ7 , eamut, inquiraìnus eum , 
& ojferamus ci munera^aurum , tbus , & mirram . 
Cosi ftabilirono di fare > e cosi efeguirono . 

Vennero fènza dilazione a Gerufàlemme , c 
non avendo ottenuta da Erode , ne da' fuoi Satra- 
pi 
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pi ficurà rifpofta,circa la fèguita nafcita delMefiìa, 
folo furono accertati , che le profezie afficuravano 
dover egli nafcere nella Città di Betlemme in Bet- 
hleem ludt • Tanto baftò alli divoti ricercatori di 
Crifto , e congedatili da Erode, ripigliando il loro 

viaggio x giunterò ben pretto con la guida della * 

S;el!a,di nuovo a loro comparfa.a Betlemme . Neil' 
entrare, che fecero in Gerufalemme, perdettero di 
villa la Stella , nell' ufcire dalla Città di nuovo la 
rividdero , e come fedele condottiera continuan- 
do il fi:o corfò , fe npre li precedeva , finche giun- 
ta (opra la (agra capanna, quivi fèrmoflì . Allora li 
ben avventurati Pellegrini Reali , entrati nel for- 
tunato ofpizio , abbagliati dal divino Iplendore , 
e più dalla maeltà che ammirarono folgoreggiantc 
non meno dal divin voltodel tenero Infante , che 
dall' angelica faccia della di lui Madre , fi proftra- 
f oao a terra , ed adorarono il nato Melila ..Per Rè 
lo riconobbero^non oftante,che in una Capanna la 
ritrovaflero, involto tra poveri panni ,. corteggia- 
to da pochi Pallori, in mezzo a due giumenti . 

Potrebbe quivi a tal'uno nalcere il dubio , co- 
me mai il nato Bambino,paIelato con tanti portenti 
fègaiti nella fua nafcita , per quel gran. Monarca, 
eh' egli era , riconofeiuto fofle da perfone gentili* 
venute da fi lontani Paefi per adorarlo ; adora- 
to fofle da ignoranti Pallori , i quali non ave- 
vano cognizione alcuna delle fagrc profezie : ed 
Erode , il quale era da Dottori della legge molto 

ben* 
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ben' informato di quanto predicevano le fagre pa- 
gine , e non poteva ignorare li divini oracoli , che 
sì chiaramente feifrati gli furono , quando in pre- 
fenza de Magi, accertato fu da Rabini,che il Mef- 
fia nafcer doveva in Betlemme; ciò non oftante 
redatte qucfti in mezzo a sì chiari fplendori di pro- 
digi , e profezie , confufo nelle tenebre della fiia—» 
miferedenza , ed i Re Magi punto non dubitando 
della verità, di quanto li Rabbini aflerirono , con 
tutta (òllecitudine s' incaminaflero verfo Betlem- 
me, per adorare il Verbo incarnato. Aflegna la ra- 
gione S. Leone Papa ferm. 2. de Epipb. perche nel- 
la fua infedeltà continuafle Erode , e li fanti Re 
Magi non dubitaflero . Ciò fh perche il divin ver- 
bo, quanto amorevolmente fi manifeftò, a chi lo ri- 
cercava folo per adorarlo , tanto doveva (lare oc- 
culto , a chi lo ricercava folo per trucidarlo . Ver- 
bum caro faHum , fic fufeeptionis noftra temperale 
cxordia^ ut natus ye/us , & credentibus mamfeffus , 
$ perfequentibus e/Jet occultus • 

Entrati li fanti Re Magi nella fagra Capan- 
na , in quali accenti d' elprelfioni divote , & otte- 
quiotè (cioglieflero la lingua , non lo (piega l'E- 
vangclifta , ma dall' elprhnere , che non folo ge- 
nufletti , ma proftrati a terra adorarono il divino 
Infante procidentes adoraverunt cum , da queft' atto 
cfteriore di rivcrenza,preftata al Reale Bambino ; 
ben fi comprende quanto aflfettuofè , rifpettofe , 
e divote efler potettero le loro protette. All'ar- 
rivo 
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rivo delli fanti Re Magi , follevò dal Prefepio Ja 
Vergine l'Augufto Pargoletto^ collocatolo nelfuo 
feno,a piedi dellaMadre 5 e del figlio fi proftrarono i 
Magi adoratori. Il fèntimento è di S. Tomafo di 
Villanuova ferm. de Epìpb. Prefepio à Matre leva-* 
tur, & in Jinu collocatur y & Jic Majeffate perculjì ad 
Vìrginìs pedes profhantur . Qui S. Bernardo tutti 
invitando all' adorazione del Rè della gloria, ek 
clama ferm. de Epìph. Venite , & videte Regem co-* 
ronatum a Patre corona gloria y a Matre corona 
bumanitatis . 

Confolati li Re Magi dalla vifta del Reale-» 
Infante , e della Madre , non meno che dalle di vo- 
te paroIe,con le quali la Vergine a nome del Figlio 
gradi i di voti atteftati d' ofTequio ; offerirono i Rè 
adoratori li preziofi regali, che feco portati aveva- 
no dall' Oriente , i quali S. Bonaventura ferm. de 
Epìpb. crede fiano flati molto copiofi,efprimendo V 
Evangclifta apertis tbefauris fuis r perche ove l'oro 
offcrto,in poca quantità fo(Te (lato, non averebbe 
V Evangelifta efprefTo il dono col nome di Teforo . 
Dal che fi congettura , che (opra Cameli faceflero 
nella loro partenza dair Oriente caricare le desi- 
nate preziofe offerte , che (eco portate avevano 
apertis tbefauris , cuftodite , e rinchiufè . E come 
che tutti tre li Re Magi riconobbero il nato Bam- 
bino per Uomo , Rè , e Dio , così tutti tre gli of- 
ferirono oro a incenzo , e mirra . 

Oiferti^ch'ebbcro i loro doni 3 non meno ricchi, 
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che mifteriofi , d'oro come a Rè, d' incenzo co- 
me a Dio ^ di mirra come ad Uomo , furono avvi- 
fati dalP Angelo di ritornarfene alle Patrie loro, 
ma per ftrada di veda dalla prima . Aflerifcono al- 
cuni, che portatila Tarlo, da qui (opra una Nave 
profeguifTero il loro camino . Ciò faputofi da 
Erode,accefo di collera , diede ordine $' abbruciai 
fero quante navi potettero capitar in quel porto . 
Quanto tempo fi trattenelfero i fanti Re Magi in 
Betlemme con l'occafione, che vennero ad adorare 
il nato Bambino, non può faperfi di certo, mentre 
nulla di quefto ci motiva il Vangelo ; contuttociò 
è da credere , che non s' appagafle la loro divo- 
zione d' una fòla vifita , e che lì contentaffero di 
vedere una fol volta quel divino oggetto , la di 
cui vifta in Cielo, è la confòlazione di tutti i Bea- 
ti . Efprimendo il Vangelo , che mentre dormiva- 
no,furono avvifàti di non ritornare ad Erode; pa- ' 
re probabile , che tutta la giornata, in cui giunte- 
rò , T impiegafiero per foddisfare alla loro divo- 
zione . Certo fi è che li Re Magi , furono in fogno 
avviati dall'Angelo,di ripigliare per altra ftrada 
il loro ritorno . Refponfo acceptq in forniti s ne redì- 
rent ad Herodem , per aliam viam re ver/i funt in re- 
gìonem fuam , Dal che fi ricava , che quivi almeno 
una notte prerideflero ripofò . A qual propofito 
convien làpere , che di quel tempo , maffime gl'O- 
rientali , e tanto più fé erano perfone di rango , 
coftumavano fècó portare i loro padiglioni, qua- 
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li (piega vaao,dove aveanodiffegno di prendere ri- 
pofo . Però è da credere , che vicino alla làgra Ca- 
panna faceffero li Rè Magi /piegare li loro padi- 
glioni, nei quali pernottando, furono in fogno 
avvifàti della nuova ftrada , che dovevano ripi- 
gliare per il loro ritorno . 

Qui potrebbe taluno cercare , perche non 
fi mandalfe l'avvilo per un Angelo a quelli Prin- 
cipi , come fi mandò a Giufcppe in fimile con- 
giuntura • Rifponde fottilmente S. Girolamo al 
quefito : in Mattò. 1 . J$>ui murila obtulerunt Do- 
mino , confequenter rejponfum acceperant , non per 
Angelurn , fed per ipfum Dominum . Non man- 
darono per altri , ma portarono loro medefimi li 
doni al Verbo Incarnato ; però meritarono d udi- 
re la voce ifteffa di Dio . 

NelP intervallo di tempo , che vi fù dalla 
nalcita di Gesù fino all' adorazione delli Rè Ma- 
gi , cefsò la folla de' Foraftieri , concorfi a Bet- 
lemme per pagare il tributo ; onde riefeendo 
più facile a S. Giufèppe ritrovare ricovero più 
conveniente , maflime eh* egli , come Betlem- 
mita, era affai cognito in quella Città, dove-* 
avea molti Parenti , è verifimile , che in Bet- 
lemme fi rifugilffe colla Vergine , ed il Bambi- 
no Gesù , a motivo di pagare il tributo , e di 
allettare il tempo prefitto dalla legge , per la-* 
purificazione di Maria fiia Spofa ; E ciò tanto 
più è probabile , quanto che dopo^ V adorazio- 

M ne 
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ne de' Rè Magi 5 più non fa V Evangeli/la men- 
zione della Capanna . 

I Magi tuttoché chiamati Re,non erano Si- 
gnori di vafti domini ; erano bensì de' più ricchi 
dell'Oriente , Padroni di molti Cartelli ; e ficca- 
rne la Scrittura coftuma dare il titolo di Re y an- 
che a chi aveva piccolo dominio , come appari- 
Ice dalli cinque Rè , che Abramo (confifle con-, 
trecento , e dieciotto de' (uoi Parenti , e domefti- 
ci ; così quelli tre Magi , con titolo di Re furono 
diftinti : ed in loro fi avverarono li profetici ' 
oracoli : Reges Arabum , & Saba dona addacene 
Ambulabunt Reges in fplendore ortus tuì . 
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Giorni quaranta dopo il Sagratiflimo Parto,la 
Beatiflima Vergine afcefe con il Tuo Unige- i 
nito a Gerufalemme, a motivo di fodisfare al pre- 
cetto legale 5 efpreffo nel Levitico cap. 12. Ogni 
donna , che partoriva un Mafchio 5 non poteva per 
giorni quaranta avere ingreflò nel tempio ; compi- 
to il qual termine , portava il luo Figlio , e preftn- 
tavalo al Signore 5 coll' offerta d'un Agnello , ed' 
una Colomba , o pure di due Tortorelle . 

La Beatiflima Vergine, avendo concepito per 
opera dello Spirito Santo , e per aver partorito 
fènza minimo pregiudizio di Tua immacolata puri- 
tà,abbenche non fofle foggetta a quella legge ; Con 
tutto ciò , ficcome il fuo di vin Figlio,per infegnar- 
ci l'umiltàjfoffrì d' eflere computato tra peccatori; . 
così la Madre volle foggettarfi alla legge dell' al- 
tre Donne partorienti , benché puriflima Tempre 
fofle avanti il parto , nel parto , e dopo il parto : 
Deftinò Dio , che fecondo il confueto deir altre 
Donne , (odisfacefle alla legge della Purificazione 
la Vergine > permeglio tenere nalcoftoagli Empj 
il Sagramento dell' Incarnazione . Ne fia maravi- 
glia , che la Madre oflervafle la legge , quando 
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che il Figlio non era venuto per fcioglierla, ma per 
adempirla.Gesù tutto che Legislatore , e per con- 
fèguenza libero dalla legge , fi (òttopofè fponta- 
neamente alla legge, per liberare noi tutti dal vin- 
colo della legge ; Ma non e (Tendo ancora noto al 
Mondo , che Maria concepito averte per opra di- 
vina , a motivo d' evitare lo (candalo , volle fbdifc 
fare alla legge della Purificazione , col prefentar- 
fi al Tempio, unitamente col Figlio , e coll'orrerta 
del dono , che dalla legge veniva preferitto . 

Fùprefente a quell'offerta S. Giufeppe ; e-/ 
ciò raccogliefi dall'Evangelo , in cui fi legge Lue. 
12. Tulcrunt e firn in Jcrufalcm , utfìfterent eum 
Domino . E fìi l'ideilo , che dire:Giu(eppe , e Ma- 
ria portarono il fagro Infante a Gerulalemtne, tu- 
krunt , che indica la partenza d'ambidue fatta da 
Betlemme,perportarfi al Tempio , a motivo di fo- 
disfare alla legge ; come in fatti efeguirono. Giun- 
ti a Gerufalemme,portatifi al Santuario , compra- 
rono neU'ingrelTo due Colombe novelle , per offe- 
rirle, come coftumavano i poveri, una per la Ma- 
dre , l'altra per il Figlio,in rendimento di grazie • 

Potrebbe qui cadere un dubbio , ed è ch^ 
avendo li Re Magi offerto copiofi tefòri , o fian 
doni di grande prezzo , maffimamente in oro , al 
Bambino Gesù , e per lui alla Santiflima Vergine , 
come potevano pochi giorni dopo S. Giufeppe , e 
la fua Santilfima Spofa effere così poveri , che 
non avendo di che comprare un agnello , dovette- 
ro 



Digitized by Google 



Sempre Vergine. i 8 i 

io poi in qualità di poveri,contentarfi di comprar 
lblo,o due Tortore , o due Colombe, per lòdi sfa- 
re alla legge della Purificazione. Rifjonde l'Abu- 
lenfe in Mattb. q* 47. che Maria come tutta inten- 
ta all'efercizio delle virtù, e /penalmente delli 
tre voti , a quali erafi volontariamente obbligata, 
cioè di Verginità , di Povertà , e d' Obbedienza ; 
riBettendo al voto della Povertà, da lei profef- 
fato , quando i Re Magi offerirono i doni , moftrò 
nell'atto, che le furono offerti tutto il gradimento, 
in fegno del quale contentoffi di prender fòlo,deI- 
le generofe oblazioni, una piccola porzione ; (uffi- 
ciente per l'ufo di cui fi raggionerà nel Capo tren- 
tefimo, lafciando cheli Re Magi, del refiduo dell* 
offertale difponeflero a loro piacimento; dichia- 
randofi egualmente fodisfàtta , come fe avefle ri- 
cevuto l'intiero dono , e ciò anche a motivo d'am- 
maeftrare con li Re Magi il Mondo tutto , con~> 
quanta generofità debbanfi rifiutare le ricchezze , 
da chi veramente defidera vivere tutto confagra- 
to a Dio . 

Giunti intantoS. Giufeppe, e la Vergine-* 
- alla foglia del Tempio, fe le fecero incontro Si- 
meone Sacerdote , ed Anna Profeteffa , i quali ac- 
compagnarono dall'ingreflb del Tempio all'Alta- 
re la Vergine, dove proftratafi,oflferfe il (uo dilet- 
to Figlio all' eterno Padre , accompagnando Si- 
meone , ed Anna V offerta con lodi , e cantici di 
profezia . 

M 5 Che 
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Che Simeone foffe in Gerufalemme in con- ' 
cetto di Uomo , pieno del fanco timor Divino, 
ne fà teflimonianza il Vangelo Lue. cap.2. dal qua- * 
le viene pure canonizzato per Uomo giudo , in 
in tutta la Città Venerabile per le Tue rare virtù , 
colmo di fpirito profetico . Era Simeone ben prat- 
tico delle Sagre Scritture , e credendo nel ventu- 
ro Mefs\a , flava in afpettazione di vedere il Po- 
polo d'Ifraele libero dalla fervi tù , nella quale 
gemeva. Dirigeva pertanto il fanto Vecchio gior- 
nalmente fue fèrvorofe preghiere a Dio, acciocché 
prima di morire,g!i concedette la bramata forte di 
vedere il defiderato Salvadore. Stava collante in 
afpettazione di quella confòlazione, procella da 
Dio per mezzo de vaticinj profètici, mafllme dell* 
oracolo d'Ifaja 7. 14. Ecce Virgo concipict , $ pa- 
rie? ; tantopiù che allora , nella comune opinione 
del Popolo Ebreo , credevafi non potere più ri- 
tardare il Mefsta la fùa venuta , ftanteche adem- 
pite vedevanfi le profezìe di Daniele circa il tem- 
po prefiflb , e quella di Giacobbe Non auferctur 
feeptrum de Juda ; poiché non più comandava al 
Popolo,uno della defeendenza del grande Patriar- 
ca , ma erafi intrufò nel Soglio d'Ifraele un Efle- 
ro , qual era Erode • Quefti erano forfè motivi , 
che inducevano allora il Popolo a tenere per co- 
llante , o che già nato , o ben' vicino fofle a na- 
feere il fofpirato Mefsìa . Che però il fanto Vec- 
chio Simeone infervorava le fue preghiere , ac- 

cioc- 
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ciocche Dio gli facefle vedere il promeflb libera- 
tore del Popolo . E tanto più viveva Simeone ac- 
certatole dovefle ben predo comparire al Mon- 
po il defiderato da tutte le Genti , quandoché-/ 
avendo ben tre volte , come riferisce Alfonfo Vi- 
gliega in vita £. Af. V. cap. 1 3, (cancellate dal fiio 
libro quelle parole d'Ifaja . Ecce Virgo concipiet 9 
$ parici , parendogli , che già dovefle effere av- 
verata quefta profezia , altrettante volte lerivid- 
de imprefle nel medefimo Iuogo,a caratteri d'oro • 
Allora fù , che fecondo il fentimento di S. Agofti- 
no Serm.iJe ver bis ApoFf. ricevè il buon Vecchio 
dallo Spirito Santo il divino Oracolo , che morto 
non farebbe , (e prima confòlato non fbfle , con il 
godimento di vedere il nato Mefs\a . Refponfum 
accepit à Spirila SanBo , non vifurum fe mortem , 
nifi videret Chriftam Domini . Come in fatti ftguì; 
mentre nel medefimo giorno , che Maria portava 
il fuo divin Figlio al Tempio , andato il Tanto 
Vecchio per replicare le fue fervorofe preghiere , 
acciocché Dio gli concedette di veder quello , che 
tanto bramava; nello fcorgere alla foglia del Tem- 
pio la Vergine, che ftringeva nel fuo fcno il Bam- 
bino ; venne fubito illuminato da Dio,efTer quell' 
Infante il Mefs\a tanto bramato . Onde accorfò 
ali incontro della Santa Vergine , proflratofi 
piedi, ricevè nelle fue braccia dalla Santiflìma Ge- 
nitrice, fotto fembianza di tenero Bambino, il Sal- 
vadore del Mondo . Fitquc cum Puero puer , co- 
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me fcriffe S. Tommafo di Villanuova. Rimbabifce 
il fanto Vecchio,nel vederfi tra gli Tuoi ampleffi il 
graziofo Bambino , l'accarezza,fel ftringe al feno , 
gli bacia i piedi , e fciogliendo in lagrime gì 1 oc- 
chi per il contento , in affettuofe efpreflìoni la lin- 
gua , in prefenza di tutti li circolanti , con fenti- 
menti profetici , così (piegò li fuoi penfieri . Nane 
dimittis fervimi tuum Domine , fccundum Ver bum 
tuum in pace . * 

Edere flato il Vecchio Simeone Sacerdote 
l'aflerifce S. Atanafio Ub.de Trinit. S.Epifanio lib. 
de Vitis Prophet. San Cirillo bomil. de Incarnata 
Domini . 

La Donna, che veniva per fodisfare alla— > 
legge della Purificazione , depofitava il Ilio Bam- 
bino nelle mani del Sacerdote , il quale offerivate 
a Dio , dopo di che la Madre , fe era povera,offc- 
riva fecondo il preferitto della legge le due Co- 
lombe , ed in appreffo , fe il Figlio eraprimogeni- 
to,dava cinque fieli , ch'erano cinque piccole mo- 
nete d'argento, per la redenzione del fuo Figlio . 
Mentre Maria fodisfece a tutte quefle ceremonie 
legali , il fanto Vecchio Simeone ebbe tempo di 
confblarfi , e di sfogare li fuoi divoti , e teneri 
affetti col Bambino Gesù , che ftringeva trà le fiie 
braccia. Sodisfatto ch'ebbe la Santi ffima Vergi- 
ne alla fìia ofifcrta , dalle mani del Sacerdote di 
nuovo accolfe nel fuo feno il divino Infante . Nel 
confegnare , che fece il Santo Vecchio quel fagro 
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Pegno , nel diftaccarfi da quelli teneri ampleffi , 
quali violenze dobbiamo credere avrà (offerte il 
fuo cuore , il quale con fèntimenti della più tene- 
ra divozione , più che colle braccia , avvincolato 
fi era al tenero Bambino , da lui riconolciuto per 
il fiio Dio , venuto a redimere il Mondo . Più 
colle lagrime , che colli accenti (piegò le fue tene- 
rezze ; ed indi in poi ad altro più non pensò , che 
a pagare il comune tributo alla morte, dopo ch'ot- 
tenuta aveva la bramata fòrte , d' abbracciare con 
l'Autor della vita Gesù Bambino , il quale tutto 
che non conofciuto ancora dagP Uomini per quel 
vero Dio , ch'egli era , riconofeiuto per altro col- 
le illuftrazioni divine , delle quali fù da Dio ag- 
graziato , dal fanto Vecchio , potè in feguito così 
chiaramente compilarne le glorie, nel di votiflìmo 
cantico , che nell'atto di rimettere il Sagro Bam- 
bino nelle braccia alla Madre , compofe il ftnto 
Profeta, il qual cantico replica giornalmente Chie- 
fa Santa nell'Offizio Divino • Nunc dimittis Ser- 
varti tuum Domine fecundum ver bum tuum in pace . 
ghihi viderunt oculi mei /aiutare tuum . 6)uod pa- 
ranti ante faciem omnium populorum . Lumen ad re- 
velationem Gentium , &g!oriam Plebis tua Ifrael . 

Altri colloquj concernenti l'Incarnazione del 
Verbo , deftinato per Redentore del Mondo , ed 
in (èguito allufivi alla paflione del Figlio , al mar- 
tirio della Madre, tenne il Santo Profeta con Ma- 
ria , e Giufeppe . Allora fù , che con (pirito profe- 
tico 



Digitized by 



iS6 Vita di Maria 

tico gli ditfe Pofìtuseft hic inftgnum , cui contra- 
dicetur , & tuam ip/ius animam pcrtranftbitgladius . 
Dice il fàgro Tefto , che Maria , e Giufèppe re- 
ftarono fòrprefi dallo ftupore, nell'udire le profe- 
zie del fanto Vecchio ; non già che a loro fodero 
ignoti li profetici avvenimenti, che dovevano oc- 
correre in tutta la ferie della vita del fagro Bam- 
bino , perche già lì erano (lati rivelati da Dio; ma 
parlando il buon Vecchio , reftarono ammirati 
tanto la Vergine , che S. Giufèppe , in riflettere , 
che Dio andava con nuovi prodigj tèmpre più 
manifcftando al Mondo , come già aveva mandato 
il defiderato da tutte le Genti , che liberarle do- 
veva dalla fchiavitù del Demonio . 

Fù prefènte a quanto abbiamo qui efpreflb , 
concernente la Purificazione di Maria , e la Pre- 
fentazione del Divino Infante al Tempio , Anna 
Profetefla, figlia di Fanuele , già avanzata in età, 
d'anni ottantaquattro , la quale dopo fette anni di 
Matrimonio , morto il fuo Conforte, erafi ritirata 
al fèrvizio del Santuario , dove (pendeva la mag- 
gior parte del tempo al divin culto , fperando an- 
ch'effa nella proffima venuta del defiderato Me A 
sia . Ne reftarono delufe le lue fperanze , poich' 
ebbe il vantaggio di vederlo tra le braccia del 
Vecchio Simeone , e di adorarlo; predicandone 
in fèguito le glorie a tutto Ifraele ; confermando 
quanto del Verbo , già comparto in carne , profe- 
tizzato aveva il fanto Simeone . Perche poi Dio 
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volefle ch'Anna Profetefla fi ritrovafle in occor- 
renza della Prestazione del celcfte Bambino , e 
che nepredicafle le glorie , come veroMefsìa, 
ciò Ri a motivo di convincere l'incredulità de Giu- 
dei S. Ambr. in Lue. Ideò Ann* , & ffipendiis vh* 
dui tath , & mwìbus tali bus induci tur , ut digna^ 
fuiJTe pieni credatur , qua Redcmptorcm omnium ve- 
nife nuncìaret . 

La confolazione concetta ad Anna Profetefla, 
di vedere il nato Mefik , portato al Tempio dal- 
la Vergine , fìi anche una ricompenza , che Dio 
volle dare alla medefima, per aver affittito all'edu- 
cazione di Maria Vergine nel corfb d'anni undici * 
ne' quali viffe colle altre Vergini confagrate al 
Tempio, fbtto la cura di Anna > la quale in tutto 
quefto tempo, avendo fempre ammirato nella fòg- 
gia condotta della Vergine , quanto in quella beli 1 
anima operava diportentofo la grazia, come Pro- 
fete(Ta 5 nè aveva fènza dubbio profetizzati mirabi» 
li fucceffi , che poi vidde avverati , quando la_^ 
mirò con il fagro Bambino entrata nel Tempio , e 
l'ammirò , come da Dio predelta per Madre del 
Verbo Incarnato . Chi può qui (piegare,con quan- 
to giubilo d'entrambe , farà feguito quefto ianto 
rincontro di Maria Vergine con Anna Profetefla; 
con qual cordialità rifpettofa faraflì prodotta la—» 
Vergine avanti d'Anna giafiiaMaeftra per anni 
undici , ed Anna avanti la Vergine, da lei ricono- 
Iciuta , e riverita per la gfaa Madre di Dio * 

Ma, 
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Ma fè tanto il finto Vecchio Simeone col Cuo 
cantico Nane dimittis , che Anna Profetefla in— > 
occafione della Prefèntazione del Bambino al 
Tempio, predicarono così chiaramente in tutta—* 
Gerufàlemme la già fèguita venuta del McftU . 
Digna , qua Redemptorem omnium veni fé riandar et y 
come fcrifle S. Ambrogio ; e ben da credere , che 
l'afleveranza d'efler nato ilMefsìa, fatta da due 
Perfonaggi cosi conofeiuti , diftinti , venerabili , 
e ricettati in tutta Gerufiilemme , come'erano Si- 
meone , ed Anna , poteflfe fàcilmente giungere^ 
all'orecchio d'Erode , il quale niente più cercava, 
che d'aver la notizia , dove il Mefsia folle nato * 
a motivo d' ucciderlo, per aflicurarfi del Regno . 
In feguito di che dovefle tentare d' avere in fiie 
forze il tanto da lui ricercato Bambino . Ciò non 
oftante , come mai poterono Maiia , e Giufèppe 
col loro divino Infante ritornartene ficuri da Ge- 
rufidemme a Nazaret , fènza correre pericolo di 
cadere nelle mani dell' arrabbiato Tiranno ? Po- 
trebbefi qui in primo luogo rifondere, che contro 
le difpofizioni divine non e ff confili um -, non efì \fa- 
pìentia , non ertprudentia ; e nulla giovano l' li- 
mane providenze. Ma il motivo di potertene 
ritornare ficuri fìi , ch'in quel tempo eraniì fblfe^ 
vati contro del Re Erode li fuoi Figli , tutti tre 
ambiziofi, ed impazienti di regnare : quefli per 
detronizzare il proprio Padre , avevano contro 
del medefimo date molte accufè nel Tribunale di 
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Roma; dove per dilcolparfi chiamato dall'Impe- 
, radore , fh coftretto ad intraprendere il viaggio . 
Perloche avendo allora Erode li timori interni , 
e venazioni dimeftiche, a motivo delle quali (cor- 
gevafi fuirimminente periglio di traboccare dal 
Soglio ; premendole più di provedere a quelle , 
come più vicine ; non aveva tempo di difljparfi, 
per provedere alli timori efterni , per Ichcrmirfi 
da quali, tutto fi applicò.In apprefso quando ritor- 
nato da Roma,e(Tendofi raflbdato nel governo del 
Regno, diede in (eguito ordine, che fi face (Te la 
ftra#e degl'Innocenti , fòlo efeguita l'anno fecon- 
do dopo la nafcita del Salvadore-,dopo che già per 
comando dell'Angelo , era ftaqo trafugato da luoi 
Genitori in Egitto * 

* 

CAPO XXVIL 

Ritorno di Maria Vergine , e San Giufeppe y 
col Divino Bambiìio daGerufakmnK 

a Nazaret ... 

Sodisfatto , ch'ebbe Maria Vergine a tutte te 
cerimonie , e precetti legali, concernenti li_^ 
Purificazione di chi partoriva un mafchio ; come 
altresì prelcritti per la redenzione del Figlio , le 
era Primogenito , ricevuto di nuovo nelle fue^» 
braccia dal Vecchio Simeone il fuo Unigenita, 
benedifle il Santo Sacerdote quel fagro Ternario 

di 
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di Gesù , Maria , e Giufeppe : e refe da quelli le 
dovute grazie all' Alt iflìmo , ufc irono dal Tempio, * 
e riprefero il loro cammino per ritornarfene,non 
più a Betlemme , dove fòggiornato avevano , par- 
te nella Capanna , e parte nella Città circa giorni 
quaranta ; Ma bensì a Nazaret , dove flabili- 
to era il loro domicilio ; a motivo anche di 
prcflo conio lare col loro ritorno S. Gioacchino , e 
S. Anna, li quali erano quivi rimarti, in tempo che 
partirono S. Giufeppe , e la Vergine per Betlem- 
me , a cagione , che doveva anche S. Gioachino 
{©disfare alla legge Cefàrea, in Nazaret Tua Pa- 
tria , di conlegnare fé medefimo , e pagare il Tri- 
buto : Siccome S. Giuleppe, per eflere Betlemita 
partito era per conlegnarfi fecondo l'Imperiale-* 
Editto a Betlemme . Ed abbenche ritrovinfi Scrit- 
tori , i quali fono di fèntimento , che S. Gioachi- 
no , eS. Anna accompagnaffero a Betlemme San 
Giufeppe , e la Vergine , quello però non paro 
probabile , non lòlo per il motivo fudetto , ma— > 
anche perche in occasione, che la Vergine partorì 
in Betlemme , fù vifitata da Pallori , ricevè li Re 
Magi ; non vi è chi faccia menzione , che li Ge- 
nitori della Vergine fi ritrovalTero prefenti . E 
certamente l'Evangelilta , che minutamente rac- 
conta la ferie di quella Storia , delcrivendo la 
venuta de' Pallori alla fagra Capanna, Ipecifi- 
ca che quivi ritrovarono Maria, Giufeppe^, 
ed il nato Bambino Lue .2.16. vencrunt , & inve- 
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nerunt Marìam , & Jofepb , ì3 Infantem pojitum. in 
p*<cfiplo . Così pure inoccafione della presta- 
zione del Bambino al Tempio,parla della prefèn- 
za di Giufèppe , c Maria Lue. a. 33. # <r<?/ /tarr 
ejus , df//*r mirante! /after bis , dicebantur 
de ìlio. E rulla motiva della prefenza de Geni- 
tori della Vergine, li quali cereamente fé l'a verte- 
ro accompagnata a Betlemme/arebbonfi anche ri- 
trovati a quefta (agra funzione ; lìccome fpecificò 
l'Evangelifta elfere Hata prefente Anna Profeterà 
Figlia di Fanuele . Lue. 2. 36. Et erat Anna Pro- 
pbetifta filia Phanuel * 

Stante le ragioni fudette,è più probabile, che 
S. Gioacchino , e S. Anna fi fermaifero in Naza- 
ret , quando S. Giufèppe , e la Vergine partirono 
per Betlemme ; tanto più che fili rifletto del moti- 
vo della loro partenza , fi potevano fupporre , 
che longa non poteva effere Partenza de'duQ Spofi* 
i quali partiti erano daNazaret,precifamente per 
la deferizione ordinata da Cefare, la quale, fi torto 
efeguita, non dubitavano che farqbbonfi ben torto 
redimiti al domicilio , a loro perfuafiva ftabilito 
in Nazaret , dove effere ritornati dopo la Purifi- 
cazione di Maria Vergine , V indica chiaramente 
S. Luca 2. 3 9. Et ut perfecerunt omnia fecundum le- 
gem Domini , reverfi funi in Galileam y in Chitatem, 
fuam Nazaret . 

1 Giunti liSanti Spofi di ritorno a Nazaret , 
chi può elprimere con qual giubilo ricevuti fallerò 
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dalli fanti Vecchi . Chi può ridire con quanti anj- 
pleflì ftringeflero al lorofeno il Tanto Bambino, il 
quale con tutta anzietà attendevano,per confblar- 
fi nella villa beata , di chi nato era per univerfale 
conforto del Mondo . Quali lagrime di confòla- 
zione avranno (parfe , e di tenerezza li fanti Vec- 
chi, nell'udir da S. Giufèppe , e dalla Vergine il 
racconto di quanto eragli occorfò ; delle anguille , * 
nelle quali ritrovati fi erano ,per non avere rico- 
vero ; Come obbligati furono a ritirarli in una 
Capanna ; come quefla,in occafione del fagratiffi- 
mo parto di Maria Vergine,illuminata fù da divi- 
ni fplendori : come ebbero quivi il corteggio de- 
gl'Angeli , la vifita de Pallori , l'adorazione delli 
Re Magi . Chi può ridire li (agri colloquj , li ca- 
lli amplelfi , le amorale efpreflìoni di quefla fagra 
Famiglia , nel vederla i fanti Vecchi accrelciutA-* 
dalla nafcita d'un figlio cosi amabile, cosìgra- 
ziofo , così avvenente , quale era Gesù Bambino. 
Che giornate felici convien dire, che fi pa(TaflTero 
in quefla fanta Cafa,abitata da un Dio umanato , 
dalla Madre d'un Dio, dallo Spofò di Maria San- 
tiffima , e dafuoi fanti Genitori , ma come che le 
confolazioni in quello Mondo non ponno cflere > 
tutto che fante , per molto tempo durevoli ,* ecco 
in breve intorbidata la gioja di quello fanto Con- 
forzio • 
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CAP O XXVIII. 

Partenza di Mwia Vergine , e di S. Giufeppe 
col fagro Bambino ^ da Nazaret 
per r Egitto . 

POchi giorni erano , che S. Giufeppe ritornato 
da Gerufalemme con la fua Spola , ed il divin 
Figlio , godeva nella Cafa di Maria Vergine , vni- 
tamente a' Santi Genitori della Medefima , tran- 
quillo ripofo 5 dopo tante agitazioni avute in Bet- 
lemme,in occafione della nafeita del Divino Infan- 
te ; godendo di vederlo di giorno in giorno cres- 
cere più profperofò . Ogni pattata amarezza ad- 
dolciva colla vifta beata del Re della gloria depo- 
fitato fòtto umane Ipoglie alla fuacurarcon baci di- ■ 
voti , ed ampleffi fanti sfogava ben fpeffo il fìio pa- 
terno afFetto,verfo d'un si degno figlio , al quale 
(tutto che lo riconofcefle per fuo Dio) fàpeva effe- 
re flato deftinato da Dio medefimo, acciocché laf- 
fiflcffe fatto uomo,con follecitudinedi Padre . On- 
de non mancava,con tutta attenzione,di dare tutte 
quelle providenze , che più giudicava neceflarie 
per il mantenimento della Madre , per il fbftenta- 
mento del Figlio ; quando nel miglior , che crede- 
va poter paffare gli flioi giorni tranquilli , viene 
a vifato in fogno dall' Angelo , ficcome if Re Erode 
• fa ogni imagiaabile perquifizione , non omette di- 
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ligenza , non guarda a fpefè, per avere notizia del 
nato Bamaino , a fine d' ucciderlo : temendo dover ^ 
effere detronizato,da chi fapeva e (ferii dovuto di 
ragione il IVegno della Giudea ; onde avea giufta 
motivo di temere il fuo precipizio , chi erafi fatto 
fcala dell' in^iuftizia , della prepotenza , e della 
tirannia per aicendere al foglio . Per fugirc dun- 
que la perfecuzione d'Erode , efpone a S. Giufèp- 
pe l'Angelo , la neceflìtà di partire da Nazarec 
con la fua Spofà , ed il Figlio , e di portarfi in— > 
Egitto : Matth. 4. 6. Ecce Angelus Domini appo- 
niti infomnis ei dicens farge , & accipe puerum > & 
matrem ejus y & fìtgt in ^gyptumifuturum effenim 
ut Herodes querat puerum , ad perdendum eum . 

Ricevuto ch'ebbe Giufeppe TavvifodaU* 
Angelo , co nmunicò il divin' comando alla Ver* 
gine , ed a' fuoi Genitori . Maria tutta fbmmefla 
a' divini voleri , immantinente fi difpofe alla par- 
tenza ; la quale feguì fenza ritardo , e colla mag- s 
gior fegretezza , che fofle poffibile : mentre pare 
li ricavi dall'Evangelo , che nella ipedefima not- 
te, nella quale Giufeppe ricevè l'avvilo, fubitofì 
mettefle in viaggio: Afatt. 2, 14. Jgu) ( cioè Giu- 
feppe ) confurgens accepit puerum , & Matrem ejus 
noÙe> & ftccejfit in jSgyptum . Saggio ammaeftra- 
mento a tutti , con quanta fbllecitudine debbano 
efeguirfi le divine ifpirazioni , allorché ne fiamo 
favoriti da Dio . 

3ono alcuni di fentimento 3 che S. Gioacchi- 

no, 
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no ,e S. Anna voleflero feguitarli , e che in facci 
così efeguiffero ; alla qual rifoluzione è cofa faci- 
le potettero effer indotti da' feguenti motivi . Do- 
vettero facilmente riflettere li fìnti vecchj, che 
qual'ora rimarti foflero in Nazaret , avrebbe po- 
tuto Erode astringerli a dire, dove fuggiti follerò 
li Genitori del nato Bambino . E tuttoché in Na- 
zaret non lapelfero quei Cittadini, che il nato 
figlio di Maria Vergine folte il Meftia , ignorare 
però non potevano , che Maria Vergine, figlia di 
Gioacchino , ed Anna allattava un figlio , e l' im- 
provifa fuga di notte,poteva ben accrelcere il fo- 
fpetto , che il figlio di Maria Vergine folle il ri- 
cercato da Erode , mentre e(Ta fò!a tra tante altre, 
che di quel tempo allattavano in Nazaret, era così 
fègretamente fuggita , in tempo malfime, che tutto 
il Popolo fàpeva le perquitìzioni, che faceva Ero- 
. de d'un Bambino, che di recente era nato. E tutto 
che Nazaret difeofto folfe da Betlemme , dove poi 
Erode sfogò la fùa crudeltà contro gl'Innocenti 
Bambini ; non pertanto lafciò di fare molte dili- 
genze in tutto il Regno , per indagare , fè poteva 
giungerle a notizia dove fo(Te il nato Mefsìa . E 
non mancando mai,chi per far la Corte a Principi , 
procura di moftrarfi interrelato nel fecondare le 
loro voglie ; certamente la fuga repentina di Giù- 
feppe, e Maria con il Bambino, nelle fo vra efpref- 
fc circoftanze , non farà fiata occulta ad Erode : 
Tanto più, che gli Scribi, e Farifèi per fecondare 
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V empio Rè , come nota S.Girolamo, faceva- 
no aneli 'effi tutte le poilìbili perquiiizioni , ad e£- 
fetto di vedere, fe gli riuftiva di ritrovare il 
Bambino, predicato per il Mefsia , e darlo nelle-* 
mani d'Erode ; Sicché con tante diligenze , che fi 
facevano in tutto il Regno al motivo ludetto , fa- 
rebbe fiata cofa facile , che reftando li fanti Geni- 
tori di Maria Vergine in Nazaret , foifero chia- 
mati a render conto della loro Figlia , che parto- 
rito aveapoco avanti un Bambino , e che al fufei- 
tato rumore della perquifizione , fe n'era di notte 
tempo fuggita, unitamente allo Spofb , ed al tene- 
ro Figlio . Iaqual cafo S, Gioacchino , e S. Anaa , 
o farebbero flati in anguflie ( come per il medefi- 
mo motivo fèguì a S.Zaccaria Padre di S.Giovan- 
ni Battifta ) elpofti al pericolo d'elfere trucidati 
dal furore d'Erode , o per fuggire il pericolo im- 
minente,avrebbono dovuto palefare dove fuggita 
fe ne folle la loro Figlia con il Pargoletto : ficche 
per non elporfi a quefti pericoli, pare conveniente 
l'aflerire , che S. Gioacchino , e S.'Anna fi rifol- 
veffero di feguitare la SS. Vergine , e S. Giufep- 

fìQ . Sul riflelfo ancora , che dovendo andare cosi 
ontani , fenza effere flati accertati dall'Angelo 
del tempo , in cui potette feguire il ritorno Matth. 
2. 13. effo ibi ufque dum dicam ti hi ; elfendo San 
Gioacchino, e S.Anna molto avanzati in età; 
potevano temere di non più vedere V unica loro 

Figliavamo a loro diletta j ed il defiderio di po- 

ve- 

». 
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tere negl'ultimi loro refpiri eflere affittiti dalla—* 
medefima , e da S. Giufèppe , che amavano come 
lor figlio , potea ben dargli la fpinta ad intrapren- 
dere, unitamente a loro, il longo viaggio preferi- 
to dall'Angelo . Maffimamente eh' effendo perfe- 
tte ricche , potevano non tanto per (e medefimi , 
che per i loro Figli , fammimftrare il neoeflario 
provedimento , e decombere alle fpefe doverofè 
per il longo cammino. Tutte forti congruenze , 
per concorrere nel fentimento di chi hà creduto , 
che S. Gioacchino , e S. Anna , in compagnia di 
S. Giufeppe , della Vergine , e del Bambino Ge-< 
sù intraprendeflero il viaggio d'Egitto . 

Perche poi Iddio volefle , ohe più torto in 
Egitto , che in altra parte del Mondo , fùggilfe il 
Verbo incarnato , molte fono le congruenze : ma » 
una delle ragioni fi è l'addotta dall' EvangeHfta 
S.Mat.4.6. ut adimpleretur^quod di&um e 17 a Domi- 
no perPropbetam dicentem\ExAlgypto vocavi Filìum 
tneum Altra congruenza aflegna S. Leone Papa : 
firma. de Epipb.jEgypto Salvator Hiatus ejl^ut gens 
antiqui s errori bus dedita^ jam ad vicin >m falutem 
per occultamgratiam (tgnarcturjS qutnondum ejecc- 
rat ab animo fuperflìtionem , bofpìtìo reciperet veri- 
tatem. S.Eucherio aflegna altra congettura , ed è , 
che avendo nell'Egitto principiata V Idolatria , 
dovea in quel Regno principiai a distruggere • 

S. Bonaventura Uh. medìt. Vita C~rifli : è di 
fentimento, che tutta la fanta Comitiva in quefto 
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viaggio confumatre circa due mefì . Se poi lo fa- 
ceilero tutto per Terra , o forse anche porzione 
per mare, è incerto . Dalla Paleftinain Egitto par- 
tono frequentemeute Navigli mercantili, maflì i a- 
mente da Porti di Tolemaide , di Tiro , di Cefa- 
rea . Oltre che da Gerufalemme a loppe , Porto 
del'Mare mediterraneo , non fi contano , che po- 
che miglia . Da loppe alli confini d' Egitto per ma- 
re v' è una diftanza di circa miglia ottanta . Co- 
munque feguito fu , circi del viaggiare o per Ma- 
re , oper Terra ; è ben' ficuro 5 eh' una porzione 
del viaggio , fia per giungere da Nazaret al primo 
Porto , fia per inoltrarli nell' Egitto fin' à Babilo- 
nia , era inevitabile il farla per Terra • 

, E' molto probabile , che dovendo per il loro 
viaggio palTare poco diftanteda Ebron , dove abi- 
tavano S. Zaccaria ,eS. Elifàbctta , Genitori del 
Battifta, divertito averanno alla loro Cafa;fiaper 
ivi prendere qualche breve ripofo ; fia per conge- 
darci da Parenti cosi a loro congiunti , fia per ri- 
vedere V infante Battifta , alla di cui nafeita ave- 
va la Vergine affiftito : come anche per raggua- 
gliarli del motivo del loro viaggio. Motivo ap- 
punto,che poi in occafione della fulcitata perfecu- 
zione contro gì' Infanti Betlemiti , cagionò in E1U 
fabetta il grande timore della vita del fuo Pargo- 
letto . Stanteche accertato Erode delle maraviglie 
feguite nella nafeita del Battifta, già divulgatefi 
per il Regno di Gerufalemme , credendo a cagio- 
ne 
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ne delle medefime , che il Battifta etfer potè (Te il 
nato Meffia , (pedi il crudele Tiranno Mafnadieri 
ad Ebron per ucciderlo : Ma avendo intefo, che 
il Padre ritiratoli era come Sacerdote nel Santua- 
rio di Gerufàlemme , lo fecé uccidere . Stante la 
Tempre venerabile autorità di S. Geronimo lib. 4. 
in cap.2$.Matth. io non intendo d'aflerire^che San 
Zaccaria fia (lato uccifò fra il Tempio , e l'Altare , 
ficcome fono molti flati di fentimento , così in fatti 
cfler feguita la morte del P. del Battilta dirò fòl- 
tanto ,cheNiceforo Califlo , con l'afleveranza di 
tre fcrittori,che fucceflero immediatamente agl'A- 
portoli EccL bìff.lib. 2. Tom. 2.cap.$. riferifee , che 
Zaccaria Padre del Battilta fii fratello d'Aggeo ul- 
timo fra li Profeti del vecchio Teflamento,ed am- 
bedue furono figli di Barachia Sacerdote : eflere 
(lato il Padre del Battifta trucidato per comando 
d'Erode, Paflerifcono molti fcrittori : di quai 
morte periffe , ed in qual luogo finifle di vivere, 
non può affettivamente raccoglierfi ; tuttoché il 
Cardinal Baronio Annal. anno i.pag. 53. con Taf. 
fevcranza di S. Pietro Vefcovo Aleflandrino , e 
martire , ricevuta dalla feda Sinodo , prova che 
Zaccaria uccifò fra il Tempio , e l'Altare, fia flato 
il Padre del Prpcurfòre . 

Avifata Elifabena preventivamente delli fu- 
rori d' Erode , prefe il ìlio cavo Bambino, che in 
tempo della perfecuzione degl'Innocenti, appena 
compiva mefi dieciotto Nicef.Hk. i.cap.i^ con 
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il medefimo fe nè fuggì in un' alto monte della—» 
Giudea , del che avvertiti li Satelliti mandati da 
Erode , diederfi ad infèguirla . Ex ^acobo Germano 
lib. i. cap. i i.parag. 16. S. Elifabetta cosi infegui- 
ta, giunta vicino ad una rupe fcofcelà , vedendoli 
oramai fburaggiunta da' Perfecutori ; pensò dove 
potere nafcondere il fuo Bambino , e pregando Dio 
d'affifterla in fi perigliofo frangente , fubito vidde 
dividerfi la rupe , che davale tanto adito , quanto 
badava per in trodurvifi unitamente col Figlio. Ed 
in fatti, appena entrò nel miracolofo andito, che il 
medefimo fubito fi racchiufe , con non poca mera- 
viglia de 'perfecutori, li quali vidderfi cosi miraco- 
lofamente efclufi dall' inseguirla . Subito queir ofc 
cura caverna fh illuminata da celefte fplendore , e 
per mano Angelica ricevette la Santa fuggitiva il 
neceffario fuffidio per fuo mantenimento , finche 
ceffata la perfècuzione d' Erode , potè ripatriare 
col fuo Bambino adEbron,dove avendo educato il 
Figlio fin 'all'età d'anni fette , nella quale fi ritirò 
il Battifta dagPUomini,per ritrovare la conven- 
zione degl' Angeli ; la fàntiflima Madre , giorni 
quaranta dopo la partenza del Figlio , andò ad 
affettare nell'altra vita il tempo , in cui ftguita la 
redenzione dell'uman Genere , poteffe la fua Ani- 
ma cfler introdotta con quelle de' Santi Padri , a 
godere li contenti eterni , unitamente a Zaccaria 
fuo Confòrte , che in tempo della perfècuzione 
degl'Innocenti, per co.ifelfare già venuto al Mon- 
do 
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do , il fofpirato Mefsia , e per non aver palefato , 
dove nafcofto foffe il fuo Figlio Giovanni il Pre- 
curfore ; era flato , come abbiam detto , per co- 
mandamento d' Erode trucidato • Il che dovette 
feguire nel principio dell' anno fecondo della Na- 
fcita di Crifto : cinque anni , e mefi avanti , che 
il gran Battifta fi rifugiali nel defèrto . Qui è da 
notarfi elfere flati alcuni di fentimento , che San 
Giovanni, In occafione, che Ri dalla Madre trafu- 
gato nel deferto , come fopra abbiam detto , qui- 
vi d'indi in poi continualfe fua dimora * Ma ciò 
non hà del probabile , perche non avendo allora 
S. Giovanni , che dieciotto mefi , non pare veri- 
fimile , che in età cosi tenera , ancora bifognolo 
della materna affiftenza , potette dalla Madre el- 
fere lafciato interamente nelle mani della divina 
Previdenza : la quale poteva certamente provede- 
re miracolofamente a tutte V indigenze d' uri fi- 
glio cos\ tenero, necefTarie alla di lui confezio- 
ne . La Chiefa però col dire : antra deferti tenerli 
fub anni s , chium tur mas fugìens petìttì : pare con- 
venga con la comune opinione $ che d' anni fette 
fugifleS. Giovanni al deferto . Poiché il (piega- 
re tenerti fub anni: fugìens i pare fignifichi uri 
fanciullo , bensì di tenera età , ma però non P l ~ 
bifognofo di latte , e già in forze di poter da 6 ^ 
medefimo intraprendere un viaggio . Oltreché 
fèmbra , che V affetto materno , non poteflfe per- 
mettere ad una Madre, d'abbandonare un Figlio , 

In 
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in età di dieciotto mefi in un deferto - Certamente 
quando S. Giovanni fù portato dalla Madre al 
deferto, per danzarlo dalla perfeaizione d Erode, 
non può dirfi, che da fé fteifo fugiìfe, il che aileri- 
fee laChiefa , con dire fagUns pttlFtl, parlando del 
tempo , in cui S. Giovanni congedoTi dal Mondo, 
a motivo di vivere nella folitudine tutto confà- 
grato a Dio ♦ 

Ora ritornando al filo dell'Iitoria , concer- 
nente il viaggio di Maria Vergine , e di tutta la 
fua fanta Comitiva in Egitto , d >p) e Terfi ripsfa- 
ti per pochi giorni quelli fanti Viandanti in Cafa 
di Zaccaria*, temendo poter elfere fopraggiuntt 
dal furore d'Erode ; profeguirono il loro viaggio 
in Egitto . 

Al primo ingreflbperquefto Regno,prima di 
giungere dove ritrovali frequenza d'Abitatori , 
conviene paflare una fòrelta , o fia deferto lungo 
circa miglia quaranta . Racconta Felice Adolfo 
nel libro delle cofe mirabili della vita di Maria 
Vergine , che caminando per il deferto col Bam- 
bino in feno , coperto da un panno lino , incon- 
troflì ne Ladri , che foli abitavano quella gran-.» 
macchia , dove a(Talivano i Paflaggieri . Prefen- 
tatofiper tanto a Maria Vergine il Capo de Ladri, 
per ifeoprire cofa portafle infèno; appena alzato 
leggiermente il panno , ufcl tanto fplendore dalla 
faccia del Bambino , che atterrito il Ladro, fubito 
proftroflì a piedi della Vergine , e con voce tre- 
mali- 
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mante , e compunta difle . Signore giunto il tem- 
po , che io porta ricevere la voftra mifèricordia , 
vi prego a ricordarvi di me . Indi condufle la—» 
Santiflìma Vergine, con tutta la Comitiva nel fuo 
albergo ; dove meglio che gli fùpoflìbile , applicò 
a rifocillare i Paffaggieri . La Moglie del Ladro, 
intenerita al racconto di quanto occorfò era ai 
Marito, efibì anche tutta compunta glifuoioffi- 
cj a Viandanti : ed oflervò , che la Vergine la- 
vato aveva in un fonte, vicino alla fiia abitazione 
il fanto Bambino . Come quefta Donna aveva un 
piccolo figlio , talmente ftroppio , che non poteva 
muoverfi ; cosi ifpirata da Dio , mite nel Fonte 
fudetto il fiio figlio, che indi immantinente eftraf- 
fe tutto redimito ad una intiera falute . Aggiun- 
ge il fovracitato Autore , che S. Anfelmo , ed al- 
tri fono di (entimento , eflere flato quefto Ladro 
quello fteflò , che con Crifto crocififTo fui Calva- 
rio, difle . Memento mei Domine , dum veneri s in 
Regnum tuum . Ufciti finalmente gli fanti Vian- 
\ danti dalla perigliofàforefta , giunterò ad Ermo- 
poli Città della Tebaide . Cosi fcrive il Lanctllot- 
ti negli annali Mariani ann. is.n. 1 6. Raccontan- 
dofi pure , che poco dittante da detta Città , eravi 
un Albero antico , riverito da quelli Cittadini co- 
me ab'tacolo d'un Nume , e che nelPingreflò, che 
fece la Vergine, paflando vicino all'Albero, fuggì 
il Demonio ; ed in fegno d'oflequio s' incurvò la 
pianta nodofa , e vecchia, come venerando li PaP- 

fag- 
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faggieri, e che così incurvata rimale per più anni, 
quali in atteftato , che il vero Dio , fotco fem- 
bianze d'umane fpoglie,era pattato per quelle con- 
trade . Simile miracolo raccontali nell'Iltoria del- 
la Santa Cafa di Loreto , alla quale mentre paf- 
fava , portata per miniftero degl' Angeli per la 
Selva di Loreto , fi hà per ferma tradizione , che 
in atto d'offequio s'inairvafTero le piante di det- 
ta Selva . 

NeiriHgreflb ; che fece Gesù nelP Egitto , fi 
adempì il vaticinio d'Ifàja a*/>.2. Commoveb untar 
fimulacra JEgypti àfacic ejus . Ma Geremìa , con-* 
più chiare note , predetta aveva la deftruzzione 
degl'Idoli nell'Egitto , nel modo che fiegue , rife- 
rito da Doroteo Vedovo di Tiro in Synopfiy col 
di cui fentimento concorda quello di S. Epifanio 
de Vitìs Prophetarum . 

Riferirono quefti antichi Santi Padri , che 
Geremìa e(Tendo flato condotto prigioniero in— > 
Egitto 5 pendente il fiio fbggiorno , che fece in-> 
quella cattività , a motivo della grande fatuità 
fua , fi conciliò la venerazione degl' Egizziani , 
principalmente de'Sacerdoti ; prenun^iando loro, 
che gl'Idoli , de quali eglino con tanta attenzione 
promovevano il culto, ridotti fi fàrebbono in-> 
frantumi , e caderebbono in terra , all'arrivo del 
vero Dio, che doveva partorire una Vergine Ma- 
dre in un Prefepio . Il credito , e la venerazione, 
che avevano quei Sacerdoti alla fantità del vero 

Pro- 
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Profeta, fece che ricevettero quefta vaticinio), 
come un (agro miftero , che per tradizione paca- 
va da Padre in figlio ; ficche partiti alcuni fecoli , 
per efprimere quefto vaticinio, introdu fiero di di- 
pingere una Vergine , che (lava al lato d'un Barn- 
bino, involto tra le falce in un Prefepio , adoran- 
done con fagro culto. l'Imagi ne . E volendone il 
Re Tolomeo effer informato del motivo,, per il 
quale gli Egizziani adoravano la detta Imagine , 
glie ne fù (piegata da Sacerdoti la profetica tradi- 
zione , la quale appunro fi avverò a tempo del Re 
Tolomeo . Perche i Demonj , che dagl'Idoli pro- 
nunziavano i loro falfi oracoli , nell' arrivo del 
Verbo Incarnato in Egitto , (otto le fpoglie di te- 
nero Bambino , portatadalla Santilfima Vergine , 
fubito perdettero la parola , e divennero mutoli . 

Racconta Palladio nella vita di S. Apollonio 
Abbate , che a fiioi tempi, eranvi in Eraclea anco- 
ra le veftigie del Tempio famofò , in cui caddero 
tutti gl'Idoli , all'ingreflb che fece in quella Città 
la Santilfima Vergine . Cagionò quella repentina 
caduta intuttigli Cittadini grande perturbamen- 
to ; Il che (corgendo Afrodifia Principe de Sa- 
cerdoti Idolatri , volendo faperq quaj fpfli; U mo- 
tivo di tanta rovina delle fue divinità f gli fù ri- 
Ipofto y che altro motivo non v' era , fè non che 
l'eflerlì avvcrato.il vaticinio*!* Geremìa^nell'arriV 
vo , che fatto aveva in quella Città la Vergine a 
Madre del vero Dio ; il che intefofi da Afrodifio * 

giù- 
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giudicò, eh* erano indegni d' adorazione quegl* 
Idoli , i quali erano così deboli , ficche fi la(cia£ 
fero impaurire da una Vergine : E che fecondo il 
(ùo giudizio ,dovevafi il culto al Figlio partorito 
da detta Vergine , come a vero Dio . 

Burcardo nella detenzione , che fk della 
Terra Santa, parlando de luoghi, che furono 
abitati dalla Santiflima Vergine , dice , che da Er- 
mopoli andafle ad Eliopoli , ed a Babilonia, detta 
altre volte Memfi , oggidì nominata il Gran Cai- 
ro, e che quivi prendefle abitazione in una con- 
trada , vicina a detta Città , nominata Matarea^ 
dove feorgevafi un Fonte prodigiofo, che ancora 
oggidì è in venerazione , non fò!o appretto de* 
Criftiani , ma de'Saracini medeGmi ; li quali an- 
che anno per tradizione , che in quel Fonte lavaC 
fé la Vergine li Panni , che fèrvivano per ufo del 
fanto Bambino , ancora prefèntemente chiamato il 
Fonte di Gesù . Vicino al quale , riferifee il Lan- 
cellotti negl'annali Mariani ann.ij. num.i. veder- 
fi pur anco un Albero di Fico,fopra del quale (ten- 
deva la Vergine li panni, acciocché fi afeiu gale- 
ro ; e che (èrve dett'Albero alla guarigione di di- 
ve rfe infermità . 




CA- 
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CAPO XXIX. 

Strage degV Innocenti . 

NE! primo anno , in cui dimorava la fàgra Fa- 
miglia in Egitto , quando il Bambino Gesù, 
di Tua età era entrato nell'anno fecondo , e cor- 
reva la Santiflìma Vergine il decimo fello ; etèrei- 
tò Erode la fua mai più intefa crudeltà in Betlem- 
me , imperando Ottaviano Augufto. , alli ventiot- 
to di Dicembre . Divulgavafi tèmpre più tra gli 
Ebrei la fama del già natoMefsìa , perlache au- 
mentandofi ad Erode il timore di pqter elTere de- 
tronizzato , e (cacciato dal Regno , in cui erafi 
intrutè ; per aflìcurarfi la corona ^ con la fucceffio- 
ncafuoi Figli ; rifalvette etèguire la Betlemitica 
ftrage , coli' uccifione di quanti Bambini fi ritro- 
valfero fin* all' età di due anni in tutta Betlemme A 
e fue vicinanze ; poiché in Betlemme udito avea 
dalli Re Magi , effer nato il nuovo Rè , da loro, 
ritrovato coir indizio della Stella . Di quella na- 
feita, publicata ne aveano la fama i Paftori , cheJ 
ne furono avvifati dall'Angelo 5 con divulgare li 
prodigj da loro veduti , cioè de.'lplendori intorno 
la Capanna^e dclli concerti Angelici da elfi uditi : 
fe bene quanto quelli PaftorelU dicevaao , perche 
erano pedone femplici , non finifle d'incontrare 
tutto il credito appretto d'Erode , e de' fuoi Cor- 
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tigiani ; ciò non ottante quefti racconti , unici 
quanto aveano detto li Re Magi , concernente la 
nalcita del nuovo Rè de' Giudei ; e della di cui 
nafcita già feguita , ne facevano pure ficura afle- 
veranza il vecchio Simeone, ed Anna Profetcfla, 
perfone molto accreditate per la loro conofciuta 
probità in Gerufalemme ; tutti quefti indizj aflìe- 
me uniti , accrefcevano Tempre più li (òfpetti , e 
le gelofie ad Erode , dalle quali ridotto come fre- 
netico , accecato dall' avidità di regnare , fi diè a 
credere di ben provedere alla fua ficurezza , or- 
dinando V efècuzione della barbara uccifione di 
tutt' i Bambini, elidenti in Betlemme , che non_# 
averterò oltrepaflati li due anni . Strage inumana, 
già da lui premeditata fin dal tempo della venuta 
delli Santi Re Magi . Anche fìi fpinto all' efècu- 
zione di quefta carnificina da' Scribi , e Farifei 
fuoi adulatori , de 'quali mai hanno pemiriato le-* 
Corti . Ma non potè così prefto , come fu preme- 
ditato , efeguire l'inumano difegno il Barbaro 
Re , perche mentre penfava d'effettuarlo, poco 
dopo la partenza delli Re Magi , fù citato a com- 
parire perfònalmente a Roma, avanti Cefare Au- 
gulto, per rifondere all' accufè dategli da fuoi 
proprj figli Ariftobolo , ed Aleflandro • 

Obbligato per tanto Erode dopo la partenza 
delli Re Magi a comparire in Roma , avendo qui- 
vi procurato d' acquiftarfi protettori , a forza 
di copiofi regali 3 coppofte furono le differenze 

ver- 
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•vertenti tra il Padre,ed i Figli. Spedi tofi pertanto 
Erode , quanto più predo potè da quelle veflazio- 
ni , pensò a ritornartene confollecitudine a Geru- 
falemme, per provedere a'timori , che cagionava- 
gli l'apprenfione , che forte nato il Melsia . Nel 
ritorno di quello viaggio,palfando per la Gilicia , 
ed avendo ricevuta notizia, che quelli di Tarlo 
fomminiflrato avevano alli Re Magi, per ripatria- 
re V imbarco ; accelo d' Ira fece abbrugiare quan- 
ti legni de 1 Tarfènfi allora ritrovaronfi in Porto • 
Reltituitofi a Gerufalcmrne , fubito ordinò fi efe- 
guiffe T empia uccifione degl' Innocenti > e quello 
fu il motivo perche fi difFerilfe un anno, e più 
dopo la Nafcita di Crifto . 

Molti eruditi Storici s' accinlero a dipingere 
colla loro penna quella ftrage tanto inumana , la 
quale per ben ritrattare dovrebbero lòmminiflrarfi 
i Colori dall'inumanità, e dalla compaffione ; 
dall' amore , e dall' odio ; dall' affetto materno , e 
dall' innocenza degl' Infanti . Le lagrime, delle** 
Madri, i vagiti de Bambini , l'amore di quello 
per nalconderli , la femplicità di quelli per pale- 
farfi , affieme combattevano in quella tragedia ; la 
di cui relazione fece inorridire anche gli moflri 
più inumani : d'onde palsò , e divulgoffi in comu- 
ne proverbio, che (otto il Regno d'Erode , era me- 
glio nafcere animale , che Uomo . 

In tempo di quella perlccuzione fù uccilò S. 
Zaccaria Padre di S. Giovanni Battifta , perche^ 

O aven- 
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avendo Erode intefo le cofc apnrabili,fèguite nel- 
la nafcita del Precurfore , tutto che fotìfe alficura- 
to da Scribi , che il Mef$\a nafcere doveva in Bet- 
lemme; nientedimeno anche tornendo , ch#il Bat- 
tila efler potete il Mefsìa , dante, che lagelofia 
del comando Tempre abbondò di (blpetti ; mandò 
pure ad Ebron Soldati , con ordine , che uccider 
dovettero il Figlio di Zaccaria . Non adendolo po- 
tuto ritrovare li mafiiadieri, perche, come fi dille , 
reftò dalla Madre mirabilmente nella rupe nafco* 
fio; non poterono efeguire il barbaro comando . 
Erode a queft* avvilb,accefo d'ira, e maggiorine!*- 



il 
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allora feco 

Sacerdote affifteva al Santuario, acciocché pale- 
faffe dove nafcofto avelie il fuo Figlio ; Ma egli 
rimproverando la crudeltà d' Erode , talmente^ 
V irritò contro di fè , che diede ordine fofle uccifò 
di notte nel Tempio medefimo , come barbara- 
mente ft efeguito . 

Perche poi permettete Iddio tanta ftrage , 
oltre a fuoi infcrutabili giudizj , ne ategnano li 
Santi Padri abbondanti i motivi , i quali ponno 
leggerli in S. Agoftino fcrm. de SS* Innocente , in 
S. Qio: Grifoftomo , in Origene , in S. Bernardo, 
oltre a quelli , che Icggonfi nelle rivelazioni di 
S. Brigida • Non è ficuro fino a qua! numerò giun- 
geffero V innocenti vittime . Alfonfo Salmerone 
Tom, j. in Evang. dice etere flati quattordici mil- 
le • 
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le . Ma non è potàbile , che tanto numero di par- 
goletti , in età al più di due anni , efler potettero 
in una Città così piccola , qual' era Betlemme , e 
fuoi contorni ; e però altri fono di (èntimento , 
ed è più probabile , che fodero circa mille , così 
cantò Prudenzio: Mille parvulos in Rctkbtm bibif- 
fe Cbriffi Caticem . 

Di vulgata fi la nuova di quella mai più udita 
ftrage per tutto il Mondo , quanto orrore è da cre- 
dere avrà cagionato in Maria , e Giufeppe, giun- 
ta che fù in Egitto ; dove per timore della mede- 
firaa eranG rifuggiati,fècondo il preterito) dell'An- 
gelo. Si sà che li Sovrani , attefa la loro prepo- 
tenza hanno il mezzo di cacciarfi i loro capricci » 
anche in lontani paefi , tuttoché a loro non (og- 
getti ; avrà fempre temuto la Vergine , che la^# 
nuova dove rifuggiata s'era , perveniffe ad Ero- 
de ; Onde a quello riflelTo flando in Egitto, fi 
ftudiò di condurre una vita , più che potè riti- 
rata , accio il fuo divino Infante meglio reflaffe 
nafeofto all' infidie d' Erode . 

■ 
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CAPO XXX. t 

Occupazioni di Maria Vergine in Egitto. '' 

COnduce va in Egitto la Santiflìma Vergine^ ' 
una vita 3 (empre aflorta in una mai interrotta 
contemplazione de 'divini milteri , li quali di gior- 
• no in giorno venivanle Tempre più chiaramente da 
Dio rivelati . Eflendo intanto crefciuto il Tuo di- 
vin Figlio all'età di due anni 5 circa quefto tempo 
cominciò la Santiflìma Vergine a nodrirlo con ci- 
bi ; perche avendo il Divin Verbo aflunta carne 
umana , acciocché più chiaramente conftafle al 
Mondo la verità dell'Incarnazione , in ogni cola, 
nella quale pregiudicar non poteva all' integrità 
della fiia puriflìma Madre , cioè nell'efler allatta- 
to , nel credere , nel veftire , nel cibarfi , nell' 
operare ; volle adattarfi all'ufo di tutti gì' altri 
Uomini. Anzi volle anche con gì' Uomini con- 
formarli alle leggi , non folo (agre , pratticate dal 
Popolo eletto , ma ancora alle leggi civili , e Ce- 
faree . Onde leggiamo , che al tempo di pagare il 
tributo a Gefare , a quefto fodisfacefle , e per fe , 
e per il fuo diftepolo S, Pietro 3 colla ben nota pe- 
(cagione miracolofa del Pefce s nella di cui bocca 
ritrovò l'Apoftolola moneta^neccflaria per pagare 
il tributo/econdo la legge Cefarea,dovuto da ogni 
Sudato all' Imperadore Romano . Eflendo dun- 
que 
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que l'ufo comune delle Madri, di nodrirc li loro fi- 
gli con cibi più fodi, giunti che fono all'età di anni 
due circa . La Santiflìma Vergine, attenta fu d'indi 
in poi a fomminiftrare que' cibi al Tuo Jnfante,colli 
quali,fecondo il fuo flato, poteva provedere all'u- 
mana indigenza d' un tenero fanciullo , e così 
amato fuo Figlio . 

Era in queflo tempo Maria Vergine anche-* 
attenta ■ a compire alle altre occupazioni domeni- 
che ; ficchè qualche porzione del tempo fpende- 
va a preparare li cibi per la fagra Famiglia • Altra 
porzione di tempo ne dava ail'opere manuali, nel- 
le quali fogliono occuparfi le Madri , che fono at- 
tente aJ governo della lor Cafa , come fono il fila- 
re , il cucire , il telfere , il ricamare , ed altre con- . 
fimili , per le quali occupazioni la Donna forte^ 
viene commendata dal Savio • 

In prova di quanto fliamo qui divifando , 
narra Niceforo , biff. //£• 14. cap. 1 2. , che S. Pul- 
cheria collocò nel Tempio,dedicato in Coftantino- . 
poli alla gran Madre di Dio , un fufo carico di la- 
na, filata dalla Santiflìma Vergine . Cominciò an- . 
che di queflo tempo Maria SSma a teffere una 
verte al fuo Bambino , lavorata fenza cucitura ; 
però detta vefle inconfutile ; la quale alcuni ere- . 
dono , che a mifiira che Criflo crefeeva, anche mi- . 
racolofamente crefeefle ; e che la medefima fofTe , 
che poi divifa fu dalli Soldati fopra il Calvario, 
quando Criflo fìi crocefiflò.Ma il Cardinal V igue- 

O i ri 0 
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rio Traft. de paf. Domini rifiuta quefto fentimcn- 
to , e col P.Ribera FraSl.59. in Joùnn. crede , che 
diverfe vefti lavorate fodero dalla Verginea, 
quali po(cia fervirono ad ufo del di vin Figlio. 

11 Cardinale S. Bonaventura lib. 1. Medìt. 
Vit<e CbriJrfi cap<\2. cerca come viveiTe tutta la—* 
fagra Famiglia nel tempo, che fi trattenne iu 
EgHto ; E crede , che coll'opera delle loro mani 
( come già ad imitazione loro fecé l'Apoftolo A3. 
Apoft.cap. 30., adea, qua opus crant mh$ìflrav$~ 
runt wanus iff<e ) col cucire , col filare , col tefferc, 
unitamenre alli lavori di S. Giuleppe , fi procac- 
ciale fiifficientemente il vittor. In quefto fènti- 
mento pare che concorra S. Tommafò da Villa- 
nuova Serm. 1 . de Afìumpt^ io venero il fentimen- 
to di quefti Santi contemplativi ; ma più facilmen- 
te aderifeo al parere dr quelli, i qfcali credono 
bensV , che la Vergine lavoraflfe quanto era nece£ 
firio per la fua Famiglia ,• non però facelfe lavori 
di fupererogazione , colla vendita de quali ajutaf- 
fe a provedere il mantenimento della Cafa. Mi 
dò più torto a credere , che ficcome tanto la Ver- 
gine , che fuoi Genitori , eS. Giufeppc erano tut- 
ti intenti alla mortificazione, a digiuni; per un 
parco vitto, poco a loro baftaffe ; e che S. Gioac- 
chino , e S. Anna , come perfone molto ricche , 
{becombefsero colle fftidite del loro Patrimonio 
alle necefkarie fpefe . Poiché non pareva conve- 
niente, che la Vergine tutta aliena dalconfbrzio 

del 
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del Mondo , coll'elito de' fu©i lavori , o fi affa- 
ticane a cercare compratori , o a contrattare del 
prezzo . Ne hà del probabile il dire , che ciò fa- 
ceflfeper mezzo di S. Giufeppe , perche non è il 
(olito , che gl'Uomini entrino a contrattare quelli 
lavori , che fono opera delle mani , attenzione , 
ed induftria delle loro Mogli . In fomraa,per mol- 
ti rifletti, non par conveniente Tafferire , che la 
Vergine poteffe con (ùoi lavori concorrere al prò» 
vedimento della Famiglia ; Il che meglio appare- 
rà nel capo trentèlimo fecondo , dove occorrerà 
di nuovo decorrere di quefta materia . 

E* opinione d'alcuni , e mi pare molto prò» 
babile , che la Vergine, cosi illuminata da Dio , 
delli donativi fatti dalli Re Magi , i quali offrirò* 
no copiofamente oro , iacenzo , e mirra ; tanto ne 
rifèrvaflfe , quanto potefle efferle neceflario per 
l'andata^permaneazi, e ritorno d'Egitto ; Del che 
poteva elferoe anticipatamente da Dio illuminata. 
E come che la lingua Egiziana era del tutto di ver- 
fa dall'Ebraica , e molto v$rifimile , che la Vergi- 
ne , come anche S. Gmfèppe,fòfléro arricchiti dal- 
lo Spirito Santo, del -dono di quelle lingue , che 
potevano effere neceflarie, per proveriere alle loro 
indigenze, fecondo la qualità de paefi,ne quali do- 
vevano ritrovarli , a motivo de loro viaggi. 

Reca certamente non poca maraviglia il ri- 
flettere, che avendoci Dio nell'Evangelo cosi 
chiaramente notificato il viaggio ? intraprefò daHa 

O 4 fa 
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(agra Famiglia per l'Egitto; come anche lalonga 
dimora fatta dalla mcdefima in quello Regno (Ira- 
nierOj nulla poi regiltrafiero gl T Evangeli fti , di 
quanto pofla avere quivi operato S. Giuftppe , e 
la Vergine ; ne tampoco del fko predio dove lla- 
biliflero 5 per circa lette annuii loro (oggiorno . Ma 
fe ciò tacquero li fagri Scrittori , ogn'uno agevol- 
mente può imaginarfi con quanta cautela 5 con—» 
quanta prudenza , con quali circonfpezioni dovef- 
fero quivi regolare le loro azioni ; in villa d'efTe- 
re fugiti , per declinare dalla perlecuzione d' un 
Re 5 infofpettitopcr la nalcita del loro Figlio; ia 
ftguito de quali fòlpetti , non rcllava Erode di 
dare commilfioni , di Fare perquifizroni , di chia- 
mare confulte , di armare Soldati, di mettere (pie, 
di tendere lacci , di ordire infidie , di minacciare 
ftragi , a motivo di giungere a (coprire dove fug- 
gito fotte il nuovo , e vero Re d'Ifiaele ; il quale 
trafportato per comando del Cielo in Egitto da_^ 
fuoi fanti Genitori , col vivere più che potevano 
nafeofti , delufero tutti li tentativi delfingelofito 
Tiranno . Però non permife Dio , che altro regi- 
(IrafTero gl'Evangelilti di quello (òggiorno , il di 
cui maggior pregio doveva confiltere nella vita 
nalcolta , (blitaria , e feonofeiuta de'fugitivi . 

Quanti anni (tafle precilamente la Vergine 
col fuo Figlio in Egitto , non fi ricava ben certo 
dall'Evangelo , dal quale però apertamente conila, 
che quivi fi trattenne fin dopo la morte di Erode . 

Ava n- 
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Avanti che Crifto foffe in età d'anni dodici , fi sà 
per teftimonio delle fagre pagine, che (bleano San 
Giufeppe , e la Vergine col loro Figlio portarli 
ogn'anno al Tempio di Gerufàlemme 5 per fblenniz- 
zare la Fefta di Pafqua Lue. 2. 41.. Et ibant Par 
rentes ejus per omnes annos in Jeru/alcm in die fo- 
le mni Pafcha . Da quelle parole tbant per ornnet 
annos premette dall'Evangelia , prima di narrare 
la difputa fatta da Crifto nel Tempio > fi deduce , 
che,giàda alcuni anni dopo il ritorno d'Egitto 3 co-* 
ftumava la (agra Famiglia fare .quefto viaggio al 
Tempio • Ciò fqppofto come verità innegabile j 
perche autenticata dalle fagre pagine 5 eflendo 
morto Erode nel trentefimo fettimo anno del fuo 
Regno , e conftando dall'Evangelo y che Gesù fu 
riportato dall'Egitto dopo feguita la morte d'Ero- 
d e , il quale contava l'anno trentefimo di fua aP 
lonzione al reale comando , quando Crifto nacque 
• in Betlemme 5 ne viene per confeguenza > che il 
foggiorno della Vergine in Egitto (offe di circa— > 
anni lette . EfTendo morto Erode nel mefe di Mar- 
zo , e ritornato Gesù dall'Egitto nel mele di Gen- 
najo dell'anno fulTeguente:computando per primo 
mele dell'anno quello di Gennajo , fecondo il rito 
Ecclefiaftico ; Che fe poi fecondo lo ftile Ebraico^ 
per primo mefe dell' anno fi computa quello di 
Marzo 5 dovraffi dire e(Tere ritornato Gesù dall* 
Egitto nel medefimoanno 3 in cui morì Erode,cioè 
circa dieci mefi dopo la di lui morte • 

Ero* 
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Erode , anni fei dopo la crudele ftrage degl* 
Innocenti , fli affatiti) da infermità così atroce, per 
la complicazione de mali diverfi, che lo tormenta- 
Vano , tantoché non potendo più refiltere all acro- 
cità de'dolori , tentò d'ucciderfi con un coltello 
da fèmedéfimo, (e impedito non fiifle flato da uno 
de tuoi Figli 9 che ritrovoffi prefente all'attentato 
Fiifiofb del Padre • Trà le Imanie di dolori infòp- 
portabili terminò indi a poco la Tua rea vita , dopo 
averla tolta a tanti Innocenti . 

S. Giufèppe avvifàoo dall'Angelo, ficcome 
l'empìo Erode avevà finito di vivere , ricevè in 
fogno il divino oracolo di ritornartene inlfraele 
Mattò. 2. 19. Bete itefum Angelus Domìni Ga- 
briel apparuit in fontnis Jofirpb mtem . Surge acci- 
pe Paerum , ÈJ* Matrem ejus , & Tgde in ttrram 
Ifratt \ DeftmBìfunt enim > qui querebunt animam 
pueri > Perìoche San Giufeppe, palefàto alla Ver- 
gìne il fupremo comando 5 fubito fi difpoft allo» 
partenza > chefli gfià con ferito profeticoprenun- 
ziata da Ofea li. 1. Ex J&gyfto wcavì Filium 
meum . 
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CAPO XXX 1- 

« 

Ritorno della Famìglia Sagra dall'Egitto 

alla Giudea « 

* • • • • 

INtraprefo da Giufeppe il viaggio * unitamente 
al divin Figlip , alla Santiffima Madre , ed a— » 
Tanti Genitori della medefima j nei ritorno cho 
fecero dall'Egitto, ripagarono ad Ebrort^pef rive- ' 
dere S. Eltftbetta , la quale era rimafta Vedovi 
in tempo della ftrage degl'Innocenti *' Mentre qui 
fi trattenevano Sé Bonav. medita VttéS Cbri&cap. i J 
eflendo già in procinto di ripigliare il cammino * 
e profeguirlo vedo Gerufalemme i avendo inte- 
io S. Giulèppe , che Archelao era ftato affunto al 
Trono , per teftementó d'Erode defbnto i ebbe ti- 
more di più inoltrarfi > lapendo che anche Arche- 
lao ericrudele, e che quando averte udito l'arrivo 
nella Giudea di Gesù » tanto ricercato da fuo Pa- 
dre, per afficurarfi del Regno $ facilmente farebbe 
potuto entrare nel medearrto (erttimenro di farlo 
uccidere . Audtcns autem , quod Artbelatù regna* 
ret in Judea, tìmuit ilio ire , 

Tuttoché S. Giufeppe nel ritorno d' Egitto * 
defiderafle paflare per Gerufalemme , non aveva 
già penfiero di fiflare quivi il flko foggiorno , ma 
fòlo dcfiderava paflare per Gerufalemme , a moti- 
vo di vifitare il Tempio i con tutto dò timuit il- 
io 
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lo ire ; dubitando di poter effere conofciuto ; e 
che Archelao , il quale fèguitava 1* idea del Pa- 
dre > potette efèguire ciò ch'Erode aveva in vano 
tentato . Onde rilòlvette di declinare da Gerufa- 
lemme , ed andartene a Nazzaret nella Gallilea , 
dove regnava Erode Antipa , altro Figlio del già 
defonto Tiranno , che comandò la ftrage degl'In- 
nocenti ; ma d'indole più mite . 

Per più chiara intelligenza della Storiatili è 
da fapere 5 ch'Erode lafciò tre Figli , i quali tutti 
tre pretendevano al Regno • Archelao , Antipa , 
e Filippo ; e che tutti tre ricorfèro a Roma dcu-> 
Cefare, dopo la morte del Padre 5 per ottenere la 
Corona • Archelao la pretendeva come primoge- 
. nito : Antipa in vigore d' un teftamento già fatto 
dal Padre , che F iftituiva erede : ed il terzo al- 
legava per fiia ragione la difcordia de due primi 
Fratelli . Divife Cefàre in tre parti il Regno 5 
dandone a ciafcuno de' Fratelli una porzione ; e 
la tripartita divifione,diede il nome di Tetrarchìa 
ad ogn'una delle porzioni dello fiato divifb . Toc- 
cò ad Erode Antipa la Gallilea , forco il di cui 
men crudele dominio ritrovandoli Nazzaret , in 
quefta Città, Patria di S. Gioacchino, andò con—» 
tutta la Sagra Famiglia a ripatriare, dopo il ritor- 
no d' Egitto S. Giuìeppe ; come fi notò , pafiato 
a vifitare S. Elilabetta ; la quale,dopo la partenza 
del Figlio pel' deferto 5 (bpravifTe per quanto fi 
crede , non più di giorni quaranta in circa . 

E' ve- 
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E' verifìmile , che in quefti giorni quaranta > 
paflaffe la Sagra Famiglia ad Ebron,mentre era di 
ritorno da Egitto,il che averà Iddio maggiormen- 
te permetto 5 per confolare S. Elifabetta avanti il 
fuo diparto da quello Mondo 5 doppiamente^ 
afflitta , e per la morte data da Erode al fuo San- 
to Confòrte , e per eiferfi veduta abbandonata—* 
dal Figlio, che per divino iflinto , jn età d'anni» 
fette in circa/uggì dal confòrzio del Mondo . 

CAPO XXXII. 

a 

Dimora delia Famiglia Sagra inNazzaret dopi* 
* il ritorno d* Egitto ; e morte de" Santi 
Genitori di Maria Vergine • 

RIpatriato S. Giuieppe in Nazzaret y fecondo 
che gli era flato preferitto- dall' Angelo , 
quivi attendeva in compagnia della Vergine , c 
del divin Fanciullo, unitamente a S* Gioacchi- 
no , e S. Anna , a dare lode a Dio , a vivere una 
vita più angelica 3 che umana . Chi può efprimere 
qual folle la di lui conlòlazione , riflettendo eh' 
era flato deflinato da Dio per regolare una cafa , 
nella quale tutto fpirava fantità , s' adorava la— » 
divinità unianata; prelcelto per effere Cuiìode 
della Madre del Verbo Incarnato ; per provede- 
re al mantenimento di Compagnia sì Santa ; per 
alfiftere nella lora età avanzata a' Genitori della, 

Ver- 
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Vergine , Quanto Infogna dire che godette , ia-> 
vedere cheGesù proficiebat fapìentìa * a tate , & 
gratta apudDeum , 6* bomincs Lue. cap. 2. In Por- 
gere {òmmeflb a Tuoi cenni , chi comanda a turco 
il Mondo j uniforme a' luoi voleri la Regina dell* 
Empireo: Tuoi commenfali Marine Gesù,S, Gioac- 
chino , e St Anna , li quali per eflere avanzati in 
età , andavano avvicinandoli al termine della lo- 
ro peregrinazione t 

Il primo a pagare il tributo alla morte , fù 
S. Gioacchino , il quale in età d'anni (opra gli ot- 
tanta (come fcrive Cedreno ) andato a Gerufa- 
lemme , per celebrare la folennità Pafouale , iru-> 
compagnia di S. Anna , di Maria , di Gesù , e di 
S, Giuìeppe , ficcòme cofturaavano di fare ogn'an- 
no j quivi infermatoli , affittito da sì Santa Com- 
pagnia,refe placidamente il fuo (pirico al Signore ; 
e fù onorificamente feppellito nella Valle di Gio- 
fafat, nel luo proprio fepolcro , vicino alla villa_^ 
di Gezzemani , eflendo Gesù in età d'undici an- 
ni in circa . E non poco dopo fù feguito da S. An- 
na , circa la fella di Pentecofte , confolatg dalla 
dolce prelenza di Gesù , Giulèppe , e Maria : e 
quella è l'opinione più probabile ; non eflendo 
concordi gli Autori , nell' aflfegnarc V anno preci- 
io , in cui S. Anna morifle . Convengono bensì 
nel dire , che fini di vivere fra mortali alli venti- 
fei di Giugno; che dopo aver affittito alle fagre 
funzioni della Fella di Pentecofte , infèrmatafi in 

Ge- 
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Gerufalemme , non volle ritornare a Nazaret } 
ma fi trattenne nella fua propria Cafa, poco,dk 
ftante dal Tempio , dove alla prefenza del fagro 
Ternario di Gesù , Giufèppe , e Maria , con li 
quali confblavafi in tempo di fua Infermiti ; pafiò 
placidamente,carica di merici, all'altra vita .. 

Eflere S. Anna vifluta dopo il ritorno di Ge^ 
sù dall'Egitto , leggefi apprettala Beata Metilde* 
la quale divotiflima di queftagran Santa, pregò, 
la Vergine fi degnafle farle fapere fin' a quando 
vivefle S. Anna , ed ebbe in rifpcrfla . VJquc ad 
redUum Filii mei dc ]/Egypto . Senza però Ipecifi- 
carle cjuanti anni ancora vivefle dopo il mento- 
vato ritorno * Martino Antftafio Abate, nella fiia 
Apok>gia,oonclude eflere vifluta S. Anna,non fo- 

10 fino a l'infanzia , ma anche inoltrata la pueri- 
zia di Gesù . 

Il fagro Corpo di S. Anna fh portato nella 
Valle di Giofafat , e fèppellito, vicino a S. Gioac- 
chino . L'eccellenza de' meriti di S. Anna , ben 

11 può reftringerQ col djre,eflere fiata Madre della 
Vergine. Inquefte poche parole reftano epila-, 
gate tutte le laudi , colle quali fi può celebrare 
P impareggiabile merito di queAagran Santa , la 
quale è fingolar Protettrice di queHi , che vivo- 
no nello ftajo conjugale . Onde con più fiducia 
devono alla medefima ricorrere , per ottenere^ 
quelle grazie r che più fono loro neceflarie , a 
motivo di vivere circospetti avanti a Dio , ed 
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avanti agi' Uomini ; a fine d'ottenere uno (pimo 
di ben educare la Prole ; e per impetrare da Dio 
figli , che fiano d'un indole docile , e ben inclina- 
ta . Effere S. Anna (ingoiar Protettrice de' Conju- 
gati , che a lei divotamente ricorrono , leggefi 
nelle rivelazioni di S. Brigida lib. 6. cap. 104, 

CAPO XXXIII. 

Occupazioni di Maria Vergine dopo la morte 
de y fuoi Santi Genitori . 

I) Affati all' altra Vita li Santi Genitori di Ma- 
ria Vergine, ritrovandoli il fiio divin Figlio 
già inoltrato nella puerizia , qual vita faceffe , 
non fi può manifeftamente raccogliere dalle (agre 
pagine , dalle quali Colo induttivamente fi ricava, 
che unitamente a S. Giufeppe , ed al fuo divino 
Figlio , ripatriaffe a Nazzaret ; coartando dalIc-> 
medefime , che coftumava ogn' anno la fagra Fa- 
miglia, d'andare da Nazzaret a Gerufalemme.Che 
(e quando la Vergine fmarri il fuo divin Figlio, 
'rimafto nel Tempio a dilputare con li Dottori , 
era quefti d' anni dodici , e poteva effere d' anni 
undici , quando morirono S, Gioacchino , e S.An- 
na ; convien dire , che la (agra Famiglia , dopo 
la morte de' fudetti Santi , ripatriaffe fubito a-> 
Nazzaret . 

Chela fagra Famiglia andaffc ogn' anno da 
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Nazzarct a Gerufalemme per celebrare la Palqua, 
1' attefta il Sagro Evangelia . Et ìbant Parente* 
cjus per omnes annos in Hyerufalem in die folemnì 
Pafcha . Dal che (è ne può dedurre leggittima— > 
confeguenza , ch'effendo il cammino di Nazzarec 
a Gerufalemme affai longo , e però anche dilpen- 
diofo , ciò non oflante , fe annualmente V intra- 
prendevano S. Giufèppe 5 la Vergine , con il loro 
Figlio ; non potevano certamente effere ridotti 
ad una tale povertà , ficche aveffero bifogno di 
guadagnarli giornalmente il lòftentamento con li 
loro lavori . 

Molti Eretici per deprimere quanto più po- 
tevano la (antità 5 e nobiltà della Vergine , fono 
flati di (entimento 5 che tanto S. Giufeppe , quan- 
to la Vergine foriero obbligati a procacciarfi il 
vitto coli' opera delle lor mani; volendo da qui 
inferire , che fe Maria era fiata lpofàta ad un Ar- 
tigiano di così baffa fortuna , e povere foflanze , 
non poteva effer nobile : e che dovendo giornal- 
mente applicare all'opera delle mani , non aveva 
tempo di ftare tempre occupata a fpirituali efer- 
cizj . Per quanto fpetta alla nobiltà di Maria , 
tuttoché IpoTata ad uno di profeffione falegname ; 
già fi è (ufficientemente rilpofto, dove trattato ab- 
biamo della nobiltà della Vergine • Per quanto 
poi (petta alla di lei povertà , fi concede bensì > 
che la Vergine era povera per elezione , e perche 
non avea tutte quelle facoltà > eh' erano conve- 
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nienti alla di lei nafcita ; E 1 però raggion d'afle- 
rire , che avefle un Patrimonio sì (ufficiente , per 
lo (bftentamento di lua Famiglia ; Acche non folle 
in obligo di procacciartelo coli' opera quotidiana 
delle fue mani . Refterà facilmente di quella ve- 
rità convinto , chi vorrà fare rifleflò alla vita , che 
fù. in obligo di fare S. Giufeppe , da che (posò la 
Santilfima Vergine . 

Conila dall'Evangelo , che S. Giuteppe , e 
la Vergine , dopo il loro Ipofàlizio , furono quafi 
tempre occupati in longhiffimi viaggi , non pote- 
vano certamente in quello tempo accudire all'ope- 
ra delle mani; onde conviene neceirariamente in- 
ferire 9 che tenza il fulfidio del loro lavoro , po- 
teflero decentemente lòftentarfi , e (becombere 
alle (pete delli replicati viaggi . Si sà per teftimo- 
nio dell'Evangelo , che fubito Ipolati vennero da 
Gerufalemme , a Betlemme , da Betlemme a Naz- 
zaret 5 da Nazzaret fi portarono a vifitare S. Eli- 
ftbetta in Ebron y da Ebron dopo tre mefi ritor- 
narono a Nazzaret,da Nazzaret andiedero a Bet- 
lemme per obbedire a comandi di Cefare , nella 
quale occafione la Santilfima Vergine partorì il 
Verbo Incarnato . Da Betlemme vennero a Ge- 
rufalemme per la purificazione della Vergine : in- 
di ritornarono a Nazzaret,non poco dopo partiro- 
no per l'Egitto, dall'Egitto ripatriarono a Nazza- 
ret . Certamente in tempi di fi longhi , e replica- 
ti viaggi , non potevano accudire alli lavori ma- 
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nuali , per procurarli con il fuffidio de'medefimi il 
(òftentamento . Onde conviene afferirc , che can- 
to alle fpefe , di fi longhi viaggi , come al loro fo- 
flentamento , fuppliffero con il loro , benché tenue 
patrimonio . 

La Beata Vergine come unica Figlia di San 
Gioacchino , e S.Aqna, doveva dopo la loro mor- 
te , effere neceffariamente al poffeffo d'una parte 
dell' eredità de 1 Tuoi Genitori , li quali effere fla- 
ti affai opulenti , già l'abbiamo di lòpra compro- 
vato, col teftimonio di gravi Autori ; onde a que- 
llo propofito fcrive Eufèbio Emiffeno : Homi/, de 
Nativ. B. V. Manìfeftum eff Beati flìmam Virgi- 
nem Mariani , qua nobilijjtma hares Parentìbus 
fuis in hareditatem fucceflerat . E tanto più che 
fecondo la legge del Levitico , neffuno di quefta 
tribù poteva totalmente privarli dell' eredità , 
che gli fpettava ; onde è da credere , che avendo 
Maria , come già altrove notaflìmo , profeffata la 
povertà, ciò non oftantè li Tuoi Genitori l'ifti- 
tuiffero Erede , almeno di un terzo del loro Patri- 
monio , come efiggeva la legge . Della cala , eh* 
era propria di S.Gioacchino,efiftente inNazzaret, 
fisà che la Vergine Tempre ne fù al poffeffo, e 
che in quefta continuò la Tua dimora dopo la mor- 
te de' liioi Genitori . 

In occafione , che dovendo parlare della vi- 
ta 5 che faceva la Vergine pendente la puerizia di 
Gesù, hò detto , come notato hanno gl'Evangeli- 
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fti , che la Vergine ogn'anno andava da Nazzaret 
a Gerufalemme,per celebrare la Pafqua ; mi è con- 
venuto indifpenfabilmente difcorrere delle foftan- 
ze , che potevano avere S. Giufeppe , e la Ver- 
gine , per potere indi meglio inferire qual vita fa- 
cefle la Vergine pendente la Puerizia del Reden- 
tore . E da quanto fin'ora fi è detto, confta palpa- 
bilmente,chegli fuoi fanti Genitori avevano qual- 
che piccolo patrimonio , con cui potefle fufficien- 
temente foftentarfi la fagra Famiglia , fenza effer 
in obbligo di procacciarfi il foftentamento a forza 
de loro lavori manuali : Mentre potevano de- 
combere alle fpefe de lunghi viaggi , trp. quali uno 
era quelIo,che annualmente facevano da Nazzaret 
a Gerufalemme , il quale trà l'andata , permanen- 
za , e ritorno , efigeva di feriare dal lavoro per 
molti giorni . Quindi fi può leggittimamente in- 
ferire , che dopo la morte de' fuoi fanti Genitori, 
la Vergine lavorale bensì quanto era neceflario 
•per le quotidiane urgenze domeftiche : parlando 
di quelli lavori , che proprj fono d'una Madre di 
famiglia ; ma buona parte del tempo lo fpendefle 
in fante contemplazioni , in efpreflioni divote, 
ed affettuofè verfo Dio , per la falute del genere 
umano : in leggere gli fagri libri , de' quali nt->, 
aveva ricevuta una Angolare intelligenza ; flan- 
dofene per lo più fola in fua Cafa, per vivere lon- 
tana dal commercio del Mondo ; E fenza cercare 
altra compagnia , tutta foffe fòdisfatta nel tratte- 
ner- 
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nerfi a difcorrere col fiio divin figlio. E ben da 
credere, che avendo inNazzaret, e nelle vici- 
nanze molti Parenti non mancate alle convenien- 
ze di vifitarli , in occafione maffimamente delle 
loro infermità per confidarli , ed aflìfterli ; o di 
altre contingenze, per contraflegnarli la ftima , ed 
affetto che portava a fìioi Congiunti . Il che fi 
ricava dall'efferfi ritrovata prefente alle Nozze , 
che fi fecero in Cana di Gallilea , alle quali effen- 
do fiato invitato il Redentore , dice l'Evangelo , 
che portatofi il medefimo alla Cafà de'Spofi,quivi 
ritrovò la Madre, $ erat ibi Maria Mater Jefa . 
*Joann.2. 1. Stan teche liSpofi erano proffimiori 
Parenti della Vergine , fé ne inferilce , che da 
medefimi invitata ad intervenire alle Nozze , an- 
ticipatamente fi portafle alla Cafa dello Spofò, efc 
fendo fiata quivi ritrovata dal luo Figlio , allora- 
che pel medefimo motivo d' afliftere alle nozze , 
introdottofi nella Cafà del Convito, ivi .ritrovò 
la fua fantifilma Madre , & erat ibi Matfr Jefu . 
Vocatus cffautem, & Jefus adNuptias • 

Per quanto fpetta a S. Giufeppe , e da fup- 
porre , eh' efèrcitafle il fiio lavoro in qualche ora 
del giorno , per impiegare quel tempo , che gl f 
avanzava dalle cure domeftiche , e dagfelercizj 
fpirituali di preghiere , e meditazioni , nelle qua- 
li confiimava buona porzione del tempo; ma non 
deve dirfi,come hanno voluto aflerire alcuni , che * 
folle ridocto adunaeftremaneceflìti , ficche fenza 
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il quotidiano lavoro dell'arte fabrile non poteffe 
provedere alle indigenze ; perche ciò non conve- 
niva allo Spofo di Maria , nè alla Madre del Sai* 
vadore del Mondo , i quali Dio aveva partico- 
larmente prefcelti per fecondare il loro intelletto 
con divine illuftrazioni , acciocché con una ben 
diftinta intelligenza de divini mifterj , più appli- 
cartene alla contemplazione di quelli , che all'efèr- 
cizio de'meftieri manuali . 

Volle bensì P Altiflimo , ( per ammaeftrare il 
Mondo , )che gli Parenti del Redentore non pof- 
ledettero aifiuenzadi ricchezze ; acciocché da loro 
imparartero gl'Uomini Io fprezzo delle medefime: 
Volle, che applicartero in parte alli lavori ma- 
nuali , acciocché noi li feguitaffimoneireftmpio 
di fuggire l'oziofità.Permifeche non averterò tut- 
ti quei commodi , ch'erano convenienti alla loro 
qualità : acciocché noi conofceflimo la necertità di 
conformarci in ogni fiato alle divine difpofizioni. 
Volle in fomma , che la vita di Maria, e Giufeppe 
forte non tutta contemplativa , ma anche in parte 
attiva; acciocché noi fecondo le occorrenze fortì- 
mo pronti ad imitare quando Marta, quando Mad- 
dalena . Mentre ad ambe le Vite, attiva', e con- 
templativa applicavano Maria , e Giufeppe. Ave- 
vano ambi il contento di veder crelcere il Figlio 
in fàpienza , e grazia • Pucr autem crefeebat fapicn- 
tia ^Ì3 graùa . 

CA- 
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CAPO XXXIV. 

CoFfume della Sagra Famiglia <T andare ogn % 
anno alla Vifita del Santuario , con qua? 
occajione Gesà rimalo a difputare 
nel Tempio fmarrìto da 
fuoi Genitori . 

COrreva Gesù P anno duodecimo difiia età, 
quando gli (iioi Genitori per adempiere al 
precetto Divino 3 efpreflò nel Deuteronomio 1 6. 1 6 
( Tri bus vici bus per annum apparebit omne ma/culi- 
num tuum in conjpeSu Dei tui , in loco quem elegc- 
rit , in folemnitate azymorum ideff Pafcha ; Info- 
lemnitate hebdomadarum hoc eff PentecoFfes y & in 
folemnitate Tabernaculorum , qut eFt Scenopcgia ) 
Siccome erano in coftume di fare, fi portavano 
Gerufolemme unitamente col Figlio Lue. 2. 42. 
Cum faBus e/Tet Jefus annorum duodecìm , afeenden- 
tìbus illis Hìerofolyrnam fecundum confuetudinem 
diei Feffi . 

Un Colo Tempio fabricato da Salomone era 
in tutto il Regno,inalzato al vero Re della Gloria. 
Doveva ogni mafehio del Popolo d'Ifraele con- 
correre a detto Tempio , dagli anni venti , fino al 
cinquantefimo,per(òlennizzare le tre fùdette fefti- 
vità. La prima delle quali era iftituita in ringra- 
ziamento d'edere (lato il Popolo eletto liberato 

P 4 da!- 



Digitized by Google 



t %2 Vita di Maria 

la cattività di Faraone , coli' ufcire dall'Egitto , 
mediante il paflaggio prodigiofb del Mar roflb . 
La feconda per fileggiare il giorno, in cui Dio 
aveva data la legge aMosè (òpra il Monte Sina . 
La terza in ringraziamento d'eflere flato il Popo- 
lo eletto nudrito nel defèrto, per anni quaranta—* 
con la Manna , da Dio proveduta cosi prodigiofa 5 
ed abbondante . Alla prima Fefla , ch'eralaPaA 
quale, ogn'anno doveva intervenirvi, chi non era 
minore di venti , e non eccedeva il cinquantefimo 
anno di fuaetade : Dalle altre due dilpenlàti ve- 
nivano quelli , che per la lontananza del cammino 
non averebbero potuto , fè non con grave incom- 
modo,foccombere al viaggio . Di quello numero 
erano li Gallilei, per ritrovarfi Nazzaret difeofta 
circa miglia ottanta da Gerufalemme . Non erano 
in obbligo d'intervenire a dette Felle le Donne ; 
potevano però quelle , che fpinte erano dalla di- 
vozione concorrervi • Quindi è , che Maria Ver- 
gine unitamente a S. Giufcppe , ed il divin fuo 
Figlio,portavafi ogn'anno al Tempio,per celebrar- 
vi la fòlennità Pafquale . 

Correva Crillo l'anno duodecimo di fua età, 
quando in occafione del viaggio fudetto , occorfe 
quanto narra l'Evangelilìa come fiegue . Partitali 
fecondo il coflume , che aveva la (agra Famiglia 
da Nazzaret,per andare a Gerufalemme a celebra- 
re le Fede Pafquali , intervenne nel corfo di tutti 
gli fette giorni fedivi alle fagre funzioni , le quali 
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terminate, S. Giufcppe, e la Vergine ripigliarono 
la ftrada di Nazzaret . Quando pel primo giorno 
del loro regreffo All'imbrunire della (èra 5 s 'accor- 
rerò., che Gesù non li feguitava . Venefunt iter 
dici , & non inveniente s regrejji funt in Hyerufa- 
lem requirente* cum. Onde tutti illeciti ritorna- 
rono a Gerufàlemme , per fapere dove trattenuto 
fi fofle il loro dilettiamo Figlio , e dopo averlo 
ricercato ben per tre giorni , finalmente lo ri tro- 
varono nel Tempio,in mezzo a Dottori, con i qua- 
li difputava , interrogandoli , e rifondendo alle 
loro propofte . 

Vi è chi aflerifee , che giunta la Vergine al 
Tempio,s'incontrò a lèntire il Tuo Figlio in tempo 
appunto , che dichiarava a Dottori il Vaticinio 
d'Ilàja y. 14. Ecce Virgo concipìet , & parìet Fi- 
lìum . Chi può concepire qual forte maggiore, o lo 
ftupore , o la confòlazione di Maria , nell'udire 
il fuo unico Figlio , in età d'anni dodici , dichia- 
rare quel grande miftero dell'Incarnazione; il qua- 
le ella fòla fapeva giàeflere {velato al Mondo,con 
il fuo puriffimo parto. Quivi fi trattenne là Vergi- 
ne fin'al fine del ragionamento ; oflervando come 
erano tutti gl'Aitanti lorprefi da grande maravi- 
glia, nell'udire un Fanciullo di così tenera età 
(piegare con tanta chiarezza lefagre pagine , ri- 
fondere con tanta prudenza all'interrogazioni, 
togliere con tanta eloquenza gli dubbj propofti . 
Stupebant autem omnes , qui cum audìebant fuper 
prudcntiaJS refponfis ejus* ScioI- 
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Sciolto il congreflò , accompagno!!! Gesù con 
i fuoi Genitori, tutti allegri , e fodisfatti d'averlo 
ritrovatole con eflb loro ripigliò la ftr adadi Naz- 
zaret , $ dcfcendìt cum eis^ & wnit Nazzaret . Al- 
lora fù che interrogollo la Madre Fili quid feci ffi 
nobisficì Benperfuafà, che non lenza particolar 
iftinto divino , ed urgenza di promuovere la glo- 
ria di Dio , erali da loro feparato il Figlio : e ne 
ricevè quella s\ erudita rifpofta . Nefciebatis quia 
in bis , qu<e Patri: mei funtoportet me cfJè\ Rifpo- 
fta che dovrebbe ad ogn'uno fervi re d'ammaeftra- 
mento , ficcome quando trattafi di promovere la— > 
gloria di Dio , deve quefta preferirfi ad ogn 'altro 
rifpetto , quando anche non potette efeguirfi fen- 
za rammarico de proprj Genitori . Ecce Pater tuus y 
& ego dolente* quarebamus Te . Nefciebatis quia in 
bis , qua Patris mei funt^oportet me epe . Che le_* 
interrogazioni fatte da Gesù a Dottori , foflero 
concernenti il (agro Miftero dell'Incarnazione^ 
del Verbo j è fentimento di San Vincenzo Fer- 
rerò • 




CA. 
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capo xxxv. , 

Dette occupazioni di Maria Vergine , dalP età 
dell'anno duodecimo dì Criffo , fino 
air anno trent efimo . 

QUali fofifero le occupazioni della Santa Ver- 
gine per ilcorfò d' anni dieciotto, cioè dall' 
anno duodecimo di Crifta, finali' anno tren- 
tèlimo, nel quale il Salvadore diede principio alla 
fua predicazione Evangelica , non fi legge nelle 
fagre pagine , nelle quali lòlo fta elpreflò , che-* 
Crifto ritornato con S. Giufèppe , e la fùa Santif- 
fima Madre in Nazzaret,<mjf/ fubditus ittis : Vive- 
va a loro cenni , come oflequiofiffimo Figlio . Dal- 
le quali parole fi può dedurre qual folte la vita , 
che conducefTe in tutto quefto tempo la di lei San- 
tHTima Madre , della quale dovendone quivi di- 
fcorrere,per poterne favellare fondatamente: con- 
viene distinguere in Maria due forte d' operazio- 
ni , nelle quali tutte le congruenze dimofìrano , eC 
ferfi efercitata . 

Altre fono le operazioni particolari , nelle-* 
♦ quali s' occupò come eletta Madre di Dio , lpec- 
chio di Giuftizia , modello di Santità , le qua- 
li Ipettano alla vita contemplativa , che fti la_^ 
maggior parte del trattenimento di Maria nelli 
anni (udetti 5 anzi in tutto il corfo di fua vita . 

Al- 
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Altre fono le operazioni , nelle quali etèrei toffi 
come Madre di Famiglia , fbllecita in provedere 
quanto era neceflario per V ottima direzzione , e 
governo di Tua Gala ; ed erano proprie della vita 
attiva , nella quale viene commendata nelle fagre 
pagine la Donna fòrte Mulicrcm fortem quii inve- 
nti . Confi dì t in e a cor viri fui . A ppr ebendi t Ich 
nam , & Unum , # operata eff confilio mnuum 
fuarum . 

La vita 5 che Maria Vergine condufle , o 
confederata come attiva > o come contemplati- 
va ; fù un continuo miracolo . Nella vita attiva 
ayea un Dio fatto Uomo obbediente a fuoi cenni, 
(aggetto a Tuoi voleri . Brat fubdìtus illis : Nel- 
la vita contemplativa era un miracolo della gra- 
zia , perche continuamente immerfa nella con- 
templazione de' divini mifteri , Tempre tutta aP 
fòrta in Dio , Tempre tutta ardente di divino 
Amore . Tanto pare voglia efprimere S. Bernar- 
do con quelli (enfi ; Homil. fuper miflus eff . Mi- 
rare ergo utrumlibet , & elige quod amplius mire- 
ris , five Fili] benignijjimam dignationem ^fivé Ma- 
tri: cxcellentijjtmam dìgnìtatem ; Vtrumquc mira- 
culum , & quod Deus Feminar obtemperet , humi- 
litas abpjue exemplo : & quod Deo Femina principe- 
tur ìfublimìtas fine focìo . 

Non fù certamente oziolà la Vergine in que- 
fti dieciotto anni , febbene gli E vangelifti pa fla- 
to abbiano fotto filenzio le fue occupazioni , le 

qua- 



Digitized by Googl 



Sempre Vergine. 337 
quali credettero di fufficien temente efprimere,con 
dire , che in tutta quefta tempo il divin Figlio : 
crat fubditus illis . Sapremo in Cielo quante ma- 
raviglie furono dalla Vergine , e dal Ilio Divin 
Figlio operate in quefta Mondo , mentre per 
tanti anni conduflero vita privata in Nazzaret • 
Non eflendo ancora venuta il tempo , deftinato 
dal P Eterno Padre , in cui doveva Crifta pre- 
dicare il Vangelo , e confermarlo colli miracoli ; 
Vitte è vero in Nazzaret più che potè nalcofto 
agli uomini ; ma in modo , che il filo raggiona- 
re era egualmente favia , che circofpetto , ren- 
deva ammirazione in chi V udiva difcorrerq j ma 
non volendo ancora darfi a conofcere y per quel 
Dio y eh' egli era ; converfava con gif Uomini, 
s\ che non più , che per uomo favio. , e pru- 
dente potette eflere riconofciuto : Attenendoli 
dall' operare maraviglie , che notificate al publi- 
co , potettero guadagnarli gli applaufi ; e dar mo- 
tivo di crederlo qual' egli era il vero Melsla • 
Così anche la fua Santiflima Madre y regolavaft 
nelle fue operazioni con tale circofpezione , c 
prudenza ; ficche non più che di Donna faggi a , 
e forte potette acquiltarfi il concetto : ma non già 
in modo , che potette eflere riconofeiuta per Ma- 
dre del venuta Mefite . Crifta pertanto , in que- 
fto flato di perfòn^ privata > viveva fòmmeflb a 
S. Giufeppe , ed alla Vergine 5 faceva quanto 
da loro venivate ordinato . Ajutava S, Giufeppe 

nell! 
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neir opera fabrile , ed anche la Madre in quel- 
le occorrenze , nelle quali poteva follevarla . Ma 
il fiio efercizio più continuo , e quafi mai inter- 
rotto, fi era lo ltare tutto occupato nelle con- 
templazioni divine > prendendo come Uomo quel 
alimento 5 che (omminiftrato veni vali da' fuoi 
Genitori . Così anche la Vergine , ad imitazio- 
ne del Figlio , '(pendeva la maggior parte del tem- 
po negli (pirituali elèrcizj . E lìccome Criftafino 
al tempo , che daffe principio alla Tua predicazio- 
ne , non voleva eflere riconofciuto per più , che 
uomo prudente , e circolpetto; così non volle, 
che la Madre foflc in maggior concetto , appretto 
la maggior parte degP Uomini , finche vide , che 
di donna (àvia , e prudente . Motivo per il qua- 
le , tanto Crifto , che la Vergine conduflero una 
vita totalmente privata , (ufficientemente eJpref- 
(a dagli Evangelifti con quelle parole erat fubdi~ 
tus illìs . 

E fuor di dubbio , r che volendo la Divinai 
Sapienza incarnarli , poteva comparire al Mondo 
con tutto il treno di (plendidezza reale , con tutta 
T imnaginabile gloria . Poteva nafeere da una 
Vergine , che fuffe Padrona di tutto il Mondo ; 
darla a conofeere per mezzo di mai interrotti pr^ 
digj per quella gran Madre di Dio , qual e in fatti 
ella era . Ma pure volle nafeere da Genitori po- 
veri , volle pel corfb d'anni trenta (lare nafeofto 
al Mondo . Non permife , che la Vergine fiia 

Ma- 
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Madre , finché conversò tra noi mortali > fi ren- 
dette ammirabile per mezzo di prodigj , così giu- 
dicando conveniente perlafìlute degl'Uomini : 
Poiché qual vantaggio averebbe ricavato l'umaa 
Genere dall'Incarnazione di Crifto , quando fè- 
guitafufle con tutta quella pompa di magnificei*- 
za Reale , e di Potenza Divina , colla quale po- 
teva Dio accompagnarla * tanta in riguardo al Fi- 
glio , che alla Madre; Se in tal cafo mancando 
agl'Uomini gl'efempj d'umiltà, foflero poiquefti 
rimarti fiiperbi. S.Bern*bomil. z.fuperJtfijTusefl. 
£j)md enim prode fiet Diabolum a Deo vinci , Nobii 
manenti bus fuperbis . Quindi è , che come (anta- 
mente riflette a quello propofito il finto Abbate . 
Opportebat a Principe Mundi alìquandìà celar ì Di- 
vini Confilìi Sacramentum , non quod Deus fi opus * 
fuum palàm facere vellet ; impedir i pofie ab ilio me- 
tueret ; fed quia ipfe > qui non folàm potentèr y fed 
etiam Japientèr quteumque voi ai t fecit ; ficut in om- 
nibus operibusfuis quafdam rerum , vel temporum 
congruentias propter ordini s pulebritudìnemfervar* 
confuevit ; ita in hoc quoque tam magnìfico opere fuo x 
noftra videlicèt reparatìonìs , non tantum potentiam 
fuam , fed & prudentiam o ffendere voluit ; ficque 
mirabili fieret moder amine fapientìt , ut &fuis fua- 
vis , & boffibus fortis apparerei . Ed ecco il moti- 
vo , per li quale volle il Salvadore condurre per 
anni trenta una vita privata y e quafì feonofeiuta j 
Ne tampoco permife , che con ftupendi prodigj . 

fio 

é 



Digitized by Google 



240 Vita di Maua 

ficcomc poteva , fi diftingueffe la fua Santiflima_> 
Madre. Fù quefto tutto governo della divina 
• previdenza , e fiipienza, permeglio rendere con- 
futò in progreffo di tempo , ed il Mondo , ed il 
Demonio , che mai finirono d'ammirare, come una 
Madre d'un Dio , che poteva avere tutto il Mon- 
do alla fua adorazione , fe ne vivete così abietta, 
c fconofciuta ; della quale pel corfo d'anni die- 
ciottò , cioè dal duodecimo fino al trentèlimo di 
Crifto, altro non regiftrarono gl'Evarigelifti , fe 
nonché il Salvadore crat fubditus illìs . Tre pa- 
role , le quali a mio credere vagliono per ere-* 
grandi volumi , poiché compendiano il maggiore 
di tutti gli miracoli , qual fi è riflettere un Dio ub- 
bidiente a cenni dell' Uomo crat fubditus illìs . 
Il più vivo elempio d'umiltà , che poteffe la Sa- 
pienza incarnata lafciar al Mondo, per confondere 
la fiiperbia e del Demonio , e degl' Uomini. Erat 
fubditus illìs . Il più beiTatteftato di quanto po- 
teffe operareDio di miracolofò in x&m.Èrat fubdi* 
tus illìs. Il più copiofò compendio,in cui fi poteffe 
reftringere la grandezza dell'opere fatte da Ilaria 
Vergine crat fubditus illìs . 

Era la Vergine , come già fi è ne' capi ante- 
cedenti provato , al poffeffo d'una porzione dell* 
eredità paterna, e ciò fi deduce evidentemente 
dall'Evangelo , dal quale confla , che anche dopo 
la morte de'fuoi Genitori , continuò a fare fuofog- 
giorno in Nazzaret , nella Cafa paterna , unita- 
mene 
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mente al fuo Figlio. Con proventi di quella por- 
zione d'eredità , della quale continuò al pofleflò , 
poteva follenere la fagra Famiglia in iftato bensì 
di periònepiù torto povere , e totalmente private; 
perche la povertà è fiata tempre preferita da Cri- 
fto alle ricchezze : ma non già iifun flato , che 
obbligafle nè la Vergine , nè S. Giufèpp e ad un—» 
indefeflò lavoro manuale , con cui dovettero pro- 
cacciarti il quotidiano fòflentamento ; Tanto più 
che perfòflenere la fagra Famiglia , nella quale 
tanto Crifto , che la Vergine , e S. Giufèppe prò- 
fe(Tavano l'efèrcizio della mortificazione ; non-» 
erano neceflarj molti proventi per provederla • 
Ed acciocché la Vergine fi diceffe y ed in fatti fuf- 
fe povera , non richiedevafi , che fufTe neceflita- 
ta a guadagnarfi il quotidiano fòflentamento coir 
opera delle fue mani : Ma confiderata la fua qua- 
lità , e le ricchezze , che poffedevano gli fuoi An- 
tenati , dir fi poteva, come in fatti era, povera 
nel fuo flato . Mentre era neceffitata ad impie- 
gare l'opera delle fue mani in quegli efercizj , che 
fono indifpenfabili per il quotidiano mantenimen- 
to d'una Cafa • Però efèrcitavafi in quei lavori 
manuali , ne 'quali fògliono efercitarfi quelle Don- 
ne prudenti , che fcarfè de beni di fortunali ritro- 
vano al governo d'una famiglia • 

Conviene a queflo propofito riflettere , che 
febene la Vergine averebbe potuto ritenerti il 
frutto di tutta la fua eredità , ò fia patrimonio de* 

fuoi 
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fuoi Genitori , e col fruttato vivere non Colo con 
qualche comodo ; ma anche ftipendiare qualche 
perfona , che fòdisfaceffe a quell'opere manuali > 
nelle quali fiefercita una faggia Madre di Fami- 
glia y la quale copiofa non fia di beni di fortuna ; 
con tuttociò non volle profittare di quefti commo- 
di ; perche (àpeva che Dio l'aveva prelcelta , ac • 
ciocche lervifle di modello , nella vita non folo 
contemplativa , ma anche attiva , al triplice (lato 
muliebre , di Vergine , Maritata , e Vedova > co- 
me in fatti ella fù • Perche ficcome dal tenore di 
fiia vita le Vergini poflòno imparare il modo di 
cuftodire la caftità , di fuggire le frequenze , d'a- 
mare la ritiratezza , d'ubbidire a Genitori , d'ab- 
borrire la vanità , d' elerci tarfi neir orazione ; 
Così le Maritate anno campo di apprendere il me- 
todo d'eflere rifpettofe a Mariti , d'educare li Fi- 
gli , d^ccudireagl'intereffiodmefticijd'efercitar- 
fi ne lavori convenienti al di loro flato , dimettere 
amanti della ritiratezza , di compartire il tempo , 
parte all'orazione , parte all'opere manuali con- 
venienti ad una Donna , che prefiede in una Ca- 
fa . Per quefto motivo la Vergine in Nazzaret 
poco compariva in publico , flava ritirata nella (uà 
Camera , frequente all'orazione , (òllecita di ben' 
/pendere il tempo > parte lo compartiva nel leg- 
gere le (agre pagine , nei recitare orazioni , nel 
contemplare i divini mifterj, e parte Io (pendeva 
ne'lavori manuali proprj dello flato feminile . 

Era 
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Era Maria Vergine di nobiliflima ftirpe > di 
fangue Reggio , della dipendenza Davidica ; con 
tuttociò non credette di pregiudicare allafua_-> 
qualità , umiliando^ all' efercizio de manuali la- 
vori ; acciocché imparaflero le Matrone , benché 
"Dame , benché Nobili , non fblo non pregiudica- 
re alla loro condizione; ma anzi convenire al di 
loro flato conjugale , d'efercitarfi negl'affari do- 
meftici , proprj del fedo muliebre ; e benché fiano 
efercizj umili , quando fono neceflarj pel buon 
governo domeftico , dovere anche in quefti impie- 
garfi le Dame . Siccome leggiamo aver coftumato 
molte fante Regine . Dovendo ognuno eflere per- 
fuafb , che gl'atti d'umiltà , quando fono efercita- 
ti da perfòne più cofpicue , danno tanto maggiore 
rifalto alla Nobiltà ; e ohe come dice lo Spirito 
Santo , quanto uno è più grande , tanto più deve 
cercare d'umiliarli . Conviene peròfapere, che 
febbene l'umiltà deve da tutti eflere pratticata , 
anche da più Nobili , anche da Sovrani ; non pe- 
rò a tutti convengono tutte le umiliazioni . Non 
tutti gl'atti di virtù, Tempre in prattica convengo- 
no a tutti; ma tutti devono efercitarfi inquegl* 
atti di virtù , che fono conuenienti allo flato loro . 
Lo (pendere la più parte del giorno nell'orazione, 
e contemplazione , e atto di virtù , che fi convie- 
ne a chi profefla vita tutta contemplativa; ma non 
a chi per ragione del fuo flato, è in obbligo di pro- 
vedere all'indigenze di chi dipende dal fuo go- 

O 2 ver- 
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verno. Certamente non farebbe commendabile 
chi con pregiudizio delle neceflarie providenze , 
ftafle Tempre immerfo neir orazione . Decorniti 
della Tebaide era proprio irti tuto il diffonderli 
tanto nell'orazione ; ficche colle notti confagrate 
alla medefima , uniffero anche il giorno ; E dove 
li lafciava il Sole nell'occafo , di nuovo li ritro- 
vate nel fuo orizonte . Perche quefti proveduto, 
che avevano alla quiete della lor anima ', noa-, 
avevano da prenderfi altro penfiero . Ma chi fe- 
condo il fuo ftato , è in obbligo di provedere,o in 
tutto , o in pane all'altrui indigenze , mancarcb- 
be approprio dovere , fe con pregiudizio di 
quelle, Colo voleffe attendere all'impiego di Mad- 
dalena , trafeurando quello di Marta • 

Tutti quefti ammaeftramenti ricavanfi dalla 
vita, che fece la Vergine in Nazzaret fino all'an- 
no trentefimo di Crifto . Come Maria doveva—» 
anch'eflere lo (pecchio della vita , che devono fa- 
re le Matrone ; efercitoflì parte nella vita attiva, 
e parte nella contemplativa . E come Crifto vole- 
va particolarmente infègnare al Mondo laviti 
contemplativa, che confifte nel diftaccamento dal- 
le cure del Mondo , e nello ftare fempre unito con 
Dio , col quafi mai interrotto efèrcizio dell' ora- 
zione , meditazione, ed altre virtù morali ; per 
lo più in quefti efercizi palsò gli fuoi anni , fino 
che diede principio alla predicazione evangelica . 
E perche come Uomo gP abbifògnavano quei pro- 
ve- 
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vedimenti di vitto, e d'abito , che richiede l'uma- 
na indigenza; fi contentò, chequefti glifuflero 
(omminiftrati dalla (ua Madre , la quale tutta fòl- 
lecita a provedere all'indigenze umane del Figlio, 
da vali tutto il commodo di poter attendere parti- 
colarmente alla vita contemplativa , che a prefe- 
renza dell'attiva, Crifto era venuto ad inlègnare 
agl'Uomini . Onde ben lontano dal credere , che 
Crifto ( come per derifione aflerilcono gl'Eretici ) 
ave(Te per vivere neceflìtà di mendicare ; Concor- 
ro nel fèntimento di quelli , li quali fono d'opinio- 
ne , che Crifto avanzato che fìi in età , nella quale 
1' Uomo acquifta cognizione più matura , tutto 
fempre s'impiegafTe nella vita contemplativa , che 
particolarmente voleva fufle pratticata da fuoi 
prediletti. Sicché poco s'efercitafle con S. Giu- 
seppe nelli lavori fabrili . E Maria , la quale,maf- 
fimamente in Nazzaret , vivendoli fiio fantiflimo 
Spofo , eflere doveva lo fpecchio delle Matrone , 
in cui quefte miraffero il metodo di condurre la—* 
vita conveniente al loroftato , efercitavafi parte 
nella vita attiva , parte nella contemplativa : ma 
più in quefta , che in quella . Perche l'accudire a 
provedere alla (ua piccola fagra Famiglia , non-* x 
efigeva , che poco tempo nelli quotidiani prove- 
dimenti . 

Io m' imagino , che tra le tre fagre perfo- 
ne , che componevano quefta (agra Famiglia, fof- 
fero frequenti li colloquj de' divini mifterj , di 

Ój quan. 
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quanto dovea fuccedere nella paffione di Criflo ; 
del progreflb che facto avrebbe la Religione Cat- 
tolica ; degl* oftacoli , colli quali farebbefi oppo- 
fio agi' avanzamenti della medefima il Demonio , 
della gloria che goderebbono dopo la Refurez- 
zione di Criflo in Cielo gli Eletti ; delle pene-/ 
preparate dalla divina giuftizia a prefciti . Chi 
può lpiegare quanti mifteri reconditi fi faranno 
fvelati alla mente di Maria 5 nelli frequenti difcor- 
fi, che faceva colla Sapienza Incarnata ; con quan- 
ta attenzione avrà impreffo nella fua mente quelli 
celefti aramaeftramenti > che ufcivano dalla boc- 
ca del fuo divin Figlio , per poterli poi comuni- 
care alli difcepoli . Paffava da quefli difcorfi , fe- 
condo l'efigenza del tempo , alli lavori domeftici . 
Maria Mater à contemplatione rerum divinar um^ad 
vpcra manuum mulìebra ffatis borii revocabat . 
& Aynbr. lib. 2. de Virg. In quefli interpolati 
efercizj , parte fpirituali , parte domeftici , o fia 
parte attivi , parte contemplativi 5 (pendeva la 
Vergine ben compartito il tempo , in cui fi trat- 
tenne in Nazzarer,e follecita dell' offervanza del- 
la legge 3 andava ogn' anno a celebrare le fefle^ 
principali , maffimamente quelle di Pafqua in Ge- 
rufalemme , in compagnia di S. Giufèppe 5 e di 
Criflo . 

Aveva Maria Vergine in Nazzaret molti Pa- 
renti , non è da credere , che fotte così auflera in 
trattare con li medefimi ; ficche qualche voltai 

non 
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non li vifitaffe , o che reciprocamente da effi vifi- 
tata non fotte i impiegandofi principalmente nel 
caritatevole officio di confòlare li tribolati . Il che 
pare affermi S. Brigida nelle fue rivelazioni . Che 
la Vergine non mancaffe agi' ufficj di convenien- 
za , maffimamente co' fuoi Parenti , fi ricava dall' 
Evangelo medefimo , dal quale confla , che andò 
ad aflìllere a S. Elifàbetta in Ebron . Che (e diede 
quella afliflenza ad una Parente , che faceva 
la lua dimora così lontana , quanto più l'avrà pre- 
fiata alle parenti , che avea vicine . Abbiamo pu- 
re dall' Evangelo , che fi trattenne qualche tem- 
po in cafa degli Spofi di Cana ; li quali erano 
luoi ftretti congiunti : mentre ivi fù ritrovata dai 
Salvadore fiio Figlio , intervenuto altresì alle^ 
medefime nozze • Et crat Mater Jefu ibi . Voca- 
tus eft autem & Jcfus . , 
Crifto dunque fù invitato , e venne alla ca- 
fà de' Spofi in tempo 5 che già quivi flava la (uà 
SantHfimaMadre.il che indica, chela Vergine 
invitata , anticipatamente fofle venuta per mag- 
gior confòlazione de' Spofi 3 e forze anche per aC- 
Merli come profiimiore Parente , in provedere 
alle convenienze per lo folenne convito . Ciò che 
fi è fpecificatamente notato , per inferire * che la 
Vergine non era nella fua vita privata così aufle- 
ra , ficche mancafle alli doveri , foliti a pratticarfi 
per motivo di carità , di convenienza y e di buona 
armonia tra gli congiunti , e confeguentemente fe 
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nella vita contemplativa confagrava buona parte 
del tempo , altra parte nell' attiva (pendeva , con 
fodisfare all'incombenze domeftiche, fecondo l'ur- 
genze . E però nel fodisfare alle convenienze por- 
tate dalla Confanguinità , può jragionevolmente 
crederfi , occupaffe anche Maria Vergine il tempo 
in quelli anni, ne qua'i vifle in Nazzaret, fino che 
quindi poi fi partì , per ftabilire in Gerufalemme il 
Ilio fòggiorno . 
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CAPO XXX VL 

V 

" Del FclicìJJimo Tran/ito di S. Giufeppc . * 

E Sentimento comune , che avicinandofi il tem- 
po,in cui Crifto voleva dar principio alla pre- 
picazione Evangelica > paflafle il gloriofò S. Giu- 
feppe all' altra vita>d' anni fèttanta circa , afliftito 
da Crifto , e dalla Vergine . Che dolce morire nel- 
le braccia di Gesù , e Maria . Ma l'anima calta di 
Giufèppe 3 non poteva Ipirare , che in mezzo a due 
Colombe . Mai abaftanza fi affaticarono le lingue 
de (agri , e più facondi Oratori , a celebrare le glo- 
rie di quello Santiflimo Patriarca > eletto da Dio 
per cuftode della Verginità di Maria > Canoniz- 
zato col titolo di Padre putativo del Verbo incar- 
nato , il quale ebbe la forte d' eflere il primo tra 
gli Uomini , ad adorare il nato Mefsia > di ftiin- 
gerlo al fèno , d' accarezzarlo ; deftinato da 
Dio per prefèrvare l'Unigenito dell'Eterno Pa- 
dre dalle infidie d' EroJe , per portarlo fug- 
gitivo in Egitto,per riportarlo ripatriante in Naz- 
z^ret , e per goderne fino all' ultimo fuo relpiro 
della dolciffima compagnia . Che (e tanto fù pri- 
vilegiato in terra > con quant' onore fopra degli al- 
tri Santi portiamo argomentare fia ftata diftinta , e 
ricevuta la (ua Anima in Cielo . 

EfTere vifluto S. Giuleppe molti anni , dopo 
che Crifto già compito aveva Tanno duodecimo di 

fua 



1 



Digitized by Google 



a 50 Vita di Maria 

faa vita ; fi raccoglie agevolmente dall' Evangelo 
di S. Luca . cap. 2. 51. & deftendit cum eìs , & ve- 
rni Nazzaret* & erat fubdìtus illis : (piegando con 
quefte parole, come Gesù continuò a vivere fotto 
l'obbedienza de fiioi Genitori. Dopo che Crifto ri- 
cevuto ilBattefimo predicò nella finagoga deNaz- 
zareni , ftupidi all' udirlo cosi faggiamente difcor- 
rere diflero . Nanne hic cFl Filius lofeph. Parlando 
di Gìufèppe , come di Pedona , della quale ne ave- 
vano ben frefea la memoria , e confèguentemente 
come di perfona , che pochi anni avanti fofle da lo- 
ro (lata ben conofeiuta . Il (entimento comune è , 
che S. Giufèppe morifle poco prima , che Crifto 
dafle principio alla (ua predicazione . Sicché con- 
viene aflerire , fèguifle la di lui morte circa l'anno 
ventefimottavodi Crifto ; e ficcome quando (posò 
la Santiffima Vergine era di circa anni quaranta , 
ne viene in confeguenza , che morifle in età di 
circa anni (ettanta . Non potè certamente provare 
anguftie di morte , mentre morì tra le braccia del- 
la medefima vita . Fù la di lui morte un (bave tran- 
sito da queft' all' altra vita , così ordinato da Dio , 
acciocché fbpravivendo a Crifto , non avefle l'a- 
cerbo dolore di vedere Gesù Salvatore , da lui 
amato come dilettiamo figlio , cosìftraziato nella 
fua acerba paffione • Siccome del tranfito di S. Giu- 
fèppe non fi sa precifamente V anno ; per quanto 
fpetta al giorno , la Chiefa Io celebra alli diecino- 
ve di Marzo . Circa poi all' luogo in cui morifle 
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non eflendovi fcrittori antichi , che ne facciano 
menzione^ non fi puòdifcorrere, che per congettu- 
re . Comunemente fi crede fia flato fèpolto nella 
valle di Giofafat ; ciò fiippofto , è da credere fia 
morto in Gerufàlemme , tanto più fe è morto 
alli diecinove di Marzo , tempo in cui fi cele- 
bravano le fefte Pafquali , alle quali S. Giufèppe 
era (olito intervenire con tutta la Sagra Famiglia, 
venendo da Nazaret a Gerufalcmme per folenniz- 
zarle . Può dunque fupporfi , che coir occafio- 
ne di quello viaggio , infermatoli in Gerufalem- 
me qui terminale di vivere : nel modo mede- 
fimo , che narrato abbiamo eflerc occorfo a San 
Gioacchino , e S. Anna . 

La SantilTima Vergine,dopo ildolciflìmo tran- 
fito del fuo Spofò , ritornoflTene a Nazzaret con il 
fuo Figlio ; ed è fuori dubbio , che quivi conti- 
nuate , fino al principio del fecóndo anno della— > 
predicazione di Crifto 5 fu a dimora . Il che chia- 
ramente fi prova da quanto fiamo per dire nei 
capo fufleguente. Tanto più, che in Nazzaret 
aveva la Vergine la compagnia de Tuoi prolfimio- 
ri Parenti , da' quali potea , con tutta la maggior 
convenienza , in ogni emergente eflere affittita • 
Aflerendo il Lancellotto anno Cèriffi 2$. > che 
Cleofas Fratello di Giufèppe , Padre di nume- 
rala prole , in Nazaret aveffe il fùo domicilio . 
Fù quefto Cleofas in fèguito afcritto da Crifto 
nel numero de' fuoi fèttantadue difcepoli , ed uno 

de* 
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de' due Pellegrini , a' qtiali andando in Emaus , 
Crifto comparve dopo la fiia gloriofa Refurrezio- 
ne . Quelli fu il Padre di quegli , che chiamati 
erano Fratelli > e Sorelle del Signore , li quali 
frequentavano la Vergine ^ maflìmamente da che 
reflò priva della compagnia , del fuo Santilfimo 
Spofo. 

Due anni in circa 5 dopo il felice tranfito di 
S. Giufeppe , dovendo dare principio alla fua pre- 
dicazione il Nazzareno , lafciò la Madre in Naz- 
zaret, affittita da Maria moglie di Cleofàs , ed al- 
tri fuoi congionti amorevoli . 




CÀ- 



Digitized by Googl 



Sempre Vergine. 253 



CAPO XXXVIL 

Principio della Predicanone Evangelica . 

E RaCriflo giunco all'età d'anni ventinovi 
codici , e principiato aveva il trentèlimo > 
quando eflendo giunto il tempaprefiilb dall'Eter- 
no Padre , in cui doveva dare principio alla Tua 
predicazione evangelica , volendo efeguire quan- 
to già era flato ab eterno da Dio ordinato , per la 
redenzione dell'uman Genere ; può fupporfì , che 
prima di congedarfi dalla fiia (àntiflìma Madre , la 
rendefle più chiaramente partecipe, di quanto Ac- 
cedere doveva nella fua pafiìone . In quanto ali 1 
età di Crilto , che fufle allora d'anni trenta prin- 
cipiati ne fa fede S. Luca 3, 23. & ipfe Jefus trai 
incipiens quafiannorum trìginta . 

Che poi dichiarafle alla fua fantifllma Madre 
il motivo di (iia partenza, è conveniente il creder- 
lo ; non parendo convenevole , che come Figlio, 
offequiofiffimo, quale erafi tempre dimoflrato ver- 
fb la Madre ; volefle poi dalla medefima partirfi , 
fenza participarglene il motivo : affine a! resi <fhe 
la Vergine, prevenuta di quanto doveva (ùccedcc 
al Figlio , ne mitigate almeno in parte il dolore , 
che doveva indispenfabiimente come Madre {of- 
frire , in vedere effettuati nella Perfòna disi caro 
Figlio tutti quei patimenti , che dal medefuno le 
erano (tati predetti t Sul 
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Sul principiare degl'anni trenta,partiffi dun- 
que Gesù Crifto da Nazzaret , per andare a rice- 
vere dal Ilio Precurfòre Giovanni il Battefimo nel 
Giordano , il che legui alli Tei di Gennajo ; ed ef- 
fendo Crifto nato alli venticinque di Dicembre , 
ne viene per confèguenza , che dell'anno trentefi- 
mo , contafle allora Crifto il terzo decimo giorno, 
quando fu battezzato . 

Da tre grandi Miracoli illuftrato fh quefto 
giorno fèfto di Gennajo in tre anni diverfì . Il pri- 
mo fù l'arrivo dclli Re Magi a Betlemme , coll'in- 
dizio della Stella portentofa : Il fecondo fù lx-» 
venuta di Crifto al Giordano per effere batezzato: 
Il terzo, al quale fi ritrovò prefènte la Vergine,fù 
nell'anno fufleguente al Battefimo , quando Cri- 
fto,nelle nozze celebratefi in Canadi Gallilea,can- 
giò Tacqua in vino, così richiefto dalla fuafan- 
tiflima Madre . La verità di quanto qui fiefpone, 
viene confermata dalla Chiefa , la quale nel gior- 
no dell' Epifania canta tribus miraculis ornaturn 
diem SanElum colimus . Chi amafi giorno d'Epifa- 
nia, che vai a dire giorno di manifeftazione di 
Crifto; poiché al dire del Comeftore , Uff, Eccl. 
c. 37. Epifanìa illuffrationcm fonat . Manifeftato 
fu Crifto in quefto giorno dal Cielo , mediante la 
Stella: dall'Eterno Padre nel Battefimo , con—» 
quelle voci . Hic cjì filius tneus : e dagl'elementi, 
che moftraronfi obedienti a cenni di Crifto,come a 
Dio , a mediante laconverfione dell'acqua in vino • 

II 
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11 giorno fefto di Gennajo , quando Crifto fti 
battezzato,cadeva in Domenica; tal'è il fèntimen- 
to della feda Sinodo Coftantinopolitana , al quale 
aderilceS. Agoftino Serm. 55- de tempore . Non-* 
aveva certamente Crifto bifogno di Battefimo ; 
ciò non oftante,per appagare lacuriofità di chi de- 
fiderafle fapere 5 per qual ragione Crifto s'umiliaA 
fe a riceverlo ; rifponde S. Agoftino Imeni quoti 
ejl nat us , & imenies quarè fit baptizatus , e S.Cri- 
foftomo Sem. 2 j . de dherjts . Non ideò baptìzatus 
eff , ut ipfe remijjìonem paccatorum reciperet ; Sed 
ut fanBificatas aquas relinqueret poffmodum baptU 
zandis . 

Tutto che paja , che nulla abbia che fare il 
Battefimo di Crifto % colla Storia della Vita della 
gran Madre di Dio , hòperò creduto doverne di- 
(correre , per meglio appoggiare quanto fi dirà , 
concernente il Batcefiraa della Vergine , la qua- 
le abbenche feguitafle ad abitare r come fh detto, 
in Nazzaret , non lafciava pertanto <# portarfi 
qualche volta , a ritrovare il filo dilettiamo Fi* 
glio ; il che conila dall'edere andata a Cana , in 
occasione delle Nozze , alle quali fapeva , che 
(àrebbefi ritrovato anche il Redentore . 

Ricevuto , ch'ebbe Crifto da Giovanni il 
Battefimo , nel giorno medefimo fi portò al de- 
ferto , per principiare il digiuno ; e quefto com- 
pito y fe ne ritornò in Gallilea per andare com^ 
fece a Nazzaret . Lue. 4. 15. Et egrefus eff Jefus 
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in virtute fpiritus in Gallìlca , & venit Nazzaret . 
dove rimafta era la fiia Santillana Madre ; quivi 
diede principio alla fua predicazione , cammi- 
nando per quella Provincia , entrando nelle Si- 
nagoghe . Il fòggiorfio di Grido dopo principia- 
ta la predicazione , parte in Nazzaret , parte nel- 
li Cartelli, e Città circonvicine, fù circa d* un 
anno , e fù il trentefimo primo della fua vita . 
L'argomento , che la dimora di Crifto ne'fu- 
detti contorni fofle circa d' un anno , fi è chc-^ 
nel giorno anniverfàrio del fiio Battefimo , ritro- 
voffi in Cana alle Nozze • Credefi , che li Spofi 
foflero perfone , che per raggione di fangue^ , 
avellerò ftretta attinenza con Maria Vergine . 
Ne fi mette da veruno in dubbio, che il Salvado- 
re , compito ch'ebbe il digiuno , ritornaffe a Naz- 
zaret , e faceffe fiia dimora nella propria Caia , 
colla fua Santiffima Madre, così Sant'Epifanio 
bare* %\. 

La Vergine in rivedere , dopo giorni qua- 
ranta d'affenza, il fuo dilettiflìmo Figlio , tutta—* 
reftò di fanta coniazione ricolma • Il ritorno di 
Crifto a Nazzaret dopo il digiuno , come afleri- 
fce il Lancellotto. ad annum Cbriffi IO.B. V. 44- 
Fù alla fine di Febrajo : Sebene Crifto dopo il 
digiuno ritornò alla Cala materna S. Bonavent . 
lib. medit. Vit. Cbriff. cap. 1 8. PoBquam Dominus 
' Je/ui rediit a Baptìfmo* corner fabatur burniti tati: 
Magìftcr humilitèr , ut ante folitus erat . Cornili* 
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dava però a poco a poco a manifertarft colla Tua 
predicazione per la Gallilea ; ma più torto in fe- 
greco , che in publico : perche alla predicazione 
publica non diede principio fin' dopo il miracolo 
fatto alle Nozze dLCana. Sicché convien dire , 
che cominciaffe a predicare apertamente nel prin- 
cipio dell'anno trentèlimo fecondo di fua età: 
poiché le Nozze feguirono nel giorno anniver- 
lario del fuo Battefimo . E comeche predicando 
Crifto , era indifpenfabilmente obbligato a con- 
verfàre con gli Uomini : fè avanti di dar prin-* 
cipio alla predicazione , fece una vita molto au- 
ftera, quella principiata , mitigò il fuo eccelfivo 
rigore di vivere , a motivo di potere cosi me- 
glio guadagnare li Publicani , e peccatori . //- 
lam ar&am vivendi vìtam dimìfit , ut publicanos , 
& peccatore! falvaret . S* Cri/off. homìl. 28. in 
Matth. 

Il primo anno della (uà predicazione,lo pafsò 
evangelizando per le Città , e Cartelli della Gal- 
lilea , entrando nelle Sinagoghe , difputando colli 
Rabini, (piegando loro le làgre pagine. Non aven- 
do però ancora aflòciato difcepoli , i quali tèm- 
pre lo feguitaflero , la maggior parte di detto 
anno,lo paflò con la fua Santiffima Madre in Naz- 
zaret , dove ritornando dalla fua predicazione , 
che faceva per le vicineContrade,ritrovava il fuo 
ricovero . Molte volte però reftava a mangiare, e 
trattenevafi dove era dalli publicani invitato, e 
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ciò a motivo di aver maggior campo d' iftruirli 

e guadagnarli a Dio . 

M* imagino che per il primo anno , in cui 
Crifto predicò , in tanto non fi allontanali troppo 
da Nazzaret , dove abitava la faa Santa Madre , 
acciò l più frequentemente potefle vederla : men- 
tre degna fù tèmpre di maraviglia la volontaria 
foggezione, che Gesù proflfefsò alla Madre , da lui 
cuftoditacon gelofia; una lòl volta eflendofi in- 
volato da fuoi genitori • lenza loro permeilo , per- 
che trattavafi di guadagnar anime à Dio , e fù 
quando fi tratenne nel tempio doccns In Tempio . 
Santo avvertimento à tutti li figli, dell' inalterabi- 
le oflequio , quale fono in obbligo di proffelfare a 
loro genitori ♦ 
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CAPO XXXVIIL 



Miracolo fatto da Griffo alle Nozze di Cana 
a richieda di Maria Vergine. 

TI Ra dittante il Cartello di Cana da Nazzaret 



quelle Nozze prima fu chiamata la Madre > ed 
indi il Figlio .Nuptia fatta funt in Cana Gallile* , 
$ erat Ma ter ^efà ibi , vocatus eff autem & Jc- 
fui , & dif riputi ejus ad Nuptias . Joan. 1.2. Dall' 
efferfi ritrovata preventivamente la Madre al 
Figlio nella Cala , in cui dovevanfi celebrare le 
Nozze , fi può raggionevolmente dedurre , che_^ 
dovendo Maria Vergine venire da Nazzaret Cit- 
tà lontana otto miglia da Cana 3 prevenuto avefle 
il giorno delle Nozze ; e che veramente quelle fi 
celebraflero in cafa di qualche proffimiore Paren- 
te della medefima ; dove a raggione della conlan- 
guinità y gradiffero li Spolì di profittare per qual- 
che giorno della di lei Tanta compagnia; non aven- 
do del verifimilc , che poteffe in un giorno ve- 
nire da Nazzaret a Cana , trattenerli alle Noz- 
ze, e ritornarfene nel giorno medefimo a Naz- 
zaret . L' aver poi Ipecificato 1* Evangelifla , che 
fìi anche chiamato Gesù co' fiioi Dilcepoli,per aC- 
filiere alle Nozze , dopo che già quivi trovava- 
fi la fua Santiflima Madre , dà a divedere , che 
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Crifto , ficcome camminava per li Cartelli di Gal- 
ilea predicando , ed effondo capitato in Cana, 
faputolì dagli Spofi il di lui arrivo,fo(fe da effi in- 
vitato ; non tanto a motivo d'averlo Commenft- 
le , quanto che acciò la Madre più contenta qui Ci 
trattenere , confolata dalla prefènza del Figlio • 
Dall'effere poi Itati invitati non folo Gesù, ma an- 
che li fuoi difcepoli, può argomentai fi, che li Spo- 
fi erano perfone facoltofe , e non povere , come 
alcuni hanno voluto afferire ; ciò argomentando 
dalla mancanza del vino. Perche fe inCafade' 
fpofi , per ben difporre le Nozze , eravi V Archi- 
triclino, il quale è quello , che fovraintende in 
occorrenze di conviti fòntuofi : Se li Spofi flati 
fodero perfone povere , non avrebbero certa- 
mente avuto rArchitriclino con altri Miirftri, co- 
me ne fit fede l'Evangelo . Tanto più che non 
folo fi contentarono gli Spofi d'invitar Crifto; 
ma invitarono anche tutta la fua comitiva , cioè 
quelli Difcepoli 3 che allora V accompagnavano y 
li quali furono Pietro , Andrea , Filippo , e-» 
Natanaele . 

Nè dalla mancanza del vino può dedurfi la 
povertà degli Spofi , perche il vino non mancò 
al principio , ma al fine delle Nozze • E non di- 
ce l'Evangelifta , che affolutamente mancaffe il 
vino 5 ma che cominciava a mancare , fif deficiente 
vino . E che ciò foffe al fine delle Nozze , confta 
manifeftamente dal tefto bonum vinum fervaffi vf- 

que 
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que adbuc . Comeche in occafione di Nozze fi fb- 
gliono provedere vini più efquifiti , aggiunto il 
numero de 1 Commenfàli,maggiore di quello s'era- 
no prefiffi li Spofi , per effervi improvifàmentc-/ 
intervenuti li fudetti Difcepoli di Crifto ; Ed e£ 
fendo già per terminar* il Convito, non è mara- 
viglia , che poteffe cominciare a mancare il vino 
efquifito,in fimile contingenza proveduto : Aven- 
do ciò anche forfè Iddio perme(To , per maggior- 
mente rendere celebre il primo miracolo , ch<L^ 
Crilto era per fare , in conferma della fua predi- 
cazione evangelica . 

Eflendo la Vergine preventivamente venu- 
ta alla Cafa degli Spofi , probabilmente da loro 
farà (lata informata, delle provifioni fatte per le 
Nozze ; dal fcorgere poi aumentato notabilmen- 
te il numero de' Commenfali , potè accorgerfi , 
che flalte per mancare il vino proveduto . Onde 
acciocché li Spofi non averterò il roflòre di ve- 
der fervita la tavola, lui fine del Convito, con vi- 
no inferiore , fapendo quanta fofle la potenza del 
fuo Figlio , accanto al quale. fedeva , (limò a pro- 
pofito fuggerirgli la mancanza del vino : E come 
ben ficura la Vergine , che farebbe ftata in— > 
pronto la Providenza divina ; avvisò quelli , che 
miniftravano a mcnfa , d'efeguire quanto il Fi- 
glio loro avrebbe ordinato : non ottante , cho 
ricevuto aveife in rilpolta : nondum venit bora 
meai 
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Qu) potrebbe taluno ricercare , perche in 
quefto cafo , parlando la Madre , il Figlio le ri- 
(pondeffe Donna . Volle in quefta rifpofta Crifto 
ammaeftrar quelli , li quali poffbno diftribuir gra- 
zie, di non moverfì a compartirle , fpinti dall'af- 
fetto del (àngue ; ma fblo dal fine di promuo- 
vere la gloria di Dio . 

Ordina Crifto, che fi riempino le Idriedi 
Acqua , che ne reftino ferviti li Commenfali , e 
prima ne gufti l' Architriclino . Così fù efèguito; 
nel guftare V Architriclino un vino migliore di 
quello , eh* erati nel corfò della menfa diftri- 
buito , nè (apendo come fofle fiato proveduto 
vino sì elquifito , di (Te allo Spofò fervaci bonurn 
vinurn ufque adhuc . Con quefto miracolo comin- 
ciò Crifto a manifeftar la fua gloria , ed a con- 
fermare nella vera credenza li Tuoi Difcepóli . 
Hoc fecit inìtìum fignorum Jefus in Orna Gali- 
lea , & manìfcftavit glariant fuam , & credi de- 
runt in eum diftipulì ejus . 

Publicato quefto miracolo , finito il Convi- 
to , licenziatili li Commen'ali ; portofii Crifto 
unitamente colla fua Madre , e Fratelli , o fian 
proffimiori parenti della medefima ( chiamavanfi 
fratelli apprettò de' Giudei gli Cugini ) e co' fuoi 
Difcepóli a Cafarnao , dove fi trattenne per po- 
chi giorni Joan.2. 13. PoFthoc defcendlt Cafarnautn 
ipfe , & Mater ejus , Q' fratres ejus , & difcipuli 
ejus y & ibi manfertmt non multi s diebus é Erano 
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vicine le fefte Pafquali , e come Crifto era (olito 
d'andare tutti gratmi,unitamente con la Madre, a 
celebrare la Pafqua in Gerufalemme . Prope erat 
Pafcha ^udtorum , & afcendit Jefus Hierofolymam • 
Portatafi anrhe a Gerufalemme per detto motivo 
Maria fantiflima, il fèntimento commune fi è, che 
da indi in poi ftabilifle la Vergine,nella fanta Cit- 
tà di Sion fu a ordinaria refidenza , in Cafa de-» 
fuoi Congiunti , della qual Cala parlerafiì in ap- 
prelfo . Sebbene dopo la Conversione della Ma- 
dalena, per lo più con la medefima , e Marta, pafc 
fava in Bettania buona parte del tempo , dove-» 
qualche volta capitava anche il Nazzareno • 

capo xxxix. 

Dell' istituzione del Santo Batte/imo , e 
quando la Vergine fo/ìe battezzata 
da Criffo . 

* 

COrreva Crifto V anno trentefimo fecondo di 
fua età, quando ebbe longo colloquio coo_-> 
Nicodemo > e l'iftrui della nccelfità del Battefuno. 
Dopo quella irruzione , alla quale fò prelente 
la Vergine , con altri Difcepoli , già da Crifto ag- 
gregati al fuo Collegio Apoftolico ; il fentimento 
commune fi è , che Crifto indi fi portafle al Gior- 
dano, accompagnato da S. Pietro, da Nicodemo, 
e da pochi altri Apoftoli , e quivi giunto battez- 
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zaffe S. Giovanni Battifta , indi S. Pietro . Che il 
primo battezzato da Crifto al Fiume Giordano fof- 
fe S. Giovanni Battifta , ed il fecondo San Pietro 
Prencipe delli Apoftoli , lo dice S. Gio: Grifofto- 
mo in Catena adcap.7. Mattò. , 0* 4. ^oan. riferito 
daS. Tommafo . E' pure opinione probabiliffima , 
che Cri/lo prima di partire per il Giordano a bat- 
tezzar S. Giovanni , finito il difeorfòcon Nicode- 
mo , battezzale nella medefima Cafa , dov' ebbe 
con Nicodemo il fudetto colloquio , la fantifllma 
Vergine . Quefti tre (oli credefi fiano flati rice- 
vuti al fanto Lavacro da Crifto . Eutimio lopra 
il capo 3. di S. Gio: così aflerifee . Scribunt qui- 
darn^ApoffoloYam temporibus proximi , quod Cbriflus 
Virginem Matrem baptizaverit , & Petrum : Pe- 
trus vero relìquos Apoftolos . 

Per quanto (petta alla Beatiflìma Vergine , 
tutto che lìa ftata ricolma di grazia nell'atto , in 
cui concepì il Divin Verbo ; quefto non toglie, 
che non potette effere battezzata ; perche la gra- 
zia di Maria poteva fempre accrefeerfi coTuoi me- 
riti ; e non deroga alla di lei fantità, lavere rice- 
vuto il Battefimo. Siccome l'edere ftata concetta 
fenza colpa originale , non toglieva , che non po- 
telTc riceverlo; anzi pare, che ridondale in di 
lei onore , ricevere il Sagramento iftituito da Cri- 
fto , mediante il quale folo poteva dirfi Criftiana . 
Tantopiù che ogni grazia da Maria ricevuta, le fìi 
conferita in virtù della Pafiìone di Crifto , 

Evo- 
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Evodio Antiocheno, come riferiice Nicefo- 
ro lìb*2.hirt. cap.$. atferiTce , che (blo S. Pietro 
fu battezzato da Crifto . Del medefimo Tenti- 
mento è Clemente Aleffandrino//^. 5. bypotbipof. 
ma quefti Santi Padri parlarono di S. Pietro efclu- 
fivamente agl'altri Apoftoli : Non efclufivamen- 
te a Maria Vergine ; tale è la mente di Gabriel 
Vafquez in l-part. T. 2. dìft. 1 9. cap. 1 7- Era con- 
VsnientifTimo , che Maria ricevefle il Battefimo , 
non per purgarfi dalla colpa originale , che non 
aveva contratta , ma per elfere ammetta , median- 
te Tonda Tajutare , nel miftico corpo della Gliela , 
della quale la Madre di Crifto doveva effer prin* 
cipal membro , ed autorevole protettrice . Come 
altresì per acqui/lare il pregio, ed il titolo di 
Criftiana; Il qual titolo (blamente fi conTeguilce 
da chi riceve il fanto Lavacro . Che Te Crifto , il 
. quale era ettenzialmcnte Santo, volle con tuttociò 
fòttometterlì al Battefimo datogli da Giovanni ; 
Si Tarà volentieri Maria umiliata a ricevere il Sa- 
gramelo , iftituito dal Tuo diviniflìmo Figlio . 

E' Tentimento commune de Sagri Dottori , 
che la Vergine dopo la morte di Crilto , dando in 
compagnia di S.Giovanni, più volte dalmedefimo 
ricevefle il Sagramento Eucariftico , ed eflendo il 
Battefimo Janua omnium Sacramento? umjpxt con- 
venientiflìmo , che dovette prima ricevere il Sa- 
gramento dal Battefimo , col quale folo , e non al- 
trimenti, poteva conTeguire quel carattere,che fòlo 
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può edere impretto dalla virtù del Battefimo . e 
quantunque la Vergine , come confermata in gra- 
zia dal fuo primo iftante,non potette per mezzo del 
Battefimo ricever la grazia (antificante , ricevette 
però,nell'eflere battezzata, aumento di grazia, co- 
me infegna il Suarez Tom.i.in $.par.diftio.art.i. 

In qual tempo fotte Maria battezzata dal fiio 
fantiffimo Figlio , febbene non ftà efpretto nelle 
fagre pagine > piamente fi congettura , che fotte la 
prima a confèguire il carattere di Criftiana . Il 
qual carattere coftituifce nel grembo della Chiefa 
chi lo riceve . E ficoome Maria è Madre di tutti i 
Fedeli ; coà lafcia luogo di argomentare , che fia 
fiata la prima aricevere il fagrodiftintivo,dichi 
profefla la fede evangelica . 

E'veroche il precetto di ricevere il Battefi- 
mo,non òtbbligò fe non dopo la fufficiente promul- 
gazione dell' Evangelo ; con tuttociò deve fiip- 
porfi , che la Vergine prima di tal promulgazione, 
per le mani di Crifio (òdisfacette a quefto precet- 
to . E come che la prima iftituzione di quefto Sa- 
gramene , fecondo il fentimento de' Dottori , fh 
quando Crifio (piegò a Nicodemo il pregio del 
Battefimo , con dirgli : Nifi qui: renalus fuerìt ex 
aqua . Si fuppone , eh' effendo fiata prefente la 
Vergine all'ifiruzzione data da Crifio a Nicode- 
mo, fubito fi offeritte obbedientiflima al Figlio, 
per ricevere Tonda (aiutare , nella quale fotte 
immerfa da Crifio - 
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• ■ 

CAPO XL 

Converfwne della Maddalena > la quale fìtpoi 
feguace di Crifto , e compagna indhijìbik 
di Maria Vergine . Da chi > equan- 
' do riceve/Te la Vergine V En- 
comio efprefb nel? 
Evangelo . 

a 

Beat us venter , qui te portavit * 

L'Iftruzione che diede Crifto a Nicodemo,con- 
cernente il primo de'Sagramenti , è ficuro , 
chefeguì dopo il miracolo delle Nozze , avendo 
giàprincipiato Crifto di fua età l'anno trentèlimo 
fecondo . E' ciò fi deduce dall'Evangelo ; Poiché 
dopo detta iftruzione, fi portò Crifto al Giordano 
co' fùoi Dilcepoli , che cominciavano a feguitar- 
lo . Crifto al Giordano ( avendo già battezzata 
in Gerufàlemme,prima di partire verfò detto Fiu- 
me la Madre ) intime nell'onda falutare il Batti- 
fta, e S.Pietro. In feguito diche U Batti ftain 
Ennon vicino a Safrm miniftrava pure il Battefi- 
mo ; tanto afierifcc S.Giovanni Evangelifta cap.%» 
num. 22' , Ennon così chiama vari certa Regione 
abbondante d'acque,vicino al Cartello di Salim,dì 
là dal Giordano } dove il Re Melchifedech fece 

per aualchc tempo (ua refidenza . 
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L'Evangelifta al numero 24. del medefimo 
capo fbggiunge Nondum enim mìfius fuerat Joannes 
in career em . Còme S. Giovanni Battifta fù carce- 
rato ntl mele di Dicembre , Ri decollato nel mefè 
d'Àgofto, e Crifto fìicroufiflb nel mefe di Mar- 
zo fufleguente , dopo la morte del Battifta ; ne—* 
viene per confeguenza , che Hftruzione fudetta , 
concernente il Battelìmo , data da Crifto a Nico- 
dtmo , (e^uifle correndo Crifto,l'anno trentefimo 
fecondo ; mentre dalla carcerazione di S. Gio-* 
vanni, alla morte di Crifto vi furono d'intervallo 
circa Tedici meli . E tanto era neceflario d'efpri- 
Hiere>per faperc in qual tempo averte ricevuto i! 
Battesimo la Vergine ; eflendo opinione comtnu- 
ne , che Maria Santiflìma prima di tutti abbia ri- 
cevuto da Cri Ito i I Tanto Lavacro . 

Dopo che Crilto battezzò Giovanni nel 
Giordano , con S. Pietro ; e per mezzo di Pietro 
battezzati furono gì' altri Dilcepoli , camminava v 
per le Città , e CafteUi della Giudea predicando 
iJ fuo fa:ito Evangelo Lue. S. Et faHum eftdein- 
ceps , ÌS ifft iter fiàebat per Cfrìtates , 0 Cartella 
predicavi , & evangeli: ans regnum Dei , & duode- 
cim cum ilio . Trà gli feguaci di Crifto eranvi non 
fob gl Apoftoli ; ma anche molte Matrone, tra le 
quali Maria Maddalena, Giovanna Moglie di 
C'^fi Procuratore d' Erode , Sufànna , e molte 
altre Lue. 8. 3. Maria , qua vocatur Magdalena . 
JoannaZIxor Cbuf<e Procuratori: Herodis , Sufan- 
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na , & ali* rnultt , qita miniftrabant ci de fa cu 'ta* 
tibus flit > , Tra quefte fante Donne viene nomi- 
nata la Maddalena : dal che fi deduce , che la di 
lei converfione feguiffe non molto dopo il mira- 
colo delle Nozze di Cana ; effendofi la Maddale- 
na convertita in occafione , che Grido fti convita- 
to dal Farifeo : Del qual convito ne fa TEvaa- 
gelo menzione , avanti che Crifto & ? inoltra(Te per 
la Regionede' Gerafeni , prima che curaflTe lati** 
glia dell' Archifinagoga, e !» relufcitaife da morte 
a vita . Il che feguì al principio della publica pre- 
dicazione evangelica, fatta da Crifto, il quale ^ 
come già altrove notaifimo , detti tre anni , e tre 
mefi della di lui predicazione ; nfel primo anno , 
come nota l'Evangelo, predicò bensì per la Galli-. 
]ea , ma come in occulto : al principio del fecon- • 
do , fatto il miracolo delle nozze di Cana r predi- 
cò poi pubicamente ; camminando non folo per 
la Gallilea , ma per la Giudea , ed altre Regioni 
circonvicine . Dal tempo , che cominciarono. 
feguitare Crifto le turbe , lo leguitava la fua fan- 
tiflìma Madre, in compagnia di altre Matrone , le 
quali , fecondo Tufo de' Giudei , coftumavano di 
fomminiftrare, quanto era nece Ilario per il foften- 
tamento de loro Maeftri . Onde il medefimo fa- 
cevano le Matrone (eguaci di Crifto, come attefta 
S. Luca cap. 8.1. 2.3. 

Serviva la Vergine a quefte Matrone di 
Maeftra , e Direttrice > predicando ella pure col 
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fuo buon eferapio , colla fàntità che Ipirava dal 
volto , cogli fuoi angelici coftumi quella legge , 
che il (ùo Figlio predicava con la Dottrina : Co- 
si Andrea Cretenfe Orat. de falut. Angel. ed il 
Metafrafte Orai, de Deipara . 

Da che la Maddalena fù convertita , in oc- 
cafione della Cena del Farifèo 3 quafi mai più ab- 
bandonò il (uo Redentore , di cui V Evangelo la 
defcrive feguace , unitamente all'altre già eìpreffe 
Matrone Lue. 8. ver/1 1. 2. 3. E da che incomin- 
ciò a fèguitar Crifto , fèmpre pur ville dedicata 
agroffequj della Santiffima Vergine 5 fommini- 
ftrando colle fue ricche foftanze quanto era ne- 
ceflario , tanto per il mantenimento del Salva- 
dorè , quanto della fua Santiflìma Madre ; la—» 
quale,che più volte leguitaffe unitamente all' altre 
Matrone il Figlio 5 ed andaffe a vederlo , men- 
tre il medefimo faceva ftrada , predicando per le 
Città , e Cartelli della Giudea ; può raccoglier*! 
dall' Evangelo , dove elpreffamente dice , che 
andata fofle per ritrovarlo la Madre , allorché 
Crifto predicava nelle parti di Tiro 3 del che ne 
faremo menzione in appreflb • 

Delle Donne feguaci di Crifto , nefluna fe 
ne ritrova , che più commendaffe pubicamente 
la di lui fantità , e della fua Santiflima Madre > 
di quella , che in mezzo alle Turbe efclamò . Bea- 
tusventer , qui te pori avi t , & ubera , qua fuxi- 
fti . Crede il Lirano edere ftata quefta Donna^ 
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S. Marcella , ferva di Marta . Bruccardo nella 
detenzione di Terra Santa par. 1. cap. 2. parag. 5. 
' dice , che avanti la porta della Città di Tiro, lun- 
gi dalla medefimà due tiri di pietra, moftrafi a Pel- 
legrini il fito, dove predicando Crifto alle Turbe, 
etelamò la donna Beatus center , qui te portavi t .11 
medefìmo terive l'Adricomio , nel teatro di Terra 
Santa . Quando quefta Donna veramente fia ftata 
Marcella , ferva di Maddalena , e Marta , le qua- 
li per lo più fono tempre fiate in Compagnia del 
la Vergine , da che fi convertirono al Salvadore : 
ferve quefto di prova , che la Vergine frequen- 
temente andafle a ritrovare il fuo Figlio : mentre 
evangelizzando caminava per la Giudea . 

Che la Santilfima .Vergine frequentemente 
feguitaffe Crifto evangelizzante , chiamata per* 
tanto da S. Agoftino , e da Gerfone Soda tebo- 
rum Cbriffi : evidentemente contea daH'eflerfi 
pretentata in mezzo alle Turbe co' (uoi cognati 
per parlare al Figlio , allora che fccegli fatz^j 
TAmbafciata, efprefla dall'Evangelia : Ecce Ma- 
ter tua , & Fratres tuiforis ffant quarrerttes te . 

Continuando intanto Crifto la (uà predica- 
zione , accompagnata tempre più da moltitudine 
di copiofi miracoli (de* quali foli piccola parte 
ftà regiftrata ne'Sànti Vangelj ) Joan. tu 25. 
funt autem , & alia multa , qua fecit Jefus y qu& 
fi fcribantur per fingala , nec ipfum arbitror mun- 
dum capere pofie eoi , fai fcribendi funt libfos . 
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evangelizzava per la Gallilea , quando nelli con- 
fini della medefima in Macheronte , dove da_^ 
Erode Antipa Tetrarca era flato carcerato San 
Giovanni Battifta, fino dal mefe di Dicembre , fu 
il Santo Precurfore nel mefe d'Agofto decollato 
ad iftanza d'Erodiade . Subito ne fìi portato l'av- 
vilo da' Difcepoli di S. Giovanni a Crifto , allo- 
ra d' età d'anni trentadue , e mefi otto , eflendo 
la Vergine d' anni quarant' otto in circa ; la qua- 
le a nuova così infaufta , molto reftonne afflitta : 
ben fapendo , che feguita la morte del Precur- 
fore , fi avvicinava quella del fiio dilettilfimo Fi- 
glio ; il quale andando per li confini di Tiro , Si- 
done , Decapoli , Cefarea , Betfaida , tutti luo- 
ghi vicini a Cafarnao, è molto verifimile ( ex 
Lancdlotto} che avelie quafufempre infua com- 
pagnia la fua Santiflìma Madre 5 . la quale com^ 
pen(ava 5 che s'andava avvicinando il fine della 
Pellegrinazione di Crifto , più fe gli rendeva in- 
divifa Compagna 5 unitamente colle altre Matro- 
ne , le quali avevano a petto di fovvenire colle 
loro facoltà all'indigenze della Madre 3 e del 
Figlio . Che Crifto mentre andava evangelizzan- 
do per le Città , e Cartelli , fòlle fèguitato non fò- 
lo da dodici fuoi Apoftoli , ma anche da diverte 
Sante Matrone , e ricche 5 e divote del Salva- 
dorè , V attefta il Vangelo Lue. cap 8. 1.2.3. efpri- 
mendo 5 che dette Mattone prò vedevano colle lo- 
ro facoltà all' indigenze del Salvadore , e de' fuoi 
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Difcepoli . Et factum eff deinceps , & ipfe iter 
faci chat per Civitates , & Catella pradicans 5 & 
cvangelizans Rcgnum Dei , & duodecim cum ilio , 
& mulieres aliqua , qua crant curata a fpiritibus 
maligni* , & infirmitatibus . Maria , qua vocatur 
Magdalena . Joanna vxor Cbufe Procuratori! Ho- 
rodis y & Sufanna , & alia , qua miniffrabant ci 
de facultatìbus fuis . Che poi in compagnia dique- 
fte (ante Donne vi foflc anche Maria Vergine , 
Madre Santiflìma di Crifto, agevolmente fi dedu- 
ce dal Sagro Vangelo , e dal medefimo capo fopra 
1 citato : dove avendo narrato V Evangelica , che 
Maria Maddalena fèguitava Crifto Evangeliz- 
zante per le Città, e Cartelli, immediatamente 
poi lòggiunge , eh' eflendo Crifto circondato dal- 
le Turbe,Ia Tua Santiflima Madre defiofad'approfc 
fimarfi al fuo divin Figlio , era impedita dalla fol- 
la delle Turbe (èguaci del Salvadore Lue. 8. 19. 
Verter unt autem ad illum Alater , & Fratres cjus , 
& non poter ant adire eum pre Turba* & nunciaturn 
cFf UH , Il Cajetano fòpra il capo 3. di S. Marco , 
è di parere , che la Madre , e parenti di Crifto 
defideraflero di parlargli , per compadrone , ed 
amore , acciocché fi riftora(Te , e pigliale cibo ; 
perche come fi legge nel capo 3 . dell' Evangelo 
fudetto ; tanta era la moltitudine della Turba , 
, che concorreva per udir Crifto , che non lafcia- 
vagli tempo di cibarfi . convenit turba , itaut non 
pojTet ncque panem manducare • Ma il lèntimento 
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del Baradio è , che s'a vvicinaflero li parenti , eoa 
la Madre del Redentore per parlarli, a motivo 
che rimproverando Crifto li Scribi , e Farifèi , 
temevano che quefti non gli faceflero qualche in- 
ibito, onde per lottrarlo dal pericolo, veniflero 
a ritrovarlo , e per poterlo più facilmente perva- 
dere, conduceflero anche la fìia Santiflìma Madre . 

CAPO XLr 

Quando , e da chi s'' incomi eia fero a dipingere 
Imagi ni di Maria femprc Vergine . 

• 

GIÀ era in quefto tempo aggregato al nu- 
mero degli Settantadue Difcepoli di Crifto 
S. Luca: da quefti fcelfè li dodici fuoi A porto- 
li capo 6. Lue. numer. 13. Vocavit Difcipu- 
los fuos y & elegìt duodecim ex ip/is , quo: , ff 
Apoftolos nominavi! . Era S. Luca eccellente Pit- 
tore $ onde ebbe tutto il commodo di poter fare 
il ritratto , tanto del Salvadore , che della Ver- 
gine , per confolazione de' Fedeli . L' Imagine-* 
però mandata da Crifto ad Abagaro , credefi , che 
non forte dipinta da mano umana ; ma che col (b- 
lo approflimare che fece Crifto d* un panno lino 
al fuo volto , reftafte miracoloftmente impreffa • 
La quale poi longamente confervata in Edefla, 
indi portata fli a Coftantinopoli , ed in feguito a 
Roma t " 
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Ma perche non folo Roma , ma anche Ge- 
nova preggiafi d'avere il ritratto del volto di 
Crifto , mandato ad Abagaro : Come V una , c 
l'altra Città pofla effer arricchita di quefto fagro 
Teforo , facilmente potrà intenderlo , chi avrà 
letto il miracolo occorfò in Coftantinopoli Baron. 
ann. 444, Imperando Coftanzo Porfirogenito , a 
perfuafiva di S. Paolo Anacoreta ; fece quefti 
applicare un velo di lino allafagra Imagine Ede£ 
fena , tofto miracolofamente nel velo applicato 
viddefi ben diftinta , e delineata V Imagine del 
volto del Salvadore ; ed eflendo uno di quefti 
veli capitato in Roma , e V altro in Genova ; 
quindi è , che ambe quelle Città fi preggiano ef- 
(ere depofitarie di s\ (agro teforo . 

Dipinfe S. Luca diverfi ritratti della San- 
tillana Vergine , li quali fi cuftodilcono con ve- 
nerazione in diverfe Città del Mondo Cattoli- 
co ; e fono frequentemente illuftratc , o con por- 
tentofi miracoli , o con fpeciali grazie comparti- 
te a' di voti ricorrenti ; malfime a quelli , li qua- 
li vi hanno ricorfo , per ottenere un fincero rav- 
vedimento de' loro peccati,un vero Ipirito di con- 
trizione , edunafoda divozione, che operi ne* 
loro Cuori un generofò diftaccamento dalle mon- 
dane lufinghe , Tutti effetti , che abbondante- 
mente fi provano , da chi visitagli Santuarj de- 
dicati alla Vergine , è molto più in quelli , ne* 
quali fi cuftodifcono Imagini dipinte , o (colpite 
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dall' Evangelifta S. Luca ; il quale non folo (h 

Pittore , ma anche Scultore . 

La critica moderna aflblutamentenega, che 
S. Luca , fapefle dipingere , molti Autori claflìci 
antichi fono di contrario parere : lafcierò che il 
Lettore decida a chi debba preftarfi più fede , fe a 
molti Scrittori claflici antichi, o a pochi critici 
moderni . Se la Sagra Scrittura non atteri fle , che 
S. Luca era Medico , e quefla notizia fotte fblo a 
noi pervenuta per tradizione , ficcome per fola 
tradizione fi sà , che fo(Te anche Pittore , con le 
medefime raggioni con le quali li moderni critici 
negano e(Tere (lato Pittore , anche provarebbero 
mai aver applicato alla medicina • Il dire che di 
quel (ecolo fofle decaduta Parte della pittura , e 
che poco fofle in ufo, nulla convince a favore 
de critici , perche anche di quel ftcolo poco era 
in ufo la medicina , e per lo più con l'ufo folo de* 
bagni , ed il foflidio dell'erbe s'andava incontro 
alli morbi ; e ciò non ottante S. Luca è canoniza- 
to per Medico chiariflìmo da S. Paolo • E vero che 
di quel tempo pochi erano li Pittori , e pochiflimi 
li Medici , ma tra li pochi,dell'una , e l'altra pre- 
rogativa poteva eflere condecorato S. Luca . li 
dire che appreflò gì' Ebrei era vietato il fare ri- 
tratti , e che però a tenore di quefto divieto, non 
abbia potuto S. Luca ritrattare la Vergine , tam- 
poco non è ragione (ufficiente ; perche S. Luca-» 
non era Ebreo , ma Greco, nato in Antiochia * ed 
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appreflò gli Grecita pittura fh Tempre ftimatiflìma 
è molto efercitata . Abbiamo tavole antichiflìme 
di cedro dipinte , le quali rapprefentano S. Luca 
in atto di ritrattare la Vergine ; vogliam dire che 
tra tanti follevati ingegni , li quali fiorirono nel 
corlò di più fecoli , e che faoceflìvamente aderiro- 
no all'opinione commune, che S. Luca foffe Pit- 
tore, mai fia caduto in pendere a^ alcuno di quelli, 
di rintracciare le raggioni , con le quali potefle^ 
renderfi apocrifa quell'opinione ; e che folo a mo- 
derni critici fia riufcito di ritrovare prove in con- 
trario . O qui fi , che li mo derni critici , impugna- 
tori delle tradizioni più antiche , potrebbero rim- 
proverarli con le parole , dette daS. Bernardo ad 
altro propofito . 6)uìdjìbi totius revclatumjoBant^ 
quod tot cffugerit SanBos^praterierìt Sapiente* . Io 
crederei che la (bla fede più viva , e divozione^ 
più foda de noftri Anteceflòri , non li pcrmettefle 
di rivocare al dubio quelle tradizioni , che per la 
fola antichità meritavano d'effere ricettate . Che 
Tlmagine venerata in Roma in Santa Maria Mag- 
giore fia fiata dipinta da S. Lucca, è tradizione an- 
tichiflima di molti (ecoli ; poflfibile che in una Ro- 
ma,non fiavi mai ftato,chi penfàto abbia a difingan- 
narei Mondo di quell'opinione , quando non fof- 
fè diffidente ; e che (blo a moderni critici debbia 
toccare il vanto di rimovere gl'Uomini da una da 
loro (uppofta erronea credenza . Tra le altre rag- 
gioni,colle quali la critica moderna s'oppone a chi 

S j af- 
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aflerifce, che San Luca abbia fatti ritratti della 
Vergine , una li è il dire, che tal' opinione fia (lata 
introdotta, da che circa l'ottocento, fiori in fantità 
nell'Oriente un Monaco , per nome Luca , eccel- 
lente Pittore , e che avendo egli fatte di Maria 
Vergine diverfe imagini , mandate follerò in Oc- 
cidente; lcrivendo , chi le mandava, ch'erano 
ftate dipinte da S. Luca ; intendendo però d'efp ri- 
mere , col nome di S. Luca il fanto Monaco fu- 
detto , non il Santo Evangelifta . Cheche fia di 
quefta ftoria , fi prova ad evidenza , che molto 
tempo avanti l'ottocento , già fi veneravano neir 
Occidente miracolofe imagini di Maria Vergine , 
con la tradizione , che fuflero ftate da S. Luca di- 
pinte ,• tra le quali l'Ughellio , nella fua Italia Sa- 
gra Tcm.4.. fi menzione ben diftinta della miraco- 
loMìma Imagine,detta della Conlblata , che fi ve- 
nera nella Chiefa de'Monaci Ciltercienfi in Tori- 
no : aderendo che detta Imagine fu efpofta alla 
publica venerazione,in detta augufla Città 5 da San 
Maffimo , della medefima Arcivefjovo , nell' an- 
no 440. di qucft'Imagine certamente il tento Mo- 
naco Luca non ne può edere l'Autore, mentre^ 
circa 400. anni avanti , che folle al Mondo , già 
detta fagra Imagine , fi venerava in Torino . Hò 
creduta necelfaria quefta piccola digrefilone , per 
appagamento di chi potelfe dubitare , feS. Luca 
fia ftato Pittore, 

■ 
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I CAPO XLII. 

1 

Rifurrezionc di Lazzaro preferite 
la Santìjfima Vergine . 

Continuando Crifto la fiia predicazione , (e- 
guitavapure ad illuftrarla co'portentofi mi- 
racoli , li quali invece di conciliarli la venerazio- 
ne de' Scribi , e Farifei ; più torto fomentavano 
ne* loro cuori odio , ed invidia , fclegno , e rab- 
bia contro del loro Benefattore . Egli dovunque 
pattava lafciando evidenti contrafegni de'fiioi por- 
tenti , autenticava con altretanti teftimonj irre- 
fragabili la fua Onnipotenza • Liberava OfTefli , 
dava l'udito a Sordi , illuminava Ciechi , guari- 
va Infermi , rifiifcitava Morti . A mifura che_* 
Crifto più moftravafi liberale nell'operar miracoli 
in vantaggio de'Giudei , più quefti s' inagrivano 
contro di Crifto; e crefeeva in modo tale la loro 
rabbia , che in più incontri viddefi Crifto al peri- 
colo d'edere trucidato dal loro furore ; principal- 
mente quando (cagliarono contro di lui una tem- 
pefta di faflì , che 1* obbligò a fuggirtene di là dal 
Giordano . Non è probabile , che in quefti peri- 
coli la Vergine (eguitafle più Crifto ; ma è da cre- 
dere , che con Marta , e Maddalena fi ritirafle in 
Bettania ; dove di quando in quando venifle vi- 
fitata dal fuo dilettifllmo Figlio . 

S 4 Sta- 
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Stava appunto Crifto predicando di là dal 
Giordano: camminava per le contrade nonfòlo 
della Giudea , ma anche della Gallilea , e fre- 
quentemente per quelle di Cafarnao j quando ri- 
cevette Tavvifo , che Lazzaro fratello di Marta » 
e Maddalena era infermo • Come Crifto era ami- 
co di Lazzaro , (limarono le Sorelle di pregare il 
Redentore , acciocché venilfea confòlarle . Ma—» 
Crifto ricevuto l'avvifò , per meglio manifeftare 
la divina gloria nella rifurrezzione delmedefimo ; 
differì per alcuni giorni d'andare a ritrovarlo , do* 
po de quali,difle a (boi Difcepoli,di volerli porta- 
re a Gerufalemme : allora fù che quelli Io dilTua- 
fero dall'intraprenderneil viaggio , ben memori , 
che poco tempo avanti , corfo aveva il pericolo 
d'effere lapidato . Allora il Signore manifeftò alli 
Apoftoli la morte giàleguita di Lazzaro , e di vo- 
lerfi portare a Bettania per rifulcitarlo , come in 
fatti egli fece . Credefi , che a quello ftrepitofo 
prodigio fofle prelente la Vergine, la quale di 
quel tempo ritrovavafi di (òggiorno inBettania,in 
compagnia di Marta , e Maddalena • 

Coir occafione del fudetto portento, fù pure 
fatto in Bettania il celebre convito al Salvadore , 
da Simone detto il Lebbrofò , al qual convito in- 
tervenne oltre laSantiflima Vergine , anche Laz- 
zaro rifufeitato con li Difcepoli . Qui fù dove la 
Maddalena a piedi di Crifto fparfè il preziofò un- 
guento Marc. 14. 3. Curncfct Bctbani<c in Domo 
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Sintomi kp-ojì venti Muliw habens alaba&rum un* 
gucnti . Stava Marta miniftrando al Convito 
Joan* 12. 2. Et Martha mìniFfrabat * Lazarusau-* 
tcmunuscrat ex dìftambcntibus : Onde èverifi- 
milc , che muiiftrando Marta , eflendo uno de-» 
Commentali Lazzaro , anche interveniffe a quefto 
convito la Santiflima Vergine ♦ 

Era il Cartello di Bettania poco dittante da 
Gerufalemme; ed eflendofi divulgata la voce.* 
nella Città di Gerofòlima , del grande portento 
operato da Crifto,della rifiirrezzione di Lazzaro J 
cominciò il Popolo più fortemente ad acclamarlo 
per vero Mefsìa , e Re di Gerufitlemme j dove 
andato il Salvatore 5 dopo la dimora d' alcuni 
giorni fatta in Bettania , neiringreflò della Città 
fìi incontrato da moltitudine di perfòne 5 che fe^ 
fteggianti cantavano Hofanna Fitto David. Dal 
che maggiormente irritati gli Scribi $ e FariTei * 
congiurarono di far morire , come Seduttore* 
quello, che poco avanti era (lato ricevuto con—* 
tanta gioja , per vero Re di Sionne . Tantoché 
dallo ldegno de Farifei 3 concepito contro Crifto * 
impaurito il Popolo ; non ritrovò il buon Nazza- 
reno in quel giorno , chi volefle in Gerufalemme 
accordargli l'Ofpizio j Sicché ffr coftretto di ri-» 
tornare a Bettania $ lontana fòlo quindici ftadj da 
Gerufàlemme . Lo ftadio è di cento venticinque 
paffi ,ed otto ftadj ferino Peftenzione d'un miglio* 
che vale a dire mille paflì « 
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Ritornato Crifto in Bettania , dove (òggior- 
flava allora la fua Santiflima Madre , in Cafa di 
Marta , e Maddalena , nel giorno medefimo , in 
cui eraftato falutato Re de* Giudei , eh' era in-> 
quell'anno giorno di Domenica, ventèlimo di Mar- 
zo ; quivi fi trattenne fino al Gioved\,giorno ven- 
tèlimo quarto di detto mefe , fpecificato dagli 
Evangelifti primo degli Azimi . Nel declinare 
del Sole di quel giorno, partirti Crifto da Bettaaia 
co' Tuoi Difcepoli , per andare a celebrare la Pa£ 
qua nella Santa Città , e mangiare fecondo il pre- 
cetto legale l'Agnello Pafquale; come in fatti efe- 
guì nella Cafa d'un Uomo molto ricco , per nome 
Giovanni , detto per cognome Marco , figlio 
d'una nobile Matrona , nominata Maria , atti- 
nente per confanguinità a S. Barnaba, il che rica- 
vafi dagl'atti degli Apoftoli 12.12. 

Fu per molti motivi celebre la Cafa di que- 
lla fanta Matrona , per aver in quefta fatta Cri- 
fto co' fuoi Difcepoli l'ultima Cena. Quivi furo- 
no dal divino Maeftro lavati i piedi agli Apofto- 
li , ai quali in quefta medefima Cafa congrega- 
ti , comparve rifufeitato . Quivi unitamente colla 
Santiflima Vergine , dopo 1' Afcenfione di Cri- 
fto , fi trattenne il Colleggio Apoftolico per qual- 
che tempo , e ricevette lo Spirito Santo ; Aven- 
do la Matrona fudetta , Madre di Giovanni 
deftinata quefta fua Cafa per ofpizio della—» 
Vergine , e degl' Apoftoli ; In quefta Cafa ri- 
co- 
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coveroffi dopo la CrocifilTìone di Crifto S. Gio-* 
vanni colla Santiflìma Vergine 5 la quale quivi fi- 
nalmente terminò la fiia fantiffima vita . 

CAPO XLIII. 

Partenza dì Criffo da Bettania , dove la/ciò 
la fua SantiJJima Madre. Principio 
della Pajjìone del Salvador e . 

PAre che ritrovandoti Crifto in Bettania coi! 
Maria Vergine, in compagnia de* fuoi Difce- 
poli , in Cala di Lazzaro * dovè aveva tutta la 
confidenza ; quivi più tófto 5 che in Geriifalem- 
me potette fòdisfare al precetto Pafquale * ed in- 
ftituire il Santiflìmo Sagràmento dell'Eucariftià * 
Ma Crifto efattiflimo oflervàtore de' legali pre- 
cetti Deuteron. 16* 15* bfon poterti immolare Pha^ 
fe in qualìbet Vrbium taararH , qua: Dominai De ut 
tuus datar ut eff tibi , fed in loco , qaem eìegerit 
Deus; per celebrare la Pafqua (tatuili diportarci 
a Gerusalemme * 

Congedatofi per tanto dalla Madre j la_j 
quale ben' fapevà , che andava à terminare il 
ftnguinofo Sagrificio di le medcfmo per là falute 
del Mondo * della quale Maria Vergine ri' era.^ 
dopo Crifto la più fitibonda ; Ciòriorì oftante fui' 
rifleflb, che doveva reftar priva d'uri così caro 
Figlio , e de tormenti acerbiflìml 5 che doveva pa- 
tire ; 
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tire; chi può efprimere con quali fèntimenti d£ 
dolore , e compaffione fianfi in quefta contingenza 
feparati dalla Madre il Figlio , dal Figlio la Ma- 
dre . L'amore cordiale della Madre verfò d' un 
Figlio cosi amabile ; L'amore rifpettofo d'un Fi- 
glio così affèzzionato ad una Madre così degna , 
non V' hà dubbio > che in queft' amara feparazio- 
ne j avrà ferito con dolore inevitabile , e reci- 
proco ambi gli cuori , e del Figlio. , e della Ma- 
dre ; la quale cogP occhi grondanti di lagrime , 
riguardando il Ilio unico conforto > incaminato al- 
la Città , che doveva effer il Teatro, in cui s'ave- 
va a rapprefentare sì dolorofa tragedia ; è ben 
certo, che ogni pa(To , il quale vedeva fatto dal 
Figlio vedo Gerufalemme , feriva il fuo cuore 
d' un colpo mortale . 

Partitoci Crifto , ritirofli la Vergine a dar 
qualche sfogo a quel dolore , che (ènza dubbio 
©pprelTa l'avrebbe , fe il penfiere , che tanto era 
neceffario per la falute del Mondo , non le avef- 
fè fervito di lenitivo . Mentre piange la Madre , 
giunto il divin Figlio filli 1 imbrunir della fera 
del Giovedì , giorno vcntefimo quarto di Mar- 
zo a Gerufalemme , accolto amorevolmente-/ 
nella Cala di Giovanni co' fiioi Difcepoii , 
ritrovò preparata la Cena . Mangiato l'Agnel- 
lo Pafquale , verfò le tre ore di notte iftituì 
i^Santiffimo Sacramento dell' Euchariftia , com- 
municò gì 1 Apoftoli , alli quali vedo le ore quat- 
tro 
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tro ebbe un lungo dilcorfb per confblarli , ed 
iftruirli . Indi ritiratofi a fare orazione nelK Of* 
to di Getzemani , fù alle ore fette forprefò dal- 
le Turbe , che avevano per guida il Traditore. 
E qui cominciò Torrida (cena della Santa Paflìo- 
nc del Redentore , nella quale condotto alli Tri- 
bunali, legato con le funi , fpinto co* pugni, e 
caloi ; chi può contare le villanie , che fatte fu- 
rono in quella notte al fommo Re della gloria , 
tante furono quefte , efi beftiali , chiedendo trop- 
po inferiori le lacrime di creature mortali,per de- 
gnamente piangerle, fòttentrarono att'ufficio-dell' 
umane pupille li finghiozzi degPAngeli,mentre in 
quella notte, che fù l'ultima della vita di Chrifto 
palfibile , alcuni hanno ferino , che s' udiflero vo- 
ci lamentevoli di finghiozzi e pianti perFaria,gia 
preveduti da Ifàia cap.H. verfi 6. Ecce vi tiene er 
clamabunt forti , Angeli pucis amari flebunt * cosV 
pondera nelle fue meditazioni S. Bonaventura ; e 
forfi furono quelli , che nella notte del di lui nafei- 
mento cantorono giulivi con voci armoniofe an- 
nunzj di pace : Gloria in excel/i Deo , in terra 
pax , però chiamati Angeli di pace da Ifaia quelli, 
che nella notte della paflione di Chrifto affordiro- 
no l'aria con lacrimevoli voci • Angeli paci: arno- . 
re flebunt • 

1 . Alli tormenti che tollerò in quella notte il di- 
vin Figlio , non fù prefente la Madre ; ma ciò che 
non vidde con gT occhi , fé li rapprefentò tanto 

più 
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più vivamente al fuo fpirito, onde con più vee- 
menza di dolorerò vette reftare trafitto il fuo cuo- 
re , doppiamente tormentata , e dal pendere del 
martirio , in cui Tape va ritrovarfi il fuo Unico di- 
letto 5 e dal rifleflb che non le permetteva la notte 
di portarli, così pretto come defiderava a vederlo . 

II compatire è effetto dell'amore, ed è un do- 
lore , che quanto pare che dia di follievo al com- 
patito , tanto più crucia il comparente , quando 
quelli non può dar altro follievo all'amato , che il 
compatirlo : Però non balla al vero amante com- 
patire l'amato , che fcorge tra le pene , ma s'indu- 
ftria con l'opera propria di follevarlo ; e dove ciò 
li venghi vietato , maggiormente (ente il dolore-* 
della compaflione inalprirfi per tormentarlo . Se 
Maria amafle teneramente il buon Gesù , chi può 
fufficientemente elprimerlo , non vifù al Mondo 
amore più veemente di Madre verfò d'un Figlio : 
però non vi fò dolore più forte di quello, che pro- 
vò in quella notte la Vergine , fui penfiere di non 
potere dare foccorfo al fuo diletto . 
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CAPO XLIV- 

Partenza di Maria Vergine da Settanta , per 
andare a Gerufalemme , dove fàfpettatrice 
dà' tormenti del Figlio . 

PErvenuta a Bettania la nuova funefta de' 
ftrazj , vilipendj , ingiurie , e patimen- 
ti , che (boriva il buon Gesù , alla Tua Addo- 
loratiflìma Madre ; a sì infaufto annunzio , 
fpinta dall' affètto materno , rifolvette portarli 
in compagnia di alcune (ante Donne , che non 
V abbandonavano a Geruftlemme ; partitafi per- 
tanto di buon mattino > come afferifee il Cartu- 
fiano Trac, de PajT. s' incamminò alla Città , 
giunfe quando a Pilato già era condotto il Naz- 
zareno . Cum tempus ade fi et PaJJionis , & jam addu- 
cere tur ad Pilatum , Miter propius fequebatur , il 
che pure (crive Nicefbro//£. $Jbi&* cap. 30. ed il 
Metafrafte Orat.de vitaJS dormìt.Deìp^ Seguitan- 
dolo in compagnia dell'altre Matrone alla lontana, 
fu fpettatrice della crudele flagellazione; conia 
quale fù martirizzato il Re de dolori : tanto ri- 
velò la Vergine a S. Brigida . Ed aggravando 
(òpra le (palle dell' innocente Gesù li Peccatori 
il pefo , /apra dorfum meum fabricaverunt peccato* 
res ; fù condannato ai patibolo ; eflendogli itato 
importo il legno della Croce (opra le fpalle , ed 
obbligato , (òtto quefto duro incarco , di falire al 
Calvario . Men- 
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Mentre (èguitato dalle Turbe fòlcava il 
Monte , coronato di (pine , fiuurato d'oppro- 
brj ; la Madre agonizzante per li patfmenti del 
Figlio , incontrofTì fuori della porta della Città 
a vedere il crudele fpettacolo . Parlarono con—» 
gl'occhi in quefto dolorofò incontro la Madre, 
ed il Figlio • Impediva alla Madre articolare 
parola la veemenza del dolore : Proibivano al 
Figlioli poter (piegare in voce li Tuoi (entimemi, 
gli drilli delle Turbe • 

Ritrovofli in quefto incontro , in compagnia 
della Vergine , la pietofa Veronica , la qualo 
fcorgendo il buon Gesù,più grondante di fangue , 
che di fiidore ; commoila da un impulfò eguale 
mente d'amore , che di compaflìone , fuperato 
ogni timore del (erto imbelle , con animo virile , 
fi fpinfè tra la folla , ed avvicinatafi al Salvado- 
re, diedegli avanti tutta la moltitudine di quei 
perfidi mafnadieri , un fòrte atteftato del' dio 
amore , ed offequio ; afciugandogli con un—» - 
panno lino la faccia : Subito , dalla generofi- 
tà del Re de dolori , fù copiofàmente ricom- 
penfata la pia Donna , di quefl' atto così in- 
figne di carità , coir impronto del fuo venerabi- 
le volto , reftato impreflb nel panno , di cui fi 
fervi la Veronica , per un atto così o(Tequio(ò . 

In quefta tela , rimeffa dalla Veronica alla 
Vergine , puotè V afflitta Madre , dopo la mor- 
te del Figlio, contemplarne frequentemente per 

fua 
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fua coniazione il portentofo ritratto , che dal- 
la Vergine ifteffa Tempre con gran divozione > 
finche viffe cuftodito ; fervi poi per arricchire 
tra gì' altri fàgri monumenti, la Bafilica Vaticana, 
dove ancora prelentémente fi venera . 

Nella moltiplicità de' patimenti , li quali 
con tanta raffegnazione (offrì per noftro amore il 
buon Redentore, fino che efalò l'Anima; alli 
quali tutti fh prelente l'addoloratiffima Madre , 
credo che il più fenfibile alla Vergine foffe , il ve- 
dere (pogliato nudo quel puriflìmo corpo , già 
formato dentro alle fue caftiffime vifcere . Ed in 
fatti , cagionava in certo modo più orrore nell* 
animo de' primi Criftiani, come riferire Marfi- 
lio Onorato , V imagine del Crocififfo , in veder- 
la nuda , che tutta diffbrmata dalle piaghe . Poi- 
che nell'animo ideilo de' medefimi Crocififfori * 
potè eccitare quello (pettacolo un grande orrore . 
Però fi hà per vera tradizione , e lo Icrive il Car- 
dinal Capizucchi de Vita Cbriff. lib.%. 
cap* 5. Che dalli Giudei foffe a Crifto fommini- 
fìrata una falcia , colla quale egli medefimo ri- 
coprì il fiio Corpo • La prima effigie del Croci- 
fiffo , (colpita in legno , dicefi foffe fatta da Ni- 
codemo . In quella , che fi conferva nella Città 
di Lucca, vedefi il Corpo di Crifto ricoperto 
da una clamide . Non già che Crifto fia (lato 
crocififfo con qualche (òpravefte ; ma dicefi , che 
così Nicodemo elprimeffe la prima effigie dql ' 

% T Ciò- 
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Crocifitto, per non inorridire con la vifta d'un 
corpo nudo crocififlb , chiunque mirata V averte . 
Coftando dall'Evangelo, che li Soldati Croci- 
fiffori j colla forte de' dadi , s' erano divife le ve- 
di , delle quali Ipogliaco avevano Gesù Grillo, 
per croci figerk) . 

Tra le vefti , delle quali fìi fpogliato Crifto 
una fù la verte inconfiitile , già lavorata dalle—* 
mani della Santiflima Vergine , la qual verte in- 
confiitile confervafi prefentemente nella Città di 
Treveri in Germania . Devefi qui riflettere , che 
più d' una verte portava Crifto , il quale veftiva 
fecondo l'ufo degl' Ebrei ; quefti con verte di- 
verte fi ricoprivano . Ed in fatti neir Evangelo 
più d'una volta faffi menzione delle vefti di Cri- 
fto in numero plurale . Scrive S. Giovanni 13.4. 
furgìt a cgna , & ponit vcffimenta fua . Certa- 
mente per lavare li piedi agli Apoltoli, Crifto 
non fpogliofli di tutte le vefti . Sicché fe V Evan- 
gelifta dice , che pofuìt veftimenta /ùa y conviene 
afferire , che con più d'una vefte ricopriife Cri- 
fto il fuo Corpo . Dalla narrativa ftefla della—» 
Paftione, provaft la moltiplicita delle vefti ; men- 
tre alcune i Giudei fra loro Ce le divilèro , e la 
vefte inconliitile la conlègnarono alla forte de* 
dadi. Dal che Eutimio in Math. io. IO. racco- 
glie, che almeno tre vefti dovette aver Crifto, 
cioè la tunica interiore , la vefte , che fi porta 
ufualmente fopra la tunica, ed il pallio. Tutte 
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tre velli di fpecie diverte , le quali unitamente 
applicate , compongono V abito intiero . 

Spogliato Crifto di quelle velli 3 fh fu la-* 
Croce confitto . All'udire la Vergine li colpi de* 
martelli , co' quali fi battevano i chiodi , fi tra- 
figgevano le mani , e piedi del fuo Diletto j Che 
ferite , che tormenti , che (palimi non avrà pro- 
vato il tenero Cuore d' una Vergine Madre , c 
Madre d' un unico Figlio , d'un Figlio così ama- 
to ? Crebbero fopramodo a Maria gli fpafimi, 
quando vide inalberata la Croce, vicino alla—* 
quale portofli in compagnia dell' Apoftolo S. Gio • 
vanni , per fomminiftrare , come meglio le fofle 
flato poffibile , qualche follevamento in quegli 
eftremi periodi all'anfànte fuo Signore , e Figlio . 

Furono croci fiffi a lato di Crifto due Malfat- 
tori , ed ebbe l'addolorata Madre in quello fpet- 
tacolo l'acerbo dolore , di udire l'orrende beflera- 
mie , che contro l'innocente Gesù vomitò dal pa- . ' 
tibolo l'iniquo Ladrone , a cui toccò la disgrazia 
d'efler crocififlo alla finiflra del Salvadore . Di- 
mas , così chiamato era il tento Ladro , ebbe la 
fortunata forte d'efler collocato alla delira S.Vinc. 
Ferr.ferm.^. may Hebd. , il che già avevano no- 
tato S. Damalo , Beda , ed altri Sagri Scrittori • 
Comeche l'ora della Crocififfione fù la feda verfb 
il mezzo giorno, guardava la Croce di Grillo ver- 
fo TOriente , e prendendo la fua ombra dall'Au- 
rtro al Boreale , copriva coll'ombra del fuo Cor- 
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po quello del buon Ladrone , che gli flava alla, 
deftra . Fù effetto di qneft' ombra folutitera la 
converfione di Dimas , ajutata dalle ferventi ora- 
zioni della Vergine ; e come l'ombra della Croce,' 
fubito (cavata da Terra , a tempo d' Eraclio , rifa- 
nò iftantaneamente un infermo, tanto più l'ombra 
della Croce , e del Corpo di Crifto doveva ope- 
rare quefto portento , di rifànare 1' Anima quali 
efongue d'un peccatore ; come infatti operò in ri- 
guardo a Dimas , che fubito di Ladro, lo convertì 
in Apoftolo , chiamato da Santi Padri : Primizie 
della Redenzione . Santo ammacftramento a tut- 
ti , che chi vive all'ombra di Crifto , compaffio- 
nando i fuoi dolori, meditando la (uapaffione, 
non può che fperare , tutto che flato fia gran pec- 
catore , l'eterna fàlute ; marinamente quan rab- 
bia V interceflìone della Vergine , come riufrì 
d'averla al buon Ladrone . 

Scorgendo Crifto a piedi della Croce e la 
Madre , e l'ApoftoIo fuo diletto , circa l'ora deci- 
manona di(Te alla Madre • Mulier ecce filìus tuia , 
ed air Apoftolo Fili ecce Mater tua . Non chiamò 
Crifto in quegli eftremi la Vergine Madre , per 
non accrelcerle maggiormente colla rimembranza 
di Madre i dolori , le angofeie , e li finghiozzi , 
da quali foffògata , non potè rifpondere al Figlio . 
Così l'Autore del Dialogo della paffione di Crifto, 
che credefi efler ftato S. Agoftino Audiebat , & 
flebaf , 13 preanguffia loquì non poter at • 

Dall' 
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Dall'ultime parole proferite verfo le ore-* 
venti una da Crifto . Confumatum eff. conebbe la 
Madre , edere in quel momento {pi rato il fuo di- 
lettiffimo Figlio. Fu quefto tranfito un colpo, 
che nel tempo medefimo afflitte , e confolò (opra 
ogni credere la Beatiffima Vergine . Afflitta per- 
che reftava priva del Figlio a lei tanto caro . Con- 
solata fui rifleflb , che aveva (contato il prezzo 
dell'umana redenzione . 

Qui è da notare con S. Agoftino ep. 102. ad 
Evod. Che ficcome in un Uomo , che fia Filofòfò , 
Teflere di Filofofo risguarda V Anima, e non il 
Corpo ; Ciò non oftante è congruentiflìma l'elo- 
cuzione 5 quando fi dice , che il Filofòfò è morto » 
il Filofofo è fèppellito , tuttoché l'eflere di Filo- 
fofo come Filofòfò non fia fogge tto nè a morte, 
nè a fèpoltura ; Così effóndo in Crifto TUmani- 
tà y e la Divinità una Pcrfona 3 tuttoché la Divi- 
nità nonpofla efler fòggetta nè a paffione 5 nè 
morte , ciò non oftante con proprietà di difeorfo 
fi dice ; Dio è nato , Dio è morto , 

Appena nato Crifto la quantità de'prodigj 
dichiarò al Mondo con altretante lingue , quanti 
furono i portenti , ch'era nato il veroMelsìa , il 
Re della gloria , il Signore dell'Univerfò , il Re 
de' Regi , il Prencipe di tutti i Dominanti ; Così 
appena Crifto fù morto , che la quantità de 'mira- 
coli publicò per il Mondo tutto , ch'era morto il 
Figlio dell'Eterno Padre , il Dio della Natura, 

T 3 il 
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il Padrone dell'Uni verfo . Onde il grande Areo- 
pagita, il giorno della Crocififlione > vedendo (bi- 
le ore vcntuna , contro il (olito corfo del Re de* 
Pianeti , che il Sole erafi ofcurato , argomentò 
che ò flava per rovinare la gran Machina dei 
Mondo , ò che il Dio della Natura (offriva pati- 
menti • Aut Deus Naturar patìtur , aut Mundi 
Machina difblvctur . Confettarono li Crocififfori 
medefimi , che Crifto Dio , ed Uomo era morto ; 
mentre revcrtebantur percuticntcs peBorafua . E 
tra quefti il Centurione efclamò . Veri Filius 
Dei erat iffe . Parole , che udite dalla Vergine , 
furono alla medefima motivo di acerbiffimo dolo- 
re ; fui rifletto , che il Dio della Gloria fotte (lato 
maltrattato con tanti obbrobrj . Furono pure ar- 
gomento d'una grande confòlazione , confideran- 
do , che già cominciava la Chie(à a raccogliere il 
frutto della paflione del (iio unigenito Figlio , nel- 
la converfione de Crocififfori medefimi , i quali 
revcrtebantur per cuti ente 5 pe&ora fua . 
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capo xlv; 

Dolore ecceffho della Vergine , ritrovata^ 
preferite al Colpo della Lancia , 
dato da Longino al 
CrocifìJb. 

PAr èva , che fpirato Crifto , le pene di Ma- 
ria non potettero avere più aumento , quan- 
do da nuovo dolore ferita reftò la di lei anima , 
nel vedere il Longino , o fia Centurione , che-/ 
con una Lancia trapalsò il coftato del Crocififlb 
Signore . Può darti più barbara empietà , che 
feorgere uno ad incrudelire contro d'un morto. 
E pure di tanto fù coftretta ad effere (pelatrice 
la Verdine , la quale al crudele (pettacolo , reftò 
più acerbamente ferita da quel colpo inumano , 
che Crifto medefimo : Mentre la piaga , che non 
fù più fenfibile a Crifto , perche già morto ; fù 
altrettanto più dolorofà a Maria y che aveva col 
fuo Figlio pe'l materno affetto , un medefimo cuo- 
re . Le piaghe ricevute da Crifto mentre era vivo, 
febbene erano ftnfibili alla Vergine (opra ogn' 
umana credenza , dividevano però il dolore tra il 
Figlioccia Madre: ma quella piaga fatta a Cri- 
fto già morrò , impre(Te tutto il dolore nel fòlo 
cuore della Madre , la quale fe non cadde morta 
all'orrendo lpertacolo ; fti un portento operato 
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da chi folo , contro ogn'impeto di morte , poteva 
conlervarla in vita ; qui avverandofi il pronoftico 
profetico Lue. 2. 25. Tuam ìpfius anìmam pcrtranfì- 
bit gladi us . 

Grondò (libito dalla nuova piaga del Corta- 
to , aperto al Redentore , sangue , ed acqua ; e di 
quefti fagri liquori reftonne bagnata la terra , che 
accolfe quefta celefte rugiada 5 fcaturita dal lato 
di Grido . La Maddalena , che qu\ era prefente . 
Pctr. Clav. in 9/7. S. Ma. Magd. raccolte con di- 
vozione quelle preziofiflime glebe 5 le quali cu- 
ftodite in Marfiglia , in un Vafb di Vetro ; mo- 
ftranfi ogn'anno al Popolo , il quale concorre di- 
voto a venerarle : dicendofi pure , che nel Ve- 
nerdì Santo , mentre cantafi l'Iftoria della Paffio- 
ne^, compilata da S. Giovanni Evangelifta , nel 
leggerfi quelle parole . Vnus Milìtum lancea ìctus 
ej us apertili r. ^«.19.24. fi fcpara vifibilmente 
dalla Terra il Sangue , e bolle fintanto che ter- 
minata la lettura della Paflione , torna di nuovo il 
Sangue a rimefcolarfi colle glebe , dalle quali ft- 
parato fi era . Che V addolorata Madre con San 
Giovanni raccoglieflero quelle glebe bagnate di 
(àngue , ed acqua , che grondò dal Coftato di Cri- 
fto , fù rivelato dalla Vergine a S. Brigida revel. 
cap. 112. 
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DOpo d' avere gF Ebrei incrudelito contro 
Crifto , e vivo , e morto ; fàzj d'cfferfi co- 
me Lupi arrabbiati fucchiato il (àngue dell* inno- 
cente Agnello ; d'avere con tanti fcempj dilaniata 
l'Innocenza; forfè perche l'inumanità nonfeppe 
più fuggerir loro nuove maniere d'incrudelire, 
ritiraronfi quafi fiere ai loro covili : Allora fu che 
due nobili Senatori , che fegretamente flati erano 
Difcepoli di Crifto ; vennero a preftare gli ulti- 
mi oflequj al loro Maeftro . Aocoftatifi quefti con 
tutta venerazione alla Croce , depofero dalla me- 
defima il fagro Cadavere , il quale fTl da Maria , 
a piè della Croce fedente , accolto nel fuo feno . 
Quefto fih un follie vo non piccolo alle molte an- 
gofcie dell'afflitta Madre : Vedere che il fuo Fi- 
glio , dopo che vivo fù tanto flrapazzato dalla 
più vile ciurmaglia , morto foffe cosi onorato da 
più Nobili del Popolo , i quali vennero per dar- 
gli colle proprie mani onorevole feppoltura. 

Chiufe la Vergine a Crifto gl'occhi , compo- 
fegli le braccia lìb. 1. revel. S. Brig. cafl. 10. Ed 
ajutò ad involgerlo in monda Sindone , nella—» 
quale imprelfe lì vedono oltre la figura del Cor- 
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po , anche le veftigia di piaghe diverte . Del 
qual lagro Teforo arricchita fù l'Augufta Cala di 
Savoja , e coafef vafi nella Reale Cappella in—* 
Torino • 

Dopo avere ì due nobili Difcepoli , de* qua- 
li uno chiamafi Giufèppe , V altro Nicodemo , im- 
balzamato cogl'odorofi unguenti il fagro Cada- 
vere , e riempite Je piaghe di divertì , e preziofi 
aromati; portarono Tulle proprie (palle aldefti- 
nato avello il fagro Cor^o ; feguitandolo la Ma- 
dre con S. Giovanni , e poche Donne , le quali 
tèmpre furono compagne indefefle della Vergine , 
ed alcuni Uomini de' più timorati . Giunti al le- 
polcro , comporto il Cadavere nel fagro avello , 
coperto quefto con un gran fido ; La Vergine 
accompagnata dal Difcepolo prediletto , già fbfti- 
ruitole in Figlio , e dalle Donne fue feguaci , por- 
toflì alla Città di Gerufalcmme , e ricoveroffi nel- 
la Cafa di Giovanni , detto Marco, dove fi trat- 
tenne in pianti , e finghiozzi inconlblabili, dalla 
fera del Venerdì, in cui fù fetta la feppoltura , 
fino alla mattina del Sabato , nella quale i Difce- 
poli , che avevano abbandonato Crifto nella Tua 
paflione , ravvedutili del fallo , tutti mefti , e-» 
piangenti portaronfi all'abitazione dell' afflittiffi- 
ma Madre, per confòlarla . Ed il primo di tutti a 
prefèntarfi alla Vergine fu Pietro , il quale a no- 
me di rutti i Condifcepoli , più colle lagrime , 
che colle parole, efpreQe il dolore , e della perdi- 
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ta del loro Maeftro 3 e della colpa di averlo per 
lo timore abbandonato S, Thom. de Villan* Conci* 
de Refur.Illuc namque méeffa fami Ha poff Domini fui 
obitum convenir ± Matrix filati um , fif Magìflerìì 
loco FUii fufeeptura. Conlumoflì tutta la gior- 
nata del Sabato in ragguagliare gli Apoftoli di 
quanto eraoccorfo dalla fera del Giovedì, fino 
alla mattina del Sabato: il quale ragguaglio fat- 
to fu da S. Giovanni , che teftimonio era flato , di 
veduta di tutto il (ucceflb ; come quello , che mai 
aveva abbandonata la Vergine , & ad iftanza—* 
della medefima,ne fece la dolorofa aarrativa. Co- 
sì riferifee il Dottore Serafico ♦ 

CAPO XLVIT. 

Comparfa di Cri fio refufeitato a Maria Vergine , in 
compagnia de" Santi Padri , efpecialmente 

di S. Giufeppe . 

ERA inconlblabile la Santifljma Vergine per 
la morte del Figlio ; ma ficcome ftpe va di 
certo , che doveva rifbrgere ben prefto glorio- 
fo , ftrvivale quefto rifleflb di lenitivo al gra* 
dolore : lib. 2. revel. cap,2\. Licet ex morte Filli 
mei efem incomparabiliter triffis , tamìn quìa flhl 
Fìlium meum non ampli us mori tur um 9 fed in *ter~ 
num viclurum * gaudebam in anima mea , $ fie cum 
triffitia mea quadam Utitia mifcebafur , S'accreb- 
be 
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be incomparabilmente l'allegrezza della Santiflì- 
ma Vergine , e Madre , quando ore quaranta—» 
dopo fpirato il Figlio , le comparve rifufeitato 
tutto gloriofo . Allora fù , che un gran terre- 
moto icofle tutta la Giudea , e non Colo il Se- 
polcro di Criflo , ma le tombe altresì di molti 
Santi Padri s' aprirono . 

Nel rifòrgere che fè Crifto gloriofò , fece 
partecipi del beneficio della rifurrezione molti 
Santi , quali già avendo pagato il tributo alla 
morte, dalla divina Onnipotenza furono di nuovo 
richiamati alla vita. Tanto attefta l'Evangelo. 
Matth. 27. 52. 53. Multa cor por a SanBorumqui 
dormìerant furrexerunt , & exeuntes de monumen- 
ti* poft rejutreBìonem ejus > Tener unt in fanttam 
Civìtatem , & aparuerunt multi s effondo dunque 
innegabile, che Crifto ri forge Ate , s' è degnato 
a più Santi compartire la grazia di farli rifòrge- 
re , tutte le congruenze ci peifuadono, chzs 
fra quefti avrà ben voluto Crifto privilegiati, e 
S. Gioacchino Padre, eS. Gkfèppe Spofo della 
Beatiifima Vergine ; e ciò à riguardo della Ango- 
lare attinenza che quefti Santi avevano con la 
medefima , ed à motivo di accrefeere con la loro 
prefenza la coniazione alla fua SantiflìmaMadre; 
e fi ancora perche come perfòne di recente morte , 
e che avevano nella Giudea amici , e parenti 
ancora fuperftiti , nel comparire rifòrti , poteva- 
no più facilmente da' loro Compatriota eflere ri- 
co- 
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conofciuti , e così con più forza teftificare ÌXs 
gloria della rifiirrezzione di Crifto. Cheriiòr- 
gelfe in tal congiuntura S. Giufeppe , è (entimen-. 
to del Gerfone Scrm. de Nativit. B. V. di Bernar- 
dino de Buftis M ir i al. par. ^.flrm. 1 2. pie credi-* 
tur , quod etiam Jofepb gloriofus Refurrexerit y 
£f finul cum CAriffo vtfttaverìt Benediftam Vir- 
ginem . 

Crifto riforto in gloria colla, comitiva di 
quelli , che feco rifùfcitati avea , nella mattina 
della Domenica , nella (puntare dell'Aurora, com-. 
parve alla Santiflìraa Madre , che (bla fè ne (la- 
va nella Cala di Giovanni detto Marco ; perche 
la Maddalena, colle altre Donne,gite erano al Se- 
polcro , quale ritrovarono aperta , e furono ao* 
certate dagli Angeli * che Crifto era ri(u(citato . 
La Madre al vedere il dilettiflìmo fuo Figlio co-i 
sì gloriofò , e redivivo, comparirle avanti , eoa 
aria tutta lieta , e fefteggiante r alli piedi > al col- 
lo , o dove prima avvincolafle le braccia , e Co* 
pra qual piaga ftampaffe de' fuoi teneri baci or- 
me più (pefle , nefluii può ridirlo: mentre tedi-* 
monjde'fiioi sfoghi affettuofi furono (altantagli 
Angeli , e quéi Santi Padri , K quali ebbero k-» 
fòrte di rifbrgere con Crifto , ed accompagnarlo 
in occafione , che come oflequiofilfimo Figlio -, 
più che come Re della Gloria , portoni a rendere 
i fuoi figliali doveri , appena rifòrto , ad una Ma- 
dre cosi degna , così fanta , cosi affettuosi . Che 

fe 
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Te la Madre più di tutti fò a parte de' dolori di 
Crifto ; era ben dovere > che prima di tutti di_-> 
Crifto conlblata venifle . Se più di tutti amò Ge- 
sù paziente ; prima di tutti dovea vederlo trion- 
fante • £ (e Crifto più di tutti compatì alla Ma- 
dre addolorata ; a lei prima che ad ogn'altro com- 
parire doveva > per fòllevarla dalle Tue affli- 
zioni . 

Che la prima a vedere Crifto riforto fia fia- 
ta , com* era conveniente , la fua Santiflima Ma- 
dre > T affermano quafì tutti li Santi Padri S.Bcrn. 
ferm. de Refur. S.Bonav. mcdit. vìtét Cbriff. eap.77. 
RupertMbJj.de dw.oJJk.tapA$An eodcm pun5ìo> quo 
Fi li us a morte tefurrexìt , BeatiJJìmt A/atri hoc in- 
notefcere voluìt . Potrebbe qui cercarti da taluno , 
perche mai , fe Crifto fubito rilbrto comparve al- 
la Vergine > di quefta comparfà non ne abbiano 
fatta menzione alcuna gli Evangelifti ; quando 
che fedelmente regi ftrarono effere comparfballa 
Maddalena , agli Apoftoli , agli Difcepoli pelle- 
grini di Emaus * Rifponde al quefito S. Anfelmo . f 
deexcellcnt. Verbi tap. 6> non avere fpecificato 
gli Apoftoli 5 effere Crifto fubito riforto compar- 
lò alla fua Beatiflima Madre > perche copie cofa 
convenìentiflima > fuppofero, che neffunopotef. 
fe metterla in dubbio . Pietro Bleffenfe epiff. 140. 
riflette* che V ìftituto degli Evangelifti é flato in 
quello cafò , non di riferire tutte le apparizioni 
fatte da Crifto riforto ; ma quelle fole > che fof- { 
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fero valevoli a confermare nella credenza que- 
gli , che potettero dubbitarne . E ficcome la Ver- 
gine era ficuriflìma della Rifurrezione del Figlio ; 
però gli Evangelifti {limarono fuperfluo parlare 
dell' apparizione fatta da Crifto, (libito riforto,al- 
la dia Santiflìma Madre . Tanto più che la Vergi- 
ne, come Madre di Crifto , pareva non potette efc 
fer teftimonio fufficiente della di lui rifurrezione ; 
potendo a tal* uno cadere in folpetto , che l'affetto 
della Madre s' eftendeffe a dire ciò , che dcfide- 
rava nel Figlio . Ed in fatti fe l'afleveranza delle 
Donne , che dittero efler loro comparto Crifto r'i- 
forto; fù prefaper un delirio feminile . & vifa funt 
ante illosjtcut deliramentum ver ha iffa , & non ere- 
diderunt Mi s Lue. 24. 1 1. ; tanto più avrebbono 
attribuito a debolezza feminile 1* atteftato della 
Madre,in riguardo della rifurrezione del Figlio ; 
prefumendofi tèmpre , che l'affetto materno in- 
clini a rendere celebre il nome degli fuoi Parti . 

Alla Vergine comparve Crifto, non fàlo ri- 
fiifcitato , ma glorificato ; perche comparvele per 
rallegrarla , e confidarla , non per confermarla 
nella credenza della rifurrezione . Alle Donne , 
ed agli Apoftoli comparve (blo rifbrto ; perche^» 
voleva togliere dal loro animo il dubbio, che 
avevano , fe Crifto potette riforgere . Aggiunge 
ilSuarcz a quello propofito Tom. 2. in l*par. diff. 
4><).fcc. 1. Che gli Evangelifti non fi fono aflunta 
Timprefa di feri ver tutte le cofe operate da Cri- 
fto, 
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fto , nè tampoco tutte le finezze amorofe da lui 
fatte alla fua Santiflìma Madre ; ma folo quelle, 
che potevano confermare i Cattolici nella vera-/ 
credenza . E (ebbene fi legge , che Crifto prima 
comparve alla Maddalena , e poi agli Apoftoli , 
intendefi ciò della comparia fatta da Crifto alle 
perfòne eltranee ; ma non della comparla fatta—» 
alla fua SantilTima Genitrice ; alla quale , perche 
Crifto comparve per fingolar privileggio , non 
lòlo come uomo rifulcitato , ma come gloriofo ; 
convien dire , che in quel tempo , in cui Crifto 
fi trattene con la Vergine fua Madre, ella godelfe 
la vifione beata . Sentimento di S. Tomaflo da 
VillanuovaQtff. de Refur.Crediderim ego , net me 
opinio fattit , divina Te tutte fruitione beatavi . Nel- 
li giorni feftivi di Palqua edere Crifto comparfò 
più volte feparatamante ad alcuni Apoftoli > ed 
anche a tutti aflìeme congregati nel Cenacolo , in 
forma umana ; lo riferirono gli Evangelifti . 

Paflati intanto i giorni degl'Azimi , per com- 
mando del divin Maeftro , fi portarono gli (boi 
Difccpoli, unitamente con Maria Vergine, in Gal- 
lilea ; dove Crifto avea promefTo di frequente- 
mente vifitarli , confidarli , ed iftruirli • Tra le 
celebri apparizioni fatte da Crifto , la più cofpi- 
cua fù quella , che fegui fui monte fituato nella 
Provincia di Gallilea , che credefi elfer ftato il 
Taborre ; dov* elfendofi congregati gli undici 
Apoftdli , con fettantadue Dilcepoli , furono ag- 

gra- 
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graziati , e confolati della vifta di Crifto rifòrto f 
trionfante della morte : e concorrendo al monte 
gran moltitudine de' Credenti , in numero di più 
di cinquecento ; tutti ebbero la confolazione di 
vedere il divin Maeftro . che ivi di nuovo venne 
a ritrovarli . , 

In quefta celebre appariziono di Crifto , é 
fuori dubbio fiafi ritrovata la Vergine , la qua- 
le come quella , eh* era il principal membro della 
nafeente Chiefa ; non doveva effer' aliente da.^ 
quella comparii , che Crifto fece a quafi tutti li 
Credenti , unitamente colà congregati ; li quali 
componevano quafi tutto il numero di quanti 5 
ne primi albori della nafeente Religione , comin- 
ciavano ad eflere illuminati dal vero lume della 
Fede Cattolica. 

Dopo quefta apparizione , è probabile > che 
la Santillìma Vergine prendefle ricovero nella lua 
Cafa in Nazzaret ; perche più vicina a quei luo- 
ghi , che Crifto voleva illuftrarc colle fue fre- 
quenti vifite , prima di attendere al Cielo ; e che 
qui fi trattenefle finche con gP Apoftoli fi portò a 
Bettania , per ivi ritrovarli prelente all' Alcen- 
fione gloriola 5 che dovea fare il luo Figlio trion- 
fante alla gloria , dalla fommità delPOliveto . 

Stando la Vergine in Nazzaret,per quell'in- 
tervallo di tempo y che framezza tra la Reliirrez- 
zione , e V Alcenfione ; non è da dubitare fotte 
giornalmente vifitata da Crifto 3 con lui tratte- 
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nendofi in familiari difcorfi ; ammaeftràta in tut- 
to ciòcche più era proficuo, per il felice progreflò 
della Chiefa nafcente , quali ammaeftramenti 
comunicò poi agli Apofloli . Fù la vita di Ma- 
ria nelH giorni quaranta , che Crifto dopo la 
rifurrezione conversò in quefto Mondo , un—» 
quafi continuo trattenimento col fuo dilettiflìmo 
Figlio ; il quale voleva , che h Madre per al- 
trettanti giorni godette in vederlo riforto , quan- 
te furono le ore , che patì in vederlo nel tempo 
della fua paflìone tormentato , e piangerlo dopo 
quefta fepolto . E' molto probabile , che non (b- 
lo dal Salvadore riforto ; ma anche da Santi Pa- 
dri , i quali furono rifufcitati dal Redentore , vifi- 
tatafofle frequentemente Maria Santiflima • At- 
tettato di rifpetto verlò quella , che tanto coope- 
rato aveva a'Ioro vantaggi . 

Dove fi tratteneffero quei Santi Padri , eh* 
ebbero il privilegio di rifufeitare con Crifto, pen- 
dente l'intervallo di giorni quaranta , precedenti 
TAfcenfione, non V alferifcono le fagre pagine , 
le quali (blo fanno fede , che multi Sanftorum , qui 
dorwkrant furrexerunt cum Ilio , & apparuerunt 
multi* . Che fi tratteneffero con Enoch , ed Elia 
nel Paradifo Terreftre , per affettare il giorno, 
che Crifto a(cendente air Empireo , li conducefle 
(eco lui trionfanti , è fentimento di S f Tommafo 
di Villanuova Cono. I. deRefurreft. 

CA- 
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CAPO XLVIIL 

Afcenftone di Gri&o al Cielo , in preferita 
di Maria Vergine. Ritorna della 
medejtma a Gerufalcmme. . 

P Affati giorni quaranta da che Cri fio riforfe, 
dovendo alcendere al Cielo ; comandò a fuoi 
Difcepoli di portarli a Bettania , la quale trovali 
vicino al Monte Oliveto , da dove aveva Crifto 
flabilito di alcendere all'Eterno Padre • Giunti li 
Difcepoli colla Santiflìma Vergine al luogo pre- 
fitto , fai irono tutti il Monte, dove di nuovo com- 
parve il Salvadore in mezzo agP Apoftoli ; E do- 
po averli nuovamente confermati nella vera cre- 
denza , ed anche prometta la venuta dello Spirito 
Santo,, data loro la Benedizione ; alcele vifibil- 
mente al Cielo . Seguitarono colla villa gì' Apo- 
ftoli, finche da nube coperto, Iparì loro dagP 
occhi, e tutti colmi di confolazione celefte , ac- 
compagnarono dal Monte a Gerufàlemme la San- 
tiflìma Vergine , la quale fi ricoverò nella Cala, 
già per fuoufo lafciatale da Giovanni detto Mar- 
co : Ed in quella Cala fermò la fua refidenza. 

Quella fù la prima Cafa , che cominciò a pofc 
federe la primitiva Chiela , la quale dopo aver 
fervito d'Olpizio alla Santiflima Vergine ; fh poi 
convertita in Chicli, come a fife rilce S. Girolamo 
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tpiff. 27. In quella Cafa ricevettero gP Apoftoli 
unitamente con la gran Madre di Dio , giorni die- 
ci dopo l'Afcenfìone , lo Spirito Santo . Quivi la 
Vergine infiammava co' fuoi fèrvorofi difcorfigF 
Apoftoli , e Difcepoli alla propagazione della nuo- 
va legge . E come vera Madre di tutti li Creden- 
ti riceveva con affetto veramente materno , quanti 
fi dichiaravano feguaci della Dottrina di Crifto • 

Fù la vi ta della Santiflima Vergine quafi una 
continua eftafi ; ma dopo P Afcenfione di Crifto 
può dirfi , che non fofle mai interrotta • Più con- 
verfava colla mente in Cielo , che Col corpo in-» 
Terra , più trattenevafi colla compagnia degl' 
Angeli , quali frequentemente difendevano a 
vifitarla, che degP Uomini . Ciò non oftante ad 
ogni perfona , che a Lei ricorrere fecondo l'efpo- 
fte indigenze, recava (ollievo . Specchio dclld 
Vergini , efcmpio delle Vedove , ritratto di per- 
fezione . Paffava dall'orazione al lavoro delle ma- 
ni S* Bern. de mod. ben. viveri. Sic autem contempla- 
tionem habuit beata Virgo , ut a&ionem Fidelibus 
ut l lem non amìttcreU & ita aBionem iflam implevit* 
ut nunquam ìt perfe&a contemplatone difeederet . 
Che la Santiflima Vergine , dopo P Afcenfione di 
.Crifto, venifle a ftanziare in Gerufiilemme, fi 
raccoglie dagP Atti degl' Apoftoli cap.i.verf.12. 

Concorreva a Maria da tutte le Parti della 
Giudea , e Samaria moltitudine di Perfone già 
convertite a Crifto , tratte dalla fama della di Lei 
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fintiti ; per vedere quel grande miracolo del 
Mondo 5 anzi della Divina Onnipotenza, Quel* 
la Vergine , nel di cui puriffimo ventre erafi de- 
gnato r Eterno Verbo d'incarnarli . S. Tmaf.de 
Villan. Cono. 1 . de AjTumpt. Ab omnibus fiquidem 
Mundi Partibus innumera Converforum Fìdelium 
multitudo confi ucbat in yerufalem^ advidendum , ma- 
gnum illud Or bis miraculum , in quo dìgnatus eff 
Dei [fili us incarnar 7 . 

Non folo li Giudei, e Samaritani , ma tutti li 
Credenti che fi ritrovavano più lontano dilperfi * 
erano defiderofi di portarli a Gerufalemme per 
vedere laSantiflima Vergine, Maeftra della fede ; 
per eflere amrnaeftrati dalla Madre della vera fa-» 
pienza , predicata per miracolo del Mondo y 
Orbis miraculum. Le doti fbpranaturali delle-» 
quali compari va arrichita la Vergine, {fingeva- 
no con tale violenza la perfidia iftefla de più ma- 
ligni Ebrei , che molti de medefimi fi riduflero a 
conolcerla , e confèflarla per vera Madre di Dio 
fatto Uomo • Che fè per difpofizione divina , fù 
ancora lalciata nel Mondo , per anni venticinque 
dopo l'Alcenfione del di vin Figlio ; ciò fù acciò 
potè (Te meglio confondere l'ebraica perfidia con 
la fiia divina prelènza • 

Potrebbe forfi a tal'uno cadere in dubio, co- 
me da tutte le pani del Mondo concorreflero li 
convertiti alla fede per vedere Maria Vergine , 
come attefta S. Ignazio Martire , mentre non fi 

V 3 le*. 
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legge, che fin che viffe umile tra li mortali, opra- 
to abbia miracoli , con quali poteflc a fé tirare il 
concorfò delle genti , veneratrici della fiia impa- 
reggiabile fantità . A fciorre il dubbio , conviene 
riflettere , che non oftante tutti li ftrepitofi mira- 
coli , che ferono corona al divino potere di Gri- 
llo , da lui operati , mentre conversò tra li Uomi- 
ni , ben pochi allora furono quelli , che l'abbiano 
riconofciuto per vero Dio , qual' egli era ; e ciò 
fìi , perche fin che vi (Te non (degnò d'eflcre anno- 
verato tra peccatori . Ma appena morto , ancora 
pendente dal patibolo , fù confettato da medefimi 
fìioi Crocififlòri per Dio . Veri filìus Dei erat , e 
fu quello un miracolo della fua ricono (ciuca divi- 
na (àntità , ed innocenza . La fantità riconolciu- 
ta , più che li miracoli , è quella che a fe tira la_> 
venerazione degl'Uomini; perche Criftofinchc 
vifle non fù riconofciuto ( benché a torto ) di-» 
tutti innocente , mentre Joami. 1 2. Murmur mul- 
timi erat in turba de eo , quidam enim dicebant quia 
bonus eff , alti autem dicebant non , però non potè 
da tutti rifeuotere quella venerazione , che gl'era 
dovuta. La fantità di Maria ancora vivente, rico- 
nofeiuta da tutte le parti del Mondo , dove potè 
giungere la di lei notizia , fè che da tutte le parti 
del Mondo concorrelfero gl'uomini per vene- 
rarla , in feguito di che fin d'allora fù univerfal- 
mente applaudita per gran miracolo del Mondo. 
Magnum Orbis miraculum . 
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CAPO XLIX, 

m * i 

Venuta dello Spirito Santo . 

Opo che Crifto afcefè al Ciclo , (lavano gì' 
Apoftoli congregati nel Cenacolo , tutti in- 
tenti all'orazione 3 unitamente con la loro e Ma- 
dre , e Maeflra , e Confòlatrice Maria Vergine . 
AB. /4p. cap. i . Hi ornvcs erant per/herantes una- 
nimiter in ùratìone cum Maria Mater Jefu . Allo- 
ra fu che San Pietro come capo della Chiefe na- 
fcente , propofe alliDifcepoli la necefiiià di lofti- 
tuire uno de medefimi in luogo di Giuda prevari- 
catore ; ed infervorate a quell'effetto da tutti gli 
aftanti le preghiere , Dio fi compiacque indicarli 
chi de congregati volefle inalzare all'Apoftolato , 
come chiaramente riferifce S. Luca,nel primo capo 
degl'Atti Apoftolici. 

Fù prelènte a quell'elezione Maria Vergine , 
come con/la dal fovracitato Tefto , dal quale ap- 
parile cflere feguita detta elezione , prima che in 
forma di lingue difendette fbpra gPApoftoli , e li 
altri Credenti congregati , lo Spirito Santo ; qua! 
venuta è communemenre chiamata Pent ecoffe , vo* 
cabolo greco , che fignifica numero di cinquanta , 
per additare che giorni cinquanta dopolaRifur- 
rezionc del Redentore, feguì il mirabile fatto, de- 
critto da San Luca , nel capo fecondo degli Atti 

V 4 Ape. 
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Apoftolici , dal quale pure fi raccoglie , che la_-» 
Beariflima Vergine , in tempo della venuta dello 
Spirito Santo , flava con tutti li Credenti intenta 
all'orazione nel Cenacolo , mentre fi legge ; crani 
omnes parìter in eodcmloco , e già nel capo antece- 
Idente aveva premetto : Hi omnes erant unanimi- 
ter perfcverantcs in oratione , cum Maria Matre 

Eflendoche lo Spirito Santo , venne per col- 
mare di fingolari grazie , e favori tutti li Creden- 
ti , che in compagnia della Vergine congregati , 
dirigevano a Dio datore d'ogni bene le loro pre- 
ghiere ; e fuori dubbio che con maggior abbon- 
danza li avrà compartiti alla BeatilTima Vergine , 
come a Madre del Figlio di Dio , come alla più 
dilpofta di tutti li congregati , per ricevere li doni 
celefti , tra quali fii eccellente quello del dono del- 
le lingue , qual dono operò , che favellando gl'A- 
poftoli in una fòla lingua, ogn'uno degli Uditori , 
tutto che foflero quefti di varie nazioni,fi credette 
fermoneggiaflero nella fua propria . Oltre di che, 
del dono , o fia fcienza di varie lingue , e(Tere fia- 
ti condecorati gl'Apoftoli , confta dal fagro Tefto, 
il quale fà fede , che caper unt lo qui variti lìnguis . 

Il Suarez tom. 2. in 3.p*/èc. 3. appoggiando 
il dio fèntimento all'autorità diS. Antonino , ^ 
d' Alberto magno , è di parere , che avanti la Ve- 
nuta dello Spirito Santo, già del dono delle h'ngue 
condecorata forte da Dio la Beatiffima Vergine , 
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mediante il quale puotè rifondere alli Re Magi 
nella loro favella , quando vennero all'adorazio- 
ne del Divino Infante ; come pure puotè nella 
li/igua propria d'Egitto difeoncere con gl'Egiziani, 
quando per più anni fu obbligata a refuggiarfi in 
quel Regno ^ Cornelio a Lapide in a&. Ap. dice , 
che il dono delle lingue pure concettò alle^ 
Donne , le quali ritrovaronfi in compagnia della 
Vergine nel Cenacolo , allora che difcefè in for- 
ma di lingue lo Spirito Santo ; mediante qual da- 
. no, fh facile a Marta, e Madalena , giunte in Mar- 
filia , trattare con popoli di quefta nazione, a mo- 
tivo d'ifbruirli nella legge di Criflo ; il che inceP- 
fantementc faceva la Vergine, con quelli di diver- 
te nazioni , che a lei fi prestavano ,per ricevere 
li fuoi Cìnti ammaeftramenti : e parlò fi bene que- 
fta Maeftra della fede , che meritamente fh chia- 
mata da S; Bernardo lib. de mod. ben. vin. cap. 22. 
Apoffolorum Apoftola • Da San Bonaventura in 
hym. B. V. Doftrix Apoflolorum , Magiftra Evan- 
geli ffar uni . da Riccardo lib. 2.p. 2. ApoFtolorum 
Afagiftra , q tue Apoftolox docuit n$vum te fio- 
mentum . 

Nel primo fermone , che fece S. Pietro dopo 
la venuta dello Spirito Santo, di verfi Scrittori an- 
tichi afTerifcono , che fi convertirono a Crifto cir- 
ca tre mille perfòne , le quali erano didiverft^ 
nazioni, congregateli in Geru(àlemmc,per ammira- 
re li portenti , che fi operavano dagl'Apoftoli . 



Digitized by 



? 14 Vita di Maria 

Chi può (piegare quanta (irà (lata , in queft'occa- 
fione , l'allegrezza di Maria Vergine , nel vedere 
li copiofi acquifti , che faceva la Chieft nafcente , 
dilatandoli dal bel principio per sì varie provincie. 
Cooperava a quelli progreffi il fangue di Crifto, di 
recente dal medefimo (parlo nella dia palfione : 
cooperava ilzelodegl'ApoftoIi ; ma contribuiva 
molto il vivo elèmpiodi Maiia Vergine , la qua- 
le benignamente ricevendo quanti novamentc-> 
convertiti a lei ricorrevano , tutti confortava, tut- 
ti ammaeftrava , tutti animava alla profeflione^ 
della legge Evangelica . Tale è il (èntimento di 
Idelfonfo . Sanftitas primorum Chriffianorum 
eximiajru&us erat Cbriffi fimguis paulò ante fufus , 
ÌJ* etiam cum Deipara exemplo referri potei? accepta: 
Se ógni grazia , che Dio a noi comparte , hà per 
mediatrice la Vergine , come aflerifte S. Bernar- 
do Scrm. de Nativ. JS. FA Si quid /pei in nobis eff, 
fi quìdgfatU , fi quid faluti s , ab ea noveri mas re- 
dundare. Conviene aderire , che principalmente 
a riguardo de' meriti di Maria Vergine , così co- 
piofamente aggraziati fodero nella Pentecofte 
dallo Spirito Santo gl\Apoftoli , e tutti gli Con- 
gregati ; e che chiunque, vifitato dalla grazia del- 
lo Spirito Santo 5 riceve favori da! Cielo , qnefti 
debba riconolcere dall'interceflìone di Maria Ver- 
gine ; tale è il (èntimento di S. Germano Vefcovo 
di Coftantinopoli . Encom. de B. V. Nemo eff cui 
donum amcedatur > nifi per te ò CatTtJfima . Che più 

for- 



Digitized by Google 



« 



Sempre Vergine. $ t $ 

forte incentivo di quefto, può avere un Criftlano* 
per intereffare tutta la dia divozione , a fine di 
giungere ad ottenere il patrocinio della gran Ma- 
dre di Dio, tefòriera de'celeftt favori 4 

Riferire Ezichio libriti Lcvit. c.$* ,che nel 
giorno di Pentecofte, dopo la venuta dello Spirito 
Santo , celebrò S. Pietro nel Cenacolo la primi-» 
Mefla 2 di quefto fentimento è il Card. Bona Rtv. 
Litwrg.lib.'l.c.l. num.i. , e che quivi per la prima 
volta communicò tutti li Credenti , che fi ritrova- 
rono affiftenti al divino fagrificio • Sarà ftata fen-< 
za dubbio la Vergine > che quivi era prefente * la 
prima a ricevere dal Préncipe degl'Apòftoli il pa- 
ne Eucariftico ; in feguito difpenfato da S. Pietro 
a tutti gl'Aftanti . Potrebbe divotà cùriofità ren- 
dere tal uno defiderofò di fapere* in qual mefe , in 
qual giorno del mefe , td in qual dì ebdomadàrio* 
fi oflferifle da S. Pietro nel Cenacolo il primo Sa- 
grificio. Conceflb che quefto fiafi celebrità nel 
giorno di Pentecofte , ne viene per confeguerizà* 
che tal giorno fia flato inDomenica il decimo quin- 
to del mefe di Maggio : tale è il fentimento dì Si- 
gonio lib. 5 .de Rcpub. H<cbr. * e del Francolino dt 
borii canon, r 95. 94- Il fondamento di queft' a£ 
(èrzione fi è , che il giorno di Pentecofte * cele- 
bravafi il cinquantefimo dal primo giorno degl* 
azimi, e quefto giorno, nell'anno della pàfliorte, fh 
per Venerdì alli 25. di Marzo - Infegna il Franco- 
lino , che quando il primo giorno degl'azimi cade- 
va 
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va in Venerdì, gl'Ebrei principiavano a contare le 
fette fcguenti fettimane , non dal Sabbato forte- 
guente, ma dalla Domenica j cioè il terzo gior- 
no dopo la fefta degl'Azimi ; il che fuppofto , li 
giórni cinquanta indetto anno venivano a com- 
pire per Domenica , alli quindici Maggio ; ed i:i—> 
tal giorno , credefi da graviflimi Autori, cflere ca- 
duta la fefta di Pentecofte , nella quale viabil- 
mente comparve in forma di lingue (opra gì* Apo- 
ftoli lo Spirito Santo , efù da S. ÌPietro celebrato 
il primo Sacrificio incruento , e dilpenlàto per la 

prima volta il Pane Eucariftico . 

*.. * * • * * 

C A P O L- 

Prima perfecuzione , che fofrì la Cbiefa nafeentc , 
vìvendo ancora la Vergine . 

Onvinti molti Giudei , e Gentili della ve- 
j rità della Religione , predicata dagli Apo- 
ftoli , e dalla Vergine co* fuoi fanti efèmpj ; ve- 
nivano a folla per abbracciarla , e dichiararfene 
fèguaci . Rallegravafi la Vergine nel vedere , 
chelaChiefà nafeente , raccoglieva fi abbondanti 
frutti della paffione del fuo divin'Figlio . Ma nel 
medefimo tempo contri ftoffi non poco , nel vede- 
re eccitata dall'odio implacabile de'Scribi y e Fa- 
rifèi la prima perfecuzione contro de 'Fedeli : allo- 
ra quando , per la prima volta carcerati furono gli 
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Apoftoli a cagione, che Pietro , e Giovanni ri* 
fanato avevano alla Porta detta Speziofa del Tem- 
pio , lo ftropio dalla natività . Dopo che in fegui- 
to di quello miracolo,, da elfi operato nel nome di 
Gesù , furono obbligati a (offrire prigionia y oth 
brobij , e battiture, di- nuovo rinjefii in libertà,fu-* 
bito ulciti dal Carcej-e, portaronfi a ragguagliare ^ 
di quanto patito avevano , la loro Maeftra Mari* 
Vergine ; dalla quale Tempre più animati a tolera- 
re perla gloria di Dio;, tempre più fi fentirono 
forti a combattere per la verità di quella Dottri- 
na , che predicavano.. * 

Effetto delle preghiere di Maria fìi lacorag- 
giofa morte, incontrata da S. Stefano . Attefta Bur- 
cardo nel fiio itinerario part. 1. cap* 7. lib. 3. che 
fuori della Porta di Gerufàfemme , detta Porta di 
£fraixn , e pofcia chiamata porta di S. Stefano , 
da che fuori della medefirca fìi lapidato il gloriofo 
Protomartire , fcorgefi aiicora un (allo , fopra del 
quale inginocchiata la Vergine , mentre era lapi- 
dato il fanto Levita , pregava Iddio à conceder- 
gliela Corona di gloria?, con la perle veranza :. Cpl 
fuflidio delle orazionifervorofè della gran Madre 
di Dio r diede S. Stefano Protomartire fi, belio a*- 
tei tato della fu a carità • , 

la occafione di quella perfibcuzione ; furono 
caccimi da Gerusalemme tutti li Credenti , quali 
come conila dagli atti Apoftolici Acì.Apoff. 8, i. 
fi dilpcrfèro per la Giudea 5 e Samaria . Gli Apo- 
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itoli però , per divino iftinto rimafèro in Gerufa- 
lemme ; Con tutto cià non è probabile , che qui 
lafciaflero efpofta a 1 pericoli della perfecuzione la 
Vergine: la quale accompagnata dalle (ante ma- 
trone Maria Cleofe , e Maria Salome , ed altre 
fante donne , che la feguitavano , ricoverofli ia 

?ualche Cartello , da Gerufàlemme poco lontano . 
ù in occafione di quefta perfecuzione , che Mad- 
dalena , e Marta , con Lazzaro loro Fratello , c 
Marcella loro ferva , furono efpofte da Giudei ad 
evidente naufragio $ lalvate dalla divina onnipo- 
tenza , che aveva deftinata quefta fanta corniti va, 
per la convezione della Provenza tutta , non che 
della fola Citta d* Marfiglia . 

Ceffata quefta perfècuzione,cominciò tèmpre 
più à dilatarft la Chiefa nalcente ; ed a renderfi an- 
che pel mondo tèmpre più cognito , e Venerabile, 
tanto il nome di Gesù Crifto , che di Maria Vergi- 
ne, e Madre del Salvatore . E ficcome tutti i nuovi 
Credenti erano defiderofiffimi di vedere, e ve- 
nerare la SantilTjma Vergine ; e per altra par- 
te molti feguaci della Religione Cattolica , per 
la gran diftanza, non potevano portarfi inper- 
fona (ficcome defideravano) a venerarla, e^ 
confolarfi col vantaggio di vederla prefènzialmen- 
te ; {©disfacevano in parte alla loro divozione , 
col procurare d'averne qualche ritratto, o di- 
pinto , o (colpito . Alcuni di quefti ritratti furo- 
no da S. Luca dipinti , li quali mandati in diverte 
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Città , dov* erqfi già propagata la Religione Cat- 
tolica , vivendo ancora la Santillana Vergine j 
furono con venerazione ricevuti: e permeglio 
cuftodirli , s' inalzarono Oratorj dalla pietà de* 
Fedeli , dove furono ripofte dette fàgre Indagi- 
ni; concorrendo li Criltiani a venerare io-, 
quelle copie il Santo Originale , che non era lo- 
ro permeilo di poter pedonalmente adorare . Da. 
qui ebbe principio V adorazione delle fagre I- 
magini , approvata in (èguito con V autorità de* 
fagri Conci Ij . 

Sin dal principio della Chiefa nafeente , co- 
ftumarono li Fedeli d' invocare unitamente , nelle 
loro indigenze , i fagri nomi di Gesù , e Maria : 
e vivendo ancora la Santilfima Vergine, indi- 
verfe parti del Mondo , furono alzati a' Dio in luo 
onore altari . Crede Ozor io lib. 1. deruKgcft. 
Emmanuel. Lufit. Reg. che il primo a fabricare Ora- 
torj in onore della gran Madre di Dio, fofle uno 
delli tre Re Magi, adoratori di Gesù Bambino nel 
prefepip, per nome Melchiorre , il quale ritorna- 
to dair adorazione alla (ua Patria , fece fabricare 
un magnifico Tempio , nel quale collocò il ritrat- 
to d' una Vergine , che ftringeva al feno un tene- 
ro Bambino : Promulgata di più una legge , chti 
ali* udirfi pronunziare il (anto nome di Maria s 
dovefle ogn' uno proftrarfi in Terra , & adorarla • 
Aflforifce anche Francefco Alvarez , chiamato dal 
Boflìo autore di gran Fede HbJcrcb.jEtbiop.Cììc 
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la Regina Candace a perfuafiva dell' Eunuco con- 
vertito da Filippo Diacono , facefle erigere una 
Chiefa in onore di Maria . Ed il mcdefimo Alva- 
rez, camminando per l'Etiopia, attefta d'averla ve- 
duta . Vincenzo Bellovacenfe 5 citato dal Canifio , 
Uh %.fpec. biff. feri ve , che S. Marta facefle altre- 
fi in onore di Maria , giunta in Provenza > edifi- 
care un Oratorio . 1 

Viveva ancora la Vergine Santiffima , quan- 
do parti S. Giacomo Maggiore per la converfio- | 
ne della Spagna . Colà giunto diede principio al 
femofiflimo Tempio in onor di Maria nella Città 
di Cefàraugufta,Metropoli del Regno d'Aragona . , 
Orando il fanto Apoftolo , comparvegli la gran 1 
Madre di Dio (òpra una colonna di Diafpro , co- 
me affila in trono . Subito dall' Apoftolo ricono- 
feiuta per quella , eh" ella era > proflroffi a Terra, i 
allettando i commandi. Allora la Vergine così gli I 
ebbe a dire . Qui fono venuta per promuovere le 
voffre fatiche evangeliche in queffo Regno , dì cui , 
ne farò fempre Protettrice . Voi in tanto in queffo 
luogO) dove vi fono comparfa^ fabricate un Tempio in 
mio onore . il che detto difparve . Tutto lieto i 
r Apoftolo , e confolato per la felice vifione , fu- ! 
bito cominciò a dar principio in quel pollo ad un | 
Oratorio , che dalla fplendida divozione de\Spa- i 
gnuoli,fù poi accrefeiuto in un magnifico Tempio, ; 
il quale fempre è flato famofo in tutta la Spagna . ; 
Se la più antica tradizione merita qualche rilpet- 
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to ; fìi Tempre propagata ab immemorabili , da Pa- 
dre in Figlio la narrata Storia frà li Cittadini di 

1 Cefaraugufta . Ma perche la moderna critica , di 
quefto rifpetto non fa gran profeffione , mentre 

, alcuni moderni, pare che non abbiano alerò mezzo 
per dar rifalto al loro talento , che oppugnare di- 
verfi fatti autenticati dall'antica tradizione, alla 
quale fino a noflri giorni , V uni verfale confènfo vi 
hà Tempre aderito;trale altre tradizioni, alle quali 
fi fono prefo V alTunto di contradire , una fi è V an- 
data di S. Giacomo Maggiore in Spagna, per pro- 

] pagarvi la Fede . Ma un Inno antico ,compofto da 
S. Ifidoro , fa vedere lo sbaglio de' contradit- 
tori , le objezzioni de'quali, leggonfi fciolte negli 
atti de* Bolandifti , fotto li 24. di Luglio . La di- 
vozione innata , che profetano tutti li Spagnoli , 
c Portughefi a quefto Apoftolo , come a loro fin- 
golar Protettore , difenfòre , e primo propagato- 
re della Religione Cattolica in quella valla Mo- 
narchia , è un argomento ben forte, in conferma 

' della tradizione antica ; della quale fa menzione 
il Baronio nel Martirologio , ed è fiata rimetta 
coli* approvazione della Sede Apoftolica ; nel Bre- 
viario Romano . 

Tutti gì' Apoftoli nello fpargere che fecero 
il feme evangelico , applicarono particolarmente 
a promuovere la divozione verfb Maria Vergine 
nel cuore de' Credenti ; E prima di partire per 

» quelle Provincie aile quali furono deftinati per 
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la predicazione della Fede , fi portavano dalla 
gran Madre di Dio , Maeftra della Religione Cat- 
tolica , per riceverne dalla medefima i più neceC- 
farj ammaeftramenti ; per implorare il di lei Pa- 
trocinio ; a fine d'ottenere,mediante la di lei Pro- 
tezzione, quell'efito felice, che dalla loro predica- 
zione deliberavano : detta perciò la Vergine da 
S.Anfelmo lib.de virt. Maria Apoftola degli. 
Apoftoli , e Maeftra de' Maeftri , come I* enco- 
miò Ruperto lib. i . in Cantic, 

E' fèntimento del Venerabile Beda , che^ 
Crifto alcendendo al Cielo , intanto feco non 
conducefie la fua Santillana Madre ; ma la lafciaf- 
fe ancora per molti anni in quefto Mondo , ac- 
cioche potette iftruire gli* Apoftoli, ed Evange- 
lifti di que' {ànti mifterj , che a nefluno meglio , 
che alla Madre del Redentore, potevano efler no- 
ti . Onde S. Luca fcrivendo particolarmente dei 
miftero deli' Annunziazione , e della Natività , 
credefi che il tutto fcrivefle (otto il dettame della 
Vergine , detto perciò Secrctarìus Virginis . 
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CAPO LL 

Seconda perfecuzione contro la Chiefa , vivendo 
la Vergine , e fuo viaggio ad Efefo . 

PRopagavafi in modo , per mezzo della Predi- 
cazione Evangelica la S. Fede , che li creden- 
ti cominciarono a chiamarfi pubicamente in An- 
tiochia Criftiani : Godendo in quelli progredì la 
dolciffima Madre del Redentore , di veder' in 
ogn' uno de 'convertiti rinafeere il fuo Figlio : men- 
tre ogn' uno di quefti > chiamandofi Crifliano , pu* 
blicava il nome di Cri/lo , contro del quale , e 
de fuoi feguaci , Erode Agrippa fatto implacabile 
Perfecutore , circa le Fefte di Pafqua fé carcerare 
S. Giacomo maggiore 5 ritornato di Spagna , ed il 
Prencipe degli Apoftoli S, Pietro ; Meditando il 
Re Barbaro , paffuti gli Azimi , farli cadere vit- 
tima del fuo furore : Il che efeguì in S. Giacomo, 
facendolo decapitare ; non avendo potuto effet- 
tuare il fuo empio difegno con S. Pietro , miraco- 
lofamente fciolto dalle catene . Subito che il Pren- 
cipe degli Apoftoli viddefi in libertà , portoffi al- 
la Cafa di Giovanni ; dove la Vergine era ritor- 
nata a farefua refidenza . Ivi pure ritrovò S. Gia- 
como minore , eS. Giovanni Evangelifta .Da 
Maria afFettuofamente accolto S. Pietro , fh con- 
figliato a partirfi da Gerufalemmc, per non più 
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cfler elpofto a nuova carcerazione , e pericolo di 
morte . A motivo di detta perfecuzione partì pu- 
re da Gerufalemme S. Giovanni, con Maria Ver- 
gine ; partirono gli altri Apoftoli ; e folo reflov- 
vi S Giacomo Minore , come quello eh' era flato 
deftinato Vefcovo di detta Città , e Provincia . 
Il quale per il gran concetto di fua fantità , et 
fendo in fpeciale venerazione appreffo del Popo- 
lo , pareva non potefle efifere così facilmente ef- 
pofto al pericolo, di fuccombere a qualche infulto, 
o pure d' eflere uccifo . 

Correva la Vergine in quefl 1 anno , in cui 
principiò la feconda perfecuzione contro della—* 
Chiefanafcente,di fua età il cinquantefimo ottavo, 
in cui partitafi da Gerufalemme , in compagnia di 
S. Giovanni,porto(Ti ad Efefo , pa(Tando per Cefa- 
lea , Sidone , Berito , Tripoli della Siria , Antio- 
chia , Galazia, Afia minore, Ponto , Bitinia , e 
giunta finalmente in Efefo , quivi per molti anni 
fece fua dimora . Che nella Città di Efefo fi trat- 
teneffe la Vergine , in tempo di detta perfecuzio- 
ne ; ne fanno teftimonianza i Padri del Concilio 
Efefmo , in una lettera fcritta al Clero Bizantino . 
In adìt. Peltani tom, 2. del* 26. dove parlando del- 
la Citta di Efefo,cosidi(Tero : Hanc Civitatern ( Sci- 
licet Ephefus ) loannes Tbeologus , & Sacra Vir- 
go Deipara quandoque incoherunt • Il medefimo af- 
ferifee S. Epifanio Harcf. 88. il quale foggiunge , 
che il non parlarfi da Sagri Scrittori, contempora- 
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nei a Maria Vergine di quefto viaggio , fatto dal- 
la medefima in compagnia di S.Giovanni : è un 
fagro Miftero . L* efler' andata la Madre del Re- 
dentore in Efefo , dove in un Concilio generale 
fu condannato Neftorio ; non fù lènza difpofizro- 
ne della divina Providenza , che voleva maggior- 
mente confufà l'audacia , di chi impugnava il più 
bel pregio della gran Madre di Dio , la qyale 
avendo per più tempo foggiornato in quella Cit- 
tà ; era ftata quivi riconofciuta perfonalmente , 
e riverita per quel gran portento della divina—» 
onnipotenza , ficcome viene encomiata da S. Mat- 
teo 1. 16.de qua natia eff Jefus , qui wcatutf 
Cbriffus . 

Potrebbe il divoto Lettore eflere curiofo di 
fàpere, qual fofle la vita , che conduceffe Marilù 
Vergine in quegli anni , che fi trattenne in Efe- 
fo . Circa di che mi riporto a quanto hò già infi- 
nuato nel capo primo di quefta Storia . Fù certa- 
mente la fua vita più da Angelo , che da Uomo . 
M' imagino , che fia ftata una continua eftafi , 
che abita(Te col Corpo in Efefo , con lo fpirito in 
Cielo ; che tutta raffegnata alle divine difpofizio- 
ni , foffriffe il foggiorno in Efefo , e lo confide- 
rai per uno di quei divini Arcani della divina 
Providenza, la quale con deftinarla agl'incom- 
modi di cosi difaftrofi viaggi , di longo foggior- 
no in Città, dove era lontana da fuoi Congiun- 
ti j voleva con quefti patimenti accrefcere il di 
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lei martino , acciocché come Regina de Martiri 

trionfafle più gloriofa nel Cielo . 

CAPO LIL 

Ritorno di Maria Vergine da Efefo 
a Ger ufalcmme . 

Soggiornando la Vergine in Efefò , mori Ero- 
de Agrippa, nel fettimo anno del fuo Regno, 
e ceffata per la di lui morte la perfecuzione con- 
tro la Chiefa novella di Crifto ; ritornoffene Ma- 
ria con S. Giovanni alla Città di Gerufalemme , 
dove giunta, prefe ricovero nella Tua prima abita- 
zione , cioè nella Cafa di Giovanni , fituata nel 
Monte Sion . In tempo di quefto fòggiorno , co- 
me rivelò la Vergine a S.Brigida, vifitava fre- 
quentemente li luoghi ramificati da Crifto con la 
fua fantiflìma Palliane . Congregarono in quefto 

tempo ( in cui correva la Vergine Tanno di lui * 

età feffantefimo fettimo ) in Gerufalemme gli A- 
poftoli , nella Cafa della lolita abitazione di Ma- 
ria , e qu\ celebrarono il primo Concilio, del qua- 
le parlafi negl'atti Apoftolici 15. 28, 

Maria Vergine , dopo il fio ritorno d'jEfe- 
(b , dimorando in Gerufalemme , ricevè da di verfi 
Popoli, a lei (penalmente divot > (blenni am- 
balciate; £ome da' Meftìnefi , da'Cainotenfi , ed 
altri ; delle quali ambafliate trattano gl'Autori 
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nelle loro particolari ftorie , lafciandone di ciò tut- 
ta la fede appreflb gli Scrittori • 

Viveva ancora la Vergine fra mortali, quan- 
do fiorirono S. Ignazio, fatto poi Vefcovo d'An- 
tiochia , divotiflìmo Cliente della gran Madre di 
Dio ,e S. Dionifio Areopagita Vefcovo d'Atene , 
ambidue queft'f gran Santi ebbero occafione di 
portarfi a Gerufalemme , per adorare la Vergine , 
e confolarfi colla vifta di sì beato oggetto . 

Molti dell'uno , e dell' altro fèflbi li quali 
erano lontani dalla fanta Città, nell' udire le cofè 
mirabili , che pel Mondo Cattolico fi divulgava- 
no della gran Madre di Dio; vivevano neldefi- 
derio di poterla vedere , e conofeere ♦ Il che at- 
tefta S. Ignazio Martire ep. U ad Joan. Evang. 
Sunt hìc multa de Mulieribus noffris , Mariani 
Jefuvidere .cupientes^ & quoti diè à Nobis advos 
difeurrcre wlentes ; profèguendo in appreflb a—* 
raccontare le cole portentofè , che fi predicavano 
dell'impareggiabili virtù di Maria Santiflìma . 
nella feconda lettera ep. 2. ad Joan. cosi fi (piega . 
Mariam Jcfu unherfis admirandam , & cuntlis de- 
fidcrabilem , quem non deleftet videre eam , & allo- 
qui , qua verum Deum pcperìt , fi noftr* fit Fidei , 
& Rcligionis amicus * Furono quefte lettere fcrittc 
da S. Ignazio a S. Giovanni , in tempo , che il me- 
desimo era giunto d'Efefb conia Vergine ; e con 
tale occafione fi trattenne per qualche tempo in 
Gerolalemme . Il che fi raccoglie da quanto feri- 
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ve nella feconda di dette Epiftole ,dove accenna, 
che defiderava venire a Gerufalemme , per vede- 
re la Vergine , e S. Giacomo Minore . Dal che fi 
deduce, che nel tempo , in cui la Vergine giunfe 
da Efelb alla Tanta Città di Sion , gl'altri Apofto- 
li erano divifipe'l Mondo alla predicazione evan- 
gelica; poiché S. Ignazio parla folo della Vergi- 
ne , e di S. Giacomo Minore , che come Vefcovo 
di Gerufalemme , quivi faceva ftia refidenza . 
Che fe allora vi foflero flati altri ApoftoIi,refiden- 
ti in detta Città {anta ; certamente Sant' Ignazio 
fcrivendo a S. Giovanni , ne avrebbe fatta men- 
zione,con mandar loro o diftintamente , o unita- 
mente il (aluto : Effendo che tutti gP Apoftoli 
-erano ben cogniti a S. Ignazio , il quale fin dai 
tempo della Predicazione di Crifto , tuttoché an- 
cora fanciullo , fù uno de luoi fèguaci • , 

Trattenutofi alquanto S. Giovanni , dopo il 
viaggio fatto da Efefo in Gerufalemme, ad Efefò 
fece il fuo ritorno , per accudire alla fua Chiefa ; 
e lafciò la Vergine Santiflìma in Cala di Giovanni 
detto Marco , in compagnia d' altre Matrone ; le 
quali tèmpre le diedero tutta raffiftenza, finche 
giunfe il giorno del di lei feliciflimo tranfito . In 
qucfto tempo la Santiflìma Vergine viveva tutta 
aflratta dalle cofe del Mondo , tutta immerfa nel- 
la contemplazione di Dio lib.6. revel. S. Brig.c.6i 
Sic fenfus mei abrh'aBi erant à Mundìalibus , quod 
jugitir quafì novìt de/idcriii injlammabar • Sic inuef 
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omìnes co nverfabar , quod nihil prater viBum te- 
nuem de bis , qua delefta bilia hominum erant , at- 
tende barn . Viveva nel Mondo, come non fofle 
fiata nel Mondo : tutta anelante alla Patria dc-> 
Beati^per ivi godere deirinamiflìbile vifione,a fac- 
cia a faccialei Tuo dilettilfimo Figlio . 

CAPO LUI. 

Tran/ito della Gran Madre dì Dio 
Maria fcmpre Vergine. 

APproflìmandofi già per quella grand' Anima 
l'avventurato tempo , in cui giunger dove- 
va al termine de'fuoi defii , coll'effere introdotta 
nella Patria celefte 5 alli calti ampleflì del fuo dilet- 
to 5 e Spofo , e Figlio , e Padre , e principio , e fi- 
ne della fua meta fortunata . Fù avvifata dall'An- 
gelo 3 ficcome il datore d'ogni bene voleva coro- 
nare i di lei meriti : così il Metafrafte Orat. de 
Vita 5 & dormi t. S. Maria . Sìquidem cum Beata 
Virgo provetta ad multam fencButem pervenìflet 3 0* 
percgrinationis ter min us prafens ejjTet , per Angelum 
fe migratttram ejTe in Qclum ci Fi Ho edocia eff . 

Sisàj che Crifto 3 con fpecial privilegiò,pre- 
venne molti de'fuoi dilettijCol fofpirato avvifo del 
loro proflìmo tranfito alla gloria avrà tanto più 
con fimile favore prevenuta la fua Santi (lima Ma- 
dre ; La quale , a sì lieto annunzio,maggiormcnte 
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infervorandoli nella contemplazione degl'Arcani 
Divini y e de' Mifterj della Redenzione dell'Uo- 
mo ; portofli , com'era (olita , a vifitare que'fanti 
luoghi, ne quali il fuo divin Figlio,conla fofferen- 
za de 'più acerbi patimenti , l'aveva operata . Ri- 
tornata a Ca(a,intefe fcuoterfi, come da Terremo- 
to, tutta l'abitazione Sabba Abbas inManais Gra- 
tis 1 5. Àug. ltaque invi/is locìs , CbruVi prafen- 
tìa quandoque venerabilibus , Domum regreditur 
Virgo , eamque totani repenti Concuti fentit . Mo- 
tivo di qucfto lcuotimento , dice Ifidoro, Orat. 
de dormit. B. V. fù il volere indicare la Terra il 
grande fpiacimento > che provava , nel dovere re- 
Ilare priva della più nobile Creatura > che l'avef- 
fe abitata , o fofle mai per abitarla ♦ Fù quel fcuo- 
timerito una fpecie di piànto , con cui volle pale- 
fare il Mondo l'afflizione , che in certo modo pa- 
tiva, nel prefentirela vicina morte* di chi partori- 
to aveva la medesima vita ♦ 

Quivi devo riferire quel che dice il Pelbar- 
to in Stellar. Ub.\o.paft*5. art. cap.2. , del che 
né fa anche menzione S* Vino. Ferrei: ferm. 1 . de 
AJTampt. 9 e fi legge altresì nella Biblioteca Pa- 
trum tom.2. Per teftimomanza de' citati Autori fi 
ha notizia , che avvicinandoti il feliciffimo tranfi- 
to di Maria Vergine , Crifto per mezzo d* un An- 
gelo, mandò allafua Santiflìma Genitrice 'una Pal- 
ma dal Cielo . La qual Palma fecero inalberare 
gFApoftoli avanti il fantiffimo depofito del Cor- 
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po della Vergine , inoccafione, che gli diederò 
fèpoltura : perche quel giorno fù per Maria più 
> tofto giorno di trionfo, che di morte. Pelbart. 
loc. fupracit. Palma verò Illa nimia dar i tate fplcn- 
dcbat ; Et erat quìdem Vitg* viridi tati confimi li s , 
fcd foli a ipfius ì ut HclU fulgebant , & ego fateor , 
me vidifìc apud quemdam Comitem Regìum par tic u- 
lam quamdam , qua dicebatur epe de ili a palma , ff 
procertò erat fulgidi {fima^quafì colorii argentei fulgi- 
dijfimii cuj us intuì tus dewtìonem ìngerebat intucn- 
tibus . Leggiamo nelle vite d' alcuni Santi 5 che 
' Diogl'abbia regalati con doni mandati dal Cielo ; 
| come di S. Idelfònfò fi narra * che ricevette un 
| abito fagro per mano angelica , del quale fè ne 
! fervivà nelle Fefte più (blenni , per celebrare i di- 
i vinimifterj* Onde non hò difficoltà di credere, 
! che col fudetto dono celerte d'una Palma , volefle 
Dio favorire là faadilettiflìma Madre ; geroglifi* 
co del fuo triplicato trionfo , che riportò ? del 
1 Mondo colla povertà , del Demonio coll'umiltà > 
. e della Carne colla (ua illibata Verginità . Palma 
ben dovuta a Maria * per diftintivo d'eflere ftata 
Regina de' Martiri , e di dover afecndere trion- 
j fante al Cielo , come Signora di tuttala Curia—* 
/ Celefte . 

I Mentre flava la Vergine tutt'aflorta in Dio * 

j affettando Torà del fuo feliciffimo tranfito ; gV 
I Apoftoli , i quali erano quafi tutti per il Mondo 
1 difpcrfi a propagare il Vangelo , ritrovaronfi mi- 
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racolofamente tutti congregati in Gerulalemme , 
nella Cala , dove fegirì il gloriolo tranfito della 
gran Madre di Dio ; tanto aflerifce San Dionifio 
Areopagita de divin. nomin. cap. 3. ISfam & apud 
ipfosjpirìtu plenos Pontifica noffros^cum & nos , ut 
noffi 5 & plerique ex fanBìs fr atri bus noffris conveg- 
ni fernus ad intuendum Corpus illuda quod AuBo- 
rem Vita 5 Deumque rcccpei'at . Aderant autem> & 
Frater Domini Jacobus , & Petrus fupremum decus y 
& antìquum Thcologorum Culmen y & apud ipfos Jpi- 
fitu plenos Pontific es XJcilicet Apostolo s ) , qui fa- 
crofanBa Virginis Dei Matris neceffitatìs human* 
obdormitioni interfuerunt . lnterfuit Timotheus , 
Hierotheus , & multi SanBorum , qui à fpiritu re- 
cente ubi vis Genti um efient colleBi , perduBì funt 
ad commeatum , $ JJenediBioncm ab ea accipiendam y 
tei efufdem funeri j uffa fihcnda . L'at tettato di San 
Dionifio , il quale fù uno di quelli,miracoIofamen- 
te trafportati a celebrare li (agri funerali della 
Vergine 5 non patifce eccezione . Era troppo con- 
veniente 5 che la Maeftra degl'Apoftoli , fòlo per 
mano degl'Apoftoli fofle portata al Sepolcro . 

Che gl'ApoftoIi foflero prefenti in occafione 
delgloriofo tranfito di Maria Vergine ; lo dille 
anche con efpreffi termini S. Giovenale Ve (covo 
Gerofolimitano, nell'orazione che recitò alli Pa- 
dri congregati nel primo Concilio Calcedonenfe . 
Omnes Apostoli 5 qui genti li um , f aluti s caufa 3 1 er- 
rar um Orbem peragrabant , ternporis punBo , per 
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altumahrepti , Hierofolymam contener un t . Il me- 
defimo aflerifce Niceforo lib. 2. cap. 21» Il Dama- 
ftcno Orat.2. de dormit. Maria: . 

Scrive il Maeftro della Storia Ecclefiaftica 
lib. 4. cap.19* , che dopo il martino di S. Giaco- 
mo Minore y congregaronfì per divino miracolo 
tutti gl'Apoftoli, li quali erano difperfi per il 
Mondo , in Gerufalemme % per l'elezione del Ve- 
fcovo , ch'eflere doveva il fucceflòre di S. Già- 
corno minore ; e fu da loro eletto Simone , Cugi- 
no di Crifto , figlio di Cleofe • Tantopiù avrà 
Dio operato quel portento,in occafione del tranfn 
to di Maria Vergine. Oltre gì' Apoftoli , e molti 
altri Santi , aflìfterono pure al feliciflimo tranfito * 
e fepoltura della Vergine , gli Spiriti Angelici , 
Sofronio.y?m. 2. de Apumpt. Andrea Cretenfe^ 
Orai, de dormii. Virg^ Il Damafceno Orat. de dor- 
mit. Deipara . S. Bernardo Serm. 1 Je Aflumpt. 

Molti hanno, voluto aderire , non efler mor- 
ta la Vergine ; ma bensì efler fiata da Dio per ma- 
no degl'Angeli aflunta in Corpo , ed Anima al 
Cielo : Ma è certifliroo y che la Vergine, ficcome 
tutti gl'altri Uomini , e Crifto medeftmo, vera- 
mente , e realmente è morta: intendendo per 
morte la fèparazione dell'Anima dai Corpo ; tale 
è il fentimento di tutta la Chiefà , e lo prova il 
Suarez Tom. 2. in \.part. di ff. 11. Morire dove- 
va la Vergine, per conformarli a Crifto fuo Fi- 
glio ; per convincere quelli , i quali negano avefc 

fe 
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fé corpo \imano , e paffibile . Morì come parteci- 
pe della natura umana ; ma non come partecipe 
della natura viziata dalla colpa originale . Onde 
la morte a Maria non fu pena , ma condizione 
dell'umana i>a tura . Però il di lei feliciflimo tran- 
s fito , non 1q chiamano i Santi Padri morte , ma-* 
dormizione . 

E' verifimile , che l'Anima di Maria , vicina 
al Tranfito , tutta immerfa nell'atto d'amor di 
Dio, non Pinterrompeflc per ragione della fepa- 
razione y che fece da lei l'Anima dal Corpo per- 
che Maria nel fuo morire 5 non fu fbggetta a quei 
perturbamenti di fpirito , a quali foggiacciono 
tutti li moribondi . L'Anima di Maria,fubito ufci- 
ta dal di lei puriflìmo corpo , fù immediatamente 
introdotta a godere della vifione Beata . Finì la 
Vergine di vivere interra per comando di Dio » 
fenza aggravio alcuno d' infermità 5 che obbli- 
gane lumano comporto alla feparazione dell'Ani- 
ma dal Corpo . Onde è da credere , che congre- 
gati per divino comando gP Apoftoli avanti la 
Vergine > a motivo di privilegiarli conquefto sì 
fegnalato favore , d'efler flati prefenti al tranfito 
della più pura , più fànta , più innocente tra 
tutte le creature , cioè della Madre di Dio ; nel 
medefimo tempo , che la viddero per loro oran- 
te in Terra , la fcorgeflero già pallata trionfante 
al Cielo . 

In 
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In qual politura fofle la Vergine , quandQ . 
fpirò la fua dolciffima Anima 3 in prefcnza di di- 
verfe fante Donne , le quali (eco vi (Fero fino al 
di lei deceflò , prefente il Collegio Apoftolico , 
ed altri Santi non fi può di certo fìipere • E' ben 
ficuro , che non morì d'infermità ; perche in tut- 
to il tempo di fiia vita , fèmpre godette perfetta—* 
falute . Conleguentemente il dipingere Maria 
Santiflìma, negl'ultimi periodi di fiia vita,coricata 
nelfuo letticciuolo , aflfiftita dalla pietà di Don- 
ne divote , circondata dai Ceto degl'Apoftoli *, 
è a fine di meglio efprimere il di lei tranfito . 
Ma ficcome la Vergine morì, mentre efèrcita- 
vafi ne'più fervorofi atti d'amore verfo la SantiP 
fima Trinità , tutta rapita in Dio , ajla di cui ma- 
nifefta Gloria fò introdotta , fenza interruzione 
di quell'atto d' amore , che nel momento avanti 
di morire , già tutta la teneva in Dio immerfa ; 
è probabile 3 che ftante in piedi , come per lo 
più coftumavano di pregare gl'Ebrei > forprefe da 
deliquio d» Amore Divino , rendette, l'anima al 
fiio Creatore; cadendo tra le braccia di quelle fan-^ 
te Donne > che l'affiftevano, le quali fe la viddero 
più torto efangue tra li loro divoti arnpleffi , che 
s'accorge (fero del momento , in cui efalalfè il fiio 
dolci/Timo fpinto . Nè è da dubitare , che in_> 
quegli ultimi periodi , le comparifle anche vifi- 
bilmente Gesù Redentore fuo Figlio , per più 
conciarla 5 e ricever l'illibata fua Anima • 

CA- 



Oigitized by VjOOQlC 



536 Vita di Maria * 

CAPO L I V. 

Sepoltura dì Maria Vergine . 

F Atto , che ftx efanime H Corpo puriffimo 
di Maria Santiffima, non folo non reftò di- 
formato dalla forma cadaverica , ma fi mantenne 
egualmente bello , e venerabile , qual tempra 
comparve, finche Ri animato. Che fioperaffero 
(libito molti miracoli a gloria della Vergine ; lo 
dicono il Metafrafte Orat. de Ortu educat. , & 
mort. B. V. 11 Damafceno Orat. 2. de dormit.B.V* 
Di più dice Andrea Cretenfe encom. 2. de dormi t. 
B. V. , che il Corpo di Maria fubito tramandò , e 
fplendori celefti , ed odori foaviflìmi . Che in 
onore di Maria , appena feguito il di lei feliciflì- 
mo tranfito , fi operaffero molti miracoli ; fù ri- 
velato a S. Brigida in revet. Hi vero , qui erant in 
Domo quando tradì dì fpiritum , beni noverunt ex 
infolitd Zumine , quatta divina tunc mecum age- 
bantur . 

Ma chi potrà mettere in dubbio , che (e Dio 
per glorificare i (uoi Santi , per Io più dopo il di 
loro felice tranfito , hà illuftrate le loro tombe 
con ftrepitofi portenti; molto più abbia ciò fatto, 
per rendere tempre più gloriola appreflò degi' 
Uomini la fua Santiflìma Madre . Il di cui purif- 
fimo Corpo, dopo efferfi refi da quelle fant^-* 

Don- 
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Donne , le quali furono prefenti alla di Lei pre- 
ziofiflTima morte ; i confueti uffizj di pietà , che 
fcmpre fi coftumò anche tra Gentili di pratticarc 
co'Cadaveri , prima di feppelirli ; fù involto in-» 
una Sindone S. Damafc.Orat.2Jed0rmit.Deip. Pu- 
ra Sindone purum ìnduitur Corpus , & in Feretro 
Regina omnis memori* Princeps ponìtur . 

Sollevato il Feretro (opra le (palle de' Santi 
Apoftoli , precedendo ohi inalberava la palma , 
qual già fi difTe eflere fiata dal Cielo mandata , 
quando ftava la Vergine per render lo fpirito ; 
fìi portato dal Monte Sion al fepolcro de'fuoi 
Genitori , ed era nella Valle di Giofafat , poco 
dittante dal Monte Olivcto . Ma prima di fepel- 
lire quel fagratiffimo depofito , di nuovo adorato 
dagPAftanti ; con nuovi Canti , ed Inni celebra- 
te le laudi della Donna forte , la piùfanta tra—» 
tutte le Donne , la più umile , la più gloriofa : 
tra lagrime , c finghiozzi 5 di gioja affieme , e di 
meftizia j fù finalmente collocato nella Tomba . 
Dama/c. Serm.2. de dormit. Virg. Antequamfepe- 
liretur rursùs ofcula , atque compkxus , rursàs 
encomia , & bymni /acri y & lacryma , 

L'ultimo oflequio , d'adattare il fagro Corpo 
nel (epolcro , eflerfi fatto per mano degl'Angeli , 
l'aflerifce il Cartagena , riferito da Bernardino 
de Buftis Sem. de Aflumpt. ff. V. , qui efclama il 
Damalceno Orat, i. de dormit. B. V* O facrum mi- 
1 -acuì f uw, hoc e$ì monumentum illud auguffum, & 

Y ado- 
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adorandum , quod etiam nane Angeli , non fine <ju&> 
dam magna reverentia , & metu affante* tompkflun^ 
tur , D temone t per tìnte fi unt , borni nes per fidern ae- 
currunt bonorantes , adorante t , oculis , fc> labiis * 
Qtque animi cupidi tate exofculantet , uberrimatnque 
honorum copiam haurìentes . Dignum fané fìmus , 
quod Apoffolì curarent , nempì Regino èxequias 
Orbi Principi , cum Seraphìnorum ^Chcrubinorum » 
r eli quorum Angelorum cttu celebrare , par erat. 

» Tra li miracoli occorfi in tempo , che il fa- 
grò Corpo della gran Madre di Dioportavafi al 
fepolcro i uno ne riferire il Damafceno Orat. 2. de 
dormii. Delfi. Nel difeendere , che lì faceva col 
(agro depofito dal Monte Sion 5 un perfido Ebreo 
di quelli , che furono più furibondi contro del 
Figlio ^ anche ingiurio!*) alla Madre ; ufroili 
con impeto audace , e temerario contro del Fere- 
tro , sforzandofi con tutte due le mani di ribal- 
tarlo ; Ma in pena della fui temerità, fubitoreftò 
con ambe le mani inaridite . Alla vifta di quefto 
portento, fermaronfi li Santi Apoftoli , che porta- 
Vano il fagro pegno , e per eocefTo della divina 
mi(ericordia,riconofciutofi della (ua colpa lo (gra- 
ziato Ebreo ; deteftando la fua temerità , pian- 
gendo il fuo fallo , proteftandofi di voler ab- 
bracciare la legge Evangelica; approffimatc di 
nuovo, con timore , e riverenza le mani inaridite 
al Feretro , fubito fu reftiruito alla primiera—* 
falute. Serve di pruova per la verità di quefto 

mi* 
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miracolo un antichiffima pittura 5 (opra d una ta- 
vola di cedro , la quale efprixne il narrato por- 
tento • Quella Pittura fi compiacque farmi vede- 
re Monfignor Stefano Evodio Affemant , Arcive- 
Icovo d'Apamea , il quale in occafione d'un viag- 
gio , che fece in Oriente , avendo ritrovato que- 
llo antico monumento , portollo nel luo ritorno 
a Roma . In detta Tavola leggonfi fcrittc a ca- 
ratteri Ebraici le fèguenti parole . Dormitto Dei 
Genitrici* + Trattandofi qui del tranfito di Maria 
Vergine y parerà a taluno colà affai ftrana , che 
dW giorno così memorabile , nefllina memoria 
tramandata ce ne abbiano , li Scrittori , che alla 
medefima vitìfero contemporanei , e che nulla par- 
lato fe ne fia dagPApoftoli j ma ceffarà fubito la 
maraviglia 5 quando facciali rifletto , che la gran 
Madre di Dio , la quale come Sole rilplende in 
tutto il Mondo 3 efidiflijigue con li fuoi raggi , 
bilògno non avevate li Scrittori fuoi contempo- 
ranei ne (criveffero, per divulgare appretto de' 
poderi le gloriole memorie ; mentre fenza di que- 
llo , fecondo il luo vaticinio profetico ; ecce enim 
ex hoc beatavi me di cent omnes generationes . Non 
vi è parte del Mondo, nella quale non fi vèneri 
con culto fingolare , e ben diltinto , il di lei feli- 
ciflìmo tranfito , lotto il nome di Aflunzione di 
Maria in corpo , ed anima al Cielo ; ed è quella 
maggior maraviglia , che tutto il Mondo unani- 
me , da che la Vergine celsò di vivere tra li mor- 

Y 2 tali 
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tali , abbia Tempre confeflato la gloriola di lei 
All'unzione; tutto che non autenticata da primi 
Scrittori della Chielà : quindi è , che ficcome il 
fentimento dell' Aflunzione di Maria Vergine è 
approvato dal commune confenfo del Mondo tute- 
lo , era fuperfluo , che quefta regiftraflero li Scrit- 
tori , per propagarne la notizia ne pofteri . Sic- 
come farebbe fuperfluo lo fcrivere raggioni , per 
capacitarli di quelli fucceflì * li quali il commune 
confenfo , ha fempre tenuti per innegabili . 

li giorno incuiCrifto dal Monte Oliveto 
alcefe in corpo , ed anima al Cielo , è celebrato 
dalla Chiefacon il nome di Afcenzione : quello in 
cui Maria penetrò in corpo , ed anima all'Empi- 
reo , col nome di Affunzione : a caula che Crilto 
con la propria virtù fi folle vò da terra ^ volò al- 
ia^eftradel Padre ; La Vergine per grazia (pe- 
dale del (uó Divin Figlio , che volle prevenirla 
con tutte le benedizioni di dolcezza 3 rialfunfc il 
corpo , e fù follevata alla Gloria , 




CAr 
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CAPO LV. 

^funzione di Maria Vergine , e fm 
Incoronazione in Cielo. 

• 

SUbito che la Beatiflima Vergine refe ilfìio 
dolciflìmo fpirito ; attorno al fàgro Corpo 
s* udirono angelici , emuficali concerti , che l'ac- 
compagnarono fino alla tomba ; e quivi fcguitò 
per tré giorni continui l'angelica melodia . Dopo 
de n quali , giunto in Gerufàlemme S. Tommalb 
Apoftolo, il quale (cosi difponendo Iddio per 
maggior gloria della fua Santiffima Madre ) non 
era flato prefente alla feppoltura ; defiderofo il 
Santo Apoftolo di rivedere , ed adorare ancora 
una volta quel fagro Corpo , in cui incarnato 
s' era il fuo divino Maeftro ; portoffi con gl' altri 
Apoftoli alfepolcro, cquefto aperto, fpirando 
odore (baviflimo , Iblo ritrovarono la Sindone , 
nella quale era flato involto il fagro Cadavere • 
Stupidi allora gli Apoftoli , per il nuovo por- 
tento , altro imaginarfi non fèppero , fuoriche 
avendo Iddio confervata incorrotta la Vergine in 
vita ; voleva anche confervare incorrotto , dopo 
morte il fagro Corpo , ed onorarlo avanti la co- 
mune refurrezione ; con averlo di nuovo ani- 
mato , fatto rifbrgere, e trafportato al Cielo, 
Patria d'incorruzione . S. GioiDzm. Qr a t .2. de dor- 
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mit. Deipar. E non folamente gli Apoftoli furono 
teftimonj di quefto prodigio ; ma anche S. Timo- 
teo , che fù poi Vefcovo d' Efefo > S. Dionifio 
Areopagita y come attefta egli medefimo , e San 
Jeroteo con molti altri Credenti . Sicché per la 
quantità delle per fone,d 'ogni eccezione maggiori , 
le quali , dopo tre giorni che fu feppellito il fagro 
Corpo di Maria Vergine , videro il medefimo 
mancare dal fèpolcro ; E che unanimi entrarono 
nel ftntimento della traslazione della gran Ma- 
dre di Dio , fatta in Corpo , ed Anima al Cielo , 
la verità di quefto gloriofo Miftcro dell' Affun- 
«ione di Maria Vergine ; reftò autenticata dal 
comune confenfo di tutti i Credenti , fino da—-» 
primi albori della Chiefa nafcentc , e tramando^- 
fi alli pofteri per (bla tradizione apoftolica ; Ne 
mai vi fà 5 chi regiftrafle in fcritto sì portentofo 
fticccflb , fino al tempo di S. Giovanni Damafce- 
no , il quale vifle circa la metà del fettimo feco- 
lo . Permife allora Iddio , che da' fagri Scritto- 
ri regiftrata fotte in fcritto la fagra Storia dell'Af- 
funzione della Vergine ; acciocché meglio potef- 
fe la Chiefa confondere la temerità di quelli , li 
quali in progreflb di tempo, farebcrfi prefi l'ardire 
d' impugnarla . 

E' fuori dubbio 5 che un tefòro così prezio- 
fo , quale fi è il purismo Corpo di Maria Vergi- 
ne , in cui fi veftì d'umana fpoglia il Verbo eter- 
no y en* più conveniente coufervato forte in Cie- 

lo, 
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lo , che in terra ; cuftodito fra gl'Angeli , ch<t^ 
dagr uomini . Avvifandomi S. Bernardo , che il 
gran mifterodell'Aflunzione di Maria, è inenar- 
rabile fcrm. Ude Aflump. : Maria Afiumptioncm 
quis cnarrabit. Io non m'accingo a deferi vere, con 
qaal gioja , e con quanta pompa ricevuta fofle in 
Cielo , allora che aflunta all' empireo , collocata 
alla deftra della Santiflìma Trinità , con armonia 
mai più intefa , fù introdotta dagl'Angeli , che^ 
vennero ad incontrarla cantando • <jj)ua eff iffa^ 
qua progredii ur qua/i aurora confurgens , pulebra 
ut Luna , eUBa ut Sol ; perche a fpiegare li giu- 
bili , co' quali aftefe Maria trionfante alla Glo- 
ria ; s' impiegarono le lingue più divote , e fa- 
conde de' fanti Padri ; e (è quefti conclufèro; 
Maria Aflumptionem quis enarrabit , io non poffo 
che adorarne con divoto filenzio il gloriofò mi- 
ftero . Tuttavia per formare qualche piccolo con- 
cetto della preziofità della Corona ^ con la quale 
fu incoronata la fuprema Regina degl' Angeli, Af- 
finità alla Gloria : rifletto con li Scolaftici , come 
ad ogni categoria de* Santi, Iddio concede in— » 
Cielo una diftinta laurea , per diftinguerli in 
que' pregj , ne' quali vivendo fra li mortali , fer- 
verono a Dio con più eccellenza . Però li Patriar- 
chi , che con viva fede Iterarono avanti l'Incar- 
nazione del Verbo * nel venturo Mefs\a . Li Pro- 
feti , che con sì chiare note ne prediflero la nar 
Icit*. Li .Appftoli, che con tanto zelo dilataro- 
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no per il Mondo la legge evangelica . Li Dotto- 
ri , che con tanto ftudio ne (ottennero la verità . 
Li Martiri , che con tanta intrepidezza , a carat- 
teri ai fangue , la fot tofcri Aero . Li Confeflbri , 
che con tanta efattezza ne profetarono le malfi- 
me . Le Vergini , che con tanta gelofia , illi- 
bata cuftodirono la caftità . Li Anacoreti, e-/ 
Monaci , che con eroica rifoluzione abbraccia- 
rono li configli Evangelici , per meglio trionfare 
de' tre comuni inimici . Tutti inghirlandati 
faranno da Dio , quando entreranno trionfanti 
nella Gerufalemme Beata , con diftinta laurea , 
che indicherà la varietà de' loro meriti , e degna- 
mente coronerà li loro trionfi . Tutti li pregi 
diquefle varie Corone,diftribuite alla varietà de' 
Beati , concorfero quafi tante gemme preziofe , 
a formare la corona , con la quale Maria fìi inco- 
ronata (uprema Regina,di tutta la Corte Celefle . 
Sono però quefte gemme tanto più rilplendenti 
nel capo di Maria , quanto eh' ella fopra tutti li 
Santi,in grado eroico, efèrcitoffi in tutte le virtù ; 
in modo che , fe quefte negl' altri Santi pareva- 
no avere del commune , in Maria ebbero tutte-» 
del fingolare . S. Bern. ferm. de Aflumpt. Virtù- 
tes prorfus fmgulares invenies in Maria , qua vide- 
bantur effe communes . In mezzo alla luce sfavil- 
lante delle virtù enarrate , rifplende poi nella 
Corona di Maria , qual gemma d' imparegiabile 
valore, il pregio della Maternità, congiunta.-* 

al- 
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alla Verginità , tutto proprio diftintivo delku» 
grànd'Imperadrice dell' Univerfo . S. Bern. ubi 
fupra . Vnum ef? in quo nec primam fini lem vi fa cj% 
nec habere feguentem , gaudia Matris habens cum 
Virginìtatts honore . Maria privi legium eff , non 
dabitur ali eri , jtngularc eff , fed continuo etìam 
indicibile invenitur . Con diadema sì preziofò , 
sì rivendente , vnico 5 Angolare , ed ineftima- 
bile , fù Coronata nella fua Aflunzione Maria , e 
collocata in Trono conveniente alla Sovrana Re- 
gina , trà li fefteggianti applaufi degli Angeli , e 
di tutta la Corte Celefte ; ricevendo da tutti , gli 
ben dovutili omaggi , dove per tutta un eternità 
regnerà , generofa difpenfàtrice delle grazie Ce- 
lefti . 

Riferifce S. Girolamo firn* de Afiumpt. ad 
Paul, che nella fùa età, li fedeli celebravano la fe- 
fta dell' Aflunzione di Maria,con quefto rito . An- 
davano a gara in accendere nelle Chiefe , e nelle 
cafe loro private , quanta maggior quantità di 
lampade ciafcheduno poteva . Celebri tas buius dici 
accenfis lampadibus colitur; quindi ne inferifee , 
emendum eff ergo oleum , optate veffras lampade sii 'o- 
glio per aggiuftare quefte lampadi,ed alimentarle, 
edere deve una tenera divozione verfo Maria ; 
quando con quefto lume^mpre ardente, cellebra- 
rémo gli fuoi trionfi, potremo fperare, anzi effe re 
ficuri,che ci difpenfi dal (uo eccelfo trono,al quale 
è fiata Affunta^quclle grazie in terra , che più giu- 
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dicheràneceflarie , per follevarci doppo la noftra 
morte * à folenizz?re la di lei incoronatone nel 
Cielo é 

Fin* a qual' anno vifluta fia tra Noi Mortali 
la Beatiflìma Vergine,è cofa incerta. Credefiperò 
comunemente eflere giunta fin all' anno fettantefi- 
mo fecondo di fua Età . Tale è il fentimento di Epi- 
fanio ; di Cedreno nel fuo compendio Storico ; e 
tanto pire voglia infinuare Andrea Cretenfe Orat. 
de dormii. B. ^.mentre (cri ve eflere vifluta fino 
air età ben' avanzata . Ne mancano di queft' afler- 
zione le prove, molto convincenti ; Mentre fi sà 
che S. Dionigio fù prelente alla gloriofiflìmi-> 
morte di Maria Vergine ; quefto fanto non fi con- 
vertì alla Fede , che l'anno decimottavo dopo la 
morte di Crifto . Sicché S. Dionigio fi converti 
nelP anno cinquantefimo fecondo dopo lanafcita 
del Redentore ; mentre prima di queft' anno S. 
Paolo nòfl andò ad Atene , Patria di S. Dionigio • 
A quali aftni aggiungendo circa anni quindici , che 
contava la Santifllma Madre di Crifto;quando lo 
partorita corta Cflcrc vifluta Maria Vergine an- 
ni (èflàntafette circa • Da che S. Dionigio fu con- 
vertito , avanti che veniftea Gcrufalemme , pat- 
irono quali anni cinque , come nota il Cardinal 
Baronio ; d' onde ne viene per confeguenza , che 
Maria Vergine, a tempo del fuo glori ofb tranfito, 
fofle di anni fettantadue circa . 

Per qual motivo permettere Dio, che Ma- 
ria 
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ria Vergine vivefle ancora anni venticinque dopo 
la gloriofa AfcenGone di Crifto al Cielo; l'indi- 
cò la medefìma Vergine a S. Brigida Ub. 6. revel. 
eap.6. E fù acciocché colla (ua amabile prefènza > 
molti cattivafle al feguitò della legge , promul- 
gata dal fuoDivin Figlio • Fù per confermare i 
Fedeli nella vera credenza i Fù per iftruire mag- 
giormente gì' Apoftoli nel miftero dell'Incarna- 
zione . Poiché febbenc erano flati iftruiti in quc- 
fio fagro miftero da Crifto medefimo 3 e dallo Spi- 
rito Santo; La Vergine però, che aveva a que- 
fto (agro miftero coopcrato,con fòmminiftràre ali* 
incarnazione del Verbo il fuo puriffimo (àngue ; 
poteva rinforzare gl'Apoftoli nella vera creden- 
za , e comunicar loro quei lumi , che dalfo Spi- 
rito SantOjriella (uà mente, erano ftati infufi . On- 
de Eufèbio Emifleno in Evzng. 2. Afifi*. Naiiv* 
Domiti. Ab ipfa tnìm Apoftoli ditta , & fatta 
Cbriffi Domini audìcrunt ; Ipfa dittante fìripfc- 
runt , nobifque legenda mandavertmt • 

Fù un effetto dell' Amore di Dio > anzìofo 
di promuovere fempre più la gloria della BeatiflI- 
ma Vergine in Terra, ed eccitare alia contem- 
plazione della di Lei fantiffima vita i fuoi Divoti , 
non avere permeffo , che alcuno degl' Evangelifti 
ci tramandàfle in iftritto,più copiofe notizie della 
Santilfima Vergine , e di quant' operò in tutto 
il tempo della fua fantiffima vita; volendo dar 
campo alla nóftra divozione d'invcftigarlo dalle 

con- 
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confeguenze ; acciocché cosi aveffimo luogo , di 
meglio elercitare la noftra mente, nella meditazio- 
ne di quella Eroina del Cielo , alla quale tutto il 
genere umano è tanto debitore . Ed in fatti fe^> 
ogni parola , ogni azione di Maria Vergine , forte 
fiata minutamente regiftrata dagP Evangelifti ; 
rànti Santi , e Di voti, che ne hanno così copio- 
famente fcritto , imaginandofi con pie medita- 
zioni ( nelle quali molti Santi furono didima- 
mente da Dio illuminati , circa la cognizione di 
quei Mifteri concernenti la vita ammirabile di 
Maria Vergine , che divotamente meditavano ) 
cofa porta aver detto , e fatto la gran Madre di 
Dio ; non avrebbero avuto luogo d'efèrcitare la 
loro mente , penna , talento, e facondia inorte- 
quio della medefima f ficcome anno fatto per es- 
primere le azioni , e colloquj , ne quali efèrcitof- 
fi,fècondo le varietà delle contingenze, in tutto il 
tempodella dia (antiflìma vita , quella che ih pre- 
(celta per Madre di Dio . De qua natus cft 'Jtfus . 
In quefte poche parole ftà copiofamente efprelTo , 
quanto di fublime , quanto d' eccello può aver 
detto , ed operato Maria Vergine . Tantoché fe 
alcuno m'interroga, cofa può aver penfato la Ver- 
gine , in tempo della fùa vita , che quanto più le 
fò poflìbile , fempre ftudioffi di condurre folitaria, 
lontana da ogni ftrepito del Mondo ; con rifpon- 
dere , che Maria è (tata quella , de qua natus eft 
Jefusy dico che i fuoi penfieri fono flati tutti pen- 
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fieri di fantità^- mentre partorì chi era Santo per 
elfenza . Se mi fi ricerca quali poffino elfere flati 
i Tuoi difcorfi , con rifpondere , de qua natus e/i 
Jefus , dico , che le fue parole non poflbn eflcre 
fiate , che di edificazione ^ che angeliche , men- h 
tre erano fentimenti , articolati da chi partorì U 
Verbo Eterno. Se taluno defiderafle fapere in 
che fiafi efercitata Maria Vergine , o quando rin- 
chiuTa flette per undici anni nel Santuario ; o 
quando per anni fette fi trattenne in Egitto ; o 
quando in compagnia di San Giufeppe, fino al di 
lui deceflb , paftò molti anni in Nazzaret ; o quan- 
do per longo tempo in compagnia di S. Giovanni, 
quafi efule viffe in Efefo . Rifponda ohe ie azio- 
ni di Maria erano azioni di quella, de qua natus 
tff Jefus , e per confèguenza non potevano effere, 
che azioni giufte , azioni fante , azioni mirabili , 
azioni proporzionate , ed al di Lei flatq, ed alle 
contingenze de tempi , come che operate da quel- 
la , che partorì quel Dio Onnipotente , il quale 
cft mirabili* in SanBìs fuis ; quantopiù farà flato 
ammirabile in ogni azione della fua Santiflìma Ge- 
nitrice. Certamente che fè aveffimo chiara noti- 
zia di tutte le cofe mirabili , operate da Maria nel 
decorfo di fua innocentiffima vita ; molti non — * 
l'avrebbono creduta umana Creatura ; ma un An . 
gelo ; conche farebbefi pregiudicato, nell' opinio- 
ne di molti , alla verità delfovranoMiflero dell' 
Incarnazione del Verbo • Quindi è che Dio , po- 
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che cofe permifè, regiftraflero gTEvanglifti ; anzi 
Volo quelle , che pajono più conformi alla noftra 
umanità : avendo pattate lotto filenzio quelle^ 
notizie, che più parevano convenienti allafubli- 
mità dello flato d'una Vergine , inalzata al fu- 
blimi (fimo grado di gran Madre di Dio. 
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tura fpiegafle nel Tempio , quando ivi fù ri- 
trovato dalla Madre. 233 cofarifpondeC 
te a' fuoi Genitori , quando (eco fi dotterò 
d'averlo fmarrito . 234 
Gesù qual foffe (uà vita fino all' anno trenten- 
nio . 245 
S. Giacomo , e S. Giovanni nobili , tutto che pe- 
satori • 116 
S. Giacomo erige in Spagna un'Oratorio in onore 
di Maria Vergine . 320 fi rifponde a cri- 
tici moderni , che lo negano * J3I quan- 
do S, Giacomo fu (lato decollato . 323 

S. Gioac- 
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S, Gioacchino della Tribù di Giuda. 1 8 con le 
(uè copiofe foftanze fòvveniva airindigenze 
di S, Giufèppe • 1 14 iftitui Erede d' una 
porzione del Ilio patrimonio la Vergine-* 
ivi di che età , e dove moriffe. 222 do- 
ve folle fèppellito. hi 

S. Gioacchino , e S. Anna fè andaflero con la Ver- 
gine , e S. Giufeppe in Egitto. 195 moti- 
vi per la parte affirmativa .196 1 97 per- 
che più torto in Egitto , che altrove /ugiC 
fero . ivi 

San Gioacchino , come dividere le (ùe lòftan- 
ze, 39 

S. Gio: Batti/la in che giorno foflb concepito 1 29 
di quanti anni fòfle > quando andicde al de- 
ferto . 201 fù decollato in Macheron- 
te • 272 inqualmefe. ivi 

5, Gio: Evangelifta fuo ritorno ad Efefò 328. 
lalcia Maria Vergine in Geru&lemme ivi 
in Cala di chi prendefle ricovero . ivi 

Giudei nell'atto della Crocififfione 3 (òmmiuiftra- 
rono a Crifto ima falcia per coprirfi . 289 

5. Giufeppe fua nobiltà . 105 1 1 5 perche e£ 
fendo Betlemita andaflfe a ftanziare in Naz- 
zaret. 108 quando vi andafTe . 109 Per 
qual motivo volefle fepararfi da Maria Ver- 
gine (ua Spofà . 1 10 

S, Giufeppe dove conducete la Vergine , fubito , 
che l'ebbe fpofata. 1 1 8 Giumenti tta qua- 
li 
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li (ti porto Gesù Bambino nel Prefepio erano 
proprj di S. Giufeppe 145 

S. Giufeppe avvifato dall' Angelo per partire 
d'Egitto, 2 18 nel Tao ritorno patta ad 
Ebron . 219 perche non parade a^Geru- 
falemme • 220 

S. Giufeppe , e la Vergine erano poveri, confi- 
derai il loro flato , e condizione j non però 
talmente poveri , che non aveifero qualche 
provento , 241 

S.Giufeppe, fua morte quando feguifle , 29 do- 
ve fia ftato feppellito. 351 

Giuftizia originale cola fia , 3 3 fuoi effetti. 34; 



1 



IDoli caduti paffando la Vergine per V Egit- 
to . 205 
Immagine di Maria Vergine , carne miracoloni* 
mente fi vedette {coperta ogni Sabbato in 
Conflantinopoli, 37 
Immagine della Confòlata di Torino e(pofta in 
venerazione da S. Maflimo , circa la metà 
del quinto (ecolo. 278 
Immagine di Crifto mandata ad Abagaro , fe fotte 
dipinta . 274 come 1* iftefla immagine fi 
cuftodiica in Roma yed in Genova . 2,75 
Infanti uecifi da Erode quanti follerò . 211 

Ifine-* 
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Ifmeria Madre di S. Elifèbetta . 17 
Mpirazioni divine ad efèmpio di Maria , devono 
predo efeguirfì . 1 94 

Incontro fatto alla Vergine nell'ingreffodel Tem- 
pip dal Vecchio Simeone , e da Anna Pro- 
fetefla . 181 

L 

LAdro y che aflalifce la Vergine pacando per il 
deferto d'Egitto . 20 ? miracolo occorfo 
in queft'occafione . hi chi forte il Ladro y 
che affali la Vergine . hi altro miracolo 
occorlò in detta occafione . 204 fimil mi- 
racolo occorfo 3 quando fù trafportata la 
S. Cafa hi 
Ladro crocififlfo alla deftra di Crifto chiamato Di- 
mas coperto dall'ombra della Croce di Cri- 
fto. 291 cofa effettualTe queft 'ombra, hi 
Lancia fuo colpo , come ferilTe la Vergine . 295 
Legge della Purificazione , perche offervata da 
Maria Vergine . 179 

M 

SAnta Maddalena fua converfione , quando fè- 
guifle . 269 fovviene con le fiie facoltà a 
Crifto, ed alla Vergine, * 270 272 

S. Mar- 
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S. Marcella lerva di Madalena nella Campagna 
di Tiro efclamò Status venter , qui te por- 
tavit. 271 

Maria Vergine,per quanto tempo fia fiata allatta- 
ta da S. Anna . 5* ancora tra le fafee^ 
frequentava il digiuno, ivi quanto tempo 
ftafle in Cafii de Tuoi Geni tori,pr ima d'eflcre 
condotta al Tempio, jj fù la prima , che 
s'obbligaffe all'oflervanza della Catti tà con 
voto . 67 90 92 fece pure voto di 
Povertà , e d ubbidienza . 68 

Maria in età d'anni dodeci intefe una voce , che 
le difle Parici filìum meum . 70 fù la più 
bella Creatura , che comparlfle al Mon- 
do. 73 mai (òggiacque ad alcuna infermi- 
tà. 76 palefa a 'Sacerdoti, ed a' fuoi Geni- 
tori il voto fetto di Caftità . 95 

Maria Vergine ricca , bella , e nobile , perche 
detonata per Ifpofi a S. Giufeppe, di profe£ 
fione Falegname . 99 100 vifle povera, 
attela la lua condizione , non però mai in 
flato di mendica , ne tampoco fh obbligata a 
guadagnarli il vitto , con fuoi lavori manua- 
li • 225 226 fù Erede d' una porzione 
de' beni paterni . 227 bona parte del 
tempo lo (pendeva inoccupazioni divote, 
di leggere, di orare, di meditare. 228 
non mancava alla convenienze dovute in ri- 
guardo de' fuoi Parenti . 229 

A a Ma- 
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Maria Vergine , con la Tua (ola prefenza fpirava 
amore alla virtù • 117 
Maria Vergine fpecchio della vita attiva , e con- < 
* templativa , alle Vergini , Maritate , e Ve- ! 
dove. 242 follecita per provedere il Di- 
vin Figlio. 245 chiamata Donna da Cri- 
fio in occafione delle nozze di Canna , e per- 
che. 262 quando principiale aftabilire 
in Gerufàlemme fuo (bggiorno. 263 an- 
dava frequentemente a ritrovare Criftojmen- 
tre predicava. 271 perche cercalTe di 
parlare a Crifto evangelizante nella Campa- 
gna di Tiro, 273 
Maria Vergine incontrò il fuo Divin Figlio fuori 
della porta della Città, condotto al Calva- 
riojquanto foffe dolorofò queft'incontro. 288 
Maria Vergine vidde inalberare la Croce . 291. 
s'avvicinò a piò della medema, in compagnia 
di S. Giovanni . ivi parole dette da Crifto 
alla Madre , mentre (lava fu la Croce .292 1 
perche Crifto non la chiamafle Madre. 292 1 
vidde fpirare il Salvadore. 293 fuoi nuovi 
dolori , e pene dopo la morte del Figlio 295 
l'accompagna al Sepolcro • 248 ritorna a 
Gerufàlemme . fai vifitata dagl' Apofto- 
li . ivi fìi la prima a vedere Crifto ritor- 
to . 300 dopo l' A (cenzione di Crifto, do- 
ve ftabiliffe fua abitazione. 307 di chi fof- 
fe la Cafa, nella quale fi ricoverò, ivi qual 

Vi- 
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vitafacefle. 308 ftiprefente airelezione 
di Mattia. 311 era nel Cenacolo in tem- 
po della venuta dello Spirito Santo : già 
era fiata (penalmente aggraziata del do- 
no delle lingue . 312 313 quan- 
do ptartifle da Gerufalemme per andare a 
Efefo ; quanto tempo fi trattenefle in Efe- 
fo. ivi quando ritornaflc da Efefo. 326 
come , e dove moriflc. 334 

Matrone feguaci di Crifto , chi foflero 272 

Matarea Borgo del Gran Cairo , dove abitò la 
Vergine in Egitto . 206 

Meffa prima celebrata da S. Pietro , fe fofle nel 
giorno di Pentecofte . 315 la celebrò nel 
Cenacolo, ivi communicò tutti li Apofto- 
li , e la Beatiffima Vergine . ivi 

Miracolo occorfò in perfòna d'un Chierico divo- 
to di Maria Vergine . 8283 

Miracoli tre feguiti nel medefimo giorno. 254 

Miracolo feguito in tempo , che fi portava al Se- 
polcro il fagro Corpo di Maria Vergine. 338 

Mifterj di noftra Religione , con quali Tentimene 
ti debbano adorarfi . 1 58 

Muficali concerti intcfi attorno al (agro Corpo di 
Maria Vergine, feguito il di lei tranfi- 
to. 341 
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NAzzaret ordinaria refidenza di S. Gioacchi- 
no . 20 Interpretazione di Nazzaret : 
Città di Fiori . 
Natività di Maria Vergine, in qual'Anno, in qual 
giorno del Mefc , in che dì ebdomadario 
feguifle. 35 36 

Natività del Redentore , quando , in che ora fe- 
guifle. 1 54 perche a pochi manifeftata. 157 
Navi fatte abbruciare da Erode in Tarfò , e per- 
che . 209 
Nicodemo iftruito da Criflo della neceflìtà dei 
Battefirao. 26? in Cala di Nicodemo , fìi 
Battezzata la Vergine . 264 raggioni con- 
vincenti , che la Vergine abbia ricevuto il 
Santo Battefimo. 265 Che fia fiata la pri- 
ma a riceverlo .266 in qual tempo l'abbia 
ricevuto . 268 
Nobiltà di Sangue , fue prove . 13 quella di 
Maria Verg. la più colpicua fra tutte. 13 25 
Nobiltà di fpirito in che confitta . 26 fra gì' E- 
brei non pregiudicata dall' efercizio dell'arti 
fabrili. 116 
Nome di Maria 5 fue prerogative 40 e ftguita 
Nome Santiflìmo di Gesù cofa fignifichi . Sue pre r 
rogati ve . 1 64 

OWa- 
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Blazione di S. Gioacchino rifiutata dal Sa- 



Oblazione fatta dalli Genitori di Maria Vergine 



Occupazioni di Maria Vergine in Egitto . 212 
dopo la morte de' fuoi Santi Genitori . 224 
dall' anno duodecimo di Crifto , fino all' an- 
no trentèlimo • 235 e fèguita . 

Occupazioni di S.Giufeppe quali fodero. 229 di 
Maria Vergine come Madre di famiglia. 241 

Oli veto,monte dal quale Crifto afcefe al Cielo. 3 07 

Oneftà di Maria Vergine , ancora prefèntemente 
commendata trà gì 1 Egiziani . 77 

Oracolo d' Apolline ammutifee in Delfo , c per- 
che. 7 1 qual rilpofta dafle interrogato da 
Augufto , perche tacefle . ivi 

Oratorio fabricato da S. Giacomo in Cefaraugufta 
in onore di Maria Vergine. 320 Teftimo- 
nianza dell'Alvarez, d'altro Oratorio, fabri- 
cato in Etiopia . ivi 




al Santuario . 



58 59 60 




Pai* 



Digitized by Google 

: 



37+ 



P 



PAlma mandata dal Cielo a Maria Vergine , 
poco prima del di lei feliciffimoTranfito. 330 
S. Padri riforti con Crifto , fino all' Afcenzione > 
dove fi tratteneffero . 306 
Partenza di Maria Vergine da Bettania,per anda- 
re a vedere il divin Figlio , in tempo di lua 
paffione, quando fèguilfe . 287 a che ora 
giunge(fe a Gerufalemme , e che s* incontrar- 
le a vedere . ivi 
Pallori vanno ad adorare il Sagro Bambino , rac- 
contano le maraviglie vedute alla Vergi- 
ne. 1 55 dal loro racconto intende la Ver- 
gine y come alli fucce/fi folfero coerenti le 
divine Profezie . 156 
Patimenti di Crifto nella notte di fua Paflìonc—, 
quanto ecceffivi . 285 
Pentecofte cofa fignifichi . 311 II primo.anno 
dopo la Rifurrczione di Crifto,in qual mele , 
in qual giorno caieffe 3 1 5 

Perfecuzione prima (offerta dalla Chiefa vivendo 
la Vergine . 3 1 7 In quefta perfecuzione fù 
martirizzato S. Stefano , per il quale prega- 
va la Vergine , mentre era lapidato . ivi fu- 
rono in quefta perfecuzione elpofte al nau- 
fraggio Marta , Maddalena ^ Lazzaro , ^ 
Marcella. 318 

Pian- 
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Pianti uditi per l'aria nella notte della Paffione, di 
chi foflero . 285 

Povero in Roma accecato dagli Ebrei , c per- 
che . 44 

Prestazione al Tempio come lì facefle 56 

Predicazione publica di Crifto quando cominciai 

fe. 257 
Prodigj occorfi avanti il parto di Maria Vergi- 
ne. 71 
Prodigj occorfi in occafione della Nafcita di Ge- 
sù . 156 
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E Magi quando giungeffero alla Capanna 
di Betlemme . 167 loro nome. 168 co- 
me foflero accertati della nafcita del Mef- 
sia . 1 69 da dove veniffero. 1 7 1 Figura 
di Bambino compari in mezzo alla Stella , 
che viddero li Re Magi . ivi guidati dalla 
Stella alla Sagra Capanna . 173 perche cre- 
dettero air indizio della Stella , e non vi cre- 
dette Erode . 1 74 giunti alla Capanna pro- 
ibiti a terra adorarono il Mefsìa . 1 75 lo- 
ro offerte fitte a Gesù Bambino ricevute dal- 
la Vergine . ivi Quanto tempo fi trattene^ 
(èro in Betlemme . 176 perche non foflero 
avvifati per mezzo d'tm Angelo , ma d' una 
Stella . 1 77 perche chiamati fiano Re . 178 

A a 4 Re- 
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Reliquia del Santo Prepuzio , da chi fofle cuflo- 
dita. 162 come capitafle al Cartello di Cal- 
cata. 1 63 miracolofamente ritrovata, ivi 

Ritratto del Salvadore, detto della Veronica , cu- 
ftodito in Roma . 289 

Riforgimento. Tra SS. Padri rifòrti a tempo della 
Rifiirrezione di Crifto, ragioni che perva- 
dono eflervi flati S. Gioacchino , e S. Giu- 
feppe . 300 

Rifòluzione prefa da' Sacerdoti circa lo flabili- 
mento di Maria Vergine . 96 

Ritorno della Famiglia Sagra d'Egitto . In qual 
anno feguifle . 217 in qual mefe giungef- 
fero a Nazzaret . ivi 

Ritorno di Maria Vergine a Nazzaret con il d*- 
vin Figlio , feguita la morte di S. Giufèp- 
pe . 251 quivi continuò il fuo fòggiorno 
fino dopo il primo anno della predicazione 
evangelica . ivi 
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SAbbato giorno, fpecialmente dedicato al culto 
di Maria . 37 
Sacerdoti del Tempio unitamente a' Genitori di 
Maria Vergine prendono rifòluzione di ac* 
cafarla . 94 
Saluto mifteriofò fatto dalla Vergine a S. Eli&- 
bctta. 135 

Sai- 
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Salvador e del Mondo, perche per anni trenta fa- 
cefle vita privata. 239 perche volcffe uà- 
feere da Madre povera . 2 $ & 

Sangue grondante da Grillo in Croce raccolto dal* 
la Maddalena . *97. 

Santità de* coftumi , più che li miracoli concilia la 
venerazione . 3 IQ 

Santità di Maria Vergine , eftingueva ogni amore 
profano in chi la rimirava . TL 

Scienza in che confida . 86 feienza infùfa in Ma* 
ria Vergine . 87 mai fù loggetta ad errore 
nel fuo intelletto • 89 come acquetata da 
Maria Vergine • hi 

Scoffa delia cala dove abitava la Vergine , che 
indicaffe . 330 

Seth Figlio di Adamo di che anno fiafi ritrovato 
il fuo Cadavere • 138 

Sepoltura di Maria Vergine glorificata con mira- 
, coli, 336 

Simeone Sacerdote accertato dallo Spirito Santo , 
che prima di morire vederebbe il Mefiìa. 183 
Icancellò per tre volte quelle parole d'Ilàja 
Ecce Virgo concìpiet . 183 perche ciò facez- 
ie . hi che ne fèguifle . hi Riceve fra le 
braccia il Santo Bambino . 183 Tenerezze 
del Santo Vecchio in quello frangente . 181 
Cantico di Simeone • hi colloquio , ch'eb- 
be il Santo Vecchio con la Vergine . L&6 
* 

Sin- 
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da S. Giufèppe mada'fuoi Genitori, igj 
Sindone, nella quale fù involto il Sagro Corpo di 
Crifto * fi conferva in Torino . 298 
Sorte : per nome di fòrte cofa s'ìntendefle. 97 98 
Spofi delle Nozze di Canna chi foflero • 256 ap- 
partenevano per confànguinità alla Vergi- 
r ne . 259 erano perfòne facokofe . Diverfe 
congetture di quefto » 2 60 

Spirito Santo , fua. venuta quando feguifle . 312 
comparti li fuoi doni più copiofì alla Ver- 
gine . ivi 

Sponsali di Maria Vergine come celebrati ♦ 102 
Spofalizio con quali cerimonie fi celebraffe a tem- 
po di Maria Vergine . 102 in che tempo 
fiafi celebrato quello di S. Giufèppe * Di che 
età foffe tanto S« Giufèppe , quanto la Vergi- 
ne * 105 107 
Splendore veduto da 1 Pallori attorno alla Capan- 
na. ^ 153 
Stella rifplendente in mezzo alia Luna , quando 
fiafi veduta . 3 8 
Sterilità di S. Anna per più d'anni quaranta . 20 
Stragge degP Innocenti quando feguifle . 207 
perche fi differifle un' anno in circa . 209 
quanto fofle crudele . ivi 
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T Empio di Salomone quanto fontuofo 55 fiu 
magnificenza. 2 3 1 quanti anni Maria Ver- 
gine abbitafle nel Tempio : 61 
Tempo come compartito da Maria Vergine parte 
alla contemplazione , parte al lavoro . 246 
porzione anche agrofficj di convenienza, 
e di carità . 247 
Terebinto fotto del quale riposò Maria Vergine , 
andando a Betlemme fèmpre fi è mantenuto 
con le frondi verdegianti . 1 45 

S. Tommafo Apoftolo non fì!i prefènte alla fèpol- 
tura di Maria Vergine . 341 per qual mo- 
tivo ciò Dio permetteffe. hi 
Torre di Ophel perche così nominata • 155 
Tradizioni antiche riprovate da alcuni Critici 
moderni , c perche . 277 
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VEronica fiio attributo d' oflequio , quanto 
generolàmente ricompenlàto • 288 
Verte inconfutile di Crifto lavorata dalla Santa 
Vergine • 290 
Vefti diverfe ufate da Crifto . hi 
Viaggio fatto da Maria Vergine a Ebron . 131 
in quello viaggio fh accompagnata non folo 

da 
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quanto tempo ivi fi trattenefle .136 fi di- 
fcorre del viaggio che fece da Nazzaret a 
Betlemme. 140 141 144 

Vifioneditre Santi Romiti del Monte Carmelo, 
concernente P elezione dello (lato di Eme- 
renziana Madre di S. Anna . 1 5 1 6 

Vita di Maria Vergine compendiata nel cantico 
Magnificat. 3 
Vita di Maria Vergine nel Santuario quai fo£ 

fe . 62 e feguica . 
Vita di Maria Vergine parte attiva > parte con- 
templativa. 230 
Vita di Maria Vergine fino a che anno fiali efte- 
fa. 346 
Umiltà grande dì Maria Vergine erempio alle Da- 
me. 243 riiplende nelP umiltà . ivi 



z 



z 



Accaria nobile tra le Famiglie più cofptcue 
della Giudea . 1 7 uccifo per commando 
d'Erode nel Santuario. 109 perche fofle 
fatto morire . 201 quando feguifle fux-> 
morte, 201 209 
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